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NIP CITIZENS RADIO COMPANY.,. 41100 MODENA (ITALIA) . 
Via Prampolini 113 - Tel. 059 219001 
Telex Zerbini-Smarty 51305 

APEARCE-SIMPSON 
DNISCN Of GU:111111M CCf4CRATION 

radiotelefoni sempre protetti 
non più danni per sovratensioni 
o inversioni di polaritä! 
ALTOPARLANTE AUSILIARIO E 
STABILIZZATORE DI TENSIONE 
INCORPORATO 

Maggiore chiarezza nella ri-

cezione, 

Protezione efficace e sicura 

contro sovratensioni ed Inver-

sloni di polarità. 

Tensioni di ingresso alio sta-

bilizzatore: 12/16 V. cc, 

24/28 V. cc. 

Tens. di uscita: 12,6 2 Amp. 

empre stabilizzata 

Per imbarcazioni e autoveicoll 

OVUNQUE le batterie di bordo 

subiscano forti incrementl dl 

tensione nel tempo. 

Modello: ALS 12 per tensioni 

di ingresso da 12 a 16 V. cc, 

Modello: ALS 24 per tensioni 

di ingresso da 24 a 28 V. cc. 

ANTENNE - ALIMENTATORI - AMPLIFICATORI 
LINEARI O- CNNETTORI RF - CAVI COASSIALI 
ACCESSORI VARI - RICAMBI 
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Ditta T. MAESTRI 57100 Livorno - via Fiume 11/13 - Tel. 38.062 

RICEVITORI PROFESSIONALI 
DISPONIBILI: 

SX 115 
SX 117 
SX 122 
SX 129 
SP600 JX 
HO 200 
75A3 
75A4 
390/URR 
390A/URR 
392/URR 
HRO-60 
K-1530 
SB-310 

Hallicrafters 
Hallicrafters 
Hallicrafters 
Hallicrafters 
Hammarlund 
Hammarlund 
Collins 
Collins 
Collins Motorola 
Collins Motorola 
Collins Motorola 
National 
Telefunken 
Heathkit 

MODEL 70 SPECIFICATIONS: 

MODEL 80 SPECIFICATIONS: 

PICTURE SCAN 
Lines: 128 
Line Rate: 15 Hz. 
Frame Rate: 8 seconds. 

LENS (optional) 
C-mount. 

FRONT PANEL CONTROLS 
Contrast: vidicon target voltage. 
Brightness: video blas level. 

RADIORICEVITORE 390/URR 

MONITOR E TELECAMERA 
a scansione lenta (Slow Scan) 

Televisione a scansione lenta, adatto per comu-
nicazioni in SSTV. 
Radioamatori! Fate i Vostri OSO guardando con 
chi parlate! 
La Ditto ELETTRONICA T. Maestri, quale con-
cessionaria di vendita della ROBOT Research 
Company mette a Vostra disposizione tutti i 
depliant illustrativi e le informazioni che vi 
possono occorrere. 

TELESCRIVENTI DISPONIBILI: 

TT48/FG 
TT98/FG 
TUBB 

ľľ198 

TT107 
TT300/28 Teletype modernissima telescrivente a Typing-

box 
mod. 28/S Teletype elegatissima telescrivente con con-

solle 
TT 174 perforatore modernissimo in elegante cofa-

netto Teletype 
rr 192 perforatore con Typing-box versione cofanetto 

in minuscolo lettore TELETYPE 

TT 354 Ed inoltre tutti vecchi modelli della serie 15. 
19. ecc.... 

la leggerissima telescrivente KLEINSHMDT 
la moderna telescrivente KLEINSHMDT 
PERFORATORE e lettore scrivente con tastiera 
KLEINSHMDT 
perforatore scrivente con lettore versione co-
fanetto 
perforatore scrivente in elegante cofanetto 

Richiedete II catalogo generale telescriventi e radloricevitorl inviando L. 1.000 in francobolli. 
Informazioni a richiesta, affrancare risposta, scrivere chlaro in stampatello. 
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SERGIO CORBETTA 
20147 MILANO - Via Zurigo, 20 - Tel. 41.52.961 

KIT PER USI ELETTRONICI 

Tutti i tipi di kit elencati sono corredati di istruzioni dettagliate per l'uso. 
KIT per il trattamento di CIRCUITI STAMPATI 
KIT CS 50 - Per la metallizzazione a freddo dei for dei circuiti stampati. 
Componenti: 1 flacone da cc. 200 soluzione A - 1 flac. da cc. 200 sol. B - 1 flac. 
da cc. 150 sol. C - 1 flac. da cc. 200 sol. D - 1 flac. da cc. 50 sol. E. - 1 busta da 
gr. 200 sali F. cad. L. 8.000 
KIT CS 51 - Per la stagnatura a caldo (70°) dei circuiti stampati. 
Componenti: 1 flacone da cc. 125 soluzione A - 1 flac. da cc. 500 sol. B - 1 barat-
tolo da gr. 75 sali C. cad. L. 3.000 
KIT CS 52 - Per la doratura a caldo (70") dei circuiti stampati. 
Component!: 1 flacone da cc. 200 soluzione A - 1 flac. da cc. 500 sol. B. 

cad. L. 4.000 
KIT CS 53 - Per l'argentatura a freddo dei circuiti stampati. 
Componenti: 1 flacone da cc. 200 soluzione - 1 flac. da cc. 500 sol. B. 

cad. L 4.000 
KIT di RESINE EPOSSIDICHE per incollaggio-impregnazione-incapsulaggio di com-
ponenti elettronici. 
KIT CS 54 - Resina a FLESSIBILITA' VAIUABILE (rigida-semirigida-flessibile), in 
relazione al quantitativo di catalizzatore impiegato, per incollaggio, impregna-
zione, incapsulaggio. Idonea per vetro, ceramica, metalli, legno, ecc. Colore: 
trasparente. 
Componenti: 1 barattolo da gr. 100 resina A - 1 barattolo da gr. 100 cataliz-
zatore B. cad. L. 1.250 
KIT CS 56 - Idem c.s. - Baratt. da gr. 250 resina A - baratt. da gr. 250 cat. B 

cad. L. 2.900 
KIT CS 57 - Idem c.s. - Baratt. da gr, 500 resina A - baratt. da gr. 500 cat. B 

cad. L. 5.400 
KIT CS 58 - Idem c.s. - Baratt. da gr. 1000 resina A - baratt. da gr. 1000 cat. B 

cad. L. 10.650 
KIT CS 59 - Resina a basso costo per incapsulaggio componenti elettronici. 
Colore: nero - Componenti: 1 barattolo da gr. 500 resina A - 1 barattolo da gr. 500 
cat. B. cad. L. 2.750 
KIT CS 60 - Idem c.s. - Baratt. da gr. 1 000 resina A - baratt. da gr. 1.000 cat. B. 

cad. L. 5.000 
KIT CS 61 - Resina per incapsulaggio connettori. Gommosa. Colore: rosa. 
Componenti: 1 barattolo da gr. 500 resina A - 1 barattolo da gr. 70 cat. B. 

cad. L. 3.600 
KIT CS 62 - Resina elettricamente conduttrice a base di argento. Per incol-
laggi ecc. di circuiti stampati. 
Componenti: 1 barattolo da gr. 10 resina A - 1 flacone da gr. 10 catalizzatore B. 

cad. L. 3.000 
CS 63 - AGENTE DISTACCANTE per stampi per resine epossidiche. 
Barattolo da gr. 10. cad. L. 900 
CS 64 - VERNICE CONDUTTRICE a base di argento. Per collegamenti elettrici, 
circuiti stampati sperimentali, schermature, galvanotecnica, ecc. Aderente a 
metalli, plastici, ceramica, legno. Stesura a pennello; essiccamento all'aria. 
Resistente agli agenti atmosferici e a temperature da —50° a +120°. 
Flacone da gr. 10. cad. L. 2.500 
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"Stripes of Quality" 

Ph2iw antenna specialists 2 ,00 
A Division of Anzac Industries, Inc. 

12435 Euclid Avenue, Cleveland, Ohio 44106 Phone 216 791-767B 

ANTENNE 
• PROFESSIONALI 
• MEZZI MOBILI 
• G.B. 

O AMATORI 

GROUND PLANE, DIRETTIVE 
FRUSTE, ACCESSORI 

RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 

DOLEATTO 
TORINO - via 5. Gluintino-

MILANO - ',OE:a M. Macchi 70 

Rivenditori autorizzati: 

a Roma: Alta Fedeltä - corso Italia 34 A 
a Roma: G.B. Elettronica - via Prenestina 248 
a Treviso: Radiomeneghel - via IV Novembre 12 
a Firenze: F. Paoletti - via il Prato 40 R 
a Milano: G. Lanzoni - via Comelico 10 
a Bologna: B. Bottoni - via Bovi Campeggi 3 
a Torino: M. Cuzzoni - corso Francia 91 
a Messina: F.Ili Fänzera - via Maddalena 12 
a Palermo: HI-Fl - via March. di Villabianca 175 
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dimens.: 80 x sox 2o mm. 

AMPLIFICATORI AUDIO IBRIDI, 

OE 

Questi amplificatori sono quanto di più 
; 

piccolo e funziona le oggi si real izzi 

Stabizzati in temperatura e tensione; pro 

tetti contro i cortocircuiti; il costo ë concorren 

ziale agli amplificatori convenzionali e a cir 

cuito integrato. Ciò fa di questi amplicatori 

una novitä che aggiunge progresso all' elet 

tronica 

distribuzione componenti elettronici  DCE-
tel. 051- 30.99,13 via Silvagni, 29 - 40137 BOLOGNA 

MOSELLO 01W 05W 61/ 05W 9V 05W12V 05W24V 15W 15W12V 25W12V 25W24V 5W12V IW24V 15W 40 V 30W6OV TOWBOV 150W9OV 

POTEN/A 0 USC.•W 0,1 0.5 05 05 05 15 1.5 2,9 2,9 5 1 5 30 10 1 5 0 

INS. 0 ALIM.1 3 6 9 12 24 9 12 12 24 12 24 49 60 BO 90 1 

IMPEO. 0 US6..ri 4 6 15 20 50 4 8 4 111 3 8 8 8 8 4 

SENS D 111611 -mV 3 3 3 3 3 10 10 10 10 . 20 50 100 20 0 3 0 0 4 0 0 

IMPEO. 13.111GR.% 1 1 1 1 50 50 50 50 50 100 100 1 00 1 0 0 1 0 0 

RISP. IN FREQ • H, 50+20K 5020K SHEIK 50+20K 50'20K 40+201( 4HOK 30+20K 30+20K 2k3OK 20+30K 10+30K 10+30K 1010K 10+30K 

CORR A Po, 0 '77A 3 3 3 3 15 19 15 10 10 10 15 20 20 30 

CORR. A 1)„,,„•mA 50 120 90 60 30 220 180 320 160 500 400 500 BOO 1300 3000 
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Dift SILVAN° GIANN-ONI Via G. Lami - Tel. uff.: 30.096 - abit.: 30.636 
56029 Santa Croce sull'Arno (PI) 
Laboratorio e Magazzeno - Via S. Andrea n. 46 

BC1000 COMPLETO DI 18 TUBI, 2 CRISTALLI, CONTENITORE 

Tutto in ottimo stato e originale al prezzo di L. 12.500 cad. + L. 2.000 sp. p. in coppia L. 23.000 

Offriamo ancora a richiesta Infiniti apparati tra i quail vi ricordiamo• 

RX-TX: 10 W 418-432 MHz, senza valvole ...... . . . . L. 10.000 + 2.000 s.p. 
ARN7: senza valvole . .......... . . . L. 17.000 + 2.000 s.p. 
BC620: completo di valvole .. ' . L. 15.000 + 2.000 s.p. 

BC669 - RICETRASMETTITORE COMPLETO DI ALIMENTAZIONE L. 85.000 

ALTRI APPARATI Sl PREGA DI FARE RICHIESTA DETTAGLIATA 

PACCO ABBIAMO RIUNITO IL MATERIALE MINUTO E NUOVO - Trattasi di diodi - 
Transistor - Potenziometri - Valvole - Cristalli - Resistenze - Condensatori, ecc. 

DEL In ogni pacco da Kg. 1,500 vi ä sempre: 1 cristallo - 1 valvola - 1 diodo - 
RADIO 5 transistors - 2 potenziometri, NUOVI. II peso sarä raggiunto con altri compo-

nenti e spedito senza spese fino a esaurimento a chi ci verserä sul c/c PT 
AMATORE 22/9317 Livorno L. 2.500. 

Disponiamo di apparati di Marconi-Terapia (pochi pezzi) costruiti dalla « MARCONI OE, completi funzio-
nanti a rete 50 Hz - 220/260V - 500W, peso Kg. 30, frequenza 27/30 MHz. Si possono usare come tra-
smettitori telegrafici, saldatori AF ecc. Vengono venduti funzionanti a L. 65.000 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

a tutti i Letton i della rivista c« cq elettronica », 

la ditta S. GIANNONI offre, quale strenna natalizia 

uno sconto del 40% 

su tutto quanto esposto nella presente pagina. 

Tale occasione é valevole 

per tutto il mese di marzo '72 

Questa ě una occasione da prendere al volo... 
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PG 160/S 

ALIMENTAZIONE 
TENSIONE D'USCITA 
STAILITA' 
CORRENTE D'USCITA 

PROTEZIONE 
RIPPLE 
REALIZZAZIONE 

DIMENSIONI 

PG 160 

: 220 V 50 Hz ± 10 % 
; da 0 a 25 V regolabill con continuitä in 2 gamme. da 0 a 12,5 V e da 8 a 25 V 
: 5A nella gamma 12,5 V e 3A nella gamma 25V. 
: la variazione massima della tensione di uscita per variazioni del canco da 0 al 100 % pari a 20 mV. 

II valore della stabilitä misurata a 25 V ë pari allo 0,01 %. 
elettronica contro il cortocircuito a limitatore di corrente con soglia regolabile da 0 al 100%. 
2 mV a pleno canco, 

: telaio in fusione di alluminio con contenitore metallico verniciato a fuoco. Pannello serigrafato con 
2 strumenti ad ampia scala separat per le misure della tensione e della corrente d'uscita. II voltmetro 
collegato all'uscita é a doppia scala: 12,5 e 25 V. 

: 303 x 137 x 205 mm. 

ALIMENTAZIONE : 
TENSIONE D'USCITA : 
CORRENTE D' USCffA: 
STABILITA' 

PROTEZIONE 

RIPPLE 
DIMENSIONI 
REALIZZAZIONE 

VOLTAGE 
REGULATOR 

220 V 50 Hz ±. 10 % 
regolablle con continuitä da 4 a 25 V. 
3A in servizio continuo. 
variazione massima della tensione d'uscita per variazioni del canco da 0 al 100 % o di rete del 10% pari 
a 30 mV. II valore della stabilitä misurato a 12 V é pari al 5 per 10000. 
elettronica contro II cortocircuito a limitatore di corrente a 2 posizioni; 1 A e 3A. Corrente massima di 
corto circuito 3,2 A. Tempo di intervento 20 microsecondi. 
3 mV a pieno canco. 
308 x 137 x 205 mm. 
telaio in fusione di alluminio con corttenitore metallico verniciato a fuoco. Pannello serigrafato con 2 
strumentl ad ampla scala separati per le misure della tensione e della corrente d'uscita. 

P. G. PREVIDI - viale Risorgimento 6/c - Tel. 24.747 - 46100 MANTOVA 
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FABBRICAZIONE AMPLIFICATORI 
COMPONENTI ELETTRONICI 

VIALE MARTINI, 9 20139 MILANO - TEL.53 92 378 

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 

TIPO LIRE 

1 mF 100 V 80 
1,4 mF 25 V 70 
1,6 mF 25 V 70 
2 mF 80 V 80 
2,2 mF 63 V 70 
6,4 mF 25 V 70 

10 mF 12 V 50 
10 mF 25 V 60 
16 mF 12 V 50 
20 mF 64 V 70 
25 mF 12 V 50 
32 mF 64 V 70 
50 mF 15 V 60 
50 mF 25 V 70 

100 mF 6 V 50 
100 mF 12 V 80 
100 mF 50 V 160 
160 mF 25 V 120 
160 mF 40 V 150 
200 mF 12 V 120 
200 mF 16 V 120 
200 mF 25 V 150 
250 mF 12 V 120 
250 mF 25 V 140 
300 mF 12 V 120 
500 mF 12 V 130 
500 mF 25 V 220 
500 mF SOV 220 
1000 mF 12 V 200 
1000 mF 15 V 220 
1000 mF 18 V 220 
1000 mF 25 V 300 
1000 mF 50 V 400 
1000 mF 70 V 500 
1500 mF 25 V 450 
1500 mF 50/60 V 550 
2000 mF 25 V 400 
2500 mF 15 V 400 
3000 mF 25/30 V 550 
10000 mF 15 V 800 

RADDRIZZATORI 

TRASFORIVIATORI DI ALIMENTAZIONE 
1 A primario 220 V secondario' •,9-13 V 
1 A primario 220 V secondario 10-15 V 
1 A primario 220 V secondario 10-15 V 
1 A primario 220 V secondario 16 V 

3 A primario 220 V secondario 9-13 V 
3 A primario 220 V secondario 10-13 V 
3 A primario 220 V secondario 36 V 
3 A primario 220 V secondario 16 V 
3 A primario 220 V secondario 13 V 

cad. L 1.400 

.cad L. 3.000 
POTENZIOMETRI 
valor da 1 MO 4,7 kn 100 kn fornibili con perno lungo 4 o 6 

cad. L. 140 
POTENZIOMETRI MICROMIGNON 
per radioline con interruttore, diversi valor L. 140 
POTENZIOMETRI MICRON 
valor da 1 MO - 25 k0 - 50 ki-2 - 200 k0 cad L. 140 
OFFERTA RESISTENZE STAGNO e TRIMMER 
buste da 10 resistenze miste L. 100 
buste da 100 resistenze miste L. 500 
buste da 10 trimmer valor misti L. 800 
bustine cl stagno tubolare al 50 % qr. 30 L. 150 
rocchetto al 63 °/. Kg 1 L. 3.000 
ADATTATORI DA 4 W E RIDUTTORI TENSIONE 
stabilizzati con AD161 e zener con lampada spia per auto-
radio, mangianastri, registratori, mangiadischi L. 1.900 
ALIMENTATORI per marche Pason, Rodes, Lesa, Geloso, 
Philips, Irradiette sia per mangianastri, mangiadischi e re-
gistratori 6 V - 7,5 V (specificare il voltaggio). L. 1.900 
MOTORINI LENCO con registratore di tensione L. 2.000 
TESTINE PER REGISTRAZIONE E CANCELLAZIONE per le se-
guenti marche: Lesa, Geloso, Castelli, Europhon. 
Al la coppia: L. 1.200 
MICROFONO A STILO PHILIPS L. 1.800 
CAPSULE MICROFONICHE cad. L. 650 
MICRORELAIS TIPO SIEMENS intercambiabili a due scambi 
415-416-417-418-419-420 .. L. 1.200 
a quattro scambi 415-416-417-418-419-420 L. 1.300 
a sei scambi in attrazione 0G5-V24 L. 1.600 
zoccob per microrelais a due scarebi L. 220 
zoccoli per microrelais a quattro scambi L. 300 
molle per I due tipi L. 40 

B300-C120 700 • 10 A. 400 V 2.000 
TIPO LIRE B390-C90 600 - 10 A. 600 V 2.400 
B30-C100 150 B400-C1000 800 12 A. 600 V 3.200 
B30-C250 200 B420-C90 700 
B30-C350 230 B420-C2500 1.700 DIAC 
B30-C450 250 B450-C80 600 
B30-0500 250 13450-C150 800 400 V 500 
B30-C750 400 B600-C2500 1.800 500 V 600 
B30-C1000 450 
B30-C1200 500 AMPLIFICATORI S C R 
B40-C1700 570 1,2 W 9 V 1.300 1,5 A 100 V 600 
B40-C2200 950 1,8 W 9 V 1.500 1,5 A 200 V 750 
B80-C3200 1.100 6+6 W 24 V 12.000 6,5 A 400 V 1.700 
B100-C2500 1.100 30 W 40 V 18.000 6,5 A 600 V 2.300 
B100-C6000 2.000 4 W 14/16 V 2.000 8 A 300 V 1.400 
13125-C1500 1.200 10 W 18/24 V 6.500 8 A 400 V 1.800 
B140-C2500 1.200 20 W 40 V 12.000 10 A 100 V 1.300 
13250-C75 300 12+12 W 18/20 V 15.000 10 A 200 V 1.500 
B250-C100 400 6 W Integrato 5.000 10 A 800 V 3.000 
B250-C125 500 3 W blocchetto • 2.000 22 A 400 V 2.500 
13250-C250 650 25 A 200 V 3.000 
B250-C900 700 TRIAC 25 A 600 V 9.000 
B280-C800 700 3 A. 400 V 900 25 A 800 V 10.000 
B280-C2500 1.400 8,5 A. 400 V 1.800 80 A 600 V 18.000 

CIRCUITI INTEGRATI 

TIPO LIRE 

SN7400 500 
SN7402 500 
SN7410 800 
SN7420 600 
SN7430 600 
SN7441 decodif. 1.500 
SN7475 memoria 1.500 
SN7490 decade 1.500 
SN7492 1.700 
SN7493 1.800 
SN7494 1.800 
SNr013 1.600 
SrA78142 800 
TAA2G3 800 
TAA300 1 .500 
TAA310 1.400 
TAA320 700 
TAA350 1.400 
TAA435 1.800 
TAA450 1.500 
TAA611A 1.200 
TAA611C 2.000 
TAA661 1.600 
TAA700 2.000 
uA702 800 
p.A703 1.500 
p.A709 1.000 
13,A723 2.800 

3.000 
CA3048 3.600 
CA3052 3.700 
CA3055 3.000 
L123 2.800 

DIODI 

BV114 200 
BV116 200 
BV118 1.000 
BV126 200 
BV127 200 
BV133 230 
BV156 180 
AV102 750 
AV103K 500 
E200C3000 400 
TV8 180 
TV11 500 
TV18 500 

ZENER 

da 400 mW 200 
da 1 W 300 
da 4 W ' 600 
da 10 W 1.000 

FEET 

5E5246 700 
2N3819 700 
TIS34 700 
5E5247 800 
BF244 700 
BF245 700 

UNIGIUNZIONE 

2N1671 1.400 
2N2646 1.100 

ATTENZIONE: 
Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini, si prega di scrivere In stampatello nome ed indirizzo del committente 
cittä e C.A.P., in calce ali'ordine. 
Non si accettano ordinazioni Inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 
Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pubblicazione. 
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L. 1.000. 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 
a) nvio, anticipato a mezzo assegno circolare o vagia postale dell'importo globale dell'ordine, maggiorato delle spese postali 

di un minimo di L. 450 per C.S.V. e L. 600/700. per pacchi postali. 
contrassegno con le spese Incluse nell'importo dell'ordine. 
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VALVOLE 

Is 

TIPO LIRE 
AA91 400 
DM70 640 
DM71 640 
DY51 540 
DY80 640 
DY86 540 
DY87 540 
DY802 540 
EABC80 460 
EB41 640 
EC86 620 
EC88 640 
EC92 440 
EC900 640 
EC97 590 
ECC40 845 
ECC81 590 
ECC82 440 
ECC83 440 
ECC84 540 
ECC85 440 
ECC88 640 
ECC91 740 
ECC189 640 
ECC808 640 
ECF80 540 
ECF82 540 
ECF83 840 
ECF801 690 

TI PO LIRE 
AA116 GO 
AA117 60 
AA118 60 
AA119 60 
AA121 60 
AA144 60 
A C117K 300 
AC121 200 
AC125 180 
AC126 180 
AC127 180 
AC120 180 
AC130 250 
AC132 170 
AC134 200 
AC135 200 
AC137 200 
AC138 170 
AC139 180 
AC141 180 
AC142 180 
AC141K 250 
AC142K 250 
AC151 170 
AC152 200 
AC153 180 
AC160 200 
AC162 200 
AC170 180 
AC171 180 
AC172 300 
AC1781( 300 
AC179K 300 
AC1E0 180 
AC131 180 
AC1L.OK 250 
AC181X 250 
AC184 180 
A5:135 180 
AC187 220 
AC187K 260 
AC1813 220 
ACM.< 260 
AC191 170 
AC192 170 
AC193 200 
AC194 200 
A C193K 250 
AC194K 250 
AD131 900 
AD139 500 
AD136 500 
AD142 500 
AD143 460 
AD145 490 
AD148 450 
AD149 500 
AD150 500 
AD161 500 
AD162 500 

TIPO LIRE 
ECF802 670 
ECH43 740 
ECH81 460 
ECH83 640 
ECH84 670 
ECL82 670 
ECL84 600 
ECL85 590 
ECL86 693 
EF40 790 
EF42 740 
EF80 393 
EF83 593 
EF85 393 
EF86 620 
EF89 390 
EF93 390 
EF94 390 
EF97 690 
EF98 690 
EF183 440 
EF184 440 
EL34 1.190 
EL36 1.040 
EL81 743 
EL83 693 
EL84 590 
EL90 460 
EL95 540 

TI PO LI RE 
AD163 1.200 
AD166 1.200 
AD167 1.400 
AD262 450 
AD263 450 
AF102 400 
AF105 300 
AF106 250 
AF109 300 
AF114 280 
AF115 280 
AF116 280 
AF117 280 
AF118 300 
AF121 300 
AF124 300 
AF125 300 
AF126 300 
AF127 250 
AF134 200 
AF135 230 
AF139 330 
AF148 230 
AF149 230 
AF150 230 
AF164 200 
AF165 200 
AF170 180 
AF171 180 
AF172 180 
AF181 400 
AF185 450 
AF186 450 
AF200 300 
AF201 300 
AF202 300 
AF239 500 
AF240 480 
AF251 400 
AL100 1.000 
AL102 1.000 
AL106 1.000 
ASY26 500 
ASY28 500 
ASY62 400 
ASZ15 700 
ASZ16 700 
ASZ17 700 
ASZ18 700 
AU106 1.000 
AU107 1.000 
AU108 1.000 
AU110 1.100 
AU111 1.100 
AU112 1.200 
AUV21 1.400 
AUV22 1.400 
AUV35 1.300 
BA100 160 
BA114 160 

SEM 
TIPO 
B 4'129 
BA130 
BA148 
BA173 
BC107 
BC108 
BC109 
BC113 
BC114 
B C115 
BC116 
BC118 
BC119 
BC120 
BC126 
BC131 
BC136 
BC137 
BC139 
BC143 
BC140 
BC142 
BC144 
BC147 
B C148 
BC149 
BC153 
BC158 
BC160 
BC161 
BC171 
BC172 
BC173 
BC177 
BC178 
BC179 
BC181 
BC182 
BC183 
BC184 
BC204 
BC205 
BC206 
BC207 
BC208 
BC209 
BC212 
BC213 
BC214 
BC225 
BC231 
BC232 
BC237 
BC238 
BC267 
BC268 
BC269 
BC270 
BC286 
BC287 

TIPO LIRE 
EL500 833 
EL504 890 
ELL80 693 
EM81 743 
EM84 520 
EM87 743 
EV51 640 
EL80 540 
EV81 403 
EV82 449 
EV83 490 
EV86 490 
EV87 490 
EV88 490 
EZ80 493 
EZ81 390 
GV501 840 
PABC80 440 
PC86 590 
PC88 640 
PC92 470 
PC93 590 
PC97 590 
PC900 640 
PCC84 540 
PCC85 440 
PCC88 640 
PCC189 640 
PCF80 570 

ICON 
LIRE 
160 
160 
160 
160 
170 
160 
180 
170 
170 
180 
200 
160 
250 
300 
300 
200 
250 
300 
350 
300 
350 
350 
350 
180 
160 
180 
200 
200 
450 
450 
170 
170 
180 
220 
220 
220 
180 
180 
180 
200 
200 
200 
200 
170 
170 
170 
220 
220 
220 
200 
300 
300 
200 
200 
180 
180 
180 
160 
300 
300 

TI PO 
PCF82 
PCF86 
PCF200 
PCF801 
PCF802 
PCF803 
PCF804 
PCF805 
PCH200 
PCL81 
PCL82 
PCL84 
PCL85 
PCL86 
PCL200 
PCL805 
PFL200 
PL36 
PL81 
PL82 
PL83 
PL84 
PL95 
PL5G0 
PL504 
PV82 
PV83 
PV88 
PV500 

LI RE 
540 
640 
640 
690 
670 
740 
740 
740 
740 
590 
640 
590 
640 
690 
640 
640 
790 

1.040 
740 
640 
640 
590 
590 
940 
940 
440 
540 
510 

1.040 

DUTTOR 
TIPO LIRE 
6C301 300 
BC302 300 
BC303 300 
BC304 400 
BC305 500 
BC317 180 
BC318 180 
BC320 200 
BC322 200 
BCY56 250 
BD111 900 
BD112 900 
BD113 900 
BD115 900 
BD117 900 
BD118 900 
BD130 800 
BD137 450 
BD138 450 
BD139 400 
BD140 400 
BD 141 1.500 
BD142 900 
BD162 480 
BD163 480 
BD221 450 
BD224 450 
BDY19 900 
BDY20 1.000 
BF115 300 
BF123 200 
BF152 300 
BF153 250 
BF155 650 
BF158 250 
BF160 240 
BF161 500 
BF162 240 
BF163 240 
BF164 250 
BF167 300 
BF173 300 
BF174 405 
BF176 200 
BF177 300 
BF178 350 
BF179 450 
BF180 500 
BF181 500 
BF184 350 
BF185 350 
BF194 230 
BF195 280 
BF194 230 
BF195 280 
BF193 300 
BF197 300 
BF198 330 
BF199 350 
BF200 400 

TI PO LIRE 
UABC80 570 
UC92 590 
UCC85 470 
UCL82 640 
UL84 610 
UY85 460 
163 440 
5U4 540 
5X4 540 
5Y3 420 
6AF4 640 
6A05 460 
6AT6 420 
6AU8 540 
6AX4 440 
6AB6 440 
613E6 440 
61305 440 
6C66 390 
6CF6 440 
6CL6 640 
6CG7 490 
6CG8 640 
6D06 940 
6DT6 440 
6EA8 490 
6EM5 540 
6SN7 540 
6X4 370 

TI PO LI RE 
BF207 300 
BF208 350 
BF222 400 
BF223 400 
BF233 300 
BF234 300 
BF235 300 
BF237 300 
BF254 400 
BF257 600 
BF258 600 
BF259 600 
BF332 250 
BF333 250 
BF344 300 
BF345 300 
BFV46 450 
BFV51 550 
BFV56 550 
BFV57 550 
BF1(64 350 
BSX26 300 
BSX40 400 
BSX41 400 
BU104 1.600 
BU109 1.700 
0A72 70 
0A73 70 
0A79 70 
0A85 70 
0A90 60 
0A91 60 
0A95 60 
0A200 180 
0A202 180 
0C23 500 
0C24 500 
0C33 500 
0C44 300 
0C45 300 
0070 200 
0071 180 
0072 160 
0074 220 
0075 170 
0076 200 
0077 300 
0C169 300 
0C170 300 
SFT213 500 
SFT214 500 
SFT239 800 
SFT241 800 
SFT266 800 
SFT268 800 
SFT307 170 
SFT308 170 
SFT316 180 
SFT320 200 
SFT323 200 

TI PO LI RE 
6X5 540 
9CG8 640 
9EAB 490 
12AT6 420 
12AV6 420 
12BA6 440 
1213E6 460 
12CG7 490 
12D06 890 
17D06 890 
17EM5 540 
251306 940 
25D06 940 
35C5 540 
35D5 470 
3501_6 470 
35 W4 410 
35X4 390 
38AX4 540 
50135 490 
5005 510 
50L6 640 
50SR6 640 
50SX6 640 
807 1240 

TI PO LIRE 
SFT352 180 
SFT357 200 
SFT367 200 
SFT377 200 
2N170 350 
2N174 850 
2N270 300 
2N301 200 
2N371 300 
2N409 300 
2N411 750 
2N456 700 
2N482 180 
2N483 180 
2N504 600 
2N511 900 
2N513 900 
2N601 140 
2N696 400 
2N706 250 
2N707 250 
2N708 250 
2N709 300 
2N829 250 
2N914 250 
2N918 250 
2N930 250 
2N1358 850 
2N1613 250 
2N1711 270 
2N2189 350 
2N2218 400 
2N2484 300 
2N3054 700 
2N3055 850 
2N3108 450 
2N3300 1000 
2N3375 5800 
2N3391 1200 
2N3442 1700 
2N3502 400 
2N3713 1300 
2N3731 800 
2N3341 800 
2N3772 1800 
2N3855 200 
2N4033 550 
2N4043 600 
2N4134 350 
2N4231 700 
2N4241 800 
2N4348 1.800 
2N4404 650 
2N4427 1100 
2N4443 1700 
2N4441 1.000 
2N4444 2.600 
2N3866 1.100 
2N4428 3.200 
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BAN KAM ERI CAR D. 

ESERCIZIO 
CONVENZIONATO 
N. 117176 

L. C. S. HOBBY 
Via %Ammon, 6 (angolo Vela Monza 315. fermate M. M. di Villa S. Giovanni) 

Telefono (021 2679772 - 20126 MILANO 

AL SERVIZIO DELL'HOBL4YSTA 

radiocornandi, modelli di aerei, navi, treni e auto sia 

montati che in scatola di montaggio, materii" per 

modelliti disegni, rnotorini, piocattoli aniontitici 

Caro Arnica, 

C. C. Milano N. 757782 
C. C. Postale N. 3/21724 
C.C. Credltal N. 10847/11 

Milano, li marzo 1972 

noto che almeno il 90% dei radioamatori, o comunque delle persone che 
si dilettano in esperimenti di elettronica, hanno anche l'hobby del modellismo 

Corne Lei certamente saprà, per modellismo s'intendono modelli in scala di 
aerei, navi moderne, civili e da guerra, navi antiche, automobili, treni, per 
finire ai più complessi modelli di aerei, auto e motoscafi da velocità e acro-
bazia pilotati con i moderni apparati per radiocomando proporzionale. 

La nostra Ditta opera da diversi anni in questo settore sia attraverso il suo 
negozio di via Vipacco 6, sia per corrispondenza, ed é pertanto nelle migliori 
condizioni per offrire alla propria Clientela un servizio di rifornimento dei 
più rapidi. 

Le consigliamo quindi di richiederci i seguenti cataloghi: 

AVIOMODELLI (L. 300 ± L. 200 p.s.p.) Modelli di aerei, navi e auto, radio-
comandi, accessori, legnami e metalli, motori a scoppio Supertigre. 

RIVAROSSI (L. 200 ± L 100 p.s.p.) Treni elettrici, binan, scambi e accessori 
per plastici ferroviari in scala HO (1: 86). 

ATLAS N (L. 100 ± L. 100 p.s.p.) Treni elettrici, binan, scambi e accessori per 
plastici ferroviari in scala N (1: 172). 

L'importo relativo a tali cataloghi, sui quali troverà senz'altro ciò che Le 
interessa, potrà esserci inviato anche in francobolli. 

Restiamo in attesa di una Sua gradita richiesta e, frattanto, Le inviamo cor-
diali saluti. 

N.B. - Se Lei é già titolare di una BankAmericard 
e desidera acquistare per mezzo di questa, ci co-
munichi esattamente il numero della Sua Bank-
Americard, la sua data di scadenza e la Sede o 
Agenzia della Banca d'America e d'Italia che l'ha 
rilasciata. 

Per eventuali acquisti rateali si rivolga alla più 
vicina Sede o Agenzia della Banca d'America e d'Ita-
lia specificando il nostro numero di esercizio con-
venzionato BankAmericard. 

L.C.S. Hobby 
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New GLC 1071 
Radio/Direction 

Finder 

GOLD LINE 
Connector, Inc. 

ALCUNI DEI FAMOSI PRODOTTI « GLC 
CATALOGHI E INFORMAZIONI A RICH1ESTA 

LIGHTNING ARRESTOR 

INTERFERENCE FILTER 

CONNECTORS AND 

ADAPTERS 

COAXIAL SWITCHES 

DUMMY LOAD 

WATT METER 

CB MATCHER 

MICROPHONES 

ANTENNA 

SWR BRIDGE 

CB TV 

FILTERS 

New GLC 1073 
Amplifier Mike 

New GLC 1052A 
3-Scale 

Inline Watt Meter 

RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 

DOLEATTO 
TORINO - via S. Clueintino 40 

MILANO - via M. Macchi 70 

4 4 1 

4-Ce 

-4 4140. 5.4 

.OECZN.--01C'r  
r-. 

Rivenditori autorizzati: 
a Roma: Alta Fedeltä - corso Italia 34 A 
a Roma: G.B. Elettronica • via Prenestina 248 
a Treviso: Radiomeneghel - via IV Novembre 12 
a Firenze: F. Paoletti - via il Prato 40 R 
a Milano: G. Lanzonl - via Comelico 10 
a Bologna: B. Bottoni - vla Bovi Campeggi 3 
a Torino: M. Cuzzoni - corso Francia 91 
a Messina: FIN Panzera - via Maddalena 12 
a Palermo: HI-FI - via March. di Villabianca 175 
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TRC/30 

r 

RX/29-A 

tr. • 
Pte. 

- 

kt e 
•-•••4 

RX/28-P 

il ricevitore 
più venduto 

dell'anno 
'741; 

• X' OE "" 
ItIceriteře • sIntonla earlablle .per Ia gamma del 11 Inebt.... • 
Completo dl amplIficatore BF, circuito Integrato, "¡miroton, di disturbl 

• '3" e comando dl aIntonla con demoltIplIca a Idem°, 9 t-, 
CaratterIstIIcchhee tin:niche • a 

mIgliore dl 0.6 p.V per Al dB Sibl .• Gelettivitar .* 4.5 kHz a 
edB Potenza di incite in altoparlante (8 °N'a)ť I W Gamma dl be, 
queue: 26.030+27.300 kHz • LimItatore dl dIsturblzt a sogIla automatice 

„.•,,SernIconduttorP Implegati: -..5 transistor' ad 1 erculto Integrito al ai-
.:11clo„,t3 dlodi -,AlimentazIone: 12V 300 me platane.: sue 180 z 70 at 50. 

acy • Lire 17.500 

Trasmettitore a transistor' per le gamme da 26 a 30 MHz 
a canal' quarzati. 
Potenza uscita su canco di 52 ohm 1 Watt 
Modulaiione di collettore di alta qualitä con premodu-
lazione della stadio driver. Profonditä di modulazione 
100.ä. Ingresso modulatore: adatto per microfono ad 
alta impedenza. Oscillatore pilota controllato a quarto. 
Gamma di funzionamento 26-30 MHz. Materiali proies-
sionali: circuito stampato in fibra di vetro. Dimesioni: 
mm. 157 o44. Alimentazione: 12 Volt C.C. Adatto per 
radiotelefon, radiocomandi, applicazioni sperimentali. 

Lire 19.500 

Ricevitore a transístor' per la gamma da 26 a 30 MHz 
a canal' quarzati, completo di squelch e amplificatore 
BF a circuito integrato. 

microvolt per 15 dB di rapporto segnale disturbo. Se-
lettivitä 9 kHz a 22 dB. Oscillatore di conversione 
controllato a quarto. Gamma di funzionamento 26-
-30 MHz. Circuito silenziatore a soglia regolabile. sen-
sibilitä 1 microvolt. Amplificatore 8F a circuito integrato 
al silicio potenza 1 Watt. Alimentazione 9V 20 mA. 
Dimensioni mm 157 x 44. 

Lire 19.000 

Ricevitore a transistori per la gamma da 26 a 30 MHz 
a canal' quarzati. 
1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale disturbq. Se-
lettivitäi rt.i 9 MHz a 22 dB. Oscillatore di conversione 
controllato a quarto. Media frequenza a 455 kHz. Gam-
ma di funzionamento 26-30 MHz. Materiale professionale: 
circuito stampato in fibra di vetro. Dimensioni: mm 
1250 42. Alimentazione: 9V 8 mA. Adatto per radio-
comandi. radiotelefoni. applicazioni sperimentali. 

Lire 13.800 

ELETTRONICA - TELECOMUNICAZIONI 

20137 MILANO - via Oltrocchl, 6,- Tel. 59.81.14-5415.92 14 
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P.% 

-. ,r7r•OErreTm OE 1, OE-i;. ,;•  
\.;%•-••,•,•-•›-•-• • • ••: z.,,z--1-zz.••••::.., COMPLETO 

di 23 canali 

a solo 

149.950 
NETTO 

Stock No. 99-32146 WUZ 

iTIr ....... ........ 

g." 

le 

Completo di interuttore STANDBY per una istantanea operazione ge ...... 

• 17 funzioni di valvola, 11 tubi, 2 transistor e 11 diodi • Funzionamento 117 Volt C.A. ............. 

OE.101 1 

opure 12 Volt C.C. • Ricevitore a doppia conversione, sensibilitä 8/10 1_.i.Volt • Compres- i(III1 OE 

filtro passabasso per una maggior potenza di uscita 3 5 Watt Input • Filtro TV I incor- •IiIIIIII 

Compres-

sore microfono incorporato « RANGE BOOST » per una maggiore potenza 3 Pi-Greco e 

Ililleteinttyll1.0  

incor-

porato • Strumento « S/PRF » illuminato. 

.................. . ............................................................ , ................... ., 2.2_ ....... . ......... ......... 

........ . ........ .................................................... ........... ....................... .. ... ................... 11.1.1..11 .......................... limo ............... li.i.i.i.i.11.1...,71.;:p.u.e.we.m.itill .. ........................ ......................... eiiiumf 

OE2Tilitilim*3111"111111111,1.eXIIIIIIIIIiiii.OEMoießt5 
..... •• ................................................................. ... ....... . ................... .. ........... 

Nuovo! LAFAYETTE DYNA - COM 23 
a solo 

99.950 
NETTO 

Stock No. 
99-32567L 

23 Canali 5 Watt WALKIE-TALKIE 

Fornito completo di cristalli 

• Circuito a cristallo sintetizzati per controllo 

su 23 canali 

• 5 Watt input 

• Nuova combinazione Meter/PRF/ 

Controllo batterie 

• Compressore microfono incorporato 

Circuito « Range Boost » per un grande raggio 

• Filtro Meccanico per una superiore selettivitä 

Ora, una versatile stazione nel palmo della Vs/ 

mano operante su 23 canali, con una potenza di 

5 Watt pieni! Circuito Range Boost incorporato per 

una extra lunghezza d'onda. Nuova combinazione 

« S » Meter/Batt/RF Meter con un involucro com-

patto in alluminio liscio. Microfono esterno. 

....... 
•i'gsi••i•;. 

ii(11111! 

................. 
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LAFAYETTE TELSAT 924 
23 CANALI CONTROLLATI A OUARZO 

con monitor +segnale visivo cc di Emergenza» A SOLO 
sul canale 9 - Per una immediata risposta 13n .e n50 

e in caso di Alto. 

A S ! 
NETTO 

Stock No. 99-32435 WUX 

Una pietra miliare nel campo dei radiotelefoni, il Lafayette 924 da a voj 

una immediata segnalazione acustica a' visiva sul canale 9, quando voj 
state trasmettendo o ascoltando su altri canali. Schiacciando un bottone 
potete ascoltare immediatamente il canale 9. 

II -.I- 1,5 KHz 
3 posizioni del quarzo con delta 

II 0,7 µVolt 
Sensibilitä di ricezione 

• 455 KHz 
Filtro meccanico per una 
eccezionale selettivitä 

• Possibilitä di farlo funzionare 
anche come amplificatore 

• 25 Transistor 
• « Range Boost 

Compressore automatico 
di microfono 

• Funzionamento 117 Volt in C.A. 
e 12 Volt in C.C. 

• Variabile « Squelch 
lndipendente sia per i 23 canali 
sia per il monitor 

Quando state lavorando su qualsiasi canale dei 23 disponibili, 
oltre la suoneria sul canale 9: questo significa che qualche CB. 
chiede un. auto immediato. Uno speciale pulsante • puď mettervi 

........... . OE„ mente e ascoltare il messaggio di richiesta emergenza. 

si accende la luce spia 
si trova in difficoltä, 
in ascolto immediata-

MARCUCCI - Via Bronzetti 37 - 20129 MILANO - Tel. 7.386.051 
DISCORAMA corso Cavour 99 
HOBBY CENTER via Torelli 1 
CRTV corso Re Umberto 31 
PAOLETTI via il Prato 40 R 
ALTA FEDELTA' corso d'Italia 34/C 
M.M.P. ELECTRONICS via Villafranca 26 
G. VECCHIETTI via Battistelli 6/C 
D. FONTANINI via Umberto I, 3 
VIDEON via Armenia 15 
G. GALEAZZI gallera Ferri 2 
BERNASCONI & C. via G. Ferraris 66/C 
MAI NARDI campo del Fran 3014 
BONATTI via Rinchiosa 18/b 
SIME via D. Angelini 112 
TROVATO L. p.za Buonarroti. 14 
RA.TV.EL. via Mazzini 136 
MINICUCCI via Genova 22 
CIANCHETTI vla Marittima 1°, 289 
E.R.C. di A. CIVILI vie S. Ambrogio 35/8 
TELERADIO CENTRALE via S. Antonio, 46 
G. DI CONTINI via XXV Aprile, 29 

70121 BARI 
43100 PARMA 
10128 TORINO 
50123 FIRENZE 
00198 ROMA 
90141 PALERMO 
40122 BOLOGNA 
33038 S. DANIELE F. 
16129 GENOVA 
46100 MANTOVA 
80142 NAPOLI 
30125 VENEZIA 
54034 MAR. di CARR. 
63100 ASCOLI P. 
95126 CATANIA 
74100 TARANTO 
65100 ?ESCARA 
03100 FROSINONE 
29100 PIACENZA 
05100 TERNI 
21023 BESOZZO (VA) 

Tel. 216024 
Tel. 66933 
Tel. 510442 
Tel. 294974 
Tel. 857941 
Tel. 215988 
Tel. 550761 
Tel. 93104 
Tel. 363607 
Tel. 23305 
Tel. 338782 
Tel. 22238 
Tel. 57446 
Tel. 2004 
Tel. 268272 
Tel. 28871 
Tel. 26169 
Tel 24530 
Tel. 24346 
Tel. 55309 
Tel. 770156 

.1. 

.1. 

.11! 

!i 



LE POSSIBILITA' LE CARATTERISTICHE 

5 ingressi stereo 
1° puls. Aux. 300 mV 
2° puls. Radio 100 mV 
3° puls. P.U. Piezo 150 mV 
4° puls. P.U. Magn. 2 mV 
50 puls. Tape 2 mV 
6° puls. Mono/Stereo (A+B) 
7° puls. Reversibilitä stereo (B+A) 
8° puls. Filtro anti-fruscio (Scratch) 
9° puls. Filtro anti-rombo (Rumble) 
1° poten. Contr. fisiolog. di vol. (Laudness) 
2° poten. Regol. toni bassi 
3° poten. Regol. toni alti 
4° poten. Regol. volume 
5° poten. Regol. bilanciamento 

PREAMPLIFICATORE 
STEREO 

GENERAZIONE 

Alimentazione: 30 Vcc 
Assorbim. Corrente: 20 mA max 
Uscita: da 0,2 V a 8V 
tramite inserzione resist. (vedi schema) 
Risposta frequenza: 10+150.000 Hz (±1 dB) 
Escursione dei toni riferiti a 1 KHz 
Bassi: esalt. 20 dB - atten. 22 dB a 20 Hz 
Alti: esalt. 20 dB - atten. 18 dB a 20 KHz 
Distorsione: < 0,1 90 con 500 mV out 

< 0,2% con 5V out 
Rapp. segnaie/disturbo 75dB 
Dimensioni: I piastra - 185 x 55x 18 mm 

II piastra - 210 x55x 30 mm 
Impiega: n. 2 doppi circ. integr. TBA231 

n. 2 Fet 2N3819 
n. 2 trans. al silicio BC269 
per un totale di n. 36 semicondutt. 

LA OUALITA' 
La realizzazione del PS3G avvenuta dopo mesi di studi sia per l'innovazione dei circuiti integrati sia 
per le caratteristiche che si volevano ottenere ha posto un traguardo da raggiungere sia nella con-
cezione tecnica che nella qualitä, e lo ha reso ind iscutibilmente il migliore sul mercato nazionale, 
poiché per i ns. laboratori le norme DIN 45500 per l'HI-FI non hanno costituito un traguardo ma un 
punto di partenza. 

offerta di lancio 

PREZZO NETTO DEL PS3G L. 18.000+ s.s., montato e collaudato 

Mono GO W Stereo 30+30W 
n. 1 x PS3G L. 18.000 
n. 2 x AP30M L. 19.600 
n. 1 x ST50 L 8.500 

L 48 inn 

42.100±s.s. 

Mono 100 W Stereo 50-1-50 W 
n. 1 x PS3G L. 18.000 
n. 2 x AP5OM L. 27.900 
n. 1 x ST50 L 8.500 

L.  5411130 

48.400+ s.s. 

Per facilitare i I montaggio delle suddette offerte vengono forniti: 

Trasf. alim. 120 VA 220/52 con lam. grani orientati L. 4.500 
Trasf. alimen. 70 VA 220/52 con lam. grani orientati L. 3.000 
Mobile impiallicclato in noce 480 x 300 x 110 L 7.000 
Telaio metallico forato sui frontali L. 2.500 
Pannello anteriore in all. anodizzato serigrafato L 1.800 

/2-49-:11-H1Erieerwonšc-a 
p.za Decorati, 1 - (staz. MM - linea 2) tel. (02) 9519476 
20060 CASSINA DE' PECCHI (Milano) 

Concessionari: 

ELMI 
A.C.M. 
DIAC 
AGLIETTI 

- 20128 MILANO via H. Balzac, 19 
- 34138 TRIESTE via Settefontana, 52 
41012 CARPI via A. Lincoln 8/a-h 
& SIENI 
50129 FIRENZE via S. Lavagnini, 54 
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Novolb ECCEZIONALEM 
CON CERTIFICA TO DI GARANZIA 

3 
BR EVE T T A TO 

Mod. TS 140 20.000 ohm/V in c.c. e 4.00C ohm/V in c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE 
VOLT C.C. 8 portate: 100 mV - IV - 3 V - 10 V - 30 V - 

100 V - 300 V-- 1000 V 
VOLT C.A. 7 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V - 500 V 

• 1500 V - 2500 V , 
AMP. C.C. 6 portate: 50 uA - 0.5 mA - 5 mA - 50 mA - 

500 mA -,5 A • 
AMP. C.A. 4 portate: 250 A - 50 mA - 500 mA - 5 A 
OHMS 6 Portate:.Qx 0.1 - Qx 1 -Qx 10 -Qx100 

Qxl K-Qx 10 K 
REATTANZA 1 portata: da 0 a 10,.MQ 

FREQUENZA 1 portata: da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens.ester.) 

VOLT USCITA 7 portate, 1.5.V (condens. ester.) - 15 V - 50 V 
150 V - 500 V - 1500 V - 2500 V 

DECIBEL 6 portate: da —10 dB a + 70 db 

CAPACITÀ 4 portate: da 0 a 0.5 p.F (aliment, rete) 
da 0 a 50 :IF - da 0 a 500 0.F 
da 0 a 5000 uF (aliment. b.atteria) 

Mod. IS 160 40.000 ohm/V in c.c. e 4.000 ohm/V In c.a. 
10 CAMPI DI MISURA 48 PORTATE 
8 portate 150 mV - I V -1,5 V. 5 V 

30 V-50 V- 250 V-1000 V 
VOLT C.A. 6 portate- 1,5 V - 15 V - 50 v - 300 V 

500 V 2500 V 
AMP. C.C. 7 portate: 25 1LA-50 RA-0.5 mA -5 mA 

50 mA - 500 mA - 5 A 
AMP. C.A. 4 portate: 250 µA 50 mA - 

500 mA - 5 A 
6 portate:Q Q X I -Q x.10 

Q x 100-Q x 1K-0 x 10K 
REATTANZA I portata: da 0 a 10 MQ 
FREQUENZA I portata: da 0.a 50 Hz 

da 0 a 500 Hz (condens.ester.) 
VOLT USCITA 6 portate: 1,5 V (conden 

ester.) - 15 V • 50V - 
300 V-500 V-2500 V 

DECIBEL 5 portate: da —10 dB 

a + 70 db 
CAPACITA  4 portate: 

da 0 a 0.5 hF (aliment, rete) 

da 0 a 50 0F -da 0 a 500 gF 
da 0 a 5000 RF 

(aliment. batteria) 

VOLT C.C. 

OHMS 

MISURE DI INGOMBRO 
mm. 150 x 110 x 46 

svilUnoo Scala nim 115 Peso gr. 600. 

ITALY 

Cee29. g.2 

20151 Milano a Via Gradisca, 4 • Telefoni 30.5241 / 30.52.47 / 30.80.783 

una grande scala In un piccolo tester 
ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 

RIDUTTORE PER 

CORRENTE 

ALTERNATA 

Mod TA 6/N 

portata' 25 A 

50 A - 100 A 

200 A 

Maiffltei 
OERIVATORE PER Mott SH/150 portata 150 A 

CORRENTE CONTINUA Mod SH/30 portata .311 A 

Mod. VC 1/N portata 25.000 V c c. 

PUNTALE ALTA TENSIONE 

CELLULA FOTOELETTRICA 
M•d. T 1/L campo di rrmsura da 0 a 20.000 LUX 

TERMOMETRO A CONTATTO 

Mod, T 1/N campo di rnsura da —25° * 250' 

DEPOSITII IN ITALIA 1. 

DEPOSITI IN ITALIA 
BARI - Biagio Grimaldi 

Via Buccari, 13 
BOLOGNA - P.I. Sibani Attilio 

Via Zanardi, 2/10 
CATANA - RIEM 

Via Cadamosto, 18. 

FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 
Via Fra Bartolomeo, 38 

GENOVA • P.I. Conte Luigi 
Via P. Salvago, 18 

TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pome 
C.so D. degli Abruzzi, 58 bis 

PESCARA - P.I. Accorsi Giuseppe 
Via Tiburtina, tray. 304 

ROMA - Tardini di E. Cereda e C. 
Via Amatrice, 15 

PADOVA - RIEL 
Via G Lazara n. 8 

ANCONA - CARLO GIONGO 
Via Miano, 13 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I mAGAzziNI 
DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 

MOD. TS 140 L. 12 300 franc° nostro 

MOD TS 160 L. 14.360 stabilimento 



O .7 OE+ _ o Q QQ • t_ 

cn 
CC, 

*ririV 45• ),J (.`3.r.E E.E2.... . 
L) CD 6 QQ 

cci E  M CC, .0  < 
EtZ5,,,y,2g.E0 

• • 6'5 ',7:5 z 
`") 7' • E E "OE cš.< 
Ie +,,3, .rj, 

>6 m< 
w • - cc, cn I u“.° — 
c- 8 z(ul-u u • - 0 '•,z • - Cr'OE• E z 
L'a) • c_a 
.5 8'5 cOE5- (1; - - -8 
32 s "OE . E c̀,OEG; 
: 22 • OE ") 

— 
Q V a-

2_=2_ ▪ (i) E - 
QOE .7,)< 

CC CI VT, gc, .2 E Lcr,OE 
cf) • grT. x 

ca 5 I o -odx 
.ch ,OE3 

t ai ‘" 2 COE5 
(1.) .Eca.-.;-•-• =cg 

n azt o 4'z o • E as as cn—.- 
OE- z .7,,, cLz (um 

Co 
N 
C 

ted 

, 



i 
I 

V "••••:. 



GLUM VECCHIETTI 
via Libero Battistelli, 6/C - 40122 BOLOGNA - telefono 55.07.61 

MARK 200 

Annplificatore HiFi, interannente transistorizzato, realizzato espressannente per tutti quegli 
innpieghi ove sia richiesta una elevata potenza con caratteristiche HiFi di distorsione e 
banda passante, come per esennpio strunnenti nnusicali, sale da bailo, discoteche, ecc. 

In esso sono state adottate particolari soluzioni per renderne più sicuro e sennplice il fun-
zionannento, quail il connettore per l'alinnentazione e l'uscita, la stabilizzazione della cor-
rente di riposo e del bilanciannento, la doppia connpensazione ternnica realizzata a transi-
stors e ternnistori, nonché il raddrizzannento e livellannento incorporati nell'annplificatore. 

CARATTERISTICHE: 

Tensione di alimentazione: 30+30 Vca 5 A 
Potenza d'uscita: 260 W picco (130 W eff.) 
Impedenze di uscita: da 3,5 ohm (130 W) 
a 16 ohnn (50 W) 

Sensibilitä per max. potenza d'uscita regola-
bile: da 0,3 a 1 Vpp su 100 Kohnn. 

Banda passante: 10+20000 Hz -±- 1 dB 
Distorsione: 0,3 % a 60 W 1 KHz 
Raddrizzamento e livellamento incorporati. 
Impiega: 20 senniconduttori - 12 transistors 
8 diodi - 1 ternnistore. 

Dimensioni: 185 x 132 x 120 mm. 

Montato e collaudato L. 39.000 

Spedizioni ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o tramite nostro conto corrente postale numero 8/14434. Non si accettano 
assegni di c.c. bancario. Per pagamenti anticipati maggiorare L. 350 e in contrassegno maggiorare di L. 500 per spese postal'. 

Concessionari: 

ANTONIO RENZI 95128 Catania • via Papale, 51 
HOBBY CENTER 1..3100 Parma • via Torelli, 1 
DI SALVATORE & COLOMBINI 1E122 Genova • p.za Brignole, 10/r 

filiale  
DI SALVATORE & COLOMBINI 17100 Savona • c.so Mazzini, 77 

C.R.T.V. di Allegro 
FERRERO PAOLETTI 
COMMITTIERI 8, ALIE' 

BRUNO MAINARDI 
MARCUCCI 

10128 Torino - c.so Re Umberto, 31 
50100 Firenze - via i I Prato, 40 r 
00100 Roma 
via G. da Castelbolognese, 37 
30125 Venezia • s. Tomä, 2918 
20129 Milano • via Fill Bronzettl, 37 

AV . 
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PANNELLO PE 7 

Si tratta di un robusto pannallo in alluminio satinato con le diciture in nuevo, realizzato per essore 
espressamente impiegato con il preamplficatore stereofonico PE 7. 
Le sue dimensioni gli permettono di sostituire i pa nnelli dei contenitori professionali della serie De 
Luxe del Sistema GI (Ganzerli) entro i quali é possibile realizzare un impianto stereofonico, completo 
di alimentatore stabilizzato e trasformatore, sia con il tipo AM5OSP che con il tipo MARK 60 (conte-
nitore tipo 5010/11). 

Dimensioni: 355 x 105 x 1,9 mm. 
Viene fornito giä forato. L. 1.300 cad. 

AL 15 

CARATTERISTICHE 

Tensione d'ingresso: minima 10 Vca - max 24 Vca 
Tensione d'uscita: regolabile da 7 a 24 Vcc 
Massima corrente d'uscita: 

2 A per tensioni da 7 a 13 Vcc 
4 A per tensioni da 14 a 24 Vcc 

Soglia di corrente regolabile da 1 a 4 A. 
Stabilità: migliore dello 0,5 % 
impiega: 10 semiconduttori al silicio. 
Dimensioni: 150 x 84 x 37 mm. 
Viene fornito, a richiesta, tarato per tensioni 
d'uscita da 7 a 24 Vcc. In assenza di diverse in-
dicazioni viene fornito tarato per 12 Vcc. 

Nuovo alimentatore s per basse tensioni ed elevate correnti, realizzato per coprire le gam-
me di tensioni lasciate scoperte dall'AL30. Grazie all'elevato fattore di stabilizzazione ed alb pro-
tezione contro i cortocircuiti, si presta ottimamente ad essere impiegato in impianti Hi-Fi eliminando 
tutti quegli inconvenienti caratteristici delle alimentazioni tradizionali. 
Il suo uso risulta pure vantaggioso in tutti quei casi in cui sia richiesta una ottima stabilizzazione 
con forti correnti. 

Montato e collaudato. L. 9.800 cad. 

GIANNI ̀411.01:111111711 
via Libero Battistelli, 6/C - 40122 BOLOGNA - telefono 55.07.61 
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G. DIOTTO elettronica 
via C. Belgloloso, 9 
Tel. 3555188 - 20157 ROSER10 (Milano) 

ALIMENTATORE STABILIZZATO A TRANSISTOR 

Collaudato da vuoto a massimo canco caduta di 0,002 V. 
Risposta ultrarapida. 
Viene allegato schema elettrico dell'alimentatore e della scheda pilota. 
L'alimentatore ei  predisposto per tenere stabilizzati gli estremi di una linea 
di qualunque lunghezza a canco variabile. 

TIPO «A » 110-127-136 V 
Tipo 6 V 4 A regolabile da 
Tipo 6 V 8 A regolabile da 
Tipo 6 V 12 A regolabile da 
Tipo 6 V 16 A regolabile da 

Tipo 12 V 12 A regolabile da 
Tipo 12 V 20 A regolabile da 
Tipo 20 V 15 A regolabile da 
Tipo 30 V 4 A regolabile da 
Tipo 30 V 7 A regolabile da 

4 a 8 V 
4 a 8 V 
4 a 8 V 
4 a 8 V 

9 a 17 V 
9 a 17 V 

18 a 27 V 
28 a 35 V 
28 a 35 V 

Tipo « C » 125-130-220-240 V con 2 

CI - la presa da 5a 7V 8 A 
2. presa da 10 a 14 V 4 A L. 30.000 

C2 •• 1. presa da 5 a 7 V 16 A 
2. presa da 10 a 14 V 8 A L. 35.000 

C9 - la presa da 5 a 7 V 24 A 
2. presa da 10 a 15 V 12 A L. 40.000 

- 1. presa da 5 a 7 V 32 A 
2. presa da 10 a 14 V 16 A L. 40.000 

E GRUPPO DI STABILIZZAZIONE 
E' composto da 2 stadi da 2 A ciascuno. Ogni stadio é in-
dipendente ed ha la possibilitä di tensioni 6-12-30-36 V e 
una possibilitä di regolazione fine ±.5 V (viene allegato 
schema) L. 4.500 
F MOTORI MONOFASE 

Fi - HP 1/40 230 V gin i 1300 cm 80 x 130 L 3.500 
F2 - HP 1/16 220-240 V gin i 1400 cm 150 x 130 L. 4.500 
F3 • HP 1/4 230 V gin i 1400 L. 6.500 
FO - HP 1/3 230 V gin i 980 L 6.500 
Fs - HP 1/4 230 V gin i 2800 L. 6.500 

G >, MOTORI TRIFASI 
GI - HP 1/4 220-380 V gin i 1400 L 6.500 
G2 - HP 1/3 220 V gin i 1400 L. 6.500 
Hi - Trasformatore 150 W - primario 200-215-220-230-245 V 

secondario (100-0,6A) 10V - 0,1 A 
(25 V - 3 A) L. 4.500 

• >, MOLA DA LABORATORIO 
Monofase 125/220 V 50 Hz giri 3000 
O mola mm 80 - ingombro 260 x 110 mm L. 4.500 
RICETRASMETTITORE onde ultracorte. 
CELOSO 230 e 240 MHz portante 2 km. Nuovo completo 
e funzionante. Alimentazione 12 Vcc L 15.000 

L. 20.000 

L. 26.000 

prese di uscita. 

ORDINAZIONI SCRITTE. 
SPEDIZIONE E IMBALLO A CARICO DEL DESTINATARIO 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO. 

VENTOLA PAPST MOTOREN KG 
Monofase 220 V 50 Hz 

In fusione di zama con bronzina autolubrificante e cuscinetto 
per raffreddamento apparecchiature elettroniche (induzione) e 
sua robustezza. Ingombro cm. 11 x 11 x 5. 

- VENTOLA TURBINA RAGONOT 
Monof. trifase 220 V 50 Hz in metallo mm 150 x 130 foro 
uscita 55 L. 4.500 
1.3 • VENTOLA TURBINA REDMOND 
Monof. 220 V 50 Hz gin i 2600 
In metallo mm 140 x 150 foro uscita 50 mm L. 4.500 
Ls - VENTOLA TURBINA DI GRANDE POTENZA 
in lega leggera 220 V 380 V 50 Hz Monof. Trifase 
ingombro mm 200 altezza mm 200, foro uscita mm 55 

L 9.500 

Vi - VENTOLA HOWARD 
Monofase 115 V 20 W motorino scoperto ventola in plastica 
mm 100 x 60 

VS - VENTOLA PAPST 
Monofase 220 V 50 Hz, tedesca 
In lega leggera pale in metallo mm 150 x 55 L. 6.500 
V7 - VENTOLA AEREX 
Monof. trifase 220 V 50 Hz A. 0,21 gin i 1400 in lega leggera 
con pale in fusione mm 200 x 70 L. 6.500 
V9 • VENTOLA AEREX 
Monof. tease 220 V 50 Hz gin i 1400 
In lega leggera pale in baccalite foro mm 250 x 75 

L. 8.500 

L. 3.000 

RICETRASMETTITORE 
Stazione mobile n. 19 MK II 2/8 MHz 
Progettata per I'installazione su mezzi corazzati fu suc-
cessivamente impiegata anche come stazione aufotrasporti 
e come stazione terra. 
La stazione ë sprovvista di valvole. 

Viene allegato schemi elettrici e schemi per eventuali pos-
sibilitä di diversi collegamenti e modifiche. 
N. 1 Cuffia N. 2 Cavi antenna 
N. 1 Microfono N. 1 Alimentatore 
Scatola di giunzione e commutazione. 
Tutto per L. 15.000. 
A richiesta cassetta comando a distanza telefonico L 4.000 
A richiest71 spedrn oIo sch'm L 1.50a. 

reggispinta autocentrante indicata 
illimitatissimi altri usi, data la 

L. 4.500 
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Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz+ 10 % 
Uscita: 6-14 V regolabili 

ALIMENTATORE STABILIZZATO .. Canco: 2 A 
lb 75 « PG 113 » Stabilitä: 2% per variazioni di rete del 1 

10 % o del canco da 0 al 100 % 
4 - flit CON PROTEZIONE ELETTRONICA Protezione ELETRONICA A LIMITATO-

CONTRO IL CORTOCIRCUITO RE DI CORRENTE 
111 1.04%1L •OE rn 

s • Ripple: 1 mV con calico di 2 A 
Dimensioni: 185 x 165 x 85 

Caratteristiche tecniche: 
Tensione d'uscita: regolabile con conti-

nuitä tra 2 e 15 V ALIMENTATORE STABILIZZATO 
Corrente d'uscita: stabilizzata 2 A. « PG 130 » 
Ripple: 0,5 mV 
Stabilitä: 50 mV per variazioni del cari- CON PROTEZIONE ELETTRONICA 

co da 0 al 100% e di rete del CONTRO IL CORTOCIRCUITO 
10% pari al 5 
misurata a 15 V. 

...... 

i., . .., 

•e -if 
• 

.s 

........ 
.........-.. 

, ......7--• 

• 7.Z . '" 
e,  e.112 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz+ 10 % 
Uscita: 12,6 V 

ALIMENTATORE STABILIZZATO Canco: 2 A 
« PG 112 » Stabilitä: 0,1% per variazioni di rete del 

10% o del canco da 0 al 100 % 
CON PROTEZIONE ELETTRONICA Protezione: elettronica a limitatore di 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO corrente 

Ripple: 1 mV con calico di 2 A. 
Precisione della tensione d'uscita: 1,5% 
Dimensioni: 185 x 165 x 85 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz+ 10 % 
Uscita: 12,6 V 
Canco: 5 A ALIMENTATORE STABILIZZATO 1111( . ii MCP IIIL/ WOE 1 

Stabilitä: 0,5% per variazioni di rete « PG 126 » Car 51i BIM IC nit/ i 
i 

del 10% o del canco da 0 al Hill s PPPPP +  I 

100% CON PROTEZIONE ELETTRONICA ' 
Protezione: Elettronica a limitatore di CONTRO IL CORTOCIRCUITO 

,e•our yOsOE•Gto. .__ Se( 

corrente ed a disgiuntore g oe '  0" 
Ripple: 3 mV con canco di 5 A. A /1:126 
Dimensioni: 185 x 165 x 110 mm 

V. 

‚. 

' 

Ripple: 2 mV con canco di 1,5 A 
Dimensioni: mm 180 x 105 x 145 
Realizzazione: telaio in fusione di 

minio con contenitore 
metallico verniciato 
fuoco. 

Voltmetro ad ampia scala (90 mm) 
A tutti coloro che, inviando L. 
inviate le illustrazioni tecniche 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz 50 VA 
Tensione d'uscita: regolabile con conti-

ALIMENTATORE STABILIZZATO nultá da 4 a 30 V 
« PG 140 » Corrente d'uscita: 1,5 A in servizio con-

tinuo. 
Stabilitä: variazione massima della ten-

CON PROTEZIONE ELETTRONICA sione d'uscita per variazioni 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO del canco da 0 al 100% o di 

rete del 10% pari a 30 mV. II 
valore della stabilitä misurato 
a 12 V e pari al 5 per 10.000. 

Protezione: elettronica contra il corto-
circuito a limitatore di cor-
rente a 2 posizioni: a 0,8 

allu- e 1,5 A, corrente massima 
di cortocircuito 1,6 A. Tem-

a po di intervento 20 micro-
secondi. 

incorporato per la lettura della tensione d'uscita: classe 1,5% 
100 in francobolli per la risposta, richiederanno chiarimenti, verranno anche 
degli ALIMENTATORI. 

P.G. PREVIDI - viale Risorgimento 6/c - Telefono 24.747 - 46100 MANTOVA 
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Mostra mercato di 

RADIOSURPLUS ELETTRONICA 
via Jussi 120 - c.a.p. 40068 S. Lazzaro di Savena (BO) 

tel. 46.22.01 

Vasta esposizione di apparati surplus 
• ricevitori: 390/URR - SP600 - BC312 - BC454 - 

ARB - BC603 - BC652 - BC683 - BC453 - 
ARR2 - Marconi - R445 - ARC VHF da 
108 a 135 Mc. 

• trasmettitori: BC191 (completi) - BC604 (completi di 
quarzi) - BC653 - ART13 speciale a cri-
stalli, 20-40-80 metri e SSB - BC610 - 
ARC3. 

• ricetrasmettitori: 19 MK IV - BC654 - BC669 - BC1306 - 
RCA da 200 a 400 Mc - GRC9 - GRC5. 

• radiotelefoni: ER40 - BC1000 - BC1335 (per CB a MF) 
- URC4 - PRC/6 - PRC/10 - TBY - TRC20. 

lnoltre: 
ponti radio - TRC1 - TRC8 - telescriventi - TGB7 e con perfo-
ratore - decodificatori - Letton i TT21A - Gruppi elettrogeni - 
antenne telescopiche e a štilo per auto con supporto isolato 
m 3 e antenne telescopiche da m 6 - caricabatterie tipo indu-
striale e medio - tester da laboratorio - frequenzimetri BC221 
- provavalvole - strumenti ed accessori aerei e navali - rotori 
d'antenna. Alimentatori stabilizzati da 9-14 V 20 A o 12 V 5 A. 
Teleriproduttori fac-simile Siemens completi. Telefoni EE-8. 
Bussole elettrichede tAscabili - Girobussole elettriche Seising 
- Altimetri tascabili.čli alta precisšone - Palloni completi di radio 
sonda di grandi e piccolos dirnensioni - Frequenzimetro da la-
boratorio di alta precisione -,Collimatori per fucile e pistola - 
Contatori Geiger - Periscopi Télemetri 7 Materiale ottico e 
apparati ex-Wehrmacht - Filtri infrarossi - Cercametalli SCR 625. 

NOVITA' DEL MESE t• 
Convertitori a Mosfet da 60-100 Mc ,-.120-175 Mc e da 435-
-585 Mc, alimentaz. 12 Vcc sintonizzabili nella banda 27,5 Mc. 

OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
Tutte le apparecchiature esposte sopo funzionanti sul posto 

4.1 
VISITATECI - INTERPELLATECI 

orario al tpubblico dalle 9 alle 12,30 E' al servizio del pubblico: 

dalle 15 alle 19.30 vasto parcheggio. 
sabato compreso 

• 

OE 
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VENDITA PROPAGANDA 
ESTRATTO DELLA NOSTRA OFFERTA SPECIALE 

Le nostre SCATOLE DI MONTAGGIO - grazie al grande SUCCESSO DI VENDITA - ora a PREZZI RIBASSATI e le nostre NOVITA' 
in KITS INTERESSANTISSIMI, tutto con SCHEMA di montaggio e distinta dei componenti elettronici allegato: 

KIT n. 1 KIT n. 15 

per Amplificatore BF senza trasformatore 600 mW con cir-
cuito stampato, forato dim. 50 x 80 mm L. 1.850 

5 semiconduttori 
L'amplificatore lavora con 4 transistori e 1 diodo,, 
facilmente costruibile e occupa poco spazio. 

Tensione di alimentazione: 9 V 
Potenza di uscita: 600 mW 
Tensione di ingresso: 5 mV 
Raccordo altoparlante: 8 St 

KIT n. 2 A 

per Amplificatore BF senza trasformatore 1 - 2 W con cir-
cuito stampato, forato dim. 50 x 109 mm L. 2.200 

5 semiconduttori 
Tensione di alimentazione: 9 V - 12 V 
Potenza di uscita: 1 - 2 W 
Tensione di ingresso: 9,5 mW 
Raccordo altoparlante: 8 Si 

KIT n. 5 

per Amplificatore BF di potenza senza trasformatore 4W 
con circuito stampato, forato dim. 55 x 135 mm L. 2.700 

4 semi conduttori 
Tensione di a limentazione: 12 V 
Potenza di uscita: 4 W 
Tensione di ingresso: 16 mV 
Raccordo altoparlante: 5 s2 

KIT n. 7 

per Amplificatore BF di potenza senza trasformatore 20 W 
con circuito stampato, forato dim. 115 x 180 mm L. 5.800 

6 semiconduttori 
Tensione di a Iimentazione: 30 V 
Potenza di uscita: 20 W 
Tensione di ingresso: 20 mV 
Raccordo altoparlante: 4 'SI 

KIT n. 8 

per Regolatore di tonalitä per KIT n. 7 con circuito stampato, 
forato dim. 60 x 110 mm L. 2.250 

Tensione di alimentazione: 27 V - 29 V 
Risposta in frequenza a 100 Hz +9 dB a —12 dB 
Risposta in frequenza a 10 kHz + 10 dB a —15 dB 
Tensione di ingresso: 15 mV 

KIT n. 13 A 

per ALIMENTATORE stabilizzato 30 V 1,5 A max. con cir-
cuito stampato, forato dim. 110 x 115 mm L. 4.050 

prezzo per trasformatore L. 3.300 
applicable per KIT n. 7 e per 2 KITS n. 3, dunque per 
OPERAZIONE STEREO. II raccordo di tensione alternata 
110 o 220 V. 

KIT n. 14 

MIXER con 4 entrate con circuito stampato, forato 
dim. 50 x 120 mm L. 2.900 
4 fonti acustiche possono essere mescolate, p.es. due mi-
crofoni e due chitarre, o un giradischi, un tuner per radio-
diffusione e due microfoni. Le singole fonti acustiche sono 
regolabili con precisione mediante i potenziometri situati 
a II 'entrata. 

Tensione di a limentazione: 9V 
Corrente di assorbimento mass.: 3 mA 
Tensione di ingresso ca.: 2 mV 
Tensione di uscita ca.: 100 mV 

APPARECCHIO ALIMENTATORE REGOLABILE 
corti circuiti con circuito stampato, forato 
dim. 110 x 120 mm 

resistente ai 

L. 4.800 
prezzo per trasformatore L. 3.300 

La scatola di montaggio lavora con 4 transistori al silicio 
a regolazione continua. II raccordo di tensione alternata 
al trasformatore ë 110 o 220 V. 
Regolazione tonica: 6-30 V 
Massima sollecitazione: 1 A 
KIT n. 16 

REGOLATORE DI TENSIONE DELLA RETE con circuito stam-
pato, forato dim. 65 x 115 mm L. 3.800 
II KIT lavora con due Thyristors commutati antiparallela-
manta ed ë particolarmente adatto per la regolazione con-
tinua di luci a incandescenza, trapani a mano ecc. 
Voltaggio: 220 V 
Massima sollecitazione: 1300 W 

SOPPRESSORE DELLE INTERFERENZE PER KIT n. 16 
L. 1.800 

comprende bobina e condensatore, munito di SCHEMA di 
montaggio. 

ULTIME NOVITA' 
KIT n. 17 

EOUALIZZATORE - PREAMPLIFICATORE con circuito stam-
pato, forato dim. 50 x 60 mm L. 1.350 
II KIT lavora con due transistori al silicio. Mediante una 
piccola modifica puď essere utilizzato come preampli-
ficatore di microfono. La tensione di ingresso a llora ë 2 mV. 

Tensione di alimentazione: 9 V - 12 V 
Corrente di regime: 1 mA 
Tensione di ingresso: 4;5 mV 
Tensione di uscita: 350 mV 
Resistenza di ingresso: 47 kft 

KIT n. 18 

per AMPLIFICATORE MONO DI ALTA FEDELTA' A PIENA 
CARICA 55 W con circuito stampato, forato dim. 105x220 mm 

L. 8.950 
La scatola di montaggio lavora con dieci transistori al sili-
cio ed ë dotata di un potenziometro di potenza e di rego-
latori separati per alti e bassi. Ouesto KIT é particolar-
mente indicato per il raccordo a diaframma acustico (pick-
up) a cristallo, registratori a nastro ecc. 
, Tensione di a limentazione: 54V 

Corrente di regime: 1,88 A 
Potenza di uscita: 55 W 
Coefficiente di dist. a 50 W: 1% 
Resistenza di uscita: 4 Si 
Campo di frequenza: 10 Hz - 40 kHz 
Tensione di ingresso: 350 mV 
Resisterrza di ingresso: 750 kLt 

KIT n. 18 A 

per 2 AMPLIFICATORI DI ALTA FEDELTA' A PIENA CARICA 
55 W per OPERAZIONI STEREO, con due circuiti stampati 
forati L. 18.450 
Dati tecnici identici al KIT n. 18 con potenziometri STEREO 
e regolatore di bilancia 
KIT n. 19 
per ALIMENTATORE PER 1 x KIT n. 18 con circuito stampato 
forato e trasformatore dim. 60 x 85 mm L. 9.200 
KIT n. 20 
per ALIMENTATORE PER 2 x KIT n. 18 = (KIT 18 A) - 
STEREO - con circuito stampato forato e trasformatore 
dim. 90 x 110 mm L. 10.800 

Unicamente merce NUOVA di alta gualitä. Prezzi NETTI Lit. 
Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO in contrassegno. Spedizioni OVUNQUE. Merce ESENTE da dazio 
sotto il regime del Mercato Comune Europeo. Spese d'imballo e di trasporto al costo. 
Richiedete GRATUITAMENTE la nostra OFFERTA SPECIALE COMPLETA che comprende anche una vasta gamma di COMPO-
NENTI ELETTRONICI ed ASSORTIMENTI a prezzi particolarmente VANTAGGIOSI. 

E  ) D-85 Fed. - Augustenstr. 6 
R  

EUGEN QUECK Ing. Büro - Export-Import 
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COSTRUZK)NI ELETTRONICHE 

Ifi IMPERIA 

APPARECCHIATURE VHF 
Recapito Postale: C.P. 234 - 18100 IMPERIA 
Laboratorio - Sede commerciale - Diano Gorleri (IM) 
Telefono (0183) 45.907 

CARATTRISTICHE TECNICHE: 

Frequenza: 27/30 Mc 

Potenza: 25 W RF 

Pilotaggio: min. 0,4 W - max. 5 W RF 

PREAMPLIFICATORE A MOSFET INCORPORATO 

Ingresso: 52 í - Uscita: 52 
Commutazione RT elettronica automatica a RF 

Rapporto di stazionarie: 1 : 1 
Alimentazione: 10/15 V cc. 3,5 A max. 

Dimensioni: mm 120 x 220 x 65 h 

Semiconduttori Made in USA per linean. 

TR 27/ME 
Amplificatore lineare 27/30 Mc. 
- completamente transistorizzato 

Prezzo netto L. 85.000 

UNITA' LINEARI PMM - PIU' POTENZA - PIU' DX! 
— PREZZI NETT! CONTROLLATI — 

L 27/ME 
Amplificatore lineare 27/30 Mc 
- a valvola - 

AMPLIFICATORE RF 30 W LINEARE da 27 a 30 MC 

potenza d'uscita max: 30 W (140 W Input) 
pllotagglo: min 0,4 W, max 5 W. 
commutazione: R/T - elettromea a radlofrequenza 
incite: 50/100 II a P-greco 
ampllecazIone %mare: 100% su tutta la gamma 
scatola: professlonale, noro opaco raggrinzante 
dlmenslonl: mm 210 x 160 x 60 h. 

netto L. 52.000 

L 27/ME super 

50 W RF 

Caratteristiche di ingombro ed elettriche uguali al 
« L 27/ME OE,. 

Alimentazione tramite AL 27 rete luce o AL 27 12 Vcc. 

Prezzo netto L. 62.000 

AL27 

ALIMENTATORE rete luce 220 Vcc. 

ALIMENTATORE 12 Vcc 

L. 17.500 

L. 17500 

LISTINI L. 150 in francobolli - Spedizioni contrassegno 

SI accettano ordini telefonia 

Punto vendita di Milano : 
Punto vendita di Palermo : 
Punto vendita di Roma : 
Punto vendita di Roma : 
Punto vendita di Torino : 

P.T. o ferrovia - Urgente L. 1.700. 

NOV.EL. - via Cuneo, 3 
E.P.E. - via dell'Artigliere, 17 
LYSTON - via Gregorio VII, 428 
REFIT - via Nazionale, 67 
TELSTAR - via Gioberti, 37-D 

SI PREGA LA SPETTABILE CLIENTELA DI VOLER INVIARE LA CORRISPONDENZA, PER 
DISBRIGO, UNICAMENTE ED ESCLUSIVAMENTE PRESSO IL NOSTRO RECAPITO POSTALE 

UN PIU' SOLLECITO 
DI IMPERIA. 
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COSTRUZIONI ELETTRONICHE 

 ) 
1 nri nOE IMPERIA 

APPARECCHIATURE VHF 
Recapito Postale: C.P. 234 - 18100 IMPERIA 
Laboratorio - Sede commerciale - Diano Gorleri (IM) 
Telefono (0183) 45.907 

PREAMPLIFICATORI PMM 

AF 27 B/ME 

Amplificatore d'antenna a Mosfet 
a commutazlone elettronica R/T a radlofrequenza - 
protezIone elettronica del Mosfet 
guadagno: 14 dB 
alimentazione: 9/14 V 
regolazione della sensibilitit, per esaltare I segnali 
deboli od attenuare quelli fore 
frequenze disponibill: 27 Mc - 28/30 Mc 

144/146 Mc 
scatola: metallIca nero opaca raggrInzante 
dimensioni: mm 70 x 52 x 42 h 

netto L. 18.000 

PRODUZIONE ESCLUSIVA PMM 

quadruplica il segnale ed elimina la modulazione incrociata, consentendo il DX 

AF 27 B/ME in scatola plastica senza controllo della sensibilitä adatto per 
funzionare alla base dell'antenna, eliminando le perdite dovute 
alla lunghezza del cavo di discesa - taratura fissa una tantum. 

netto L. 14.000 

TELAIO TX 
IOW RF 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

frequenza: 27 Mc - 28/30 Mc 
potenza d'uscita RF: 2,5 W (4W input) TIPO MINOR 
potenza d'uscita RF: 10 W (15 W Input) TIPO NORMALE 

stadl I mplegati : 

n. 1 oscIllatore 27/30 Mc - 1 W 8907 
n. 1 amplifIcatore 27/30 Mc - 1 W 9974 
n. 1 stadlo finale 27/30 Mc - 1 W 9974 - TIPO MINOR 
n. 1 stadlo finale 27/30 Mc - 2N3925 o equivalentl - TIPO 

NORMALE 
Ouarzl submlnlatura n. 2/23 commutabll 1 in quarzlera 
esterna scatola professlonale in lamierino stagnato 
dImenslonl mm 140 x 55x 30 h 

MODULATORE L. 14.000 nette 

TRASFORMATORE DI MODULAZIONE L. 4.000 nette 

TX 27/T 

netto 

netto 

L. 22.000 

L. 12.000 

- tipo normale (quarzi esclusi) 

- tipo minor (quarzi esclusl) 

ClUARZIERE da 6 a 23 canali 
da L. 3.000 a L. 6.000 

ClUARZIERE da 6+6 a 23+23 canali 
da L. 6.000 a L. 10.506 
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La ELETTRO NORD ITALIANA offre in questo mese: 
11b - CARICABATTERIE aliment. 220 V. uscite 6-12 V 2 A. comp. attacchi morsetti e lampada spia . •. L. 4.900+ 800 
11c - CARICABATTERIE aliment. 220 V_ uscite 6-12-24 V. 4 A. comp. attacchi, morsetti lampada spia L. 8.900+ 800 
112 - SERIE TRE TELAIETTI (PHILIPS) per freguenza modulata adattabile per i 144 istruzioni e schema 

per modifica . . . . . . . . ..... . . . . . .  L. 8.500+ 700 
112c - TELAIETTO per ricezione filodiffusione senza bassa freguenzs . . . . . . . . .  L. 5.000+ 500 
151f - AMPLIFICATORE ultralineare (Olivetti) alim. 9/12 V. ingresso 270 Kohm. uscita 2 W. su 4 Ohm L. 2.000+ S.S. 
151x - AMPLIFICATORE stereo 12 + 12 W. ingresso 600 Ohm. Massimo segnale per 12 W. 150 mV  

distorsione 01 per 100 uscita 4 Ohm alime. 18 V. 08 A. e schema . . . . .  L. 15.000+ 500 
153g - GIRADISCHI semi professionale (BSR UA 65) cambiadischi automatico . . . .  L. 23.000+1200 
153h - GI RADISCHI professtonale (BSR LIA 70) regolazicne mitrometrica . . . . . L. 29.000+1200 
154g - AL. IMENTATORINI per radio, mangianastri, rEgistratori ecc. entrata 220 uscita 6-7,5-9-12 V. 0,4 A. 

attacchi a richesta secondo marche . . . . . . . • . . . . . L. 2.700+ 400 
156g - SERIE TRE ALTOPARLANTI per complessivi 30 W. Woofer dam. 270 Middle 1 60, Tweeter 100, 

con schemi filtri campo di freguenza 40-18.000 Hz . . . . . . . . . L. 6.800+1000 
158a - TRASFORMATORE entrata 220 second. 9 opp. 12 opp. 24 V 300 mA   L. 700+ s.s. 
158d . TRASFORMATORE entrata 220 uscita a 6-12-1 8-24 V 0,5 A. (6+6+6+6 V)   L. 1.100+ s.s. 
158e - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 10+10 V 0,7A L. 1.000+ S.S. 
158f - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 18 V 1,5 A L. 1.350+ s.s. 
158h - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 9+12 V 0,5 A . . . • • . . L. 1.350+ s.s. 
1581 - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 6-9-15-18-24-30 V 2 A (6+3+6+3+6+6 V) : L. 2.500+ 600 s.s. 
158m - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 35-40-45-50 V 1,5 A (35+5+5+5 V)   L. 2.600+ 700 s.s. 
1 58n - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 12 V 5 A . . . . . . . .. L. 2.500+ 700 s.s. 
158p . TRASFORMATORE entrata 220 uscita 20+20 V 5 A + uscita 17+17 V 3 A (con schermatura) 

esecuzione blindata professionale con schermo antimagnetico. Dimensioni mm 130 x 120 x 75, lamierini 
grandi orientati. Peso K. 4 . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4.000+1000 s.s. 

158q - TRASFORMATORE entrata 220 uscita 6-12-24 V 10 A ...... . . • • L. 9.500+1000 s.s. 
166a - KIT per circuiti stampati, completo di 10 piastre, inchiostro, acido e vaschetta antiacido 180 per 230 L. 1.800+ s.s. 
166b - KIT come sogra ma con 20 piastre più una in vetronite e vaschetta 250 per 300 . . . . L. 2.500+ s.s. 
185a - CASSEllA MANGIANASTRI alta gualità da 60 min. L. 650, 5 pezzi L. 3.000 10 pezzi Li 5.500 + s.s. 
185b - CASSETTA MANGIANASTRI come sopra da 90 min. L. 1000, 5 pezzi L. 4.500 10 pezzi L. 8.000 + s.s. 

TELAIETTI RADIORICEVITORI 
891 - SINTONIZZATORE AM-FM uscita segnale rivelato, senza BF. sintonia demoltiplicata con relativo in-

dice sensibilità circa 0,5 microvolt. Esecuzione compatta, commutatore di gamma incorporato più 
antenna stilo . . . . . . • • • . . . . . . • 

157a - RELAIS tipo (SIEMENS) PR 15 due contatti scambio, portata due A. Tensione a rischiesta da 1 a 90 V. 
157b - Come sopra ma con guattro contatti scambio . . . . . . . . . • 
168 - SALDATORE istant. 100 W. con lamoadina più tre punte dicambio e chiave serramorsetti 
188a - CAPSULA microfonica a carbone diam. 30 x 10 . 
188c - CAPSULA piezo dim. 20 x 20 mm e varie misure. Nuova L. 800 occasione   
188e - CAPSULA MAGNETODINAMICA miniatura dimensioni varie fono 8 x 8 mm. Nuove L. 1.800 occasione 
303a - Raffreddatori a Stella per TOS TO18 a scelta cad. L. 150 . . . • • • • . . . 
303g - RAFFREDDATORI alettati larg. mm 115 alt. 280 lung. 5/10/15 cm L. 60 al cm lineare . . . 
360 - KIT completo alimentatore stabilizzato con un 723 variabile da 7 a 30 V. 2,5 A. max. Con rego-

lazione di corrente, autoprotetto compreso trasformatore e schemi . . . . . L. 
360a - Come sopra gia montato . . . . . . . . ........   L. 
365 - VOLTOMETRO 0,25-0-30 V. FS. dim. 47 x 47 mm.   L. 
366 - AMPEROMETRO dimension' come sopra 5-0-15 A. F.S  L. 
406 - ACCENSIONE elettronica a scarica capacitive facilissima applicazione racchiusa in scatola blindata   L. 
408eee AUTORADIO mod. LARK completo di supporto che lo rende estraibile l'innesto di uno spinotto 

connette contemporaneamente alimentazione e antenna. Massima praticità AM-FM alimentazione 
anche in altemata con schermatura candele auto 

408ee Idem come sopra ma con solo AM  

ALTOPARLANTI PER HF 

Dlam. Freguenza Risp. Watt Tipo 
156h - 320 40/8000 55 30 Woofer bicon. 
156i - 320 50/7500 60 25 Woofer norm. 
1561 - 270 55/9000 65 15 Woofer bicon. 
156m - 270 60/8000 70 15 Woofer norm. 
156n - 210 65/10000 80 10 Woofer bicon. 
156o - 210 60/9000 75 10 Woofer norm 
156p - 240 x 180 50/9000 70 12 Middle ellitt. 
156q - 210 100/12000 100 10 Middle norm. 
156s - 210 180/14000 110 10 Middle bicon. 
156r - 160 1gon moo 160 6 Middle norm. 

15ßt 
156u - 
156v - 

156xa 
156xc 
156zd 

130 2000/20000 
100 1500/19000 
80 1000/17500 

125 
200 
250 

40/18000 
35/6000 
20/6000 

TWEETER BLINDATI 

15 Cono esponenz. 
12 Cono bloccato 
8 Cono bloccato 

SOSPENSIONE PNEUMATICA 

40 10 Pneumatico 
38 16 Pneumatico 
25 20 Pneumatico 

L. 6.000+ s.s. 
L. 1.400+ s.s. 
L. 1.700+ s.s. 
L. 4.200+ s.s. 
L. 500+ s.s. 
L. 400+ s.s. 
L. 800+ s.s. 

9.500+ s.s. 
12.000+ s.s. 
2.500+ s.s. 
2.500+ s.s. 
21.000+ s.s. 

L. 23.000+ s.s. 
L. 19.000+ S.S. 

L. 15.000+1500 S.S. 
L. 6.500+1300 S.S. 
L. 4.800+1000 s.s. 
L. 3.800+1000 s.s. 
L. 2.500+ 700 s.s. 
L. 2.000+ 700 S.S. 
L. 2.500+ 700 s.s. 
L. 2.000+ 700 s.s. 
L. 2.500+ 700 s.s. 
L. 1.500+ 500 s.s. 

L. 2.500+ 500 s.s. 
L. 1.500+ 500 S.S. 
L. 1.300+ 500 S.S. 

L. 4.000+ 700 s.s. 
L. 6.000+ 700 s.s. 
L. 7.000+1000 s.s. 

CONDIZIONI GENERALI di VENDITA della ELETTRO NORD ITALIANA 
AVVERTENZA - Per semplificare cd accelerare l'evasione degli ordl 
gli oggetti richiesti rilevati dalla rivista stessa. - SCRIVERE CHIARO 
tente, cittä e N. di codice postale anche nel corpo delta lettera. 
OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invio ANTICIPATO, a me 
ordinati, più le spese postali da celcolars1 in base a L. 400 II mini 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO, occorre anticipare, non meno di 
spese di spedizione aumentano de L. 300 a L. 500 per diritti 
RICORDARSI che non si accettano ordlnazioni per Importi Inferiori 

ni, si prega di citare il N. cd il titolo delta rivista cui si riferiscono 
(possibilmente in STAMPATELLO) nome e Indirizzo del Commit-

zzo assegno bancario o vaglia postale, dell'Importo totale del pezzi 
mo per C.S.V. e L. 500/600 per pacchi postali. Anche In caso di 
L. 2.000 (sia pure in francobolli) tenendo però presente che le 

postali di assegno. 
a L. 3.000 oltre alle spese di spedizione. 

ELETTRO NORD ITALIANA - 20136 MILANO - via Bocconi, 9 - Telefono 58.99.21 

49i 
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SEMICONDUTTORI 
Tipo Prezzo 
AC107 250 
AC122 250 
AC125 180 
AC126 180 
AC127 180 
AC128 170 
AC132 170 
AC134 200 
AC135 200 
AC136 200 
AC137 200 
AC138 170 
AC139 180 
AC141 180 
AC141K 250 
AC142 180 
AC142K 250 
AC154 230 
AC157 230 
AC165 230 
AC168 230 
AC172 300 
AC175K 350 
AC176 230 
AC176K 350 
AC178K 300 
AC179K 300 
AC180 180 
AC180K 250 
AC181 180 
AC181K 250 
AC183 230 
AC184 180 
AC184K 300 
AC185 180 
AC185K 300 
AC187 220 
AC187K 260 
AC188 220 
AC188K 260 
AC191 170 
AC192 170 
AC193 200 
AC193K 250 
AC194 200 
AC194K 250 
AD130 500 
AD139 500 
AD142 500 
AD143 460 
AD149 500 
AD161 500 
AD162 500 
AD262 450 
AD263 450 
AF102 400 
AF106 250 
AF109 300 
AF114 280 
AF115 280 
AF116 280 
AF117 280 
AF118 300 
AF121 300 
AF124 300 
AF125 300 
AF126 300 
AF127 250 
AF134 200 
AF139 330 
AF164 200 
AF165 200 
AF166 250 
AF170 180 
AF172 180 
AF200 300 
AF201 300 

Tipo MHz 
BFX17 250 
BFX89 1200 
BFW16 1200 
BFW30 1600 
BFY90 1000 
PT3501 175 
PT3535 470 
1W9974 250 
2N559P 250 

Tipo Prezzo 
AF221 400 
AF239 500 BC267 188 
AF240 480 BC268 180 
AF251 400 BC269 180 
AFY19 500 BC270 160 BF330 
AFZ12 350 BC271 300 BF332 
AL100 1000 BC272 300 BF333 
AL102 1000 BC281 300 bF390 
AL103 900 BC283 300 BFY46 
ASY27 250 BC286 300 BFY50 
ASY3OK 350 BC287 300 BFY51 
ASY77 350 BC288 500 BFY52 
ASY80 400 BC297P 280 BFY55 
ASZ11 300 BC298 300 BFY56 
ASZ15 700 BC300 650 BFY57 
ASZ16 700 BC301 300 BFY63 
ASZ17 700 BC302 300 BFY64 
ASZ18 700 BC303 300 BFY67 
AU106 1200 BC304 400 BFX18 
AU107 800 BC340 400 BFX30 
AU108 800 BC341 400 BFX31 
AU110 1100 BC360 600 BFX35 
AU111 1100 BC361 550 BFX38 
AU112 1200 BC370 230 BFX39 
AU113 1500 BC377 300 BFX40 
AUY21 1400 BC378 280 BFX41 
AUY22 1400 BCY59 250 BFX48 
AUY35 1300 BD111 900 BFX68 
AUY37 1400 BD112 900 BFX68A 
BC107B 160 BD113 900 BFX69A 
BC108 180 BD116 900 BFX73 
BC109 170 BD117 900 BFX74 
BC113 170 BD118 900 BFX74A 
BC114 180 BD120 1000 BFX84 
BC115 200 BD123 1900 BFX85 
BC116 160 BD141 1500 BFX87 
BC118 250 BD142 900 BFX88 
BC119 300 BD162 480 BFX92A 
BC120 250 BD163 480 BFX93A 
BC125 3G0 BDY10 1200 BFX96 
BC126 230 BDY11 1200 BFX97 
BC138 350 BDY18 2200 BFW63 
BC139 350 BDY20 1300 BSY30 
BC140 350 BDY38 300 BSY38 
BC141 350 BFI59 500 BSY39 
BC142 300 BF167 300 BSY40 
BC143 350 BF173 300 BSY81 
BC144 350 BF177 350 BSY82 
BC145 180 BF178 450 BSY83 
BC147 160 BF179 500 BSY84 
BC148 180 BF180 500 BSY87 
BC149 250 BF181 500 BSY88 
BC153 300 BF184 350 BSX22 
BC154 250 BF185 350 BSX26 
BC157 200 BF194 280 BSX29 
BC158 300 BF195 280 BSX30 
BC159 300 BF196 300 BSX35 
BC160 650 BF197 300 BSX38 
BC161 600 BF198 350 BSX40 
BC173 180 BF199 350 BSX41 
BC177 220 BF200 400 BU100 
BC178 220 BF207 300 BU102 
BC179 220 BF222A 500 BU120 
BC182 180 BF223 400 BUY18 
BC192 400 BF233 300 BUY19 
BC204 200 BF234 300 0C23 
BC205 200 BF235 300 0C26 
BC207 170 BF239 600 0071N 
BC208 170 BF254 400 0072N 
BC209 170 BF260 500 0074 
BC210 350 BF261 400 0075N 
BC211 350 BF287 500 0076N 
BC215 300 BF288 400 0077N 
BC250 350 BF290 400 0C170 
BC260 350 BF302 400 0C171 
BC261 350 BF303 400 P397 
BC262 350 BF304 400 SFT266 

TRANSISTORI PER USI SPECIALI 
Wpi Conten. Lire Tipo MHz 
5 TOS 1000 2N2848 250 
1,1 TO72 1500 2N3300 250 
4 TO39 2000 2N3375 500 
1,4 TO72 2500 2N3866 400 
1,1 TO72 2000 2N4427 175 
5 TO39 2000 2N4428 500 
3,5 TO39 5600 2N4429 1000 
5 TOS 1000 2N4430 1000 
15 MT72 10000 2N5642 250 

2N5643 250 

Tipo Prezzo 
BC263 350 

Tipo Prezzo Tipo Prezzo 
BI-305 350 SFT357 200 
BF306 350 SFT358 250 
BF311 400 ZA398 350 
BF329 350 

400 
2Du 
250 
500 
450 
500 
400 
450 
500 
300 
500 
500 
350 
550 
350 
550 
400 
400 
400 
40U 
500 
500 
350 
500 
500 
500 
300 
350 
350 
450 
450 
600 
550 
300 
300 
400 
400 
350 
400 
350 
350 
400 
350 
350 
450 
450 
400 
450 
450 
300 
400 
500 
350 
350 
400 
400 
1600 
1000 
1900 
1800 
1000 
500 
450 
180 
160 
220 
170 
200 UNIGIUN-
300 ZIONE 
300 2N2646 1100 
250 2N4870 900 
350 2N4871 800 
800 DIAC 600 

1W8544 
1W6723 
1W8907 
1W8916 
2G396 
2N174 
2N397 
2N398 
2N404A 
2N696 
2N697 
2N706 
2N707 
2N708 
2N709 
2N718 
1\1914 
2N915 
2N918 
2N1305 
2N1613 
2N1671A 
2N1711 
2N2017 
2N2048 
2N2061 
2N2063A 
2N2137 
2N2141A 
2N2192 
2N2285 
2N2297 
2N2368 
2N2405 
2N2423 
2N2501 
2N2529 
2N2696 
2N2800 
2N2863 
2N2868 
2N2904A 
2N2905A 
2N2906A 
2N3053 
2N3054 
2N3055 
2N3442 
2N3502 
2N3506 
2N3713 
2N4030 
2N4347 
2N5043 

300 
300 
250 
;300 
250 
85U 
350 
400 
250 
400 
400 
250 
250 
250 
300 
300 
250 
300 
250 
4011 
250 
1200 
270 
500 
350 
900 
950 
1000 
1200 
600 

1100 
600 
250 
450 

1100 
300 
300 
300 
550 
600 
350 
450 
500 
350 
600 
700 
850 
1700 
400 
550 
1300 
550 
1800 
600 

FEET 

2N3819 700 
2N5248 700 
BF320 1300 

MOSFET 

TAA320 700 
MEM564 1500 
MEM571 2000 
3N128 2000 
3N140 1700 

Wpi Conten. Lire 
5 TOS 1000 
5 TOS 1000 

11 MD14 5800 
5,5 TOS 1500 
3,5 TO39 1500 
5 TO39 3900 
5 MT59 6900 
10 MT66 13000 
30 MT72 12500 
50 MT72 25000 

DIODI RIVELAZIONE 
o commutazione L. 50 cad. 

OAS - 0A47 - 0A85 - 0A90 -0A95 - 0A161 - AA113 - AAZ15 

DIODI ZENER 
tensione a richiesta 

da 400 mW 200 
da 1 W 300 
da 4 W 700 
da 10 W 1000 

DiODI Di POTENZA 
Tipo Volt A. Lire 
AY104 50 5 350 
4AF50 50 25 600 
2ORC5 60 6 380 
11,43491 60 30 700 
25RC5 70 6 400 
25705 72 25 650 
1N3492 80 20 700 
1N2155 100 30 800 
15RC5 150 6 350 
AY103K 200 3 450 
6F20 200 6 500 
AY106 200 10 600 
AY105K 250 3 480 
6F30 300 6 550 
AY103K 320 10 650 
BY127 800 0,8 230 
1N1698 1000 1 250 
Autodiodo 300 6 400 

DIODI CONTROLLATI 

Tipo Volt A. Lire 
2N4443 400 8 1500 
2N4444 600 8 3000 
TM6004 600 4 1500 
TM6007 600 7 2300 
TM6010 600 10 3000 

TRIAC 

Tipo Volt A. Lire 
406A 400 6 1500 
TIC226D 400 8 1800 
4015B 400 15 3100 
A011144 600 10 2400 
AO/1146 800 10 6000 

PONTI AL SILICIO 

Volt mA. Lire 
30 400 250 
30 500 250 
30 1000 450 
30 1500 600 
30 3000 1250 
35 800 450 
40 2200 950 
80 2500 1500 
250 900 700 
250 1000 850 
400 600 700 
400 800 800 
400 1500 1000 
400 3000 1700 

CIRCUITI INTEGRATI 
Tipo Lire 
CA3048 3600 
CA3052 3700 
SN7400 500 
SN7402 500 
SN7410 800 
SN7420 600 
SN7430 600 
SN7441 Decodif. 1500 
SN7475 Memoria 1500 
SN7490 Decade 1500 
SN7492 1700 
TAA263 800 
TAA300 1500 
TAA310 1400 
TAA320 700 
TAA350 1400 
TAA435 1800 
TAA450 1500 
TAA591 1500 
TAA611A 1200 
TAA611B 1600 
TAA861 2000 
îA709 1000 
11A723 2800 

ATTENZIONE: richiedeteci qualsiasi tipo di semiconduttore, manderemo originale o equivalente con dati 
di qualslasi Insoddisfazione al riguardo. 

identici. Rispondiamo 

ELETTRO NORD ITALIANA - 20136 MILANO - via Bocconi, 9 - Telefono 58.99.21 



Ecco il 

KAY SYSTEM 
L'invincibile antifurto 
a segreto elettronico 
annunciato in gennaio 

PIAllATELO SULLA VOSTRA MACCHINA e poi INFISCHIATEVI DEI LADRI D'AUTO 

II CODER contiene il combinato-
re segreto e un circuito di ser-
vizio (8 transistori + 9 diodi) a 
più terminali con cavetti di usci-
ta da collegare ai contatti della 
PRESA esterna. 
Viene allogato in un vano pro-
tetto da un pulsante dallarme. 

La KAY ë a « chiave » circuitale 
— a contatti codificati — che 
comanda a distanza il funziona-
mento del CODER. 
La si porta in tasca insieme 
alla solita chiavetta d'avviamen-
to. 

La PRESA si fissa al cruscotto, 
tranquillamente in vista. Acco-
glie la spina KAY realizzando 
l'ordine obbligato di connessione 
tra i terminali del circuito inte-
grativo KAY e i terminali della 
combinazione segreta impostata 
entro il CODER. 

Si in stalla con estrema FACILITA' in meno di un'ora, su qualsiasi vettura. Potete farlo da voil 

Si manovra in un attimo, con il più SEMPLICE e COMODO dei gesti: un vantaggio enorme 
nel ripetuto uso di ogni giorno. Ecco il funzionamento: 

— KAY inserita nella PRESA — vettura nello stato di « uso normale »; 
— estraendo la KAY dalla PRESA, la vettura passa all'istante in « preallarme» e 

la protezione e in atto. 
Se un abusatore — a KAY estratta — tenta di dar contatto all'accensione, o 

di aprire la bagagliera oppure il cofano motore, o di asportare l'autoradio, si 
blocca di colpo l'avviamento e si innesca un ciclo di allarme che fa urlar le 
trombe per un minuto, e che solo vol, con la VOSTRA KAY, potete interrompere. 

Infilare o togliere la KAY stand° comodamente al volante: é tutto quello che c'è da fare. 
Nessun comando occultato in nascondigli ingenui o scomodi, niente chiavistelli o buchi 
sulla carrozzeria, niente manovre da dissimulare o numen i e sequenze da ricordare! 

PREZZO: per apparecchiatura completa: CODER e PRESA precablati per allacciamento rapido, 
due chiavi KAY, 2 PULSANTI d'allarme con mensole e staffe di fissaggio, viteria e ricco libretto 
illustrato a colori con descrizione caratteristiche ed estensioni. norme d'uso cd esaurienti istru-
zioni e schemi d'installazione su ogni vettura 

Ordinazioni: 

L 22.000 

GIORGIO OBERWEGER - L.A.E.R./KAY SYSTEM - via Colini 6 - 00162 Roma 

Pagamento: anticipato a mezzo vaglla o assegno intestati a Giorgio Oberweger, spedizione gratis; 
in contrassegno, supplemento di L. 600 a contributo maggiori spese postali. 
Desiderando ricevere il libretto illustrativo si prega accompagnare la richiesta con l'importo 
di L. 300 in francobolli. Sconti per quantitativi agli installatori. 
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UN BERSAGLIO SICURO 
CORTINA - 59 portate 20 KI-2/V ce e ea 

.knalizzatore universale con capacimetro e dispositivo di protezione. 
;!.iultato di oltre 40 anni di esperienza, al servizio della Clientela più esigente in 

nel mondo, il CORTINA è uno strumento moderno robusto e di grande 
Nel campo degli analizzatori il 

4.1ranzia. 
ZRESTAZIONI - A cc: 50µA 5A - A ca: 500p,A 
- V ea: 1,5 ± 1500 V - VBF: 1,5 1500V - dB: 
- Ohm ca: .10 ± lawn - Cap, a reattanza: 

p.F ± 1 F - Hz: 50 ÷ 5000 Hz. 
• .\lediante puntale AT 30 KV a richiesta. 

nome CHINAGLIA ë sinonimo di 

± 5A - V cc: 100mV ± 1500V (30 KV)* 
—20— +66dB - Ohm cc: iKa÷loomn, 
50.000 ÷ 500.000 pF - Cap. balistico: 

CI IINAGLIA 
R;chiedere catalogo a: CHINAGLIA DINO ELETTROCOSTRUZIONI sas. 
Via Tiziano Vecellio, 32 - 32100 BELLUNO - Tel. 25.102 

sr, 



7- • 

campagna abbonamenti 1972 

condizioni generali di abbonamento 

Preoccupate ma impotenti di fronte alla violenta lievitazione dei costi, le 
edizioni CD non hanno potuto evitare il ritocco del canone di abbonamento. 
Sono pert, riuscite a offrire condizioni particolarmente vantaggiose per i 
rinnovi (un int grato p.A709C come ',remit) dl fedeltal) e anche per le 
combinazioni abbonamento-componenti, tutte interessanti tecnicamente e 
profittevoli dal punto di vista economico, grazie alla determinante sensibilitä 
e collaborazione delle Societä RCA-SlIvester e SGS. 

numero 
combinazione 

lire 
tutto compreso 

cose che si ricevono 
(componenti elettronici tutti d'avanguardia e nuovi di produzione) 

1 5.000 12 numen i di cq elettronica, dalla decorrenza voluta, compresi tutti gli 
eventuali numen i speciali. 

2 5.500 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
± tre transistori SGS: BC113 preamplificatore audio ad alto guadagno 
INPN al Si, BC118 general purpose NPN al Si, BF273 mixer oscillatore 
AM e amplificatore Fl in AM e FM, sezione Fl audio in ricevitori TV 
e stadi RF di tuners FM (NPN, Si). 

3 5.500 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
± due transistori SGS: coppia complementare BC286/BC287 amplifi-
catrice audio (fino a 2,5 W) 

4 6.500 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
-I- due integrati SGS TBA641B (ad esempio per amplificatore audio 
fino a 7,5 W). . 

5 6.500 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
± DIAC bidirezionale al Si, RCA 40583 e TRIAC 8 A, onda plena, al Si, 
RCA 40669. 

6 8.000 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
+ un volume a scelta (Accenti: Dal transistor ai circuiti integrati, 
ovvero Barone: II manuale delle antenne). 

7 10.000 12 numen i come sopra (+ eventuali speciali) + 
+ ambedue 1 volumi sopra citati. 

inoltre, ATTENZIONE: 

premio di fedeltä 
A tutti coloro che hanno un abbonamento in corso, all'atto del rinnovo, verrä inviato un premio di fedeltš 
consistente in un integrato SGS A709C, nuova custodia « dual in line » 14 piedini, produzione 1971-'72 
(qualunque sia la combinazione scelta). 

schemi applicativi e suggerimenti d'impiego 
Su questo e sui prossimi numen i della rivista i coordinatoriatori delle varie rubriche specializzate daranno 
ai letton i suggerimenti per l'impiego dei componenti compresi nelle combinazioni-campagna. 

raccoglitore 
Elegante, pratico, a fili metallici, non rovina i fascicoli: lire 1.000 (indicare annata). 

indicare 
Il numero (1, 2 ... 7) della combinazione scelta; servirsi se possibile del modulo c/c postale qui a fianco 
allegato; scrivere in chiaro, stampatello, il proprio indirizzo completo di CAP. onde evitare disguidi. 

estero 
Ciascuna combinazione lire 500 in più. 
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cq-rama 

* Preghiamo tutti coloro che cl IndlrIzzeno richleste o comunIcazioni dl voler 
cortesemento scrivere e macchlne (se Dossiblle) e In forma chiara e succinta * 

© copyright cog csiettroilltme 1972 

cq elettronice 
via BoldrInl 22 

40121 BOLOGNA 

ATTENZIONE - Quest° numero ë ancora potenziato nelle pagine ed ë interamente dedicato ad articoli mono-
grafici; tutte le rubriche (ad eccezione della bimestrale Senigallia show) sono state spostate di un mese. 
Se questa impostazione monografica sarä, di tanto in tanto, gradita, conteremmo di dedicare due o tre numeni 
l'anno a soli articoli. 
Attendiamo i vostri commenti, prodi letton! 

o tc-s1 = • — 
vs CI. 
E cu 
1r) 

satellite 

ESSA 8 
frequenza 137,62 Mc 

periodo orbitale 114,6' 
altezza media 1440 km 

incl inazione 101 .7. 
orbita nord-sud 

giorno ore 
15/3 10,11 
16 11,02* 
17 09,59 
18 10,50* 
19 09,46 

zo 10,37 
21 11,29 
22 10,25 
23 11,16* 
24 10,13 

25 11,04 
26 10,01 
27 10,52* 
28 09,48 
29 10,39 

30 11,31 
31 10,27 
1/4 11,18 
2 10,15 
3 11,06* 

4 10,03 
5 10,54* 
6 09,50 
7 10,41* 
8 11,33 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

10,29 
11,20 
10,17 
11,08* 
10,05 
10,56* 
09,52 

Per la posta ogni aggettivo ap-
pare insufficiente a dar conto del-
la'situazene. L'equivalente di 800 
carrelli, e cioè sacchi di posta. 
di stampe, di raccomandate asi-
curate. posta aerea eccetera per 
diverse tonnellate. stanno mar-
cendo da circa quattro giorni sot-
to le tettoie della Stazione Cen-
trale, abbondantemente innaffiati 
dagli spruzzi W acqua che filtra. 
no dalla tettoia della gallera di 
testa. 

Ci giungono frequenti lamentele sulla reperibilitä della rivista in talune zone. 
Dal tono delle lamentele appare che coloro che scrivono ci tacciano in defi-
nitiva di incapaci a fare il nostro mestiere. 
Essi forse non sanno quale ë il meccanismo, e noi li informiamo. 
L'editore cura la stampa della rivista e divide in due il materiale stampato: 
un « blocco viene spedito via posta agli abbonati, l'altro viene consegnato 
al distributore. Costui cura l'inoltro del periodico ai distributori locali e questi 
agli edicolanti. 
Se gli edicolanti A, B, C dicono al distributore locale che vogliono 7, 4, 11 
copie della rivista, il distributore locale dice al distributore principale di man-
dargli 7+4+11 = 22 copie; dalla somma di tutte le esigenze locali nasce 
quindi un totale generale che serve al distributore per commissionare la 
tiratura all'editore. 
I nostri attentissimi e arguti letton i avranno giä capito che quando non trovano 
la rivista in qualche edicola ë bene che si accordino con l'edicolante (che per-
cepisce una tangente sul prezzo di copertina, e dunque ë incentivato alla vendi-
ta) e non si rivolgano a noi, che abbiamo ben poco potere per agire sull'edico-
lante. Del resto anche periodici ben più affermati della piccola cq pubblicizzano 
attraverso radio, TV e stampa il prenotatevi in tempo in edicola perché 
l'unico sistema sicuro. 
Altrimenti ci si abbona; si risparmia e si riceve la rivista a casa; anche qui, 
quando ci sono scioperi (vedi foto - da IL GIORNO) sono guai perché la cor-
rispondenza marcisce dove capita. 
Ed ë ancora causa di un sistema, furboni, non colpa di cq se la posta non 
viaggia. Sarä una magra consolazione, ma quando si ferma cq, si fermano anche 
GRAZIA, EPOCA, Sole-24 ore, radiorivista, STOP, Electronics World, ABC, la 
cartolina del coscritto, la lettera della morosa e la raccomandata dell'Alfa-
Romeo. Cosi va l'Italia postale. Pace e bene. 

Tonnellate di posta si macerano sui marciapiedi della Cen-
trale per uno sciopero degli addetti all'ufficio transiti 

411.181•1111.1OE' _ 
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Sul sonno elettrico 

ing. Vito Rogianti 

Lo studio dei fenomeni elettrici nei sistemi viventi e uno dei più interessanti 
capitoli dell'elettronica moderna e considera sia l'analisi dei fenomeni elet-
trici di origine interna che l'azione sugli organismi di segnali elettrici di 
origine esterna. 
Particolare interesse rivestono quegli strumenti che consentono di provo-
care il sonno o comunque di indagare su tale manifestazione, molti aspetti 
della quale restano a tutt'oggi misteriosi. 

Giä in passato (1) ho avuto modo di riferire in queste pagine sulla realizza-
zione di un « generatore di sonno a rumore bianco >OE, sperimentato con mode-
rato successo sulla mia figliolanza. 
Si trattava in realtä di un generatore di segnali acustici, secondo lo schema 
a blocchi di figura 1, molto simili al rilassante frusclo delle onde marine che 
periodicamente si frangono su una riva. 

figura 1 
generatore 

ce denti ch sega 

Generatore di sonno a rumore bianco 

generatore 
ch rumore 
modu (ato 

amplthcatore 

altoparlante 

Cie era ottenuto collegando a un altoparlante l'uscita di un generatore di 
rumore bianco modulato per mezzo di un'onda a dente di sega a frequenza 
molto bassa. 
Una soluzione completamente diversa é quella utilizzata da oltre venti anni 
nel la pratica ospedaliera dell'Unione Sovietica (2). 
II concetto é quello di provocare il sonno applicando alla testa del paziente 
una sequenza di impulsi elettrici di bassa potenza a frequenza molto bassa. 
La ragione in base alla quale questi impulsi dovrebbero provocare il sonno 
non é affatto chiara, ma i risultati indicano che essi producono un effetto 
piacevole che rilassa il paziente e facilita indubbiamente il sonno. 
I primi circuiti impiegati erano semplicissimi: come indicato in figura 2 si 
utilizzava un trasformatore in discesa collegato alla rete, un raddrizzatore a 
onda intera e un potenziometro per regolare l'ampiezza del segnale. 

figura 2 

Semi)lice generatore di sonno a frequenza fissa 

al canco 

circuiti utilizzati oggi consentono invece di regolare sia l'ampiezza che la 
frequenza e la durata degli impulsi (3). 
Lo schema di figura 3 ne é un esempio: consente di produrre impulsi rettan-
golari positivi a frequenza tra 2 e 130 Hz con durata tra 2 e 0,4 ms. L'ampiezza 
massima d'uscita é di 20V in un canco di 5 ka 

te.th-
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Sul sonno elettrico 

4,7k0.2W 

figura 3 

i10M12 

47e 
1W 

124U7 

Generatore ci sonno a impuls' ci frequenza e ampiezza variabile 

NE73(Z.\Z5 • 
(75V)VZ7 kn 

2w uscita 

1:z 

0-0 

220V 

25k0 
2W 

« 
1::12opF 

Lo schema ä un po' bizzarro, a prescindere dal fatto che utilizza ancora 
tubi elettronici anziché dispositivi a stato solido. Nell'alimentazione si ha il 
triodo 6S4, che funziona come una specie di regolatore parallelo. Un doppio 
triodo costituisce un multivibratore con cinque valor di frequenza selezio-
nabili, da un catodo del quale il segnale viene prelevato e applicato a uno 
stadio squadratore con griglia a massa e quindi ancora a un cathode-follower 
d'uscita. 
Diverse industrie tedesche hanno realizzato apparecchi basati su questi 
concetti, uno dei quail ä chiamato DORMED. 

segnale ä applicato a elettrodi di rame posti in una maschera di gomma 
che si applica sul capo del paziente. Si utilizzano dei cuscinetti imbevuti di 
soluzione salina per facilitare il contatto tra l'elettrodo positivo e la nuca, e 
tra l'elettrodo negativo e le palpebre (chiuse) del paziente. 
Il circuito di figura 3 prevede allarmi e protezioni grazie all'impiego di relé 
e lampadine al neon; ritengo pen) che « sperimentare sugli essere umani in 
questo settore sia assolutamente pericoloso e sconsigliabile. 
Al massimo, ma con il consenso scritto della benemerita Societä per la Pro-
tezione degli Animali, si pm') pensare di sperimentare sul gatto (attenzione 
ai graffi...). 
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(3) « Electrosleep: Fad or Clinical Tool », Electronic Design, 20 giugno 1968, 
pagine 60+62. 
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ADELB 111 
TX 28 MHz 5W 

Gianni Poll 

Avendo deciso di iniziare la mia attivitä sulla banda dei 28 30 MHz con-
tando sul fatto che la propagazione in questi ultimi tempi ä nettamente fa-
vorevole, ho cominciato a guardarmi in giro per vedere ciò che offriva il 
mercato. 
Con mia profonda costernazione ho scoperto che il più piccolo marchingegno 
in grado di erogare una potenza di alcuni watt aveva un costo decisamente ele-
vato per me e non presentava le caratteristiche che andavo cercando a minor 
costo. 
Non volendo tuttavia rinunciare alla soddisfazione di fare quattro chiacchiere 
in aria, ho ceduto all'irresistibile impulso di autocostruirmi un « mini (par-
don, « midi ,OE) trasmettitore che a realizzazione ultimata si ä dimostrato tut-
t'altro che vile. 
Quest° TX, che ho trovato molto simpatico per me battezzare « ADELB 111 », 

infatti in grado, pur impiegando un circuito molto semplificato e componenti 
a prezzi accessibili, di erogare una potenza di più di 5 W RF. 
Ho cercato di usare componenti più che normali onde evitare a chi avesse 
intenzione di realizzarlo le solite difficoltä di approvvigionamento. Gli stessi 
transistori finali non sono costosissimi bens) eccellenti semiconduttori di 
bassa frequenza i quali presentando (come si vede dalla tabella 1) una 
superiore ai 50 MHz, consentono di realizzare una notevole economia. 

tabella 1 

2N5320 transistor NPN TO39 al silicio, planare epitassiale 

VCOO VCEO VEBO IC T, P,•, F, 
(V) (V) (V) (A) (CC) (Tc=25 °C) MAFIA 

(W) 

hFE 

100 75 7 2 200 10 ≥ SO 30+300 

A tale proposito ringrazio l'amico VH essendo stata sua l'idea d'impiegare 
transistor 2N5320 come finali dato il loro basso costo. 
Prima di procedere all'esame del circuito e alla sua taratura preferisco dare 
ai meno esperti alcuni suggerimenti sulla sua realizzazione e sul tipo di 
componenti da impiegare, dato che mettendo tali suggerimenti in fondo al-
l'articolo, come sovente accade, non vengono mai letti. 
Sia che effettuiate il montaggio su circuito stampato che con la filatura 
tradizionale raccomando l'impiego di supporti o ancoraggi per alta frequenza 
quali vetronite o ceramica. 
I collegamenti siano i più corti e diretti possibili evitando girl tortuosi e 
poetiche elucubrazioni di carattere estetico restando valida la legge che 
qualunque buon montaggo se funziona bene ä anche bello e non viceversa. 
Porre la massima attenzione ai ritorni di massa pena violente autoscillazioni. 

L. I 
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ADELE 111 TX 28 Mliz 5 W 

Tali raccomandazioni non sono specifiche per la realizzazione di questo tra-
smettitore bens) valgono in generale per qualsiasi circuito di alta frequenza 
e spesso anche di bassa frequenza quando sono in gioco elevati fattori di 
amplificazione. Migliore sarà la qualitä dei componenti, minori problemi si 
presenteranno in fase di taratura; per i compensatori ho preferito il tipo 
per circuito stampato della Stettner dato il loro elevato grado di stabilitä, 
reperibili, come il resto dei componenti, ad esempio presso la ditta Vec-
chietti di Bologna. 

figura 2 

Ci 6÷ 30 pF 
C2. C3, C4, C5 10+60 pF 
Cs 27 pF 
Ce 47 pF 
C7, Ca 1 nF 
C9. CIO, C11 10 pF 
C12 1 nF 
C13 1000 I.J.F 25 VL 
C14 10÷60 pF 

Ri 82 kfl 
R2 270 SI 
Rs 39 12 
R4 39.12 
R5 33 SI V2 W 
resistenze 174 IN salvo diversa indicazione 

Passiamo senz'altro all'esame del circuito che, come si vede dalla figura 1, 
composto di tre stadi: l'oscillatore, i I driver o pilota, e la coppia di finali in 

parallelo come risulta dallo schema di figura 2. 

oscillatore 

• BSX26 (2N914) 
02 2N2219 
03, 04 2N5320 

lAr2 impedenze ferrite tipo VK200 4 B 
L1 11 spire filo 0,9 mm argentato, supporto 6 mm con nucleo 
1_2 10 spire filo 1 mm, diametro interno 6 mm; presa collettore 

alla e spira lato alimentazione (positivo) 
13 2 spire filo smaltato; diametro come L2 
L4 10 spire filo 1 mm argentato, supporto 6 mm; presa antenna 
a 1,5 spira lato collettore 

quarzo overtone miniatura 2829,7 MHz 

Per ció che riguarda l'oscillatore, nessuna osservazione se non il particolare 
che ho preferito inserire il cristallo fra base e massa anziche fra base e 
collettore onde evitare di caricare eccessivamente il primo transistor e di 
incappare in possibili autooscillazioni o inneschi. Per quel che riguarda il 
driver nulla da dire se non sconsigliare la sostituzione del transistor (le cui 
caratteristiche compaiono nella tabella 2) il cul punto di lavoro ho cercato di 
ottimizzare; tent% vero che in uscita, da solo, erogava giä una potenza mag-
giore di mezzo watt il che é più che sufficiente per pilotare la coppia dei 
fina li. 

UL 
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tabella 2 
2N2219 transistor NPN TO5 al silicio, planare epitassiale 

VCBO VCEO VE130 I C Not T, F, 
(V) (V) (V) (A) (Te=25 °C) (°C) (MHz) 

(W) 

hFc 

so 30 5 0,8 0,8 175 250 100+300 

Riguardo a quest'ultimi ho preferito perdere un po' di potenza in uscita a 
vantaggio della loro stabilitä, che ä stata ottenuta inserendo in base le due 
resistenze shuntate dai condensatori, al fine di equilibrare il segnale, onde 
evitare che a causa di differenze di guadagno uno dei due lavorasse più del-
l'altro surriscaldandosi di conseguenza. 

A tale proposito vi ricordo che i due finali come pure il driver andranno ade-
guatamente raffreddati. 
Passiamo ora alla taratura dei tre stadi. 
Ai meno esperti consiglierei di alimentare inizialmente solo l'oscillatore e 
tararlo regolando il compensatore C, e il nucleo di L in modo da fargli as-
sorbire una corrente compresa fra i 10 e i 15 mA. 
In queste condizioni l'oscillatore lavora con un ampio margine di sicurezza. 

figura 3 

Di BY127 (EM513, TV8) 
T trasformatore di modulazione tipo Vecchietti 3 M 
MOD amplificatore di modulazione tipo Vecchietti AM4 
M microfono per AM4 

Si passa quindi a inserire lo.stadio seguente connettendo C, e alimentando 
0, con il milliamperometro in serie al positivo mentre l'oscillatore viene ali-
mentato direttamente. In queste condizioni regolare i compensatori C, e C, 
in modo che il secondo stadio assorba una corrente compresa fra 70 e 
90 mA permettendoci di avere in uscita il previsto mezzo watt. 
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Possiamo quindi passare alla taratura dello stadio finale che, pur non pre-
sentando difficoltä di sorta, é quella che richiede maggiore attenzione onde 
ottenere il massimo rendimento. La procedura da me usata é la seguente: 
inserire il milliamperometro sul positivo di tutto il TX con lo stadio finale 
disalimentato (capo freddo di L, non collegato), controllare quindi l'assorbi-
mento degli stadi precedenti poi connettere L, alimentando cosi i due finali. 
Si noterä a questo punto che a seconda di dove viene posizionata L su L2 
l'assorbimento del complesso (noi ci interessiamo ora solo al gruppo finale 
quindi dal valore della lettura effettuata col milliamperometro sottrarremo 
quello degli stadi precedenti) aumenta o diminuisce indicando cosi che 
aumenta o viceversa il trasferimento di energia dallo stadio pilota alio stadio 
finale. 
Una volta trovato il punto di massimo accoppiamento si tratterä di regolare 
il nucleo di L, e il valore di C, per avere la massima potenza RF in uscita. 
I valor massimi che sono riuscito a ottenere sono di 6 ÷ 6,2 W misurati 
con un ottimo wattmetro RF. 
Giova ricordare a questo punto che non tutti i comuni tester sono indicati per 
tarature RF dato che sono soliti raccogliere RF presente nel circuito, falsando 
cosi la lettura. 
Il nostro trasmettitore ä ora pronto a entrare in servizio; sarä sufficiente 
modulare la nostra portante. 
I migliori risultati li ho ottenuti realizzando il circuito che appare in figura 3 
che, pur essendo di estrema semplicitä, si ä rivelato il più soddisfacente fra 
i diversi provati. 

* * * 

Per chi avesse intenzione di usarlo come trasmettitore fisso consiglio la 
realizzazione di un ottimo alimentatore stabilizzato con tensione di uscita 
compresa fra i 12 e 13,5 V e in grado di erogare una corrente di almeno 2 A, 
visto che fra lo stadio finale e modulatore si superano abbondantemente 
1,5 A di assorbimento. 
Con ciò ho finito la mia esposizione che spero sia risultata sufficientemente 
chiara. 
Nell'augurarvi buoni DX arrivederci a presto su queste pagine. 
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12RIV, dottor Luigi Rivola 

Minioscilloscopio 
transistorizzato per 
bassa frequenza 
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Minioscilloscopio transistorizzato per BF 

L'oscilloscopio é uno strumento di misura e di controllo di grande inte-
resse in quanto permette di visualizzare le varie forme d'onda con le 
quali si ha a che fare. Il campo di applicazione é perciò vastissimo. 
Di solito tuttavia questo prezioso strumento trova difficilmente uso 
presso i dilettanti e i radioamatori per il suo alto costo. 
II minioscilloscopio che qui presento ha caratteristiche abbastanza limi-
tete (sia in frequenza che come sensibilitä), ma /'uso di componenti 
di basso costo, la semplicitä dei van i circuiti e la descrizione particolar-
mente dettagliata spero che facciano nascere in mo/ti letton i il desi-
derio di costruirsene uno. 

Caratteristiche generali e prestazioni 

II minioscilloscopio utilizza un tubo a raggi catodici avente uno schermo da 1" a 
fuoco fisso (il tipo DH3-91). 
Le sue principali caratteristiche sono le seguenti: 

— banda passante asse Y entro 1 dB: 
— sensibilitä massima amplificatore verticale: 
— banda passante asse X entro 1 dB: 
— sensibilitä massima amplificatore orizzontale: 
— frequenza dente di sega: 

30 Hz ± 30 kHz 
16 mV/cm (efficaci) 
30 Hz 30 kHz 
20 mV/cm (efficaci) 
da 6 Hz a 5400 Hz in 3 gamme e cioä: 
1) 6 ÷ 56 Hz 
2) 55 550 Hz 
3) 540 ÷ 5400 Hz 

impedenza d'ingresso asse Y (uguale a quella per l'asse X): 
150 220 kn (a seconda della posizione dell'attenuatore d'ingresso). 

minioscilloscopio ä stato assemblato in un mobiletto (costruito appositamente) 
in lamiera di acciaio dolce di spessore 1 mm con pannello frontale in anticorrodal 
Il peso totale compreso il trasformatore di alimentazione (entrocontenuto) ä di 
2,5 kg. 
Le dimensioni sono le seguenti: 

— altezza 105 mm 
— profonditä 230 mm 
— larghezza 70 mm 

I possibili campi di applicazione di questo minioscilloscopio sono i seguenti: 

1) controllo della modulazione nelle emissioni AM e SSB; 
2) controllo delle emissioni RTTY; 
3) bassa frequenza in genere (misure di frequenza, di tensioni, di sfasamenti, di 

distorsioni, etc.). 
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Minioscilloscopio transistorizzato per BF 

Generalitä di funzionamento 

Il minioscilloscopio può essere utilizzato nei due seguenti diversi modi: 

1) II segnale da esaminare viene inviato all'ingresso dell'amplificatore verticale (Y) 
e il generatore dell'onda a dente di sega (asse dei tempi), sincronizzato auto-
maticamnte dallo stesso segnale, viene inviato all'ingresso dell'amplificatore 
orizzontale (X) che funziona da amplificatore dell'onda a dente di sega. Gli schemi 
a blocchi di figura 1 e di figura 2 chiariscono questo tipo di funzionamento. 
II sincronismo viene ottenuto quando l'onda a dente di sega ë esattamente in 
fase col segnale da esaminare. 

tubo a raggi 
satodico 

777 
sincrontsmo 

attenuatore 
ingresso Y 

R23 

figura 1 figura 2 

Schema c principio del minioscillosco-
pio utilizzato per la visualizzazione dei 
segnali (1° modo di funzionamento). 

amp(ificatore 
verticale 
0,-0, 

tubo a raggi 
catad ici 

generatore 
segnab e 
• 'a's 

generatore 
dente di sega 

ampfilicalore 
dente di sega 

 YAM.  
2M0 

DH3-91 

aiimentatore 
alta tension. 

.4 50V 

Schema a blocchi del minioscilloscopio utilizzato 
per la visualizzazione dei segnali che vengono invia-
ti all'attenuatore d'ingresso (1° modo di funzio-
namento). 

2) I segnali da esaminare vengono inviati contemporaneamente ai due amplificatori 
X ed Y. In questo caso il generatore a dente di sega viene escluso ed i due 
segnali non sono sincronizzati. Gli schemi a blocchi di figura 3a, 3b e 3c e di 
figura 4 chiariscono questo secondo tipo di funzionamento. 

Nel primo modo di funzionamento l'asse Y indica il valore in tensione del segnale 
visualizzato mentre l'asse X indica il tempo. La presenza del dispositivo di sincro-
nismo permette poi di avere un'immagine ferma sullo schermo dell'oscilloscopio 
anche per tempi molto lunghi in modo da rendere comoda la sua osservazione. 
Nel secondo modo di funzionamento sia l'asse Y che l'asse X indicano il valore in 
tensione rispettivamente dei due segnali; perciò l'immagine visualizzata non rappre-
senta nä il segnale Y nä il segnale X, ma una combinazione dei due (come mostrano 
le figure 3a, 3b e 3c). 
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Minioscilloscoplo transistorizzato per BF 

Pertanto se i due segnali Y e X sono uguali in frequenza e fase sullo schermo viene 
visualizzata una retta la cul inclinazione diventa di 45° se i due segnali suindicati 
sono anche uguali in tensione (figura 3a). Se i due segnali sono uguali in frequen-
za, ma non in fase, la retta si sdoppia in due curve (figura 3b) fino a dare un'ellissi 
per uno sfasamento di 180°. L'ellissi diventa un cerchio se i due segnali sono 
uguali oltre che in frequenza anche in tensione (figura 3c). 
Da ciò si deduce come questo oscilloscopio (utilizzato nel secondo modo) pub dare 
informazioni sullo sfasamento di due segnali di uguale frequenza. 
Quest° ë solo un esempio di utilizzazione del minloscilloscoplo (nel 2° modo '1 
funzionamento). 

a 

c 

figura 3 

Figure di combinazione ottenute inviando due segnali contemporanea-
mente all'amplificatore X e Y (V modo di funzionamento). 
a) Segnali in fase. Sfasamento nullo. 
b) Segnali sfasati di 900. 
C) Segnali sfasati di 180.. 

attenuator. 
IngresoY 
Rn 

attenuatore 
ingressoX 

R29 

amplAcatore 
verhate 
or 02 

amptibcatore 
onzzontate 
03-0, 

atomentatore 
alto tension. 

•<50V 

2M11 

figura 4 

Schema a blocchi del minioscilloscopio utilizzato con due in-
gressi (X e Y) contemporaneamente per la visualizzazione delle 
figure di combinazione dei due segnali inviati ai due ingressi 
suindicati X e Y (2° modo di funzionamento). 
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MinioscIlloscopio transistorizzato per BF 

Altri impieghi possibili sono: 

— misure di frequenza tramite le figure di LISSAJOUS ('); 
— inviluppo di modulazione (AM e SSB) per accoppiamento del segnale direttamen-

te alle placchette di deflessione del tubo a raggi catodici (2); 
— controllo delle emissioni RTTY visualizzando una croce simmetrica che indica 

la costanza dell'ampiezza dei due toni. 

320, R„6111 A _A R.,.säke 

.16) skn-sw  I %WA • 
Vr 

▪ r7OV I 042 

▪ SODV-
rc> 

ĘV 

63 

- 
MORI 
5.24( OE 

Gr 

II minioscilloscopio utilizza il tubo a raggi catodici DH3-91 le cui caratteristiche 
sono riportate in tabella 1. 

tabella 1 - Caratteristiche del tubo a raggi catodici DH3-91. 
simbolo dati caratteristici unitä di misura 

VE 6,3 V 

If 0.3 A 

Vg4,'1 500 V 

—Vgl 8-27 V 

M. (1 56,5 V/cm 

49.0 V/cm 

II circuito 

In figura 5 ä riportato lo schema dettagliato del circuito elettrico del minioscillo-
scopio. Come giä visto negli schemi a blocchi di figura 2 e 4 il circuito stesso pub 
essere suddiviso nelle seguenti parti: 

1) amplificatore verticale (Y) (0, e 04); 
2) amplificatore orizzontale (X) (0, e 04); 
3) generatore di onde a dente di sega e sincronizzatore (0,, 0,, 0, e 06); 
4) alimentatore stabilizzato +150 V (V,) 
5) alimentatore stabilizzato + 16 V (D6 e 09) 
6) generatore alta tensione + 450 V (D, e D2) per l'alimentazione delle placchette 

di deflessione; 
7) tubo a raggi catodici a fuoco fisso V,. 

c'1`252tiircOE 

64-7700 2Nun 

DOE 

•161, 

.160V 

01-17•91 

•ev 

.150v 17kn Zun 

IW 
2N3707 

at 
INC063 

uscOEta 
suppfernenf.pre 

nee) sertAzrea 

figura 5 

Ikl2 

Schema elettrico del minioscilloscopio. 
Tutte le resistenze da 0,5 W di dissipazione con tolleranza 5%. 
Le resistenze R26 e R3I non figurano nelle foto in quanto sono state aggiunte successivamente. 
Per quanto riguarda i diodi si ha: Di 02 = = Ds = BYX10 e D6 .= BZX88-C16. 

C13 
R 

226 n 
10041 

imeare 

entra^a 

• 
2201.11 
boxer. 

(*) tensione in volt da applicare alle placchette di deflessione per avere uno spostamento sullo 
schermo di 1 cm del pennello elettronico (in senso verticale oppure orizzontale rispetti. 
vamente). 

(1) The Radio Amateur's Handbook, 1968, pagina 562. 
(2) Come (I), pagine 294÷298 e cg elettronica 1/70 pagine 73+77 
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Minioscilloscopio transistorizzato per BF 

L'amplificatore verticale ë formato da due stadi accoppiati fra loro direttamente: 
0, e 02. Lo stadia 0, ha la funzione di aumentare l'impedenza di ingresso dell'ampli-
ficatore stesso essendo collegato a « emitter follower ». II guadagno in tensione di 
questo stadia ë al massimo uguale a 1. L'impedenza di ingresso di 0, ë cosi molto 
alta per cui l'impedenza d'ingresso dell'amplificatore Y ë molto prossima alla resi-
stenza del potenziometro R. che ha la funzione di variarne la sensibilitä. A cursore 
di R„ regolato per la massima sensibilitä si ha un'impedenza d'ingresso di circa 
150 4(12. Lo stadia 0, ha poi la funzione di amplificare in tensione il segnale da vi-
sualizzare (che viene inviato all'ingresso Y) fino a un livello sufficiente al pilotaggio 
delle placchette di deflessione verticale del tubo a raggi catodici. Al fine di centrare 
la condizione di miglior bilanciamento il potenziometro semifisso R„, avente la 
funzione di polarizzare la base di 0,, viene regolato per una tensione di collettore 
di 0, di +75 V. In questo modo dal suindicato collettore ë possibile prelevare un 
segnale avente una tensione massima di pp (picco-picco) di 140 V. Ouest'ultimo 
valore ë sufficiente al pilotaggio delle placchette verticali di V,. II condensatore C,, 
(figura 5) ha quindi la funzione di trasferire il segnale Y alla placchetta di deflessio-
ne verticale Y, di V,. 

Circuito stampato del generatore 
dente di sega e segnali di sincronismo 
(in vera grandezza) 

Generatore 
dente di sega e 
segnali di sincronismo 

L'amplificatore orizzontale (X) ë costituito dai due stadi 0, e 0, ed i perfetta-
mente uguale all'amplificatore verticale in ogni più piccolo dettaglio. Perciò quanta 
detto per l'amplificatore Y ë perfettamente valido anche per quello X. 
II generatore a dente di sega ë costituito dal generatore vero e proprio 0, (TIS43, 
« unijunction ») e da 0, avente la funzione di « emitter follower ». 
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II circuito di principio del generatore di onde a dente di sega ä illustrato in figura 6. • 

+750V +76V 
stabilizzan stabinzzati 

figura 6 

Schema di principio del generatore di onde a dente di sega. 
1 valor delle resistenze RI3 R1.3 corrispondono a quelli ripor• 
tati in figura 5. 

uscda 
dente 
di sega 

II condensatore C viene caricato dalla tensione di alimentazione del circuito (+150 V) 
tramite la resistenza R (figura 6). II tempo impiegato per la carica di C dipende dal 
prodotto RC e cioä dalla costante di tempo cos) ottenuta (a paritä di tensione di 
carica). Quando la tensione ai capi di C raggiunge un valore pari a 0,7 volte il 
valore della tensione di B2 del transistor unijunction TIS43 l'emittore corrispondente 
cortocircuita a massa la suindicata tensione di carica. 
Pertanto per VB2 = 16 V si ha una tensione di scarica di 12 V. In questo modo si 
forma l'onda a dente di sega. 
Per meglio comprendere ciò consideriamo le seguenti fasi: 

1) All'istante 0 il condensatore C (figura 6 si trova a tensione nulla. 
2) Col passare del tempo (con velocitä dipendente da RC) la tensione cresce 

ai capi di C. 
3) Quando tale tensione raggiunge il valore di 12 V il transistor uni junction « la 

scarica a massa e quindi ai capi di C la tensione ritorna a essere nulla. 
4) In un istante successivo la tensione ai capi di C riprende a crescere esattamente 

come al punto 2) determinando cosi un second° ciclo a dente di sega. 

figura 7 

Forma d'onda del dente di sega. 

Z77 
+-- —7" — 

(nerlodo) 

temp, 

II segnale a dente di sega ha una forma d'onda illustrata in figura 7. II periodo T 
(figura 7) e quindi la frequenza dell'onda a dente di sega dipende dal prodotto RC 
(a paritä di tensione V.2). Per questo sono stati scelti diversi valor di C (Cs, C, e 
C, di figura 5) che permettono, operando su R,, (regolatore fine di frequenza), di 
ottenere le seguenti tre gamme (tabella 2). 

tabella 2 - Gamme d'onda del generatore di dente di sega.  
condensatore capacitä campo di frequenza 

(figura 5) (µF)  

C6 1,0 6 ÷ 56 

C7 

CS 

55 ÷ 550 

0,01 540 ÷ 5400 

Lo stadia 0, (figura 5) rende poi possibile il trasferimento dell'onda a dente ci sega 
dall'emittore di 0, (tramite R1, e R14) al circuito successivo che ä costituito dal-
l'amplificatore X. 
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II collegamento tra i punti U e X (figura 5) ě stato tratteggiato per indicare che 
viene effettuato mediante un ponticello esterno. II segnale a dente di sega viene 
cosi amplificato per il pilotaggio delle placchette di deflessione orizzontale del 
tubo a raggi catodici (in particolare la placchetta X1). 
Ai fini di una buona linearitä della rampa di salita la tensione di alimentazione del 
gruppo RC (e doe Rio, R1, Ris e C,, C7, Cs) ě stata scelta molto alta rispetto alla 
massima tensione di carica di C (cioe C,, C, o Cs a seconda della posizione del 
commutatore CTI). Infatti le due tensioni suindicate sono rispettivamente 150 V e 12 V. 
Per una migliore stabilitä dell'onda a dente di sega queste due tensioni devono es-
sere stabil izzate. 
II sincronismo (necessario per fermare stabilmente l'immagine sullo schermo) viene 
poi ottenuto annullando la differenza di fase esistente il segnale da visualizzare 
(inviato all'ingresso Y) e l'onda a dente di sega (creatrice dell'asse dei tempi). 
A ciò provvede i I generatore di segnali di sincronismo (05, 0, e D, di figura 5). 
Quest° generatore preleva una parte del segnale in uscita dall'amplificatore Y me-
diante il potenziometro semifisso R00 che funziona da regolatore di volume di sin-
cronismi » e lo invia alla base di 0, che funziona da squadratore. 

Circuito stampato 
dell'amplificatore X e Y 
(in vera grandezza) 

Amplificatore X e Y 
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0, (figura 5) lavora in saturazione quando ë presente un segnale all'ingresso Y 
ed allo stato di interdizione quando tale segnale ë assente. In ultima sintesi 0, 
rende molto ripidi i fronti d'onda del segnale presente sull'emittore di 0. 
La capacitä C ë stata scelta di valore particolarmente basso (6.800 pF) in modo 
da formare con R,, una costante di tempo molto bassa. Per effetto di ciò il gruppo 

funziona da differenziatore e ascia passare perciò solo il ripido fronte d'onda 
di salita e di discesa del segna squadrato. 
Ai capi di R,, (figura 5) sono presenti quindi impulsi molto brevi e perfettamente 
in fase col segnale da visualizzare (inviato all'ingresso diodo D, elimina poi 
le semionde negative presenti nei suindicati impulsi in modo da permetterne l'ali-
mentazione dalla base B, di 06. 

Circuito stampato 
alimematore alte tension' 
(450 V e 150 V) 
(in vera grandezaa) 

Alimentatore alte tensioni (450 V e 150 V) 

jihrir:4T1;ire, 

OE e-
f 
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Circuito stampato 
alimentatore stabilizzato 16 V 
On vera grandezza) 

Alimentatore stabilizzato 16 V 

II transistore unijunction (Os) i normalmente interdetto e passa alio stato di 
conducibilitä quando arrivano gil impulsi suindicati. Ciò annulla l'eventuale ten-
sione di carica C (oppure C, o C6) a seconda della posizione di CT,) in quanta, 
in questo stesso istante, la tensione di innesco di 0, viene portata praticamente 
a zero. 
Nell'istante successivo (passato l'impulso) la base B, di 06 assume la tensione di 
16 V e la rampa del dente di sega ricomincia a saure. 
['onda a dente di sega verrä quindi automaticamente messa in fase col segnale 
da visualizzare mediante un sistema che potremmo definire a coincidenza tra l'inizio 
del fronte d'onda di entrambi i segnali. 
Completano il circuito del minoscilloscopio i seguenti generatori di tensione con-
tinua (precedentemente accennati): 

1) Alimentatore di alta tensione (+450 V) per le placchette di deflessione del tubo 
a raggi catodici costituito da T, (secondario 320 V), DI e D2 con filtro CI, R, e C, 
(figura 5). 
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Quest° alimentatore raddrizza le sole semionde positive e utilizza due diodi 
(BYX100) da 800 V di massima tensione inversa collegati fra loro in serie. 
Non ä risultato necessario inserire in parallelo a questi due diodi partitori re-
sistivi o capacitivi. 

2) Alimentatore di tensione stabilizzata per il pilota dells placchette di deflessione 
e per il generatore di dente di sega (+150 V). Quest° alimentatore utilizza la 
presa a 170 V del secondario alta tensione di T„ il diodo D3 e il tubo a gas V, 
(0A2). Anche in questo alimentatore vengono raddrizzate le sole semionde po-
sitive e la stabilizzazione viene ottenuta utilizzando un tubo a gas mediante un 
sistema di regolazione in parallelo. 

3) Alimentatore di tensione stabilizzata per 0„ 03, 0,, 0,, 0, e 03 (16 V). 
Anche per questo terzo alimentatore vengono raddrizzate le sole semionde posi-
tive utilizzando un secondario a basso tensione di T, (figura 5) e il diodo D,. 
Anche in questo caso la stabilizzazione vi ens fatta con regolazione in parallelo 
utilizzando il diodo zener D, e il transistor 09. 
Quest° tipo di alimentatore stabilizzato ä abbastanza insolito per la sua sempli-
citä e per le sue ottime caratteristiche di stabilitä. 

4) Alimentatore di tensione variabile negativa (da 0 a 21 V) per la polarizzazione 
di G, del tubo a raggi catodici e quindi per la regolazione della luminositä del-
l'immagine sullo schermo. Quest° alimentatore utilizza lo stesso secondario del-
l'alimentatore 3) e raddrizza le sole semionde negative tramite D4. La regolazione 
della tensione viene fatta agendo sul potenziometro R, che permette di ottenere 
la suindicata escursione di tensione negativa. 

Taratura e modalitä di impiego 

La taratura richiede la regolazione dei potenziometri semifissi R„, R23 e R. 
II potenziometro R2, (che funziona da regolatore di « volume di sincronismo») 
deve essere regolato fino a ottenere un'immagine sullo schermo ferma e stabile 
anche per lungo tempo. 
II potenziometro R23 (bilanciamento amplificatore verticale) deve essere regolato per 
una tensione di collettore di 02 di 75 V (figura 5). 
II potenziometro R32 (bilanciamento amplificatore orizzontale) deve essere regolato per 
una tensione di collettore di 0, di 75 V (figura 5). 
Effettuate quests tarature il minioscilloscopio ä pronto per funzionare. 
Come giä detto i modi di funzionamento sono due: 

1) visualizzazione della forma d'onda (con sincronismo automatico); 
2) visualizzazione di immagini di combinazione tra due segnali (X e Y). 

Per il primo modo di funzionamento occorre stabilire (mediante un ponti cello ester-
no) un collegamento tra i punti U e X (figura 5) che terminano sul pannello fron-
tale con due morsetti a serrafilo (vedi foto). 
II terminale U ä contrassegnato con un simbolo che rappresenta l'onda a dente di 
sega. II segnale da visualizzare viene quindi applicato all'ingresso Y. La visualizza-
zione del segnale viene fatta effettuando le seguenti regolazioni: 

— R„ (contrassegnato con la lettera Y sul pannello frontale che regola la sensibilitä 
verticale; 

— R„, e CT, che regolano la frequenza dell'onda a dente di sega e che permet-
tono quindi di variare il tempo sull'asse orizzontale (X); regolando questi com-
ponenti si potranno avers sullo schermo uno o più periodi del segnale da 
visualizzare; 

— R„ (contrassegnato con la lettera X sul pannello frontale) che regola la sen-
sibilitä orizzontale e quindi, in questo caso particolare, l'ampiezza dell'onda a 
dente ci sega (cioä in ultima analisi l'ampiezza della traccia orizzontale sullo 
schermo); 

— R, che regola la luminositä della traccia sullo schermo. 

Per il secondo modo di funzionamento il ponticello U-X viene rimosso e di conse-
guenza rimane escluso anche il generatore di onde a dente di sega. I due ingressi 
X e Y (figura 5) sono cos) contemporaneamente accessibili ai due segnali di 
cui si vuole vedere la combinazione (come precedentemente indicato. 
Le regolaznoni da effettuare sono le seguenti: 

— R„ per la sensibilitä verticale; 
— R„ per la sensibilitä orizzontale; 
— R, per la luminositä della traccia sullo schermo. 

Variazioni possibili 
Per chi lo desiderasse ä possibile equipaggiare il minioscilloscopio con un tubo a 
raggi catodici con schermo di diametro maggiore (7 cm) effettuando alcune modifi-
che non radicali. In questo caso il tubo a raggi catodici da impiegare deve essere il 
DG7-31 (Philips) al posto del DH3-91. 
La sostituzione comporta le modifiche sotto riportate. 

1) Alimentazione dei transistori 02 e 04 con una tensione stabilizzata a 260 V sosti-
tuendo R„ e R3, con resistenze da 120 ke (aventi 2W di dissipazione e con 
tolleranza del 5 °/«). I potenziometri R„ e R3, devono essere regolati per una ten-
sione di collettore di 02 e 04, rispettivamente, di 130 V. 
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2) Tensione per la regolazione della luminositä della traccia sullo schermo compresa 
tra —50 e —100 V. 

3) Allestimento di un nuovo generatore di tensione continua variable tra 0 e +120 V 
per la regolazione della messa a fuoco della traccia sullo schermo (questo tipo 
di regolazione era inesistente col tubo DH3-91 in quanto era a fuoco fisso). 

4) Collegamenti sullo zoccolo del tubo a raggi catodici modificati. 

figura 8 

Schema relativo alle modifiche che bisogna 
introdurre per sostituire il tubo a raggi catodici 
DH3-91 (2,5 cm) col tubo DG7-31 (7 cm). 
Tutti i diodi sono BYX10 e tutte le resistenze 
sono da 0,5 W di dissipazione e 5 0/7 di tol-
leranza, salvo altrimenti indicato. 
Il trasformatore di a limentazione che sostitui-
sce Ti (figura 5) ha i seguenti secondari: 
320 V (50 mA) con prese intermedie a 280 V 

e 90 V; 
16 V (0,6 A) con presa a 6,3 V. 

320v 

o 
'c> 280V .260V 120kI2-2W 

'OE / CD ___,w _i>f_m__,  e9, ./ .  --VAW—.. a, collettort 
cli Gbe 9, 

g IOW _Zekk.41.., 0-,spettivame nt el 

čOE0  32),  0....G soo tOEL <OE 082 / 90V - 
15k17  

- >I Wee. 

o 

16v 

F 

220k12 

470 kn 
fuoco 

1001,11 

470k11 
lummostfa, 

0A2 

useita 
amphhcatoreY 

look!? 

K 

(OE, 750V) 
(ahment aZi One F2,0) 

2 

‚'F 

0G7-31 

k 

.450V 

—..NIClitircatore X 

2MI2 

Tutte queste modifiche sono indicate sommariamente nello schema di figura 8. 
Le altre parti del circuito non riportate in questo schema non devono subire modifiche. 

Ti trasformatore a limentazione (fatto costruire appositamente) 
— primario: 220 V 
— secondario alta tensione: 320 V, 50 mA con presa a 170 V 
— secondario bassa tensione: 16 V, 0,6 A con presa a 6,3 V 

DI-D2 ... Ds BYX10 (Mullard) diodi raddrizzatorl aventi 800 V di massima tensione inversa 
D6 BZX88-C16 (Mullard) diodo zener avente tensione di lavoro di 16 V e massima 

dissipazione di potenza di 0,5 W 
Ch 07 Os 06 Oe 2N3707 (Texas) sostituibile con il BC109C o BC149C (Philips) 
07 TIS43 (Texas) « unijunction) sostituibile col 2N4870 (Motorola) o 2N4948 (Moto-

rola) 
02 04 2N4063 (RCA) 
07 2N1711 sostituibile con 2N1613 
VI 0A2 
V2 DH191 (Philips) 
CT; commutatore una via e tre posizioni (il contatto mobile deve essere del tipo 

cortocircuitante) 
CT2 interruttore rete (220 V) bipolare 

lin hobby intelligente? 

divents padicaftasiope 
e per cominciare, il nominativo ufficiale d'ascolto 

basta iscriversi all'ARI 
filiazione della International Amateur Radio Union" 

in più riceverai tutti i mesi 

padio Pivists 
organo uffIciale dell'associazione. 
Richiedi l'opuscolo Informativo allegando L.100 in francobolli per rimborso spese 
di spedizione a: 
ASSOCIAZIONE RADIOTECNICA ITALIANA - Via D. Scarlatti 91 - 20124 Milano 
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• 

"mini MOS„ 
convertitore 
per i 144 MHz 
PIU' SERIO DI CIO' CHE POSSA PARERE 

Redazione 

Questo convertitorino impiega un oscillatore locale a cristallo, guindi stabile, 

nonché un mixer basato sul moderno MOS 3N140. 

Detto ciò, si potrebbe pensare a una realizzazione di tipo professionale: inve-

ce, tutt'altro: un montaggino alla portata di ogni dilettante ap pena ap pena 

svezzato. • 

Dell'impronta professionale l'apparecchietto conserva comungue le prestazioni, 

che sono assai buone. 

Se noi esaminiamo una decina di circuiti convertitori van i per i 144 MHz, o 
altra gamma VHF, noteremo che la metä di essi impiega una dozzina di stadi 
MOSFET a losa, moltiplicatori di frequenza a carrettate, trappole (anche per 
chi li costruisce) a non finire, massicci chassis, controlli critici, link, mostri e 
schermi d'ogni specie. 
L'altra, l'altra metä, sarä invece formata da schemini impieganti un oscillato-
rino tutto fuor che stabile, un trimmer, due resistenze e forse un diodo. 
I converters della prima categoria possono essere realizzati solo da chi ha il 
« pollice verde in fatto di VHF, sono costosi, necessitano di complicati alli-
neamenti fattibili solo se si possiedono precisi generatori, Grid-dip e altri 
strumenti. 
Gli altri... non convertono, o convertono bizzarramente, funzionano solo se 
l'operatore tiene il braccio destro disteso a 324 mm dal suolo, la gamba 
sinistra piegata a mo' di gru, un occhio chiuso e se il giorno ä compreso 
tra il 31 marzo e il 2 aprile. 
« In medio stat virtus »(-) e noi abbiamo cercato di adeguarci all'aurea mas-
sima nel progetto di un ennesimo convertitore, che appunto sarä ennesimo 
quanto si vuole, ma ha le principali caratteristiche degli apparecchi seni 
pur essendo poco costoso e semplice come « gil altri ». 
Vediamo lo schema: 

Ci 1000 pF ceramico 
C2 9 pF ceramico « pin-up 
C3 330 pF ceramico 
Co 4,7 pF ceramico 
C5 2,7 pF ceramico 
Co 1000 pF ceramico 
COE 4,7 pF ceramico 
Cs 1000 pF ceramico passante 92F 
C9 18 oppure 22 pF mica argentata 
Cio 100000 pF ceramico 
Cu 1000 pF ceramico 
1.1-1.2-13-14 vedi testo 
Guarzo di buona gualitä e marca 5. overtone 72 MHz 
Ri 560 n 
R2 33000 .52 
R3 68 SI 
R4 WO n 
(tutte 1/2 W. 10 °AA 
GI 2N914 o analogo planare NPN adatto all'impiego VHF 
02 MOS 3N140 RCA da non sostituire, anche con altri tipi 

MOS/IG « Double Gate 

33kR 

Cs 23 pr 

2N914 

Jt2tetvt, 

di 

orn, 

—c,Ic> , 1-4,74 

EIJ 

C19 
02 18pF 

3R140 

tea) 2 001:10  

 _  1St 

ingresso 
IZZt1Z6 MHz 

1nF 
Ra 
68R 

o 
LisCita 

COEOE-1nF 

:7•2gor. 

... 

(gate 2)2 3 (gatel) 

collegamenti del 31`1140 

12V 

(*) II che non significa che la Societ à sportiva Virtus ha la sede in centro, ma, secondo 
Latini, che l'ottimo sta nel mezzo e non agil estreml. 
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mini-MOS convertltore per I 144 MHz 

11 convertitore utilizza due stadi in tutto: un oscillatore quarzato funzionante 
a 72 MHz, di cui si utilizza la seconda armonica, e un amplificatore RF-mixer 
che impiega il noto, moderno e ottimo MOS 3N140 della RCA. 
11 funzionamento é molto semplice: 02, ricevendo sul secondo gate il segnale 
a 144 MHz generato da 01, effettua il mixaggio dei segnali provenienti dall'an-
tenna con questo, e dä luogo a un terzo segnale del valore di 10,7 MHz che 
pug essere applicato a qualunque amplificatore di media frequenza sinto-
nizzabile, o fisso se si prevede la ricezione di un segnale dalla frequenza 
nota. 
Tutto qui? Tutto. 

E' per() da notare che: 

A) L'oscillatore risulta molto stabile grazie al cristallo; 
13) L'impiego del « MOS » consente un favorevole rapporto segnale/rumore: 
come dire che questo convertitore non soffia; 
C) La notevole transconduttanza del 3N140 consente anche un buon gua-
dagno; 
D) La buona stabilitä e lo scarso fruscio, con il ragionevole guadagno, sono 
ottenuti mediante due stadi soli, piuttosto semplici e fondamentalmente 
acritici. 
E) 11 costo del complesso é ben lungi da quello che é facile prevedere per 
gli apparecchi squisitamente professionali 

Passiamo ai dettagli circuitali. 
01, oscillatore locale del complesso, é il solito Pierce con il cristallo inserito 
tra base e massa. 
Se il quarzo é di buona qualitä (Labes etc.) l'oscillazione non é troppo critica. 
L'altro modello classico di Pierce, quello con il quarzo inserito tra collettore e 
base, su queste frequenze non dä risultati gran che buoni. 
II quarzo, come abbiamo visto, é da 72 MHz. 
Lo stadio oscillatore é polarizzato tramite la R2; R, cura la stabilitä termica ed 

bypassata da C.. 
C2-L formano l'accordo sulla frequenza del cristallo, accordo che vä perfe-
zionato agendo sul nucleo della bobina. 
C, reca il segnale al secondo gate di 02, mentre L,, con C4, accorda la seconda 
armonica dell'oscillatore: appunto 144 MHz. L'antenna é connessa a L tramite 
C., a una presa della bobina, come si nota, per adattare le impedenze in gioco. 
Si rammenti, infatti, che il circuito gate di un MOS ha una impedenza ele-
vatissima, paragonabile a quella di un tubo, mentre le antenne hanno valor di 
gran lunge inferiori. 

accordo di entrata, risuona con C2: poiché il suo O non sarä estremo, l'in-
tera banda desiderata può passare al primo gate di Q. 
La polarizzazione del MOS é data da R3; C. costituisce il consueto bypass_ 
II substrato di 01 é connesso con il source, quindi non crea problemi di sorta. 
L'accordo a 10,7 MHz é inserito sul drain del 3N140: più precisamente esso 

costituito da L4 e C9. 
R4-C10 formano una cellula di disaccoppiamento sull'alimentazione generale, 
utile a evitare inneschi (verificatisi puntualmente su di un primo esemplare 
di converter privo dell'artificio). 
CI, porta all'esterno il segnale a 10,7 MHz; al posto dell'accoppiamento ca-
pacitivo può essere impiegato un link, se lo si preferisce, ma a priori l'utilitä 
del secondo sistema é dubbia. 
C é il bypass generale dell'alimentazione: nulla vieta di aumentare il valore 
indicato in certi limiti, anzi, forse, un valore di C, da 4700 PF oppure 10.000 pF 
pug servire meglio del detto. Oltre questi valor non conviene salire, perché 
la capacitä protrebbe presentarsi induttiva e perdere cosi la sua funzione. 
II circuito non presenta altri lati di rilievo, degni di nota. 
Parliamo quindi del montaggio, come é tradizione inossidabile, o ineluttabile 
che dir si voglia, di queste trattazioni. 
11 convertitore può essere facilmente realizzato in una versione semi-miniatu-
rizzata: il prototipo misura mm 100x 30: come si vede nella fotografia tali 
dimensioni assicurano una ragionevole spaziatura per le parti, che non risul-
tano affatto accalcate. Come base generale é consigliabile un rettangolo di 
vetronite, stampata, oppure semplicemente forata. 
Trattandosi di un apparecchio sperimentale, tutto da studiare e modificare, 
quindi, noi abbiamo prevista la seconda soluzione: se il lettore é un pochino 
« snob » e la ritiene inelegante, preveda pure le tracce stampate. 
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Tutti e quattro gil avvolgimenti necessari sono eseguiti su supporti plastici 
O 6 mm muniti di nucleo. 
• costituita da 7 spire in filo argentato da 1 mm; la spaziatura dell'avvol-
gimento é notevole: circa 2,5 mm. 
L, prevede 5 spire del medesimo filo; anche questa é ampiamente spaziata. 
L, ha le medesime caratteristiche di L,, eccettuato per la presa, che vä fatta 
a una spira dal lato comune (o « massa » che dir si voglia, almeno per gli 
archeologi dell'elettronica). Se il lettore osserva con attenzione il mon-
taggio riportato nelle fotografie, noterä che in effetti L3 sembra avere più 
spire di quanto detto: per la precisione sei. 
In effetti, mediante ponticelli di stagno, una spira e 3/4 é cortocircuitata: 
questo brutale sistema di regolazione non é tanto peregrino quanto parrebbe, 
poiché abbassa il O in eccesso dell'avvolgimento ai valor utili per ottenere la 
banda passante desiderata. 
• infine, é costituita da 28 spire di filo di rame smaltato 0 0,4 mm: la 
presa si trova a 5 spire da R4-C9. 

Il montaggio rispetta le regole fondamentali che informano la realizzazione 
di qualunque apparato VHF: ha collegamenti corti e diretti, effettuati con i 
terminali delle parti stesse. 
II cristallo é montato con l'apposito zoccolino ceramico; certamente un sup-
porto in teflon é altrettanto buono e ha il vantaggio di costare un po' meno. 
Saldare direttamente il cristallo al circuito può essere una pratica accettabile 
se le connessioni del componente sono in forma di fui flessibili e stagnabili 
come avviene per moite Marche: attenzione, però, al cabre, perché i cristalli 
sono tutt'altro che immuni dal surriscaldamento! Diremmo anzi che sotto 
questo profilo, non hanno una resistenza migliore dei transistors al silicio, 
almeno per quel che noi abbiamo potuto constatare. 
E, a proposito di transistori, é utile rammentare che il 2N914 può essere colle-
gato in modo normalissimo, ma non altrettanto vale per il MOS 3N140. 
Quest° é fornito dalla Casa con la nota spiralina di filo che circonda e unisce 
elettricamente i reofori: la spiralina non deve essere tolta altro che dopo la 
saldatura dei collegamenti. 
Molti, impiegando i MOS (notoriamente alieni al cabre) preferiscono impie-
gare uno zoccolino ed evitare la saldatura; questa può essere un'idea da 
non sottovalutare, ma se il lettore la vuola fare propria, stia attento alla 
qualitä del supporto scelto! 
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mini-MOS • convertltore per I 144 MHz 

Se lo zoccolino avesse le molle di contatto di tipo scadente, che non assicu-
rassero una graffatura assolutamente certa, il MOS potrebbe defungere a 
causa del contatto intermittente e delle relative punte di tensione e/o 
corrente. 
Comunque, anche in questo caso, la molletta di cortocircuito dovrebbe essere 
tolta dopo aver infilato il MOS nel suo zoccolo. 
Beh, noi confessiamo pubbilicamente di aver scordato più volte di lasciare 
il filo al suo posto, e di aver saldato van i 3N154, TA/7153, 40468 e simili, 
come normali transistor senza mai aver constatato rotture: « sia quindi dato 
onore all'eroismo di cotali semiconduttori impavidi sino all'incoscienza di 
fronte al nemico molteplice: saldatore, tensioni statiche, impulsi di corrente »... 
Per iniziare la regolazione, si dovrebbe cercar d'ottenere l'innesco delle 
oscillazioni da parte di Q. 
Normalmente, preallineando L, al valore del cristallo mediante un dipper, l'o-
scillatore entra in azione non appena si ruota leggermente il nucleo perfe-
zionando l'accordo. Se il cristallo é di qualitä non eccelsa, pm') avvenire che 
Oi faccia i capricci; in questo caso sarä necessario ritoccare il valore di 
R2 e sostituire C2 con un compensatore, al fine di tirare l'accordo al massimo. 
Logicamente vi auguriamo che queste operazioni non risultino necessarie. 
Ls-L, possono essere a loro volta « dippate » per la risonanza esatta, cosi 
come L2. 
Con questo allineamento prioritario il lavoro definitivo si riduce a regolare 
i nuclei delle L3-L4 per il massimo segnale con il minimo fruscio. 
E ciò vale per chi ha strumenti agibili e utili nella gamma. 
Nel caso contrario? 
Bene, anche la taratura a orecchio é possibile, sempreché vi sia una stazione 
che trasmetta sulla banda con una buona continuitä e stabilitä. 
In questo caso il funzionamento di Oi pm') essere accertato misurando il se-
gnale presente su L, mediante un accoppiamento induttivo e un microampero-
metro, o in uno degli altri mille modi che tutti gli sperimentatori conoscono: 
poi, 1.2-1_3-L4 possono essere regolate direttamente ascoltando il segnale della 
stazione e cercando di ottenere il famoso miglior rapporto segnale/disturbo. 

SOCIETA' COMMERCIALE E INDUSTRIALE EUROASIATICA 
p.za Campetto 10-21 - 16123 GENOVA - tel. (010) 28.07.17 

Presentiamo in esclusiva ici prestigiosa gamma « Cobra» 

fra cul risalta II COBRA 25 

23 channel - solid state 
CB 2 • Way Radio - 
base station a 5 watts 

PONY CB/36 

12 transistori - 4 diodi • 
Due canali - Squelch 
Final input = 1,5 W 
AC adaptor 

PONY CB/71 T 

WITH SELECTIVE CALL SOCKET 
12 CANALI - 5W 
5 W - Choice of Digital clock and 
automatic full 23 channel. 
Operation-integrated - 
Circuit 12 V DC and 220 V AC. 

SKYFON WT-700 CB 

a 7 transistori 
Power input 100 mW 
Audio Power 150 mW 
AC adaptor 

Cercasi Rappresentanti 
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Combattiamo il ronzio 

Paolo Forlani 

II nostro amico dilettante novellino vede uno schema di amplificatore, ma gar, 
ottimo, lo costruisce, lo prova: va bene, se le parti sono quelle giuste e 
sono buone. Ma non ap pena la musica tace, si nota la presenza di un 
sonoro ed eccessivo ronzio a 50 Hz che non rientra certo nelle caratteristiche 
previste dal progettista. 
Vediamo di esaminare alcune delle cause più nascoste di questo inconve-
niente, che assieme alle autoscillazioni assilla le nuove leve dell'elettronica. 
Voglio ricordare che i tempi sono cambiati e non si usano più quei tubi di 
vetro che richiedevano un buon telaio e un bel po' di schermature per andare: 
transistor e circuiti integrati richiedono ben altre precauzioni, e spesso gli 
schermi sono superflui se non controproducenti. Ouindi le teorie di una 
volta, che molti per inerzia credono di poter usare tuttora vanno prese con 
molta cautela. 

1) Alimentazione. II ronzio (a 50 o 100Hz) viene dall'alimentazione se l'ali-
mentatore non é ben dimensionato e disaccoppiato. Supposto buono il pro-
getto, vediamo che cosa put, fare l'inesperto per rovinare un alimentatore che 
invece andrebbe bene. Esaminiamo a titolo di esempio un tipo semplicissimo. 

Esso deve essere realizzato proprio come in questa figura, e non, ad esempio, 
cosi: 

Infatti, se ogni collegamento rappresenta una resistenza, come é sempre 
vero, lo schema va ridisegnato, ponendo resistenze nei collegamenti, in 
questo modo: 

Supponiamo che il condensatore rappresenti un cortocircuito per la alternata: 
in questo caso la parte di ronzio che passa all'apparecchio é quella che cade 
su R, mentre le altre resistenze non hanno influenza sul ronzio; se essa ě 
piccola, il ronzio é pure piccolo, e se il condensatore ě buono de, ě vero-
simile. 
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Combattlamo II ronzio 

Vediamo ora il circuito « pierino ». 

Oui la resistenza in serie é quella del condensatore, più quella del collega-
mento di massa che non é mai nulla e viene cosi ad aumentare il ronzio. 
Ouindi ecco annunciato il consiglio n. 1: l'alimentatore deve avere un circuito 
di massa proprio, collegato all'utilizzatore con un solo conduttore, che termi-
nerä nel punto in cui esiste il più alto assorbimento (stadi di potenza). 
Se Vamplificatore é stereo e l'alimentatore é unico, esso deve essere colle-
gato con due collegamenti separati di massa ai due finali, e non le masse dei 
finali collegate insieme e con un solo filo all'alimentatore (ciò é utile anche 
per evitare autoscillazioni). 

2 

tonal' 
destro 

tonale 
sonosfro 

NO 

alornentetore 

destro 

IIII.te 

SIOE,Stro 

alanentatorr 

SI 

Se gli alimentatori sono due, essi non debbono avere alcun circuito di massa 
in comune. Quest° oltre alla raccomandazione di usare condensatori buoni, in 
cui cioä la resistenza propria (e l'induttanza, per le autoscillazioni) siano 
piccole. Attenti anche che condensatori di capacitä eccessiva possono bru-
ciare i raddrizzatori (quindi non esageriamo), e condensatori con tensione più 
alta di quanto previsto dal progettista hanno in genere resistenza maggiore. 
Se l'alimentatore é stabilizzato, ragionate prima di costruirlo evitando so-
prattutto fili lunghi ai condensatori. 

2) Stadi amplificatori. I nostri valvolai, qui giunti, compravano mezzo quintale 
di lamiera e cominciavano a schermare tutto, anche la lampada spia. Ciò anda-
va bene, entro certi limiti, allora. Adesso, se l'amplificatore é ben studiato 
e costruito, gli schermi non servono: infatti l'impedenza dei transistor é media, 
bassa o bassissima, e ciò rende improbabile l'induzione di tensioni di ronzio. 
Esse vengono per lo più generate in modo simile a quanto esposto per gli 
alimentatori. Soprattutto, in ogni punto del circuito, é da temere il formarsi 
di « ground-loops cioä anelli di massa, che, negli stadi a basso livello, 
portano a parecchio ronzio. 

3) Che cosa ě il « ground loop ». Ogni stadk) ha un proprio punto di massa, 
che non é collegato ai punti di massa degli altri stadi da conduttori perfetti, 
ma dotati di resistenza. Perciò, se noi scegliamo un punto di massa che 
consideriamo « assoluto (a potenziale zero), rispetto a questo possiamo 
misurare tensioni, continue e alternate, sulle masse dei van i stadi. Se nella 
massa di uno stadio é presente ronzio, misurato rispetto il punto di riferimen-
to preso, esso non dä fastidio, purché lo stesso ronzio sia presente, in 
uguale ampiezza e fase, anche sul filo di segnale. 
Nel circuito di collegamento tra lo stadio e il successivo, nei fili A (di 
segnale) e B (di massa) scorre una corrente di segnale nel senso delle 
frecce (vedi a lato schizzo 1) mentre le correnti di ronzio circolano come 
indicato allo schizzo 2, e si annullano a vicenda. 
Appare ora chiaro che, se io aggiungo un altro filo di massa, che dallo stadio 
1, filo B, va alla massa « assoluta « o a qualsiasi altra, queste correnti non si 
annullano più e si introduce ronzio (schizzo 3). 
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  Combattiamo 11 ronzio 

Esempi di ground-loops 

Vogliamo eseguire prove su un amplificatore, collegando all'entrata un ge-
neratore BF e all'uscita un oscilloscopio. 

oscdtatore amplohcatore 03CidOSCOO4 SI 

Il sistema corretto é questo, in cui il circuito di massa (calza del cavetto 
schermato) parte dall'oscillatore, arriva alla massa (lato ingresso) dell'am-
plificatore, e dalla massa (lato uscita) dell'amplificatore va alla massa del-
• l'oscilloscopio. Ouest'ultimo é collegato alla terra dell'impianto elettrico. 
Ogni aggiunta di connessioni alla terra o inversione dell'ordine aumenta il 
ronzio. 

oscdtatore arn011icafore OSColi0ScOPO NO 

Ho una testina magnetica stereo e la debbo collegare con l'amplificatore. 
La giusta connessione é questa: 

test,a 
rnagnetica 

schermo 

R 

L r% 

destro 

amplificatore 

sinistro 

R canale destro 
RG massa destra 
LG massa sinistra 
L canale sinistro 

Ogni connessione tra i fili RG e LG va evitata, quindi si deve usare cavo 
schermato doppio, e non del tipo con due fill e un solo schermo. 
La schermatura della testina va collegata alla massa destra o alla sinistra 
solamente, e mai a tutte e due. Cos) pure si fa quando si ha a che fare con 
potenziometri doppi, in cui va evitata anche ogni connessione tra il capo freddo 
e lo scatolino che, isolato dagli altri, avrà un suo filo di massa collegato a uno 
solo dei canali. Ecco che altrimenti uno schermo potrebbe causare un 
ground-loop e quindi ronzio. 
A questo punto il principiante prima nominato ha tolto un sacco di collega-
menti (il ronzio rimane, perché senz'altro nella selva dei fili c'è ancora 
qualcosa che non va). Ma forse non ha ancora compreso come questi vanno 
messi, sia come fili indipendenti sia sul circuito stampato, in fase di prima 
costruzione. 
In un buon amplificatore la massa segue lo stesso percorso del segnale; gli 
stadi sono disposti razionalmente, possibilmente in fila; gli schermi (quando 
servono) vanno a massa in un sol punto, vicino alio stadio che interessano; 
le masse dei due canali stereo sono indipendenti o collegate in un solo punto 
(alimentazione stadi finali) nei limiti del possibile. I cavetti schermati hanno 
lo schermo collegato alle masse di ambedue i capi che collegano, e nessun'al-
tra connessione di massa viene usata. I fill di massa sono di sufficiente 
sezione, proporzionata alla corrente di picco che vi scorre, e cos) pure le 
piste del circuito stampato. 
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Combattiamo il ronzio 

4) Ronzio negli stadi di alta frequenza. (Dui il problema é molto meno im-
portante, anche se in certi casi, non essendo previsto, dă dei fastidi. II difetto 

minore perché la tensione di ronzio non viene via via amplificata insieme 
al segnale, per la presenza dei circuiti accordati. Nei ricevitori il ronzlo 
pia) variare leggermente il punto di lavoro degli stadi (soprattutto se questi 
lavorano in zona non molto lineare), modulando il segnale; ma, soprattutto, 
ronzio pm') venire dagli oscillatori la cul alimentazione non sia ben filtrata, 
che vengono modulati in ampiezza e anche in frequenza. 
Ciò rende difficile la ricezione SSB. Nei trasmettitori esistono precisi limiti 
per la modulazione a 50 e 100 Hz dell'emissione: il ronzlo rappresenta una 
frequenza esterna alla gamma di modulazione normale che é 300+2700 Hz in 
genere; la sua presenza viene eliminata in bassa frequenza, col taglio a 
300 Hz tramite filtri a monte e a valle del modulatore; in alta frequenza con 
un minimo di precauzioni, soprattutto nell'alimentazione. 
In questi casi comunque i canoni sono molto diversi essendo più importante 
curare il funzionamento ad alta frequenza (quindi qui gli schermi sono ne-
cessari). 
Ma qui usciamo dal discorso iniziato per intraprenderne un altro, che po-
tremmo forse fare un'altra volta. 

1:1 

ACCUMULATORI ERMETICI AL NI-Cd 

produzione VARTA - HAGEN (Germania Occ.) VARTA 
Tensione media di scarica 1,22 Volt 

Tensione di carica 1,40 Volt 

Intensità di scarica 

VARTA 
per elementi con elettrodi a 
massa 1/10 della capacitä 
per elementi con elettrodi sinte-
rizzati fino a 3 volte la capacitä 
per scariche di breve durata 

TIPI DI FORNITURA: 

A BOTTONE con possi-
bilitä di fornitura In batterie 
fino a 24 Volt con terminali 
a paglietta; racchiuse in In-
volucri di plastica con gli 
elementi saldati elettrica-
mente uno all'altro. 
Capacita da 10 a 3000 mAh 

CILINDRICI con poli a 
bottone o a paglietta a ele-
menti normali con elettrodi 
a massa. 

Serie D 
Capacita da 150 mAh a 2 Ah 

Serie RS adelettrodisin-
terizzati. 
Capacita da 450 mAh a 5 Ah 

PRISMATICI con poli a 
vite e a paglietta con elet-
trodi a massa, 

Serie D 
Capacita da 2,0 Ah a 23 Ah 

Serie SD con elettrodi 
sinterizzati. 
Capacita da 1,6 Ah a 15 Ah 

POSSIBILITÄ di impie-
go fino a 2000 ed oltre 
cicli di conca e scarica. 

SPEDIZIONE in porto 
franca contra assegno per 
campionature e guantitativi 
di dettaglio. 

PER INFORMAZIONI 
DETTAGLIATE 
PROSPETTI ILLUSTRATIVI 
E OFFERTE RIVOLGERSI A: 

TRAFILERIE 
E LAMINATOI 
DI METALLI 
S.p.A. 
20123 MILANO 
Via De TognI, 2 
Telefono 898.442/808.822 

G . B. C. 
italiana 

Tutti i componenti riferiti agli elenchi materiale che si trovano a fine di ogni articolo 
sono anche reperibili presso i punti di vendita dell'organizzazione G.B.C. Italiana 

./..••••••-•..., •.•, •...1, .....• 
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DEMO a ARBRILE 
C. CASALE, 198 
10132 TORINO 

Modelli con maniglia - senza Pannello 
frontale • con o senza ventilazione 

CASSETTE SERIE MINI BOX A B L Codice Prezzo 

Mini box/1 con maniglla - senza P.F. - senza vent. 
Mini box/2 con maniglia - sema P.F. - senza vent. 
Mini box/3 con maniglla - senza P.F. - senza vent. 

90 
110 
150 

90 130 
110 175 
150 230 

0020.01 3.000 
0020-02 3.200 
0020-03 3.500 

Mini box/1 con maniglia - con P.F. - senza vent. 
Mini box/2 con maniglia - con P.F. - senza vent. 
Mini box/3 con maniglia - con P.F. - senza vent. 

90 
110 
150 

90 130 
110 175 
150 230 

0020-04 3.500 
0020-05 3.750 
0020-06 4.200 

Mini box/1 con maniglia - senza P.F. - con vent. 
Mini box/2 con maniglia - senza P.F. - con vent. 
Mini box/3 con maniglia - senza P.F. - con vent. 

90 
110 
150 

90 
110 
1 50 

130 
175 
230 

0020-07 3.200 
0020-08 3.500 
0020-09 3.800 

Mini box/1 con maniglia - con P.F. - con vent. 
Mini box/2 con maniglia - con P.F. - con vent. 
Mini box/3 con maniglia - on P.F. - con vent. 

90 
110 
150 

90 130 
110 175 
150 230 

0020-10 3.700 
0020-11 4.050 
0020-12 4.500 

Mini box/1 senza maniglia - senza P.F. - con vent. 
Mini box/2 senza maniglia - senza P.F. - con vent. 
Mini box/3 senza maniglia - senza P.F - con vent. 

90 90 130 
110 110 175 
150 150 230 

0020-13 2.800 
0020-14 3.100 
0020-15 3.400 

Mini box/1 senza maniglia - con P.F. - con vent. 
Mini box/2 senza maniglia - con P.F. - con vent. 
Mini box/3 senza maniglia - con P.F. - con vent. 

90 
110 
150 

90 130 
110 175 
150 230 

0020-16 3.300 
0020-17 3.650 
0020-18 4.100 

Mini box/1 senza maniglia - senza P.F. - senza vent 90 
Mini box/2 senza maniglia - senza P.F. - senza vent 110 
Mini box/3 senza maniglia - senza P.F. - senza vent 150 

90 
110 
150 

130 
175 
230 

0020-19 2.600 
0020-20 2.800 
0020-21 3.100 

Mini box/1 senza maniglia - con P.F. - senza vent. 90 90 130 0020-22 /3.100 
Mini box/2 senza maniglia - con P.F. - senza vent. 110 110 175 0020-23 3.350 

Modelli con manigIM - con Pannello Mini box/3 senza maniglia - con P.F. - senza vent. 150 150 230 0020-24 3.800 
frontale - con o senza ventilazione 

Cassetta Mini-box lamp. sp. 10/10 con telaio interno di alluminio per colocare i componenti. 
Verniciate blu epossidico goffrato con pannello alluminio sbiancato. 

Cassetta RA lam. sp. 8/10 sono composte da 2 pezzi che calzano a vicenda. Fondo zincato 
per tutte, coperchio zincato per tipi RA, verniciato blu per RAV. 

Cassetta Mec-box simili alle mini box con altre dimensioni e le versioni con maniglie ribaltabili. 

Modello 
RA/1 
RA/2 
RA/3 
RA/4 

QUOTA «A» 
60 
120 
180 
240 

Codice Prezzo 
0120-01 450 
0120-02 580 
0120-03 700 
0120-04 800 

AV/1 
RAV/2 
RAV/3 
RAV/4 

60 
120 
180 
240 

0120-05 
0120-06 
0120-07 
0120-08 

600 
780 
940 

1.080 

SERIE CASSETTE 

r CASSETTE MODULARI 
mod. RA/... mod. RAV/... 

Modello Quota «A» Quota 43" Quota «Li, Tipo Codice Prezzo 

Tipp MEC BOX Mec/1 185 70 150 Standard con maniglia - senza ventilaz. 0021.01 4.000 
Mec/2 230 100 190 Standard con maniglia - senza ventilaz. 0021-02 4.500 

300 140 240 Standard con manigua senza ventilaz. 0021-03 5.600 

Modelli Standard 

ModeIli con maniglia 
ribaltabile 

Consegna pronta: 
da 1 a 4 netto - da 5 a 9 sconto 5% - oltre 9 sconto 10%. 

Catalogo generale nuovo inviando il tagliando e L. 150 in francobolli. Non si accettano ordinazioni 
inferiori a L. 3.000 - Spedizione e imballo a canco del l'acquirente - Pagamento contro-assegno. 

Mec/3 

Mec/1 
° Mec/2 
Meg/3 

185 70 150 Standard senza maniglia - senza ventilaz. 
230 100 190 Standard senza maniglia - senza ventilaz. 
300 140 240 Standard senza maniglia - senza ventilaz. 

0021-04 3.800 
0021-05 4.300 
0021-06 5.400 

Mec/1 
Mec/2 
Mec/3 

185 70 150 Standard con maniglia - con ventilaz. 
230 100 190 Standard con maniglia - con ventilaz. 
300 140 240 Standard con maniglia - con ventilaz. 

0021-07 4.300 
0021-08 4.800 
0021-09 5.900 

Mec/1 
Mec/2 
Mec/3 

185 70 150 Standard senza maniglia - con ventilaz. 
230 100 190 Standard senza maniglia - con ventilaz. 
300 140 240 Standard senza maniglia - con ventilaz. 

0021.10 4.100 
0021-11 4.600 
0021-12 5.700 

Mec/1 
Mec/2 
Mec/3 

185 70 150 Con maniglia ribaltabile - senza ventilaz. 
230 100 190 Con maniglia ribaltabile - senza ventilaz. 
300 140 240 Con maniglia ribaltabile - senza ventilaz. 

0021-13 5.200 
0021-14 5.700 
0021-15 7.300 

Mec/1 
Mec/2 
Mec/3 

185 70 150 Con maniglia ribaltabile - con ventilaz. 
230 100 190 Con maniglia ribaltabile - con ventilaz. 
300 140 240 Con maniglia ribaltabile - con ventilaz. 

0021-16 5.500 
0021-17 6.000 
0021-18 7.500 

Sconti per guantitä di pezzi della stessa gualitä. 

DEMO & ARBRILE - c.so Casale, 198 - 10132 TORINO - Tel. 89.03.11 

A 
CD/ar 
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La "Eggbeater„ 

progetto originale 
di et/VA2KZV, da GIST 4/71 

di I1SEH, Federico Sozzi 

Per chi si accinge a usare la stazione sui 144 in portatile, uno dei maggiori 
problemi ä la polarizzazione e la direttivitä dell'antenna usata. 
Molti adottano un semplice stilo polarizzato verticalmente, molti altri impie-
gano antenne a dipolo con polarizzazione orizzontale. 
La migliore soluzione, senza dubbio, é la omnidirezionale a polarizzazione 
orizzontale. 
La soluzione che presento ä stata adottata da WA2KZV e pare proprio un 
ottimo compromesso fra le varie Big-Wheel, Halos e stilo. 
Caratteristiche predominante: bassissimo costo, peso limitato (meno di 
1 kg, cavi compresi) e più che soddisfacente resa. 

lnsieme dell'antenna. 
Le foto hanno come sfondo 
il Duomo di Fidenza, 
cittä ove risiede l'Autore 
per l'appunto in Piazza Duomo. 
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La <, Eggbeater » 

DESCRIZIONE ELETTRICA 

L'antenna (figura 1) si compone essenzialmente di due loops a onda intera, 
sfasati elettricamente di 90 gradi, e montati meccanicamente ad angolo 
retto. Ogni loop ha due massimi di corrente: alla sommitä corrisponde il 
nodo di tensione. Lo sfasamento introdotto fa si che la Eggbeater (« frulla-
uovo») abbia la richiesta omnidirezionalitä. 

figura 1 

Schema elettrico della Eggbeater 
Cavi RG58A/U - 52n 

csilegare 
a uno 

del loops 

cm 34 
linea di 
adattarnent0 

Vz A 

IX 

belun 52n 
cm 5e 

Attacco inf eriore 

L'impedenza tipica di un loop a onda intera é di circa 100 fl. I due loops devono 
essere alimentati alla stessa potenza ma, come si é detto, sfasati di 90 gradi. 
Un ottimo sistema per ottenere questo risultato é collegare un loop con una 
linea bilanciata lunga un quarto d'onda, della stessa impedenza dei loops 
medesimi, e di alimentare l'altro loop direttamente. 
Per i dettagli costruttivi vedremo in seguito. Resta ora un solo problema: 
trasformare il canco bilanciato dei loops in un canco sbilanciato per il 
cavo coax. All'uopo é stato realizzato un balun rapporto 1 : 1 col medesimo 
cavo usato per la linea bilanciata. 
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Attacco superiore 

La « Eggbeater 

COSTRUZIONE 

Dalle foto é possibile intuire il metodo costruttivo ma i dettagli debbono 
essere chianti da un disegno particolareggiato. Ho apportato diverse modi-
fiche al progetto originale che prevedeva il totale impiego di alluminio, anche 
nei loops. L'antenna si compone principalmente di un sostegno di allumi-
nio 0 12 mm ricavato dal riflettore di una yagi Fracarro per il canale « B 
(Monte Penice). I due loops sono stati realizzati con filo d'acciaio armonico 
0 4 mm che viene venduto in bobine di diametro quasi uguale a quello 
richiesto dall'antenna. Il fissaggio inferiore dei loops viene effettuato tramite 
due strips di plexiglass e otto morsetti del tipo usato per bloccare i cavi 
d'acciaio (figura 2). II terminale superiore, corrispondente all'incrocio dei 
loops, può anche non essere isolato poiché ci troviamo in presenza di nodi 
di tensione. E comunque opportuno introdurre nei for eseguiti nel tubo di 
supporto due tubetti di gomma in modo da accogliere forzatamente i loops ed 
evitare i rumori causati dall'imperfetto contatto elettrico delle parti metalliche. 

figura 2 

Dettaglio principale del supporto 

Una volta terminato il montaggio meccanico ed elettrico e verificata l'assenza 
di errori nel cablaggio, é buona norma spruzzare ['antenna e le connessioni 
esterne con Plastik 70 o, meglio, con Mosley Wheather Guard, preparato ap-
positamente studiato per la protezione delle antenne. 
Tutti i collegamenti, il balun e le linee di sfasamento sono realizzati con 
RG58A/U a 52 SI 
Personalmente ho avuto molte soddisfazioni da questa antenna. Basti pen-
sare che con SR42A, Eggbeater in casa, l'amico MCD di Cremona mi ha 
passato 5.9+. 
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La Eggbeater 

Due giorni dopo, con l'antenna sul balcone e con lo stesso apparecchio, 
YU2OZ mi ha passato, da Pola, 5.7. 
Gli autori affermano che il ROS é 1,5 : 1 su tutta la gamma: il dato si 
rivelato esatto. 
Ultimo particolare degno di nota: la Eggbeater cosi costruita mi é venuta a 
costare 1.000 (mille) lire, mentre le varie antenne per il barra-pi di caratte-
ristiche pari a questa costano almeno otto volte di più. Tempo di lavorazione, 
compresa la essiccazione della vernice, due-tre ore. Chi desiderasse ulte-
riori dettagli in mento o mi volesse comunicare i risultati ottenuti, lo pu() 
fare scrivendo direttamente al mio indirizzo. 
Un ringraziamento particolare all'amico Luigi, IlLMI, che ha collaborato alla 
realizzazione e alla prova finale. 

II 4÷5 dicembre 1971 si ë svolto il settimo A. Volta RTTV Contest a cul hanno 
partecipato, come sempre, moltissime stazioni e alcuni nuovi Paesi. 
La graduatoria per le prime dieci posizioni ë la seguente: 

1) KZ5LF 
2) WA3KEG 
3) I1KG 
4) VP7NH 
5) K3NSS 

177.603 
114.912 
102.358 
88.040 
81.700 

6) KL7GRF 
7) l'ICA() 
8) FO8BO 
9) K 1LPS 

10) DL2AK 

78.360 
75.792 
70.725 
70.512 
66.379 

Gli altri italiani sono: 14) I5MPK 41.223; 15) IT1ZWS 41.223; 22) I1EVK 34.846; 
34) I1LCL 19.030; 35) IS1A0V 18.690; 58) I5CW 3.328; 69) I1AMP 1.690. 

VIA DAGNINI, 16/2 

Telef. 39.60.83 

40137 BOLOGNA 

Casella Postale 2034 

C/C Postale 8/17390 

MIRO 
ELECTRONIC •S tatEttlIG 

Nuovo catalogo e guida a colori 54 pag 
per consultazione od acquisto dl oltre 
n. 2000 componentl elettronici conden-
satorl variab III, potenzlometrl microfonI. 
altoparlant I, medle frequenze trasfor-
maton', bread-board, testine, puntine, 
manopole, demoitipliche, capsule micro-
foniche, connettori... 
Spedizione: dletro rimborso d L. 250 In 

ALIMENTATORI REALTIC 
STABILIZZATI ELETTRONICAMENTE 

SUIE AR 

Serle a transistor studiata apposltamente per auto. Risparmie 
delle pilo prelevando la tenslone dalle batterie. Completamente 
lsolatl. Dimensioni mm 72 x 24 x 29 - Entrate: 12 Vcc - Uscita: 
6V con Interruttore 400 mA stabilizzati - 7,5 V 4C0 mA 
stabilIzzati - Malle: 9 V 300 mA stabllizzatl. Fomiti con attacchi 
per Philips, Grundlg, Sanyo, National, Sony. 

SERIE ARL 

Serle a transistor, completamente schermata, adatta per l'a-
scolto dl radio, manglanastri, mangladischl, e registratori In 
tenslone 220 V (tenslone domestica). Dimension!: mm 52x47x54 
- Entrata: 220 V c.a. - Usclta: 9V o 7,5 V o 6V a 400 mA sta-
bIlizzati Forniti con attacchl per Philips, Grundig, Sanyo. Natio-
nal, Sony. 

SERIE ARU 

Nuovissimo tipo dl ellmentatore stabllizzato ariette per essore 
utilizzato In auto e In casa, rIsparmiando l'acquisto dl due all-
mentatorl diversl. Dlmensionl: mm 52 x 47 x 54 - Entrata: 220 V 
c.a. e 12 V c.c. - 9V o 7V o 6V 400 rnA stabilizzatl. 
Forniti con attacchl per Philips, Grundlg, Sanyo, National, Sony. 
SERIE AR L. 2.300 (più L. 500 s.p.) 
BERIE AR (600 mA) 1. 2.700 (più L. 650 s.p.) 
SERIE AR (In conf. KIT) L. 1.500 (più L. 450 s.p.) 
SERIE ARL L. 4.900 (pIù L. 600 s.p.) 
SERIE ARU L. 6.500 (più L. 650 s.p.) 

SpedIzIone: In contrassegno 

MIRO C.P. 2034 - 40100 BOLOGNA 

UNISPACE i Il fellce risultato dello studio per la collo. 
cazione rezionale degll strumentl del tecnico elettronico: 
l'utilizzazione d! 66 contenitorl In uno spazio veramente 
I imitato. 
Grazie alla sua struttura (guide su °mi singolo povo) pu0 
assumere diverse forme favorendo moiteplici soluzlonl. 

Dimensioni: cm. 50 x 13 x 33. 
Marchlo deposltato Prezio L. 9.950+990 s.p. 
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ing. Enzo Giardina e Giancarlo Zagarese 

Questo articolo, come d'altronde gĺă precisa il titolo, 
ä una sintesi di una tesi di laurea e precisamente quella 
di Enzo Giardina. 
L'argomento della tesi ä «Criteri di progetto e pratica 
realizzazione di sistemi temporizzatori costruiti in piccola 
serie ». 
Ritengo che l'articolo interesserä i letton i della rivista 
poiché vengono stralciati dalla tesi sia il progetto che i 
modi di progetto, in modo che sia soddisfatto sia chi 
voglia realizzare un contasecondi semiprofessionale, sia 
chi ä interessato soprattutto a come si progetta una 
apparecchiatura elettronica. 
Lo svolgimento dell'articolo si impernia su tre punti: 

1) Progetto; 
2) Stabilizzazione rispetto ai parametri influenzanti l'ap-

parato; 
3) Realizzazione pratica. 

L'apparato in esame ä un temporizzatore acustico, vol-
garmente chiamato contasecondi, di uso comune per il 
controllo dei tempi nei percorsi di regolaritä delle gare 
automobilistiche. 
Lo scopo di questa apparecchiatura ä quello di dare al 
guidatore o al cronometrista la possibilitä di controllare 
i tempi di percorrenza dei tratti cronometrati. 
Normalmente i percorsi cronometrati delle gare di rego-
laritä non superano i 454-60 secondi. 
Questo fatto offre la possibilitä di evitare l'impiego di 
oscillatori a quarzo termostatati e con catene di divisori 
di frequenza, che pur essendo il metodo classico di 
controllo elettronico del tempo, ä però molto costoso. 
L'apparato in esame, contentandosi di una precisione 
di un second° su cinque minuti, ha il vantaggio di un 
costo, per i materiali, di tutto interesse, in quanta ä 
inferiore alle 10.000 lire, tutto compreso. 

1) PROGETTO 

Le specifiche fondamentali del progetto sono tre, e 
precisamente: precisione, limiti di funzionamento, udi-
bilitä. 
II temporizzatore acustico deve emettere una nota di 
frequenza opportuna della durata di 0,5 secondi ogni 
second°, con una precisione di un second° ogni 5 mi-
nuti, ossia di una parte su 300. Cĺö significa che ogni 
emissione ,avviene rispetto alla precedente con uno 
scarto massimo pari al 0,33 %. 
II temporizzatore acustico deve pater funzionare nella 
gamma di temperature riscontrabili in una automobile 
in Italia e in tutte le stagioni; questo intervallo ä 
però veramente notevole, andando dai —20 oc di una 
vettura di none di inverno in una zona alpina dell'Italia 
settentrionale ai +60°C per una vettura di giorno 
in una zona dell'Italia meridionale in estate. 
Un campo di funzionamento cosi vasto ä tuttavia da 
scartare, in quanta ben difficilmente, per tutto un 
complesso di evidenti ragioni, un pilota potrebbe con-
durre una gara, in siffatte condizioni. 
L'intervallo termico di funzionamento viene perciò ri-
dotto da 0° a 40°C pur riservando di estenderlo, con 
successivo controllo, sia a —5°C che a +55°C. 
II temporizzatore acustico deve possedere una buona 
audibilitä in condizioni ambientali tutt'altro che silen-
ziose e per giunta estremamente eterogenee, andando 
da un massimo di rumorositä per auto con raffredda-
mento ad aria (FIAT 500, VW) a un minima per auto 

pluricilindriche di alta classe (FIAT 130, MASERATI 
Quattroporte). 
II problema ä quindi di determinare sia la potenza 
che la frequenza che garantiscono l'audibilitä in un 
mezzo di rumorositä variabile. 
Si può gă immaginare un primo schema a blocchi da 
concretizzare successivamente; questo schema e vi-
sibile in figura 1. 

II TIM tartan. tenWorezatore 

figura 1 

Schema a blocchi temporizzatore acustico. 

generator. 
nota acustoca 

II funzionamento dell'apparato risulta gĺă abbastanza 
chiaramente descritto dalla figura 1: vi ä una alimen-
tazione, un generatore di impulsi che ad ogni second° 
« accende il generatore di nota acustica per mezzo 
second°. 
Iniziamo il dimensionamento dell'apparato comincian-
do dal generatore di nota acustica. 
Per questa parte dell'apparato si ä scelto un circuito 
del tipo « all-on/all-off autoscillante (vedi articolo 
su cg elettronica n. 11/1970) in quanta presenta no-
tevoli caratteristiche di regolabilitä sia di potenza che 
di frequenza e timbro unite a un basso costo e a una 
facile reperibilitä dei componenti. 
Lo schema di base di un all-on/all-off autoscillante con 
frequenza compresa nel campo acustico ä visibile in 
figura 2. 

figura 2 

All-on/all•off autooscillante. 

Partendo da questo circuito di base bisognerä dimen-
sionarne i componenti in modo da avere potenza e 
frequenza opportune. 
Vediamo quali devono essere queste potenze e fre-
quenze. Sul mercato esiste la più varia congerie di 
autovetture, berline, coupä, spyder, a motore anteriore 
e posteriore etcetera, si ä perciò costretti a prendere 
una distribuzione media del rumore all'interno di una 
autovettura; una distribuzione del genere ä visibile in 
figura 3. 
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figura 3 
Dlstribuzione media di rumore (autovettura). 

Per ben dimensionare la frequenza di oscillazione del 
generatore di nota acustica bisogna però prendere in 
esame anche il comportamento dell' orecchio umano, 
descritto da un audiogramma; in figura 3 si riporta 
quello seconda Fletcher, Munson, e Chrisler. 
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figura 4 
Audiogramma. 

Osservando attentamente l'audiogramma di figura 4 
si nota che le frequenze per cui si ha il massimo di 
audibilitä, che corrispondono alle frequenze di risonanza 
del timpano umano, sono comprese tra 3 e 4 kHz, men-
tre osservando il diagramma di figura 3 si vede che nel 
predetto intervallo di frequenze le ampiezze delle oscil-
lazioni sono contenute in una fascia di circa 25 dB, circa 
la metä del valore massimo. 
li fatto che le auto siano mena rumorose nella fascia 
di maggiore sensibilitä dell'orecchio umano é dovuto na-
turalmente al fatto che generalmente i costruttori di 
auto fanno tutto il possibile, pur nei limiti a volta feroci 
di costo, per diminuire la rumorositä media di una auto-
vettura. 
Ouesti dati e queste considerazioni ci portano a fissare 
la frequenza di oscillazione della nota emessa tra 3 e 
4 kHz. 
Per quel che riguarda la potenza di emlssione delle note 
occorre considerare il fenomeno del mascheramento. 

E' oggetto di comune esperienza il fatto che l'ascolto di 
un segnale acustico pua essere disturbato dalla contem-
poranea presenza di un altro suono o rumore, e che, se 
questo ha intensitä sufficiente il segnale putti venire com-
pletamente mascherato (ossia l'ascoltatore non si ac-
corge affatto della sua presenza). 
Il mascheramento viene di solito caratterizzato quantita-
tivamente mediante l'innalzamento subito dalla soglia di 
udibilitä del segnale utile, in seguito alla presenza del 
suono o rumore. 
Ouest° fatto é tuttavia solo un aspetto particolare. anche 
se importante, del fenomeno di mascheramento che, più 
in generale, consiste in una riduzione apparente di inten-
sitä del segnale acustico disturbato. 
Nel caso di mascheramento di un suono puro da parte di 
un rumore avente uno spettro acustico sensibilmente 
continuo entro una banda di frequenze estese, compren-
dente la frequenza del suono disturbato, il maschera-
mento appare principalmente dovuto a una sola banda di 
frequenze, piuttosto limitata, situata nell'intorno delle fre-
quenze del suono disturbato. 
La soglia di udibilitä del suono puro in presenza del 
rumore risulta spostata fino a un livello tale che la 
potenza del suono puro abbia lo stesso ordine di gran-
dezza della potenza che ha il rumore mascherante entro 
la sola banda suddetta. 
Le bande in questione prendono il nome di bande critiche 
per l'audizione, e hanno una ampiezza progressivamente 
crescente con la frequenza media di banda. 
Tale ampiezza é compresa tra qualche decina di hertz 
alle frequenze più basse e qualche centinaio di hertz alle 
frequenze più elevate. 
Analizzando il diagramma della distribuzione dei rumori 
all'interno di una autovettura (figura 3) si vede che la 
scelta di una banda critica di 1 kHz attorno alla banda 
fissata (3±4 kHz) non comporta inclusione di picchi di 
potenza elevata, anzi il massimo delle vibrazioni in po-
tenza rimane limitato a 25 dB. E' suffciente quindi che 
l'emissione della nota acustica sia abbastannza elevata in 
potenza rispetto a 25 dB per avere un rapporta segnale/ 
/rumore soddisfacente. 
Scegliendo per esempio una potenza elettrica di emis-
sione pari a 200 mW con un rendimento elettrico di 
conversione in potenza acustica pari a 5 %, e utilizzando 
la formula di Fletcher per il calcolo della potenza acu-
stica psofometrica, si ha: 

L = 10 logo, 4.10 

dove Jo é la costante di Fletcher e rappresenta la minima 
potenza per centimetro quadro necessaria per sentire un 
suono sinusoidale a 1 kHz (Jo = 10'6 W/cm2) e J é la 
potenza per centimetro •quadro emessa dalla sorgente. 
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Sintesi della tesi 

Sotto l'ipotesi di avere un altoparlante omnidirezionale a 
distanza di un metro avremo: 

= W • 71 • 1/4 7C r2 
J = 0,2 • 0,05 • 0,25 • 3,14 • 103 = 8 • 10 -8 

dove W ě la potenza elettrica in watt, r] ě il rendimento 
dell'altoparlante, r (in centimetri) ě il raggio della sfera 
su cui si pensa sia distribuita la potenza W • r). 
Si avrä: L -= 89 dB, e di conseguenza il rapporto segnale/ 
/rumore diventerä di (89-25) = 64 dB, più che sufficienti 
per garantire una chiara audibilitä. 
E da notare che l'ipotesi dell'altoparlante omnidirezionale 
non é particolarmente restrittiva in quanto si pub con-
siderare l'abitacolo dell'autovettura come un ambiente 
debolmente riverberante per cui saranno notevolmente 
equalizzate le differenze che si riscontrano nelle di-
verse direzioni di propagazione di un altoparlante nor-
male. 
Alio scopo di controllare la validitä di tutte queste af-
fermazioni sono state eseguite serie di misure di con-
trollo su diversi tipi di automobili. 
La prova consisteva, mediante luso di un fonometro, 
nel controlare che la deviazione dell'indice dovuta alla 
sola nota emessa fosse non inferiore alla deviazione ot-
tenuta tramite le vibrazioni in risonanza dell'autovettura. 
Oueste prove sono state eseguite su di un numero ele-
vato di auto gentilmente messe a disposizione da amici 
e hanno interessato i due limiti di FIAT 500 e di LANCIA 
Flaminia, confermando plenamente le supposizioni teo-
riche. 
Vi é da aggiungere un'ultima considerazione sul timbro 
della nota emessa: é preferibile che la stessa sia quan-
to più é possibile sinusoidale per una migliore comprensi-
bilitä e gradevolezza. 
Le specifiche per il dimensionamento dell'all-on/all-off 
autooscillante sono perciò le seguenti: 

— potenza di uscita di circa 200 mW; 
— frequenza della nota compresa tra 3 e 4 kHz: 
— tipo dell'oscillazione sufficientemente sinusoidale. 

Per il dimensionamento del circuito all-on/all-off si uti-
lizza la specifica inerente la potenza di uscita e si inizia 
scegliendo l'altoparlante. 
E' adatto per questo uso un altoparlante, non troppo in-
gombrante, di costo limitato, con potenza di circa 300 mW 
e resistenza interna abbastanza elevata da non richie-
dere un grosso transistore per il pilotaggio. 
In sede realizzativa é stato scelto il GBC AA/0393-06 
(70 mm; 2012; 280 mW). 
Successivamente si passa a dimensionare il transistor 02: 
questo sarä un transistor di media potenza al germanio di 
tipo PNP con il duplice vantaggio di un costo limitato e 
della possibilitä di lasciare per 0, un piccolo transistore 
NPN al silicio (Ü é il transistor più sensibile alla tem-
peratura in un oscillatore all-on/all-off). 
Con alimentazione di 4V e nella condizione peggiore 
(completa saturazione di 02) nell'altoparlante scorrerä 
una corrente limite di 4V / 20 SI = 0,2 A. 
Anche se questa i una condizione limite, i meglio cau-
telarsi contro l'effetto di eventuali extracorrenti dovute 
alla natura induttiva del canco scegliendo per 0, un tran-
sistor più robusto di quanto sarebbe strettamente ne-
cessario. 
Si preferirá il PNP al germanio tipo AC188K (0,8 W a 
46 °C, lc  1 A; contenitore TOI inserito in un dissipatore 
di forma prismatica e di dimensioni 7,2 x 7,2 x 15,7 mm). 
Si sceglierä per 0, un transistor NPN al silicio: il BC109B 
di elevato guadagno e di piccola potenza (hf, 240÷900; 
300 mW a 25 °C; contenitore TO18). 
Entrambi i transistori sono visibili in figura 5 assieme 
all'AC187K di cui si vedrä successivamente l'impiego. 
Con riferimento alla figura 2, si deve ora dimensionare la 
resistenza R2 tenendo conto che la corrente che scorre 
in essa i la corrente di emettitore-collettore del BC109B 
e la corrente di base dell'AC188K. 
Sempre nelle condizioni peggiori, quando nell'AC188K 
scorre una corrente di 0,2 A, la corrente di base richiesta 
ě di 0,5 mA, ma questa considerazione non basta a di-

mensionare la resistenza R, perché costringe il BC109B 
a lavorare in una zona troppo vicina alla origine degli assi 
delle sue curve caratteristiche. 

figura 5 

Transistori impiegati (BC109B - AC187K - AC188K) 

Un buon compromesso tra queste due esigenze si ot-
tiene scegliendo per R, un valore di 1,2 kn che comporta 
una corrente di saturazione di 4 V 1,2 kn = 3,3 mA. 
In tali condizioni il BC109B lavora in condizioni accettabili 
e l'AC188K ha un sovradimensionamento della corrente 
di base, fatto però che non comporta conseguenze nega-
tive in quanto l'AC188K pub sopportare in base anche 
correnti continue dell'ordine di 10 mA. 
La resistenza R, ha la duplice funzione di mandare in 
leggera conduzione il BC109B e di determinare insieme 
al condensatore Cx la frequenza di funzionamento di tuttc 
l'a II-on/all-off. 
Un buon accoppiamento di valor per R, e Cx é: R,= 
= 270 kn cx = 1,5 nF. 
Nell'ipotesi semplificativa che il condensatore si carichi 
solo sulla resistenza R, (ipotesi che si pub ritenere suf-
ficientemente approssimata dato il basso valore della re-
sistenza dell'altoparlante) calcoliamo la frequenza di sca-
rica di tale gruppo RC: 

1 
F (Hz) =  x C 

R (n) 

F(Hz) = 1/2,7 x 164 x 1,5 x 10 -9 _= 2,5 • 103 

Tale valore teorico é leggermente inferiore a quello pre-
ventivato, data l'approssimazione del ragionamento men-
tre, invece, in pratica si avrä proprio la frequenza richiesta. 
Con tale valore, nella resistenza R, pub scorrere al mas-
simo una corrente di 4 V/270 kn = 0,015 mA, valore che 
non sarä mai raggiunto, ma che sarä sempre inferiore, 
mantenendo cosi il BC109B in una leggera conduzione 
come si voleva dal progetto del circuito. 
La potenza dissipata dall'altoparlante é di 0,21 W, perfet-
tamente compatibile con il materiale utilizzato. 

cc' elettronica marzo 1972 373 



Sintesi della teal 
fiejnierZ.MMVS.'edvOE:te:0'.. 
Con riferimento alio schema a blocchi di figura 1, dimen-
sioniamo ora il temporizzatore. 
Detto oscillatore é il classico multivibratore astabile, il 
quale fa lavorare i due transistori che lo compongono in 
saturazione e in interdizione, e ogni variazione, acciden-
tale o voluta, di questi due stati comporta una variazione 
della frequenza di oscillazione, in quanta la carica e la 
scarica dei condensatori avviene tra livelli di tensione 
d iversi. 
Se però si .dimensionano le resistenze di collettore e di 
base in modo tale da mandare i transistori in saturazio-
ne per qualsiasi valore della temperatura di funzionamen-
to, si riesce a svincolare detti transistori da ogni legame 
funzionale con la temperatura. 
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figura 6 

Curve caratteristiche del BC1096. 
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E' semplice ottenere questo in quanta, in questo caso, i 
transistori non lavorano nella zona lineare, ma lavorano 
a tutto-o-niente; prendendo ad esempio il transistor al 
silicio planare epitassiale BC109B (NPN in TO18), per 
via sperimentale si nota che se, per ottenere, con V,B= 
= 4 V, una corrente le = 50 mA é necessaria una cor-
rente di base a 25 °C pari a 0,2 mA, per ottenere le 
stesse condizioni a 0°C é necessaria una corrente di 
base di 0,3 mA. 
II BC109B può sopportare una IB „,, fino a 200 mA (valore 
di picco non ripetitivo) per cui, in corrente continua, una 
IB fino a 3 7 mA é tollerabile in sede di progetto. 
Dall'esame delle curve caratteristiche del BC109B (figu-
ra 6) e da dati sperimentali, risulta che per corrente di 
collettore fissata a 40 mA, si riesce a mantenere il tran-
sistor in saturazione, in tutto l'intervallo di funziona-
mento, con una I pari a 0,6 0,9 mA. 
E' state fissato ii punto di lavoro non oltre 40 mA per 
non richiedere troppa corrente di base; d'altra parte non 
si poteva scendere a valori di lc minori per ragioni ine-
renti all'inseguitore di emettitore montato fra il temporiz-
zatore e ii generatore di nota acustica. 
In base a queste considerazioni é immediate fissare ii 
valore delle resistenze di collettore e di base dei tran-
sistori del multivibratore. 
Disponendo quindi di una alimentazione di 4 V e dovendo 
essere I, 40 mA e IB compresa fra mA si avrä: 

= 4 V/40 mA = 100 St; 
RB =  4 V/0,8 mA = 5 kn 

La resistenza Rc, essendo attraversata da una corrente di 
40 mA e avendo ai suoi capi una tensione di 4 V, dissipa 
una potenza di 160 mW, per cui sarä scelta da 0,5 W. 
Considerando che nel multivibratore astabile ii periodo 
di scarica di un condensatore determina metä del periodo 
totale dell'oscillatore, si poträ scrivere: 

1/F = T =Rc C = 0,5 sec; 
C -= 0,5/R. = 0,5/5 • 103 = 1 • 10 -4 =0,1 mF = 100 F. 

Nel caso specifico sono stati scelti i condensatori elet-
trolitici da 0,1 mF 6 VL GBC BB/3100-40 con tolleranza 
—10 ±20 °/,, e campo di funzionamento utile —10° 
± 70 C. 

Per pater compensare le variazioni di capacitä dovute 
alla tolleranza, le variazioni di capacitä dovute alle escur-
sioni termiche, e l'approssimazione introdotta nel calcolo 
del periodo di oscillazione (che consisteva nell'ipatizzare 
T = RB C ovvero che il C si scaricasse solo sulla R.), 
si modifica lo schema del multivibratore come é visibile 
in figura 7. 

figure 7 

Schema completo. 
Resistenze da 1/4•W (se non diversamente specificato). 
NTC = 120 11, = 3,7%. 
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II potenziometro semifisso compensa due cause di errare: 
variazioni di capacitä dovute alla tolleranza e l'approssi-
mazione del calcolo del periodo di oscillazione. 
La serie dei due NTC compensa le variazioni dei para-
metri circuitali dovute alla temperatura. 
Nella figura 7 ě visibile anche l'alimentatore stabilizzato 
a zener: su ci esso non sono da fare particolari consi-
derazioni circuitali, poiché di tipo ormai tradizionale. 

2) STABILIZZAZIONE 
RISPETTO Al PARAMETRI 
INFLUENZANTI L'APPARATO 

Per pater dimensionare gli NTC di compensazione ě ne-
cessario conoscere la dipendenza della temperatura delle 
caratteristiche dei van i componenti: 

a) resistori; 
b) condensatori; 
c) NTC 
d) transistori; 
e) diodi tener; 
f) pile a secco 

a) resistori 

II coefficiente di temperatura dei resistori permette di 
stabilire la variazione della resistenza con la temperatura. 
Esso viene espresso dalla formula 

a • 10' nrc 
dove a ë un coef hciente positivo o negativo a seconda 
del tipo di resistore impiegato, e la differenza di tempe-
ratura ë riferita alla temperatura ambiente, fissata dalle 
norme C.E.I. a 25 °C. 
Normalmente queste variazioni risultano inferiori allo 1 %o 
del valore nominale per ogni grado centigrado di varia-
zione. 
Usando i resistori a strata di carbonio si trova un 
a = —300 e cioě variazioni percentuali dell'ordine del 
3 0/000 (tre su diecimila) del tutto trascurabili. 

b) condensatori 

La capacitä espressa normalmente in microfarad, viene 
misurata a 50 Hz oppure 100 Hz. 
La tolleranza sul valore nominale ë diversa per le varie 
tensioni di lavoro e generalmente diminuisce alraumen-
tare della tensione di lavoro; i limiti comuni sono: 

—10 + +100 W. per tensioni fino a 150 V; 
—10 +- + 50 % per tensioni oltre 150 V. 

Questa eccessiva tolleranza vieta l'impiego dei comuni 
condensatori elettrolitici; esistono, però, dei particolari 
conrdensatori, a prezzo leggermente più elevato, i quali 
con V„ -= 6, 12, 25, 50 V, temperatura d'impiego —10 + 
+ +70°C, hanno una tolleranza —10 + +20 W.. 
La dipendenza dalla temperatura viene definita da un 
coefficiente b; la formula che stabilisce la variazione 

b • 10-6 pF/°C 

con b normalmente compreso tra 500 e 5000, che arriva 
a comportare una variazione del 10% su una escursione 
di 20°C. 

c) NTC 

Gli NTC sono termistori con coefficiente di temperatura 
negativo costituiti da ossidi del gruppo del ferro (Cr, 
Ni, Mn, Fe) impastati con agglomerante ceramico e cotti 
alla temperatura di 1400°C. 
La conducibilitä del materiale ë descritta dalla relazione 

s -= nem 

ove e é la carica dell'elettrone, 
n ě la concentrazione dei portatori di carica, 
m ě la mobilitä dei portatori di carica. 

Sia n che m dipendono dalla temperatura. 
La concentrazione n dipende esponenzialmente dalla tem-
peratura in accordo con la legge di Boltzmann: 

n proporzionale 

ove g, rappresenta l'energia elettrostatica dei portatori; 
K ë la costante di Boltzmann (1,37 • 10'3 J/°K); T ë la 
temperatura assoluta misurata in gradi Kelvin. 
La mobilitä dei portatori di carica ha una dipendenza del 
tipo: 

m proporzionale T-' • eq2/K-r 

ove g, ë l'energia termica necessaria per far saltare una 
carica da un livello a un atro vicino. 
Per cui la dipendenza totale della conducibilitä dalla 
temperatura ë; 

s proporzionale T-c • (cti+ci2)/KT 

ove g, put) essere anche nullo. 
In pratica il fattore esponenziale ë il solo importante per 
cui la legge di variazione dei termistori con la tempe-
ratura ë data dalla semplice formula: 

R A • eBOET 

(in figura 8 sono visibili alcuni esempi di curve carat-
teristiche). 
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figura 8 

Curve caratteristiche dei NTC (120 SE, a= — 3,7 Wo). 

d) transistori 

Poiché la trattazione della dipendenza dalla temperatura 
di questo componente ë notevolmente vasta, e conside-
rando che nelrapplicazione specifica luso dei transistor' 

limitato esclusivamente alle zone di saturazione e di 
interdizione (praticamente indipendenti dalla tempera-
tura) si ritiene opportuno trascurare ranalisi dettagliata. 

e) diodi zener 

Le variazioni di temperatura hanno una influenza determi-
nante sul comportamento dei diodi zerier. 
II primo di questi effetti ë un incremento della resistenza 
dinamica R. incremento che può raggiungere il 30% 
per variazioni di temperatura da 25 a 100°C. 
II second° di questi effetti ë la variazione ci Uz, di cui 
si può tenere conto utilizzando il coefficiente di tempe-
ratura c1 che esprime la variazione percentuale di 1_4 
per ogni grado centigrado di variazione della tempe-
ratura. 
Normalmente il CT viene fornito dal Costruttore, esso 
però varia con il variare di Uz. 
Le variazioni delle caratteristiche sono dovute a due 
cause: una dä origine a un coefficiente di temperatura 
positivo e proporzionale a U, (reffetto di drogaggio), 
raltra a un coefficiente di temperatura negativo e inver-
samente proporzionale a 14 (la barriera di potenziale 
elettrostatica della giunzione). 
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Inoltre, a causa delle piccole dimensioni di questi com-
ponenti, occorre tenere presente che la corrente circo-
lante provoca un sovrariscaldamento rispetto alla tem-
peratura ambiente, la cui entitä pub essere calcolata co-
noscendo il coefficiente di riscaldamento CR che esprime 
l'aumento di temperatura per ogni watt dissipato. 
Praticamente non ä affatto semplice tenere conto degli 
effetti della temperatura, nä d'altra parte si pub risolvere 
il problema per mezzo di termostati, in quanto esiste 
una sorgente di cabre all'interno del componente stesso. 
Fortunatamente esiste, per valor di U, intorno ai 5 V, 
per ogni diodo zener, un valore di corrente per il quale 
non si hanno variazioni di tensione con la temperatura, 
e tali valor risultano disposti secondo una retta. 
In definitiva si pub concludere che solo i diodi zener con 
tensione di zener attorno ai 4V dipendono poco dalla 
temperatura, come d'altronde ä anche facilmente osser-
vabile in figura 9 che mostra le curve caratteristiche dei 
diodi Philips della serie OAZ200 ÷ 213 per T, = 25°C e 
per T, _= 150°C. 
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figura 9 

Curve caratteristiche zener. 

ao 

40 

Queste considerazioni sui diodi zener, visto luso dell'ap-
parato in un ambiente come una autovettura, sottoposto 
a forti escursioni termiche, impongono una tensione di 
alimentazione di 6V di batteria. 

f) pile a secco 

II coefficiente di temperatura delle pile a secco pub ar-
rivare al valore di 0,02 W. per grado centigrado; la costan-
te di tempo termica ä pent) assai elevata e pub arrivare 
a qualche decina di minuti. 
L'intervallo di temperatura entro il quale pub essere usata 
la pila a secco ä compreso tra —20°C e ± 55°C. 
A titolo di esempio con una variazione dl 30 °C attorno 
alla temperatura ambiente (fissata a -I-25°C) una pila 
da 6 V ha una escursione di: 

6 • 0,02/100 • 30 -= 0,036 V 

3) REALIZZAZIONE PRATICA 

Per la realizzazione pratica non si possono considerare 
separatamente le varie parti della apparecchiatura, ma 
bisogna guardare l'apparato nel suo complesso per realiz-
zarlo in maniera conforme al suo uso e alle sue presta-
zioni. 
I criteri seguiti per l'esecuzione pratica dell'apparato 
sono due: 

— facilitä e velocitä di montaggio; 
— economia. 

lniziamo dal contenitore; poiché l'apparato ä prodotto in 
piccola serie, non trova giustificazione la costruzione 
dello stampo per la realizzazione di una custodia in pla-
stica del contenitore, anche in considerazione che si de-
sidera mantenere un prezzo concorrenziale con altri ap-
parati similari giä in commercio. 
Dato, pent), che ä essenzinle ottenere una buona estetica 
per le apparecchiature che debbono essere poste in yen. 
dita, si possono usare dei contenitori di alluminio pre-
costruiti, che si trovano facilmente in commercio (GBC 
00/3012-03 dimensioni 72 x 42 x 141 mm). 
Detti contenitori debbono essere successivamente tratta-
ti con un processo di anodizzazione satinata bianca. 
I due attributi della anodizzazione sono estremamente 
importanti, in quanto entrambi mirano a rendere il con-
tenitore refrattario all'assorbimento del cabre. 

figura 10 

Montaggio ultimato. 

II satinato comporta un aumento della superficie utile di 
raffreddamento, e il bianco ä il colore che presenta il 
massimo coefficiente di riflessione del cabre. 
II tutto ä perfettamente compatibile con il criterio di 
economicitä, in quanto l'anodizzazione bianca presenta 
un risparmio di circa il 50% rispetto agli altri tipi di ano-
dizzazione colorata. 
La parte esterna dell'apparato mostra la foratura per l'au-
dizione della nota emessa dall'altoparlante, l'interruttore, 
il controllo di carica delle pile a secco. 
L'interruttore deve essere un componente di alta qualitä, 
morbid° e di funzionamento sicuro (es. GBC GL/1378-00). 
Per quel che riguarda il controllo di carica delle pile si 
hanno a disposizione due scelte, la prima consiste nel 
montare sul contenitore uno strumento milliamperometri-
co miniaturizzato, con spia di minimo sui 5 V. 
Questa scelta ä da scartare per due ragioni. 
Lo strumento dovrebbe essere tarato per la particolare 
utilizzazione, con aggravio di tempo perso e di spesa. 
Dato che si ä scelto un contenitore precostituito, e 
quindi ä necessario fare su ci esso tutti i for per il 
montaggio, si avrebbe una notevole complicazione nell'e-
seguire il foro rettangolare richiesto dai piccoli microam-
perometri in vendita a basso costo. 
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Si impone quindi la necessitä di impiegare componenti per 
il controllo delle pile che abbiano una sede di montaggio 
di tipo circolare, in modo che il fora relativo possa es-
sere realizzato con un qualunque piccolo trapano elettrico. 
E' preferibile, quindi, per il controllo di carica delle pile 
utilizzare un circuito del tipo mostrato in figura 11. 

figura 11 

Controllo carica pile. 
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II circuito impiega per controllo una lampadina spia e 
un diodo zener, che asserve un transistore con un costo 
inferiore e una resistenza agli urti superiore al microam-
perometro di tipo economico. 
La PL, resta spenta quando la tensione di alimentazione 
cade sotto la tensione caratteristica del diodo zener. 
II circuito di figura 11 funziona nel modo seguente: il 
transistore AC188K ě interdetto allorché la tensione tra 
base ed emettitore ě inferiore ai 0,3 V, per cul se lo 
zener é da 5,1 V la lampadina si spegnerä allorché la 

scenderä sotto i 5,4 V. 
Poiché la caratteristica dello zener non é quella teorica, 
(sotto la tensione di zener nel diodo scorre ancora cor-
rente) é necessario mettere sulla base dell'AC188K una 
resistenza correttiva di 1 ka 
Con pile cariche il voltaggio iniziale può arrivare a 6,2 V, 
stabilizzandosi successivamente a 6 V, per cui si può 
scegliere per R, il valore di 56 11 che comporta per lo ze-
ner il punto di lavoro più gravoso con una I, di 11 mA, 
ampiamente nei limiti di tolleranza dello 1N751A che dis-
sipa fino a 400 mW. 

La lampadina deve avere un assorbimento paragonabile a 
quello di tutto l'apparato, al fine di minimizzare l'effetto 
di sovrainnalzamento di tensione che si verifica nelle pile 
scariche dopo un certo periodo di funzionamento. 
Questa considerazione unite a quelle consigliate da un 
fattore estetico farä scegliere come contenitore per la 
lampadina il GBC GH/2850-00 che monta larnpadine a 
capsula dall'assorbimento di 150 mA a 6V e necessita 
di un foro di montaggio 25 8 mm. 
Per quanta concerne il pulsante é sufficiente utilizzarne 
uno miniaturizzato (es. GBC GL/200-00 con foro di mon-
taggio di 6 mm). 
Per controllare lo stato di carica delle pile, ossia se que-
ste hanno una tensione compresa nei limiti di tolleran-
za, basta premere per alcuni secondi il pulsante, mentre 
l'apparato non é in funzione, e controllare che la lam-
padina spia si illumini, seppure debolmente: se ciò av-
viene si é ancora nel campo di funzionamento utile per 
le pile. 
II montaggio completo dell'apparato in esame compren-
derä quindi sia il circuito di figura 7 che quello di figu-
ra 11 e avrä bisogno di 19 punti di appoggio, che per 
una maggiore comoditä di montaggio sono portati a 21. 
Vengono scelti quindi per il montaggio due ancoraggi 
A.E.I. rispettivamente da 4+2 e da 18+2 (GBC GB/2780-
-00 e GB/2810-00). 
Per fissare i due ancoraggi occorrono due viti che po-
tranno essere le stesse utilizzate per fissare i transistori 
AC187K e AC188K. 
Le viti adatte sono quelle per metallo di ottone tornito 
con testa cilindrica e taglio a cacciavite norme UNI 240 
25 3 mm, lunghezza 15 mm, diametro della testa =-
= 5,5 mm (GBC GA/0760-00). 
Le viti vanno montate con dadi esagonali di ottone tor-
nito norme UNI 209 3 mm, chiave 6, con interposto, 
visto l'impiego in ambiente sottoposto a vibrazioni (au-
tovettura), una rondella elastica in acciaio brunito con 
dentatura esterna, norme DIN 6798 3,2 mm (rispetti-
vamente GBC GA/1440-00 e GA/1720-00). 
Ci scusiamo con i letton più esperti per quelle che a 
loro saranno sembrate delle lungaggini, ma lo scopo 
principe di questo articolo era quello di mostrare ai 
quasi esperti il numero, generalmente elevato, di con-
siderazioni che devono essere alla base di qualche cosa 
che possa poi essere reputato un buon progetto e non 
una interconnessione più o meno valida di componenti 
elettronicl. I J ,712101 
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TVI: un problema di 
grande attualità 

I5BVH, Guerrino Berci 

Con le produzioni econonniche di ricevitori TV e con la corsa alle 
potenze nei trasmettitori ad uso radiantistico, il problema della TVI 
si fa sempre di più grande attualitä. 
Pochissinni radioannatori hanno la fortuna di abitare isolati, lontani da 
utenti che hanno la video-mania. 
lo purtroppo non sono uno di quelli e attorno alla mia antenna tra-
snnittente vi sono nniriadi di antennucole che, malgrado chili di ossido 
sui contatti, pretendono di ricevere il segnale a 174-f-181 MHz del 
Monte Serra. 
Forse, pen), non sono tanto presuntuose quanto a prima vista potreb-
bero apparire perché effettivannente un po' di segnale viene inviato 
al televisore... 
II fattaccio accade quando premo il PTT del Sommerkamp FTdx500: alcuni 
televisori non sopportano la mia concorrenza alla rai-TV e decidono di scio-
perare. 
Naturalmente lo schermo si rabbuia con la conseguenza che i teleutenti adi-
rati vengono a protestare piuttosto energicamente; rivedo ancora la scena: 
il più vociferante era un individuo che si faceva credere un grande tecnico 
perché nella sua vita aveva riparato un ferro da stiro. 
Naturalmente le mie spiegazioni non vengono ascoltate e i buonpensanti 
richiedono un controllo della rai. A controllo eseguito e ad una mia « asso-
luzione a formula piena » gli animi dei vicini dopo lo choc iniziale si fanno 
più ragionevoli e mi chiedono di porre rimedio a quelle interferenze. 
Mi concedono carta bianca, insomma. 
Mi sono trovato davanti a interferenze di ogni tipo e purtroppo non due 
televisori si comportano sempre nella stessa maniera, pertanto con la se-
guente esposizione non voglio assolutamente affermare che i rimedi qui espo-
sti possono essere efficaci in tutti i casi, voglio bensl esporre le mie im-
pressioni e i miei risultati emersi dalla esperienza. 
Quel lettore quindi che si aspetta un trattato con tanto di formule rimarrä 
deluso. 
Dato che il mio TX, dal controllo fatto, risultava idoneo, ovvero i prodotti 
estranei generati erano di livello molto basso tali da non poter arrecare 
nessuna interferenza, il TVI doveva essere generato dalla saturazione degli 
stadi di ingresso del ricevitore TV oppure da chissä quali battimenti. 
II rimedio a questo punto si presentava molto semplice in teoria, ma molto 
complesso in pratica: spostare l'antenna TV in maniera che non « vedesse » 
la mia tre elementi. La supposizione era quasi esatta: infatti gran parte delle 
interferenze erano sparite e con l'aiuto di un filtro « passa alto » le cose si 
sono risolte nel migliore dei modi. 

Z.,75n 68pF 33pF 33 pF 68pF Z.75/1 

Filtro passa-alto 
L quattro spire filo ‘21 1 mm, supporto 6 mm, 

lunghezza avvolgimento 6 mm. 
Frequenza di Ugh° 46 MHz. 

II filtro da me qui riproposto é comparso su radiorivista. 
Esso ha la frequenza di taglio sui 45 MHz con attenuazione molto forte sulle 
frequenze basse e attenuazione praticamente nulla sulle frequenze TV. 
Sullo schermo non si nota alcuna differenza interponendo il filtro. 
Non ho eseguito prove di laboratorio pet-15 ho provato a inserire il filtro tra 
il ricevitore dei 20 metri e l'antenna: posso affermare che un segnale di S9 
non risulta più udibile. 
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TVI: un problema di grande attualitä 

Se l'impianto di antenna TV ha la discesa di un solo cavo, inserire ill filtro 
il più vicino possibile al demiscelatore. 
Se vi sono due cavi allora necessitano due filtri. 
Raccomando dunque di mettere il filtro il più vicino possibile al televisore. 
A questo punto le interferenze dovute a eccessivo segnale entrante in an-
tenna dovranno scomparire. 
A me si é presentato un caso che oserei definire molto difficile. 
In 10 e 15 metri un televisore non dava alcuna manifestazione patologica, 
pet-15 quando trasmettevo in 20 metri e con la tre elementi diretta in una 
particolare posizione, avvenivano strane interferenze; ho provato a inter 
porre un filtro trappola accordato sui 14 MHz all'ingresso del TV, però il 
disturbo era sempre presente. Stavo giä per consigliare il vicino di buttare 
dalla finestra il televisore e di andare tutte le sere al cinema, quando mi 

balenata un'idea: il cavo del televisore, non sarä per caso di una lun-
ghezza particolare tale da risuonare in 20 metri? Se cos] fosse sarebbero 
inutili le mie precauzioni, perché in tale caso il televisore avrebbe in in-
gresso una bella antenna per i 20 metri con le conseguenze facilmente im-
maginabili. 
Era proprio cosi'! 
II rimedio é stato abbastanza semplice, ho semplicemente allungato il cavo: 
nel mio caso tre metri sono risultati ottimi. 
Da quel momento il televisore ha funzionato regolarmente e spero che con-
tinui cos]. 
Dopo tale operazione é comunque necessario controllare che il cavo non ri-
suoni sulle altre frequenze. 
Molto spesso gli impianti di antenna TV sono particolarmente trascurati. 
Se il cavo di discesa non é in perfetto contatto con il dipolo e vi é inter-
posizione di ossido, avremo fortissime interferenze. 
Unico rimedio é quello di sostituire l'antenna. 
Devono essere curati anche adattamenti di impedenza. 
Generalmente i televisori hanno l'ingresso di antenna a man e molto ra-
ramente si usano gli opportuni traslatori di impedenza con conseguenze che 
vi sono elevate onde stazionarie sull'impianto. 
Naturalmente é da evitare in modo più assoluto la discesa in piattina da 300 n. 
Un caso molto frequente é la rivelazione in bassa frequenza. . 
Tale interferenza é facilissima da eliminarsi, ma é molto difficile convin• 
cere futente a dare il consenso. 
L'unico rimedio é quello di i< cortocircuitare » la radio -frequenza presente 
sulla griglia della preamplificatrice di BF, ovvero mettere un condensatore 
da 560 pF o poco più tra la griglia della valvola e massa. 
II responso di BF sarä quasi uguale, forse le note basse saranno un po' 
esaltate, però quei noiosi grugniti di una emissione SSR non andranno più 
a infastidire l'orecchio del beneamato vicino. 
Per chi va in due metri ancora in AM ci sarä l soddisfazione che il vicino 
non comprenderä più i discorsi che noi OM facciamo. 
La diagnostica di una rivelazione in BF é molto semplice: si metta a zero il 
potenziometro del volume del televisore, se si ascolta in altoparlante la 
voce del radioamatore é sicuramente il caso sopra indicato. 
Se invece, oltre all'audio TV, sparisce anche finterferenza, la causa é un'altra 
e va ricercata non negli stadi di BF, ma negli stadi di AF. 
Molti televisori non impiegano trasformatori per la tensione anodica: in 
questi si avranno noie più difficili da eliminare. E' consigliabile che essi 
abbiano uno stabilizzatore per avere un'alimentazione abbastanza separata 
dalla rete. 
E' necessario però che il radioamatore provveda a eliminare qualsiasi fuga 
di radiofrequenza dal TX alla rete, interponendo adeguati filtri dopo il tra-
smettitore: questo é utile anche con apparati di nobile famiglia. 
Con queste brevi note ho esposto i casi che mi si sono presentati e che 
posso confermare con diretta esperienza. 
In ogni caso il radioamatore deve avere la propria stazione in perfetta effi-
cienza e si deve ricordare che le interferenze si possono eliminare agendo 
sui televisori solo nel caso che il trasmettitore funzioni senza emettere 
emissioni spurie. 
Se il TX non é efficiente, il radioamatore oltre ad avere una lettera di diffida 
dalle competenti Autoritä, non poträ mai sperare in un accordo con il vici-
nato, sempre che questo sia possibile. 
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Un campione di frequenza 

Redazione 

Una delle aspirazioni che ha que/la parte di radioamatori che pongono il loro 
hobby sul piano della ri cerca scientifica, anche se non necessariamente 
a livello estremamente elevato, e que//a di possedere un campione primario 
di frequenza, molto stabile, non influenzabile da sollecitazioni ambientali, sem-
pre disponibile e soprattutto identico a que//o che può avere un altro cor-
rispondente posto indifferentemente dall'altro lato della strada o a//'estremo 
op posto d'Italia. 
La stabilita della frequenza dovrebbe essere, per ris pondere ai seven i requisiti 
richiesti ad una apparecchiatura campione, dell'ordine di 5x 10 -9 ricordando 
che il campione al cesio consente una stabilita di 10 x 10." giornaliera. 
Vediamo gia i vostri occhi luccicare di bramosia al pensiero di riem pire la 
casa di forni termostatici, di apparecchiature pilota sesquipedali, invece ecco 
la delusione, perché per ottenere questi risultati non e necessario tutto 
questo, anzi con buona probabilita, ognuno di voi possiede gia in casa l'oc 
corrente per la realizzazione. 
Quanto stiamo per dirvi rappresenta una novita per l'Italia e pensiamo che 
la genialita che contraddistingue ogni radioamatore permettera di sfruttare 
questo sistema per i più disparati progetti. 
Cos'e dunque che ci consente questa precisione? Qualche quarzo surplus 
uscito per caso dalla rubrica di Bianchi o qualche marchingegno spaziale in-
ventato dal prof. Medri? 
Niente di tutto questo. E', o meglio, sara la rai che in un prossimo futuro 
offrira » gratis a ogni radioamatore questo servizio. 

Per la precisione, la rai non regala un bel nu//a, ma niente vieta a noi, a patto 
di essere in regola con l'abbonamento alle radioaudizioni, di utilizzare un 
servizio che entrera in funzione ad uso e consumo interno rai per l'esercizio 
dei trasmettitori onda media. 
E' necessario spie gare prima cosa viene fatto dalle principali societa di radio-
diffusione per garantire la stabilita di frequenza, specie su//e frequenze 
isocanali di mo/te stazioni, al fine di evitare fastidiose interferenze. 
I trasmettitori a onda media vengono pilotati da oscillatori esterni al com p/es-
so trasmittente, oscillatori che hanno un'uscita di circa una decina di watt 
e una stabilita di frequenza molto elevata. 
In passato, in Italia, venivano utilizzate apparecchiature pilota costruite dalla 
Lorenz, successivamente quelle realizzate dalla Marconi inglese; ultimamente 
e stato preferito da parte della rai per questioni di minor costo e di semplicita 
affidare il compito di determinare la frequenza dei trasmettitori onda media, 
ad apparecchiature della Rohde & Schwarz. 
II controllo e gli eventuali ritocchi alla frequenza generata dagli oscillatori 
pilota viene attualmente effettuato con l'ausilio di una frequenza campione 
a 1 kHz con una precisione di 5 x10', frequenza che viene irradiata dalla rete 
del terzo programma, per circa un'ora, ogni mattina, prima dell'inizio delle 
trasmissioni rego/an. 
Questa frequenza viene confrontata poi con la frequenza locale, mediante 
opportuni comparatori di fase. 
E possibile effettuare l'azzeramento degli oscillatori pilota, perché tutte le 
frequenze onde medie risultano multiple di 1 kHz. 
Si ottengono cosi precisioni di controllo su//e apparecchiature pilota che pos 
sono raggiungere i 0,002 Hz. 
Non ci dilunghiamo a parlare degli svantaggi che si hanno con l'impiego di 
questo sistema perché e del nuovo metodo che prossimamente andra in fun-
zione, che vogliamo trattare. 
Si tratta del sistema di azzeramento con nota a 16,6 kHz (pari a 50/3 kHz). 
Anche questa nota sara trasmessa utilizzando i normali collegamenti musicali, 
ma a differenza di que//a a 1 kHz, questa verra mantenuta, essendo superso-
nica, durante l'intera giornata. 
Nell'impiego rai questa nota, prelevata nei centri trasmittenti dai ricevitori 
FM impiegati per la ricezione dei segnali BF, verra separata dalla modulazione 
con filtri adatti e poi moltiplicata per 3 per ottenere un segnale a 50 kHz. 
Da questo nuovo segnale, per divisione, si possono ottenere i 10 kHz. 
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Un campione di frequenza   

Nei nuovi comparatori di fase viene inserito un oscillatore a quarzo di bassa 
stabilità (e chi meglio di certi OM pub realizzarlo?), ma di facile trascina-
mento di frequenza, funzionante a 9 kHz. 
Dalla frequenza del quarzo, per divisione, si ottiene una frequenza di 1 kHz 
e per moltiplicazione di questa, 10 kHz. 
Con il confronto di un ponte di fase delle due frequenze a 10 kHz cosi otte-
nute si ha un segnale per agganciare di fase (attraverso una costante di 
tempo) l'oscillatore a quarzo a bassa stabilità. 
Si eliminano in tal modo le modulazioni di fase del segnale campione. 
A prescindere da questa utilizzazione specifica si vede come con un quai-
siasi ricevitore FM opportunamente tarato per allargare un poco la banda di 
ricezione e farci entrare i 16,6 kHz, sia possibile dis porre di un segnale con 
caratteristiche di stabilità e di qualità non facilmente raggiungibili coi mezzi 
che normalmente si hanno a disposizione. 
Non c'e BC221 (scusaci BIN) che possa reg gere al confronto di un semplice 
marchingegno pilotato da questo segnale e in grado di fornire per moltipli-
cazione e successive divisioni tutta una serie di frequenze campioni. 
Per di più questo segnale sarà disponibile dalle 6,30 alle 00,15 e questo 
consentirá di usarlo anche per le più laboriose operazioni di taratura. 
Quando si potrà disporre di questo segnale? Molto presto, appena sarà pos-
sibile approntare tutta la serie di modifiche nei centri onda media. 
Il radioamatore previdente pub, fin da ora, iniziare la realizzazione di quel mi-
nimo di apparecchiature che gli consentiranno di poter utilizzare questo se-
gnale che la rai, senza aumenti di canone, con grande magnanimità, metterà 
a disposizione. 
Sarà possibile la realizzazione di VFO per i trasmettitori dilettantistici iso-
frequenziali e con una stabilità fino ed ora mai pensata, essendo sufficiente, 
con opportuni moltiplicatori e divisori a decadi, pilotarli tutti con il segnale rat. 
Lo stesso si pub dire per i ricevitori che potrebbero essere muniti di un 
sintetizzatore di frequenza pilotato sempre dallo stesso segnale, presente in 
tutta Italia; sarà possibile realizzare cosi una rete sincronizzata anche per le 
apparecchiature dilettantistiche. 
L'unico inconveniente e que/lo che dopo le 00,15 bisognerà ritornare ai vecchi 
sistemi. 
Della cosa si potranno avvantaggiare anche le industrie di ricerca che con 
piccola spesa possono venire in possesso di un generatore campione che 
sarà uguale in tutta Italia, per frequenza, fase e stabilità, il che non e poco. 
Pensiamo che queste notizie siano per ora sufficienti a stimolare la vostra 
inventiva, ritorneremo in seguito sull'argomento in concomitanza con l'en-
trata in funzione del nuovo metodo di azzeramento sull'intera rete radiofonica. 

LI 

U. G. M. Electronics - via Cadore, 45 - Telef. (02) 577.294 - 20135 MILANO 

TELAIETTI PROFESSIONALI COSTRUITI SU LICENZA « WHW ® 

FM 35/5 - Telaietto radioricevitore supereterodina 
FM e AM a circuiti integrati con copertura continua 
(5 gamme) da 26 a 165 MHz. 
Sensibilitä 0,4 p.V per 6 dB - Media frequenza 10,7 MHz 
selettivitä 38 dB - 200 kHz - Limitatore disturbi inte-
grato - Potenza audio 1 W (8 12) Alimentazione: 9 V - 
0,01/0,2 A - Impedenza: antenna 230 - 290 12 sbil. 
Dimension i: 180 x 56 x 63 mm 

FM 35/3: come FM 35/5, ma con 3 gamme 26/38 MHz, 72/93 MHz e 120/150 MHz. 

FM 35/CB: come FM 35/3, ma senza commutatore e unica gamma 26/38 MHz. 
Dimensioni 180x 56 x 40 mm. 

FM 35/D: come FM 35/CB, ma con unica gamma 120/150 MHz. 

36HW3 • Telaietto radioricevitore supereterodina AM per 10, 11, 15, 20 e 40 m. 

L. 34.500 

L. 25.500 

L. 15.500 

L. 15.500 

L. 19.500 

CERCANSI RIVENDITORI PER ZONE LIBERE - Spedizioni ovunque - Pagamento anticipato soltanto a mezzo vaglia 
postale. Le spese d'imballo e di spedizione sono giä comprese nei prezzi. 
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L'ELETTRONICA G. C • NUOVA EDIZIONE 

CON PIU' OFFERTE E TANTI REGALI A SCELTA PER ACOÙISTI SUPERIORI ALLE 5.000 LIRE 

Radiotelefoni TOWER 50 mW portata 
media 2,5 km, alimentazione 9V con 
omaggio alimentatore, alla coppia 

L. 9.700 

Modificatevi da soli i suddetti radiotele-
foni, con l'aggiunta di uno stadia AF, 
aumentando la potenza a 150 mW. Fa-
cile e pratico. Chiedeteci schema più i 
pezzi necessari. 

Per un solo radiotelefono L. 1.000+s.p. 
Per due radiotelefoni L. 1.800±s.p. 

RADIOTELEFONI «MIDLAND» - 1W - 2 canali - 
1 quarzato - con chiamata alla coppia L. 56.000 

KIT PER CIRCUITI STAMPATI. Inchiostro +cloruro fer-
rico + 5 piastre vetroresina miste al pacco L. 1.200 

QUESTA OFFERTA NON LASCIATEVELA SFUGGIRE 

Telaio TV in circuito stampato cm 44 x 18 con sopra 
circa 45 condensatori misti elett. - poliest. - carta - 
75 resist, miste di tutti i wattaggi - 16 bobine e impe-
denze, ferriti radd. - diodi zoccoli Naval, n. 3 telai 

L. 1.000 

Alimentatore stabilizzato ad integrati, protezione elet-
tronica, ingresso universale, uscita tensione regola-
bile 6,5 - 36 V, corrente da 0,2 a 2 A regolabill. Cam-
pleto di trasformatore viene fornito senza scatola 
e senza strumento. Pronto e funzionante L. 11.500 

S1 

Condensatori elettrolitici professionali per usi speciali 
4000 mF - Volt 
5000 mF - Volt 
6300 mF - Volt 
8000 mF - Volt 
10000 mR - Volt 
11000 mF - Volt 

60 
55 
76 
65 
36 
25 

L. 500 
L 500 
L 500 
L 500 
L. 500 
L 500 

16000 mF - 
14000 mF - 
15080 mF - 
16000 mF - 
25000 mF - 
90000 mF - 

Volt 25 
Volt 13 
Volt 12 
Volt 25 
Volt 15 
Volt 9 

L. 500 
L. 500 
L. 500 
L. 500 
L. 500 
L. 700 

D2" 

schede OLIVETTI in vetroresina miste con sopra 
circa 35 trans. (2G603-2N1304-2N316 ecc.). 50 diodi 
misti, resist, a strata valor misti - condens. a carta, 
mica, alert., linee di ritardo, ferriti a olia, in una 
eccezionale offerta L. 1.500 

YI 

Antenna telescopica per piccole trasmittenti e riceven-
ti portatili a 10 elementi, lunghezza minima mm 110, 
massima mm 650. cad. L. 400 

OCCASIONE DEL MESE 

Transistor nuovi 2N3055 
Transistor nuovi AC187K - 188K 
Transistor nuovi AC193-194 
Transistor nuovi AC180K - 181K 
Transistor 2N1711-2N1613 
Transistor BC148 

cad. L. 
Ia coppia L. 
la coppia L. 
Ia coppia L. 

cad. L 
cad. L. 

• 
750 
400 
350 
400 
200 
150 

INTEGRATI: 
(IA 723 con schema, piedini ravvivati 
TAA661/C 
TAA300 
TAA611 /A 
SN7441 
SN7490 
SN7410 
SN7492 

cad. L. 
cad. L. 
cad. L. 
cad. L. 
cad. L. 
cad. L. 
cad. L. 
cad. L 

1.200 
1.000 
1.100 
1.100 
1.300 
1.100 
400 
950 

QUARZI NUOVI SUBMINIATURA PER LA CB 

27.035 27,065 27,085 27,125 
canale 7 9 11 14 

cad. L. 1.600 

Altoparlanti Telefunken elittici 2 W - 8 SI cad. L. 450 
Altoparlanti Foster 16 12 nominali 0,2 W cad. L. 300 
Altoparlanti Soshin 8 Si 0,3 W cad. L. 300 
Spinotto jack con femmina da pannello e1 mm 3, 
3 contatti utilizzabili alla coppia L. 200 

Serie completa medie frequenze Japan miniatura 
con oscillatore - 455 MHz L. 450 
Confezione cond. carta, PF 2 K - 10 K - 47 K - 100 K - 
iso I. 400 - 1000 V pezzi n. 50 cad. L. 500 
Confezione di 100 resistenze valor assortiti 
da 1/4 a 1/2 W L. 350 

Confezione di 20 trimmer assortiti normali e miniatura 
L. 600 

Confezione di 20 transistor al silicio e germanio recu-
perati ma efficienti nei tipi BC - BF - AF - AC 
alla busta L. 600 

Condensatori 0,5 LtF 2000 V cad. L. 200 

Condensatori variabili ad aria miniatura nuovi con de-
moltiplica per 0M-FM. cad. L. 400 

Contenitori metallici nuovi con frontale e retro in 
alluminio, verniciati a fuoco colore grigio metallizzato 
con alzo anteriore, disponibili in due misure: 
cm 20 x 16 x 7,5 L. 1.450 
cm 15 x 12 x 7,5 L. 1.200 

Calibratore a 100 Kc transistorizzato, adatto per oro-
logio digitale e altri usi. Si fornisce montato giä ta 
rato a 100 Kc ± 1 Hz a 25. Circuito stampato, ten-
sione 9 Vcc., completo di quarzo cad. L. 6.000 

Per acquisti superiori alle L. 5.000 scegliete uno di questi regali: 

1 Confezione di 20 transistor - 1 piccolo alimentatore, 50mA - 9,V. 

1 Alimentatore 220 V - 9 V - 200 mA - 1 Variabile aria miniatura+Antenna stilo. 
1 Confezione materiale elettronico, misto, vedere sigla Al - Numeri arretrati CD. 

Si accettano contrassegni, vaglia postali o assegni circoiari. Spedizione e imballo a calico del destinatario, 
L. 500 - per contrassegno aumento L. 150. 
Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello con relativo c.a.p. 

ELETTRONICA G.C. - via Bartolini, 52 - tel. 361.232 - 360.987 - 20155 MILANO 

382 cq elettronica marzo 1972 



Trasmettitore NBFM-AM 
sui 144 MHz 

I4MRF, Franco Marangoni 

II circuito che presento su queste pagine vuol essere un esempio di come 
sia possibile realizzare un trasmettitore per i 144 MHz di buona potenza e 
qualitä, pur impiegando materiali di basso costo e facilmente reperibili. 
A questo aggiungasi che il circuito é facilmente realizzabile, grazie anche ai 
disegni degli stampati che troverete più avanti. 

Dopo questa premessa vediamo qualche caratteristica. 
Alimentazione dai 9 ai 15 V; le caratteristiche, comunque, si riferiscono a 
una alimentazione di 12 V. 

Funzionamento in NBFM (FM a banda stretta) 

— sbandamento max ottenibile 20 kHz totale 
— potenza RF output 1,6 W 
— potenza input finale 3 W 
— corrente di collettore finale RF 250 mA 
— potenza input pilota 0,5 W 

Funzionamento in AM 

— % max di modulazione 
— potenza output finale 
— potenza input finale 

80 % 
06W 
1 W 

Come si pue notare dalle caratteristiche, il funzionamento in AM é un po' 
sacrificato rispetto a quello in NBFM: il TX, infatti, é nato proprio per fun-
zionare particolarmente in questo sistema, con tutti i vantaggi che comporta. 
La BF, abbastanza convenzionale, fa uso di un micro piezo. 
Dopo queste caratteristiche passiamo alio schema a blocchi: come si pue 
vedere, é stato fatto libero uso di diodi per le commutazioni, in modo da 
semplificare il più possibile il montaggio meccanico 

funzlonamento spot FM AM 

« pre BF 

finale BF 

oscillatore RF 

no si si 

no no si 

si si si 

« pre RF 

finale RF no si (12 V) si (6 V) 

no si si 

toot 

Media ‚Ore 

 14 
A 

o. 

"nal. 
8F 

off 
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Trasmettitore NBFM-AM sui 144 MHz 

II cuore del TX ä l'oscillatore: come si può notare dallo schema elettrico, 
per il funzionamento in NBFM si manda il segnale BF a un varicap, il quale 
cos) riesce a spostare la frequenza del quarzo. E' previsto un controllo di 
sbandamento. 
L'oscillatore ä accordato a 36 MHz; si dovranno pertanto usare quarzi a 
36 (o anche a 12). 

:AF1 50 [41 
VK200 

CI, C2 560 pF 
C3 5 nF carta 
C. C6 10 
Cs 50 I.LF 
C7, Ca, C9, C12, C14, C15, C16, C17, C18, C19, C20, C21, C22, 
CIO 10 nF carta 
Cn 75 pF 
C13 100 pF 
Compensatori ceramici miniatura 7+35 pF 

RI 2,2 Mfl 
R2 8202 
R3 1,8 kn 
Ra 180 e 
R5/ R6 5 kn lineare 
R7 1,81(42 
Rs 100 fl 
Rg 2,7 kn 
ROEOE, ion ka 
Rs 100 
R12 3,3 kn 
R13 33 
R. 22 fl 

C23, CZ6 1 nF, ceramici 
Li (21 7 mm 6 spire; link 2 spire lato freddo 
L2 8 spire su (21 5 mm; link 2 spire sul lato freddo 
L3 4 spire su (21 5 mm; presa per 1.4 al centro 
L. 3 spire su (21 5 mm 
L5 5 spire su (21 5 mm; presa a 3 spire lato freddo 
L6=15, ma senza presa 
1_7=U 

BC109C 
02 BC173C 
03, Os 1W9974, 1W9973, 1W8544, ZA398, 2N2848. 
04, 05, 06 1W8907, BSX26, 2N708, P397, ecc. 
07 P397, 2N914; 

DI 50 V, 0,5 A 
13g, D3 50 V 2 A 
D4 zener 6,8 V 
Ds BA102 o altro varicap 

E' comunque possibile usare anche quarzi da 8 o da 24 MHz; in tal caso si 
renderä necessario aggiungere un paio di spire alla bobina dell'oscillatore, in 
modo da accordarla a 24. 
Non ä necessaria alcuna altra modifica al circuito. 
II resto del circuito ä convenzionale: L, ä accordata a 72, Ls a 144, 1_5, L6, L, 
ancora a 144. 
Nel caso di funzionamento in FM, ill finale RF ä alimentato a 12 V; non fun-
ziona invece l'ultimo transistor modulatore. 

OE 
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Trasmettitore NBFM-AM sul 144 MHz 

In AM, invece, finale RF e BF sono alimentati in serie: le variazioni di tensione 
di collettore del transistor modulatore si ritrovano, rovesciate, sul transistor 
modulato. 
Succede, in altre parole, che il finale RF funziona a 6 V (o se si preferisce 
a 12 V picco-picco). 
Ouesto sistema di alimentazione, sebbene non sia certo l'ideale ai fini della 
potenza ottenibile dallo stadio finale RF, offre, oltre all'innegabile vantaggio 
della semplicitä, quello di poter usare transistori volgarissimi da commuta-
zione (ZA398, 2N2848, e altri). 
I primi quattro transistori del generatore di portante non sono affatto critici: 
si possono infatti usare, accanto ai BSX26, i soliti 1W8907, 2N708, P397, 
2N914, ecc. 
Per quanto riguarda invece i finali RF e BF, ä possibile usare, oltre ai giä 
citati 2N2848 e ZA398, anche gli 1W9974, 1W8544, 1W9973. Ouesti ultimi 
tre transistori, anzi, sono quelli che consiglio a chi decidesse di modulare 
convenzionalmente il mio generatore di portante. 

Chiaro che ä possibile usare anche i soliti 40290; non ritengo, tuttavia, che il 
miglior rendimento cos] ottenuto (non c'è quasi differenza) giustifichi la spesa. 

DUE PAROLE SULLA REPERIBILITA' DEI COMPONENTI 

I transistori da me impiegati sono reperibilissimi, nuovi, un po' ovunque (vedi 
ad esempio la pubblicitä su cg elettronica). Ognuno, evidentemente, ä libero 
di montare i transistori che vuole e di acquistarli dove vuole; voglio comun-
que aggiungere che io ho acquistato, alla Fantini surplus, una scheda da 
calcolatore elettronico su cui erano montati, oltre a otto 1W8907, sei ZA398, 
nonché una cinquantina di diodi ottimi per le commutazioni nel mio TX. 
prezzo della scheda ä inferiore a quello del biglietto di un cinema di infima 

categoria. 
Per i primi due transistori di BF, si possono usare i soliti BC109C. 

REALIZZAZIONE 

A pagina seguente riporto a grandezza naturale i disegni dei circuiti stampati 
(lato rame) nonché i disegni della disposizione dei componenti. 
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Trasmettitore NBFM-AM sui 144 MHz 

#121/ pre #12V fil 

1 _y_ .--wo,..-D • .----\ AAA,---) 0-11-0 
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o E0 
Eo 

T. 
TT 

mike ouf BF 

Ouesti sono stati realizzati con la tecnica dei ,‘ caratteri trasferibili a ricalco 
tecnica che consiglio a chiunque in quanto ë la più sbrigativa e non ha nulla 
da invidiare alla fotoincisione. 
Ouesti caratteri a ricalco sono, ormai, reperibili un po' dappertutto, particolar-
mente nei negozi di articoli per ingegneri. 
Per il TX non é necessaria alcuna schermatura; le impedenze di alimentazione, 
nonché la resistenza da 3,3 k12 che porta il segnale al varicap, sono montate dal 
lato rame del circuito stampato. 
Sarebbe bene controllare con un grid-dip la frequenza di risonanza dei circuiti 
oscillanti; seguendo, comunque, i dati che do io per le bobine, non si dovrebbe 
correre il rischio di andare a trasmettere fuori gamma. 
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Trasmettitore NBFM-AM sui 144 MHz 

TARATURA 

Non sto a spendere moite parole sul come tarare i telaietti, anche perché 
chi mi ha sin qui seguito ä certo in grado di tararseli da solo; dirò solamente 
che, dopo avere tarato il TX in FM (usate un cacciavite di plastica: se non 
lo trovate, ve lo potete fare con un cimino di canna da pesca in fibra, anche 
questo reperibile ovunque) si passerä in AM; a questo punto si regolerä il 
potenziometro sulla base del transistor modulatore fino a ottenere sull'emitter 
metä tensione di alimentazione: si poträ poi sostituire il potenziometro con 
una resistenza corrispondente. 
Controllate a questo punto la tensione di collettore del secondo transistor BF: 
deve essere sui 6,5 V; se cos) non fosse, provate a variare la resistenza sulla 
sua base fino a far tornare la tensione. 
Se avete un oscilloscopio, noterete che ad un certo punto il segnale BF 
si squadra: si ottiene cioä un « clipping » che non giova certo alla fedeltä, 
ma ä estremamente utile a migliorare la comprensibilitä del segnale in condi-
zioni avverse. 
D'altra parte, pet-15, questo sistema ä dannosissimo, in quanto ä un ottimo 
generatore di » splatters ». 
Si dovrä pertanto ricorrere a un filtro, inserito sull'emitter del transistor mo-
dulatore, in modo da tagliare dai 3,5 kHz in su. 
II succo del discorso, insomma, ä questo: chi vuole, « tagli » pure, ma non 
si dimentichi poi di filtrare. 
Faccio presente che per migliorare ulteriormente la comprensibilitä in con-
dizioni avverse sarebbe ottima cosa filtrare sotto i 300 o 400 Hz. In questo 
modo verrebbe aumentata la potenza utile, senza con ciò sovramodulare. 
In NBFM vi prego di fare attenzione a non occupare un canale superiore ai 
10 kHz. 
Non mi sembra che ci sia altro da aggiungere: sono, comunque, a disposizione 
di quanti mi vorranno scrivere per ulteriori delucidazioni. 
A quanti si accingessero alla realizzazione del TX, vadano i miei migliori 
auguri di una ottima riuscita. 

DIGIMETRIC di Grisoni G. - via Natta, 41 - 22100 COMO 
Strumentazione digitale 

FINALMENTE ALLA PORTATA DI TUTTI !!! 

FREOUENZIMETRO DIGITALE mod. 721 in KIT. 

Caratteristiche tecniche 

frequenza di conteggio da 100 Hz a 40 MHz 
sensibilitä d'ingresso 40 mV efficaci 

precisione -± 5.10 -7 Hz 
impedenza d'ingresso 1 NA,9 con 22 pF 
tubi indicatori 6 

v¡z 

PREZZO NETTO L. 79.500 ± s.s. 
II Kit comprende la piastra in vetronite argentata doggie faccia, tutti i coroponenti compreso amplif. 
d'ingresso. Sono esclusi alimentatore e contenitore. Allegata ample descrizione di montaggio. 

CALIBRATORE MOD. 722 A IC 

uscite a 10-5-1 MHz, 500-100-50-10 kHz 
circuito stampato previsto per uscite sino a 0,1 Hz. 
Basta solo aggiungere altre decadi. PREZZO NETTO L. 16.000 ± S.S. 

Pagamento in contrassegno o a mezzo C/C PT 18/19668 
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MANI FACTURERS OF 
ELEKTRON I C EUIPMENT =OE/a 

La più grande ditta d'Europa specializzata in apparecchiature ricetrasmittenti giapponesi. 
SSR (banda laterale unica) su 27 MHz/11 mtr, ora in Italia! 
Da 15 anni, la nostra organizzazione fornisce le app arecchiature ricetrasmittenti in SSR, a radioamatori, 
ospedali missionarii e compagnie industriali in tutte le parti del mondo. Usando la nostra esperienza, 
potrete ottenere distanze e prestazioni maggiori sui collegamenti radio negli 11 mtr. Noi garantiamo con 
le nostre apparecchiature collegamenti con tutte le parti del mondo usando semplicemente antenne a 
stilo per vettura o con altro groundplane. 
Nessun altro ricetrasmettitore possiede queste caratteristiche tecniche: 

alimentazione potenza RA Canali CB 

incorporata AM SSB AM UBS LSB 

FT 277 12 V. 110/220 V 100 W 275 W 535 535 535 
FT 505 110/220 V 150 W 550 W 535 535 535 

La sintonia variabile (VFO) consente l'esplorazione continua da 26.965 kcs. a 27.500 kcs permettendo la sintoniz-
zazione di ben 535 canali sia in ricezione che in trasmissione, tra i quali i canali non esattamente in sintonia e 
fuori dai normali canali 1-23, per es.: Francia, Svezia, Germania, Svizzera, e altri paesi. 
La sintonia canalizzata é pure possibile nel limite di 5 canali. I noltre comprese tutte le bande internazionali per 
radioamatori 80-40-20-15-10 metri, e banda WWV per controlli di frequenza. 

PRONTI PER LA CONSEGNA PRESSO LE NOSTRE RAPPRESENTANZE. 
CATALOGO COMPLETO CONTRO LIRE 300 IN FRANCOBOLLI. 

SOKA s.r.l. - CH 6903 LUGANO - BOX 176 • TX: 79314 - Telefono 0041 91 88543 
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Con la complessitä dei moderni circuiti a semiconduttore, 
ogni guasto dell'alimentatore può essere catastrofico. 
Per prevenire questi inconvenienti si ä soliti usare dei 
circuiti di protezione. 
In generale una protezione contra le sovratensioni salva 
il circuito alimentato dai guasti dell'alimentatore. 
Le protezioni di sovracorrente e sovrapotenza preven-
gono i danni all'alimentatore se il circuito esterno pre-
senta guasti. 
Le due forme di protezione presentate sono quella autoaz-
zerante e quella a barriera. 

Protezione con diodo zener 

II più semplice dei circuiti di sovratensione autoazze-
ranti si realizza con il diodo zener. La figura 1 mostra un 
tipico alimentatore stabilizzato per circuiti integrati. 

stabilIzzatore 

figura 1 

Protezione da sovratensione a diodo zener. 
I valor del trasformatore riduttore di tensione e del 
raddrizzatori sono omessi essendo convenzionall. 
C, elettrolitico 1000 pf, 15 VL 
C2 elettrolitico 1000 pf, 6 1/1. 
Ca ceramico 100 nF, 25 VL 
11. 36 a (dissipazione: vedi testo) 
Ds 51 V (dissipazione: vedi testo) 
Dp zener 6,2 V (dissipazione: vedi testo) 

a cura di Sergio Canto 
via XX settembre, 16 

21013 GALLARATE 

La resistenza R, deve avere un valore di 4 12 con conse-
guenza che il diodo di protezione da 6,2 V deve essere 
in grado di condurre una corrente di 1,5 A continui: quin-
di un diodo da 10 W, 6,2 V montato su di un adeguato 
dissipatore va benissimo. Naturalmente anche il resistore 

deve essere di dissipazione sufficiente (si segue i 
soliti criteri e la formuletta W= R 12) che nel nostro 
caso ä 9 W. 
Da questi semplici calcoli si deduce facilmente che, do-
vendo il diodo zener di protezione essere in grado di 
dissipare l'intera potenza, tale sistema può essere solo 
usato per piccoli alimentatori. Per un alimentatore da 
24V, 1 A sarebbe necessario uno zener da 30 W decisa-
mente costoso e poco pratico. 

Protezione a barriera 

La protezione a barriera funziona causando un corto cir-
cuito nell'alimentazione finché si interrompe il fusibile 
di linea. 
Diversamente dalla protezione a zener dove l'eliminazione 
del guasto porta automaticamente l'alimentatore alle con-
dizioni normali di lavoro, i circuiti a barriera isolano per-
manentemente l'alimentatore: può essere un vantaggio 
con sistemi molto complessi. Ogni condizione anormale 
può essere usata per comandare circuiti a barriera inclu-
dendo sia protezioni di sovratensione, sovracorrente e so-
vrapotenza. 

Circuiti a barriera per protezione da sovratensioni 

In figura 2 ä mostrato un tipico sistema di protezione 
da sovratensioni operante in unione con uno stabilizza-

diodi tore di alta potenza. Ogni sovratensione all'uscita porta 
in conduzione il diodo zener Do portando corrente al 
« gate del SCR. II diodo controllato SCR, si accende e 
provoca il passaggio di una forte corrente attraverso il 
fusibile di linea che si interrompe. 

La tensione di uscita ä mantenuta a 5,1 V e la corrente 
a 175 mA dal resistore R„ Se il diodo stabilizzato D, si 
guasta e si trasforma in un circuito aperto, in condizioni 
normali la tensione sarebbe salita fino a 12 V ma con la 
presenza del diodo zener Do di protezione, la tensione di 
uscita ä mantenuta a 6,2 V con danni al circuito molto 
limitati se non nulli. 
Per la protezione delle sovratensioni in alimentatori di 
maggiore corrente, la potenza dissipata dal diodo deve 
essere calcolata. 
Nella figura 1 la massima corrente ID, che Do deve pater 
sopportare ä determinata da R, e dalla formula: 

'Do — 
— VD, 

dove ID„ = massima corrente dello zener ci protezione; 
Vio = tensions di alimentazione; 
VD, = tensione dello zener di protezione; 
R, = resistenza pasta in serie all'alimentazione. 

Consideriamo per esempio un alimentatore con un ingres-
so di 12 Voo (trascuro i diodi raddrizzatori che rappre-
sentano una parte di circuito convenzionale) e una uscita 
di 5,1 V, 1 A. 

v.. 

SIb,I,ZZlOr Í f stn.) 

R, 

a, 

SCR, 

figura 2 
Protezione da sovratensione a barriera ». 
Lo schema dello stabilizzatore ä di tipo convenzionale. 
Sono omessi per semplicitä trasformatore e diodi raddrizzatori. 
N deve essere scelto in base alla corrente massima erogabile 
(comungue si veda il testo). 
R, 100 sz 1/2 W 
R2 220 Ç 1/2 w 

0,1 a 1/2 W 
SCR, diodo controllato (per la dissipazione si veda il testo) 
Dp zener 100 mW con tensione leggermente superiore a quella 

fornita dall'alimentatore. 
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Dato che il circuito funziona solo per un breve periodo, 
zener e resistore di gate » del diodo controllato possono 
essere di basso potenza: 100 mW sono più che suffi-
-cienti. 

II SCR put) essere scelto con una corrente transiente di 
:picco compresa tra i 25 e i 100 A. II resistore R,, di 
basso valore ohmico, semplicemente limita il picco tran-
siente di corrente. 
'Naturalmente questa protezione interviene molto rapi-
clamente: una sovratensione di 20 usec é sufficiente per 
interrompere l'alimentazione. II circuito dunque, essendo 
-di basso potenza, é economico e i componenti comuni. 

'Circuiti di protezione a barriera per sovracorrenti 

Uno dei circuiti di protezione da sovracorrente ë mostra-
-to in figura 3 dalla quale si put) notare un certo incre-
mento di complessitä. 
II livello di corrente ë controllato dal resistore R. che 
scelto per dare approssimativamente una caduta di ten-
sione compresa fra i 0,5 e i 0,75 V alla massima corrente. 
Di solito la corrente d'intervento ë scelta 1,5 o 2 volte la 
-corrente di pieno canco. 
'Quando la corrente d'uscita raggiunge questo livello, il 
transistor passa in conduzione accendendo il diodo con-
trollato (che come al solito cortocircuita l'alimentazione 
iinterrompendo il fusibile di linea). 

drcu, (o  
bzzat ore 

(schema 'It massima 

come teura 2) 

figura 3 

Protezione souracmrenta ,OE br.riera 

Valgono le stesse premesse fatte a figure 2. 

0,1 n 1/2 w 
Ri loon 1/2 W 
.R2 220 11 1/2 W 
13 1.800 si 1/2 

680 SI 1/2 W 
vede testo 

,Ci condensatore non polarizzato 10 F, 10 VI. (basta usare due 
elettrolitici collegati in serie, però polo positivo con polo po-
sitivo in modo che risultati un unico condensatore non pole-
rizzato; questi due elettrolitici devono avere un valore di 
20+25 pin . 

11 PNP di media potenza (AC128 e similari). 
OESCRI diodo controllato (valgono le stesse condizioni del cir-

cuito di figura 2). 

'II circuito, composto dai resistori R3-4 e dal condensatore 
CI, serve a limitare la velocitä di risposta. 
-Questo accorgimento é di notevole importanza dato che i 
condensatori richiedono una notevole corrente all'accen-
_sione; di conseguenza la costante di tempo di Ci-R, deve 
-essere più lunga dei periodi di sovracorrente. 
Naturalmente tenuto conto della complessitä sempre mag-
-glare di questi circuiti, ne consiglio luso solo dove si 
abbia a che fare con circuiti particolarmente complessi 
-e delicati. 
Per la maggior parte delle applicazioni un semplice fusi-
bile put) bastare. 
Naturalmente il suo inconveniente maggiore é la scarsa 
-velocitä e la minore affidabilitä, punto di forza delle pre-
-cedenti protezioni. 

Circuiti di protezione a barriera per sovrapotenze 

II circuito di protezione di sovrapotenza é raramente usa-
to ma ha moite utili applicazioni. La più semplice forma 
circuitale é rappresentata nella figura 4: consiste in un 
termistore (l'elemento sensibile) e un diodo controllato. 

figura 4 

Circuito di protezione da sovrapotenza a barriera ». 

Valgono le stesse premesse fatte a figure 2. 

R , 0,1 n 1/2 w 
Ri loo n 1/2 W 
R2 27 S2 1/2 W 
WI trimmer potenziometrico 100 n 
SCR, diodo controllato (valgono le stesse condizioni del circuito 

di figura 2). 
Thl termistore tipo X1G24B o similari. 

* Il termistore va montato sul contenitore del transistore di 
potenza dello stabilizzatore. 

NOTA BENE: tutti gli schemi presentati sono di massima e quindi 
prima di reallzzarll controllate se si adattano alle vostre esi-
genze; la variazione dei valor circuitali é semplicissima. 

II termistore ë collocato direttamente sul contenitore del 
transistor di potenza dello stabilizzatore. Ogni eccesso di 
potenza dissipata dal transistor, per esempio un corto 
circuito, aumenta la temperatura del contenitore dimi-
nuendo la resistenza del termistore. Dopo un certo ritar-
do, dovuto a inerzia termica, si raggiunge la tensione 
minima di innesco del diodo controllato che passa in 
conduzione. Dato che il termistore, di solito, é isolato nel 
suo contenitore, non si rendono necessari isolatori o 
componenti particolari rendendo questa forma di prote-
zione estremamente versatile ed economica. 
Sfortunatamente si richiede un certo cambiamento di tem-
peratura per un funzionamento sicuro e viene quindi 
usato per applicazioni non critiche. 
Per esigenze più severe si usa un circuito comparativo 
a un transistor che fornisce la sensibilitä necessaria. 

Riassumendo brevemente, le protezioni a zener vanno 
bene per basse potenze, quelle a barriera possono adat-
tarsi a qualsiasi esigenza. 
Per rendere più facile la comprensione ho sempre iso-
lato le protezioni dai circuiti di stabilizzazione ven i e 
propri che in ogni modo non vanno mai modificati. 

* * * 

Se per caso capitate dalle parti di Fontaneto D'Agogna 
(zona del novarese discretamente nota per i suoi funghi) 
nella frazione S. Antonio (n. 15) potrete trovare l'abita-
zione dell'amico Pietro. 
Se riuscite a sopravvivere all'assalto del lupo che vi gor-
ge i suoi omaggi » appena scendete dalla macchina e 
se non venite folgorati appena varcate la soglia del de-
posito » che baffetto » chiama laboratorio ahora potrete 
conoscere quel Pietro Platini che ficca transistor in ogni 
luogo possibile. 
Questa volta vi insegna a preparare un ottimo risotto coi 
funghi mentre si ascolta la radio. 
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E cominciamo dalla radio. Vorrei proporvi alcune soluzioni 
da me sperimentate durante le peripezie per istallare 
la radio sul mio trabiccolo a quattro ruote. Vorrei far 
notare che io abito in una zona « pre-montagnosa » dove 
la ricezione comincia a diventare problematica, special-
mente se si tratta di stazioni lontane come Radio Monte-
carlo. 
La prima idea viene in aiuto di chi non ha la pecunia 
sufficiente per l'acquisto di un autoradio ma i in possesso 
di qualsiasi scatolino ricevente per 0.M. a transistor. 
Lo schemino i quello che potete osservare in figura 5. 
L'antenna pub essere anche uno stiletto fissato sulla gron-
daia. 
Comunque, più lunga sarä l'antenna migliore sarä la ri-
cezione. 
La bobina L, va avvolta su di un bastoncino di ferrite. 
II numero di spire dipende dalla lunghezza del cavo del-
l'antenna e quindi della sua capacitä. Con il cavo lungo 

figura 5 

Si, S2, Sz, S. sono I contatti della tastiera. 
CI, C2, C3. C. vanno ricercate sperimentalmente per le varie 
stazioni. 

fino a 1,5 m vanno bene 35±40 spire con filo da 
0,44-0,5 mm. Se il cavo i molto più lung°, le spire vanno 
diminuite fino a quando si riuscirä ad accordare con 
C, aperto la parte più alta delle OM (200 metri). 
II tutto si pub racchiudere in una scatola (NON METAL-
LICA, MI RACCOMANDO) e va appoggiato sulla radiolina 
dalla parte dove essa ha l'antenna di ferrite 
Posizione e distanza ottimale vanno ricercate sperimen-
talmente. 
Per ogni stazione si varia l'accordo tramite C, in modo 
da ottenere il massimo segnale. Una variante potrebbe 
essere quella di usare una tastiera a 4 o 5 tasti e 
chiudere delle capacitä che diano giä l'accordo su sta-
zioni prefissate (quelle che normalmente ascoltiamo). 
Tenete presente che maggiori saranno le dimensioni 
della ferrite, migliore sarä l'irradiamento e quindi la 
ricezione. 
Mi raccomando di tenere corto il collegamento sul lato 
caldo della bobina A. 
II punto B va messo a massa sulla carrozzeria nel posto 
più vicino che riuscite a trovare. Inutile dire che il 
motore va schermato. 
La seconda idea serve invece a chi giä possiede un auto-
radio e ne lamenta la scarsa sensibilitä (figura 6). 
Si tratta di un preamplificatore a FET che va installato 
sotto l'antenna. Con questo sistema si ottiene un van-
taggio fondamentale: quello di aumentare il rapporto se-
gnale/disturbo lungo il cavo. 
Ho notato infatti che il fastidioso crepitio che spesso 
accompagna la ricezione nelle giornate secche e che 
dovuto alle cariche elettrostatiche formatesi sulla car-
rozzeria per sfregamento con l'aria, non viene raccolto 
so!o dall'antenna bensi in gran parte dal cavo. Questo 
preamplificatore é dedicato a quelli come me che hanna 
l'antenna installata nella parte posteriore dell'autovet-
tura (4,30 metri di cavo; sic!). 
II circuito i composto da due FET e da un normale tran-
sistor NPN. 
L'uscita, come potete notare, i a bassa impedenza, infat-
ti il transistor i montato a « emitter follower ». Con cio 
si ottiene la minimizzazione dei disturbi raccolti dal cavo. 
I due FET sono montati in « cascode »; ne risulta una 
grande amplificazione con una stabilitä eccezionale. 
Unico inconveniente i la tensione di alimentazione che 
dovrebbe aggirarsi sui 25V. 
Ciò nonostante ho provato ad alimentarlo a 2V e ha 
ottenuto risultati brillanti. 
Ho rilevato durante le prove sul prototipo che il « ca-
scode» presenta minore intermodulazione di un mon-
taggio in serie. Per questo vi consiglio ugualmente questo 
tipo di circuito anche se sottoalimentato. 

figura 6 

St 

an renfla 

t Re ••••• 2 

Jar, 
o 

•-•--rtrOliel5r  

ta, 

C3 Ra Pr —.»C5 R, 
s, 

(eventualmente .25V) 

radt0 

2L, 42V batter. 
onterruttore 

per l'onser zrone 
del preamplalcatore 

ezen  

Li 80 spire filo 0,35 su 0 25 
(cartoccio-pile 1/2 torcia) 

RI 100 K2 
R2 33 kn 
R3 470 kfl. 
Ito 2,7 Ica 
122 330 k0 
116 8,2 k0 
R7 180 1-2 
1133 470 kn 
Pi trimmer 4,7 Icf1 

relé Siemens 12V due scambi (Si -S2) 
Uri 30 spire filo 0,2 mm 

su resistenza 470 kít, 1 W 
JAF2 3 mH (GBC 0-498/3) 
CI 150 pF 
C2 100 pF 
C3 10 pF 
Co 10 nF 
Cs 10 nt 
C6 100 nF 
C7 1 nt 
CB 50 nt 
C9 100 BF 
CIO 1 nt 
01, 02 2N3819 o TIS34 
03 2N708 
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Spero comunque di presentare in un prossimo articoletto 
tin piccolo elevatore di tensione cc—>cc, molto semplice, 
.da usare all'uopo. 
La bobina L, serve a rinforzare ulteriormente una parte 
delta gamma OM che vi interessa. Con i dati forniti dallo 
schema si aumenta il guadagno del preamplificatore sulla 
parte alta verso i 200 metri. Per chi volesse esaltare 
altre stazioni non ha che da aumentare le spire di L, o 
la capacitä di C. 

Pub darsi che anche la bobina LI in certi casi provochi in-
termodulazione, con certi tipi di autoradio, avvertibile sotto 
forma di fischietti su parti della gamma o addirittura su 
tutta la gamma. Si pub comunque togliere, ottenendo in 
questo modo una amplificazione costante su tutta la 
gamma. 
Per quanto riguarda la parte realizzativa, non ci sono 
grandi problemi. 

0.5ur 
e 
50ov, 5kn 

calotta 
dOEstr,butore 

5 k12 5k 12 

skn 
—=> 

5k 12  
 --I  

5 kll 
41» 

figura 7 

Schizzo di schermatura per implanto di accenslone. 
I soppressori da 5 ka sono reperibili presso la GBC. 

Alcuni consigli: se non avete dimestichezza con i FET 
non saldateli, ma usate gli zoccolini, o quando li saldate 
staccate la spina del saldatore: la corrente di disper-
sione potrebbe danneggiarli: tenete i collegamenti suffi. 
cientemente corti; chiudete il tutto in una scatoletta 
metallica. 

importante montare il preamplificatore più possibile 
vicino all'antenna per poterne sfruttare appieno le ca-
ratteristiche. 

7.3OE, AHT 

AVti%diA725; 
.6>4e- g 

II reli RLI serve a disinserirlo ne; caso foste in possesso 
di un apparecchio con la MF. Pub anche essere utile stac-
carlo alla sera quando aumenta la propagazione e le sta-
zioni si ricevono giä bene, magari passando vicino a 
qualche ripetitore rai: vi rammento che segnali eccessiva-
mente forti mandano in saturazione il ricevitore. 
L'interruttore di comando dei relé va installato a vostro 
piacimento net posto che riterrete più comodo: lascian-
dolo spento i inserita l'antenna normale, portandolo in 
posizione di acceso viene inserito il preamplificatore. 

P4-7\ 

jxr 13 

figura 8 

Circuito stampato scala 1 : 1. 
Lato rame (i componenti sono visti in trasparenza). 
(•) Per alimentazione unica 12 V montare il ponticello e connettere il + 12 
al punto B. 
Per alimentazione mista connettere il + 12 al punto B e il + 25 al punto A 
(non montate il ponticello). 
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II trimmer 131 serve a rego/are l'amplificazione. 
Una cosa che vi raccomando di curare i la schermatura 
de//auto. 
Infatti il preamplificatore aumenterä sia il segnale utile 
sia i disturbi emessi dal motore. 
Vi consiglio perciò di montare la schermatura per FM, 
Moe un soppressore da 5000 DOE suite candele e uno da 
5000 DOE su//a calotta; Moe, anziché usare un solo sop-
pressore da 10.000 DOE, ne ho usati due, comunque lo 
schizzo i più evidente delle parole (figura 7). 
La posizione del condensatore della dinamo va ricercata 
sperimentalmente (o su//a dinamo o sul rego/atore). 
A tutti que//i che posseggono una « 128 risparmio que-
sta fatica di ricerca: metteto sul morsetto 30 del re 
golatore. 

Con questo penso di avere terminato, auguro a tuttř 
indigestione di candele e spazzole e se qualcuno conosce 
il sistema per togliere totalmente i disturbi da accensione 
(che non sia montare un diesel con alternatore), mi 
scriva: gli sarò eternamente grato. 
Oops,.. sento un certo odorino! Vuoi vedere che i funghi 
sono bruciati? 
Saluti a tutti: corro in cucina! 

SENIGALLIA QUIZ - SENIGALLIA QUIZ - SENIGALLIA 

La fotografia apparsa su cg elettronica del 1-1-1972 a 
pagina 145 rappresenta la stazione trasmittente impiegata 
da Marconi nei suoi esperimenti di radiotelegrafia effet-
tuati negli anni 1896-97. 
Nei mese di giugno del 1897 lo stesso Marconi ricevette 
l'invito da parte del governo italiano ad eseguire alcuni 
esperimento in Italia in seguito ai clamorosi successi di 
trasmissione conseguiti alcuni mesi prima tra Lavernock 
Point e Flathom (9 miglia). Con il suddetto TX, ne! 
luglio 1897, furono quindi eseguite dal Marconi delle 
prove di trasmissione tra S. Bartolomeo (TX) e il coman-
do di La Spezia (RX) distante 3 km. 
Nello stesso mese furono poi effettuati collegamenti tra 
la terra ferma e l'alto mare raggiungendo la distanza di 
circa 18 km. A questi esperimenti furono presenti come 
osservatori gli ingegneri Civita e Sartori, il professor 
Pasqualini e gli ufficiali Pouchain, Annovazzi e Della 
Riccia. 
Dopo questa premessa storica, vediamo ora di fare al-
cune considerazioni tecniche sul complesso del Marconi. 
Si deve però prima premettere che il Marconi fu a cono-
scenza delle esperienze del professor Augusto Righi di 
Bologna, del quale impiegb simili apparecchi per i suoi 
esperimenti. 

QUIZ - SENIGALLIA QUIZ - SENIGALLIA QUIZ 

II suddetto TX non i altro che un oscillatore del Righi, 
al quale furono aggiunti dal Marconi un'antenna e una 
terra. In questo modo l'oscillatore viene reso dal Mar-
coni asimmetrico, tuttavia aumenta considerevolmente 
la portata. L'oscillatore del Righi era costituito come da 
schizzo a pié di pagina. 
Quest° oscillatore i a sua volta derivato da que//o di 
Hertz. Però gli oscillatori a due sf ere tipo Hertz non 
funzionano regolarmente a lungo, perché le sf ere tra le 
quali le scintille scoccano si alterano e si ossidano facil-
mente, la resistenza aumenta e la scarica cessa di es-
sere oscillatoria, di qui la necessitä di ripulire frequen-
temente le sf ere. Per ovviare a tale difficoltä, il Righi 
trovb conveniente di fare scoccare la scintilla ne//'olio di 
vaselina. Con questo liquido coibente, affinché avvenga la 
scarica, i necessaria una d.d.p, più alta che ne//aria a 
pari lunghezza di scintilla, dovendosi vincere l'altissima 
resistenza del liquido; durante la scarica la scintilla si 
apre il cammino net liquido e avvengono delle oscillazioni 
se sono soddisfatte certe condizioni. 
L'oscillatore del Righi che si pub chiamare a tre scin-
title, consiste in due sf ere uguali A e B, di un diametro 
appropriato alla lunghezza d'onda che si vuole ottenere; 
esse penetrano a metä in un recipiente di materiale coi-
bente e riempito di olio di vaselina. Inoltre, da una 
parte e da/ľa/tra delle dette due sf ere, su//a retta che 
ne congiunge i centri sono altre due sfere più piccole 
M e M' che sono co/legate con i poli del rocchetto di 
Ruhmkorff. 
Quando la d.d.p. i sufficiente, due scintille di qua/che 
cm di lunghezza scoccano ne//aria tra le palline estreme 
e le sf ere di mezzo, e una più breve, lunga appena 
1÷2 mm tra le sf ere maggiori ne//'olio di vaselina; i que-
stu/tima scintilla che da' luogo alle oscillazioni 
Hertz aveva notato che l'induttanza era dovuta special-
mente alla parte rettilinea dell'oscillatore, per cui l'ag-
giunta delle due sf ere centrali aumenta considerevolmente 
la lunghezza d'onda emessa. 

OE 
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Marconi ha poi trovato che usando l'eccitatore del Righi 
a tre scintille é indifferente che l'antenna e la terra siano 
unite alle due st ere centrali o a quelle esterne comuni-
canti col rocchetto; sono insomma equivalenti le due 
seguenti disposizioni: 

if che significa che le onde emesse dal TX non hanno la 
frequenza che compete alle due st ere di mezzo isolate, 
ma invece a quelle di un grande eccitatore costituito 
dall'antenna, dalle quattro st ere e dal suolo. 
Un simile oscillatore emette onde ben lunghe in ragione 
dell'aumentata capacitä e induttanza. 
II complesso del Marconi della nostra foto si può cosi 
.clisegnare e completare. 

lr 

le due st ere centrali si possono alzare e abbassare col 
loro recipiente, svitando il galletto sovrastante allo scopo 
di svuotare agevolmente l'olio che di frequente andava 
rinnovato. 
Vediamo ora perché il TX Marconi può dare solo onde 
smorzate e di frequenza variabile. II circuito equivalente 
,del TX Marconi ä il seguente: 

3  

L, 
--PalreJ 

,Ogni qualvolta la tensione agli estremi del rocchetto rag-
giunge il valore massimo, il condensatore C acquisterä 
anche carica massima e attraverso lo spinterometro ay-
verra una scarica. Durante la scarica un impulso di cor-
rente passera anche attraverso l'induttanza L cosicché 
questa diverrä a sua volta sede di una f.e.m. capace di 
ricaricare il condensatore (attraverso il ponte determi-
nato dalla scintilla). Quest°, caricato, tornerä a scaricarsi 
suila induttanza, in tal modo continuerä lo scambio di 
'energia tra C e L finché durerä il ponte costituito dalla 
scintilla. II valore dell'energia oscillante andrä però estin-
guendosi per trasformarsi in energia termica a cagione 
della resistenza dei conduttori e soprattutto della scin-
tilla. In ogni serie di oscillazioni perciò l'energia della 
corrente oscillante va decrescendo dal valore massimo 
fino al valore nullo. Per questa ragione le onde sono 
smarzate. 
In un TX come quello di Marconi, non si può trascurare la 
resistenza della scintilla che é di solito assai elevata, 
perciò la formula semplificata 

3S4 

1 
f 

2.7 / LC 

non ä valida, bensi per calcolare la frequenza ci si deve 
valere di quella completa 

1 i/ 1 
f=— ___-

27r RC 412 

Tenendo poi conto che la scintilla non ä una resistenza 
costante, anche la frequenza prodotta non é costante ma 
tende a decrescere. Il decremento della oscillazione do-
vuto alla resistenza del circuito oscillante é dato da 
d = R/2fL. Nel caso del TX Marconi il decremento sara 
molto forte essendo elevato il valore di R„ (scintilla). 

La natura smorzata delle onde emesse dal suddetto TX 
sono state messe in evidenza col metoda Feddersen 
costituito da uno specchio rotante che permette di vedere 
pure la natura intermittente della scintilla. L'esperienza ha 
avuto esito solo col TX Marconi a bassa frequenza e 
non con gli oscillatori di Hertz e Righi ad alta frequenza. 
Per questi sarebbe necessario un oscilloscopio. 

Giuseppe Gosio 
via Trieste, 54 
13051 Biella (VC) 

Avete visto che bella pappardella mi ha scritto Giuseppe! 
E' uno dei molti che mi hanno scritto. Ritenevo di avere 
scelto una fotografia discretamente difficile ma mi sono 
sbagliato. La scelta dei vincitori é stata molto problema-
tica data la competenza di molti lettori e per limitare 
il numero degli scontenti ai dieci vincitori giä stabiliti ho 
voluto aggiungerne altri dieci seppure con un premio 
simbolico. 
Ringrazio inoltre Mario Pavesi, via Bonomi 6, Mantova 
per la fotografia di Marconi. 

Rullo di tamburi, squillo di trombe, trombette, fischieth 
(tipo omologato da Ghisa): i vincitori: 

Giuseppe Gosio - Biella 
Cir-Kit 
Mario Pavesi - Mantova 
amplificatore AF10 SGS (10 W) 
Davide Capra - Monza 
Cir-Kit 
Paolo Bombardelli - Brescia 
amplificatore PC4 NewMarket (400 mW) 
Emilio Consonni - Milano 
preamplificatore PC9 NewMarket 
Dante Serafoni - Tione 
preamplificatore PC9 NewMarket 
Luciano Leghissa - Gorizia 
integrato DTL944 della ITT 
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Roberto Brawn - Forte dei Marmi 
integrato DTL946 della ITT 
Gabriele Porrati - Alessandria 
integrato DTL948 della ITT 
Francesco Antonelli - Grumo Appula 
integrato DTL945 della ITT 
Paolo Zarmaro - Trieste 
transistor NPN BC108 
Marco Cavallini - Firenze 
transistor NPN BC108 
Bael Cagiada - Brescia 
transistor NPN BC108 
Paolo Pellegrinů - Fagnano 
transistor NPN BC108 
Kurt Sauerborn - Ravenna 
transistor NPN BC108 
Roberto Di Filippo - Brescia 
transistor NPN BC108 - 
Gaetano Zanussi - Pordenone 
transistor NPN BC108 
Gustavo Menichelli - Milano 
transistor NPN BC108 
Gastone Favero - Padova 
transistor NPN ,BC108 
Carlo Giordano - Reggio Calabria 
transistor NPN BC108 

Dato che il quiz odierno mi sembra difficile (ho detto 
mi sembra poiche mi sono accorto che il mio metro di 
giudizio ě differente da quello dei letton) premierò solo 
5 lettori (eventualmente se ci fossero moite risposte, 
aumenterò il numero dei vincitori, come del resto 
stato fatto per la puntata odierna): il primo riceverä un 
amplificatore della NewMarket, tipo SA 8+8, stereo, 
completo di controlli, manopole, frontalino... si tratta di 
un discreto amplificatore da 8W per canale a 14 tran-
sistor dotato anche di un certo valore commerciale. 

Ahora passiamo alla fotografia del quiz odierno: sta-
volta dubito che detto diodo possa essere facilmente 
conosciuto da molti essendo solo da poco nei normaii 
circuiti commerciali e rappresenta un <, luminoso esem-
pio della moderna tecnologia. 

Per inciso, la casa gia,pponese Sony lo usa in un suo, 
particolare e costoso tipo di ricevitore. 
Bueno: anche questo numero é finito e io me ne ri-
torno a sciare nella meravigliosa conca di Madonna di 
Campiglio. 

Vi aspetto. Ciao. 

Cr. 

Sigma DX 58 
L. 8.500 

Sigma DX 2 B 
L. 8.000 

Sigma gronda 
L. 8.500 

Sigma 2 F 
L. 10.000 

Sigma PLC 
L. 10.500 
Sigma TX-RA 
L 4.500 

SIGMA ANTENNE 
La famosa DX5 con molla di nuova forma e sezione. Bobina di calico (quasi invisibile) ancora più 
in alto per aumentarne il giä altissimo rendimento. 
Antenna in fibra di vetro per automezzi freq. 27 MHz (28 MHz) 1/4 X completa di m. 5 cavo 
RG58/U. Lunghezza totale m. 1,75 circa. 

Simile alla precedente ma con m. 2 di cavo RG58/U adatta per il montaggio anteriore. 

In fibra di vetro per automezzi, dotata di un supporto per il rapido montaggio sulla grondaia delle 
vetture. Completa di m 2 cavo RG58/U e connettore PL259. Bobina di canco come la DX, lun-
ghezza totale m 1,10 circa. 

in fibra di vetro per automezzi adatta per freq. 144 MHz - 5/8 X e la freq. 27 MHz 1/4 X. 
caricata come la DX. Completa di m 5 cavo RG58/U. 

in fibra di vetro per automezzi con vistoso mollone e leva incorporata per il rapido smontaggio. 
Bobina di carico come la DX. Completa di m 5 di cavo RG58/U. Lunghezza totale m 1,90 circa. 

Deviatore di antenna e alimentazione. Quest° deviatore completo di connettori consente di 
utilizzare l'antenna del TX anche per l'autoradio. 

ATTENZIONE diffidate delle imitazioni. Tutte le antenne SIGMA per automezzi sono costruite a norma dell'articolo 
119 del Cod. Str., caricate in alto e tarate singolarmente con ROS 1-1±1-2. Corredate di dettagliate istruzioni. 
Vengono fornite di colore grigio e bianco. 

Sigma GP.VR Ground Plane 27 MHz 1/4 X h alluminio anodizzato e radjah i in fibra di vetro caricati al centro 
L 10.000 (cm 160) base resina. 

Sigma GPVR-70 Ground Plane 27 MHz 1/4 )OE., h fibra di vetro caricata in alto (cm. 160) e radiali cancati a! 
L. 14.000 centro (cm 70) base resina. 

Spedizione ovunque in contrassegno, imballo gratis spedizione a canco del destinatario. 

In vendita anche presso: 
CHERCHI - via Pizzoferrato, 48 - PESCARA - Tel. 24.670 
DONATI - via C. Battisti, 21 - MEZZOCORONA (TN) 
AGLIETTI & SIENI - vie S. Lavagnini, 54 -"FIRENZE 

ADES - viale Margherita 21 —VICENZA 
NOV.EL. - via Cuneo, 3 - MILANO 
Radiomeneghel- vie 4 Novembre, 12- TREVISO 

E. FERRARI - c.so Garibaldi, 151 - Tel. 23.657 - 46100 MANTOVA 
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Veneto: 

antenne 
KATHREIN 

K 50 492 K 50 552 

Antenne per 144 MHz 

K 50 522 

in 5/8 k studiata per OM. Lo stilo ë toglibile. G=3,85 dB/iso. 

K 50 552 
in 5/8 k professionale. Stilo in fibra di vetro e 5 m cavo RG 58. 
Si può togliere lo stilo svitando il galletto ed eventualmente sosti-
tuirlo con lo stilo 1/4 k ordinabile separatamente (K50 484/01) 
G = 385 dB/iso. 

K 50 492 

in 1/4 k completa di bocchettone per RG 58. 

K 51 132 
in 5/8 k con base magnetica. Lo stilo può essere tolto e 
sostituito come per la K 50 552. G=3,85 dB/iso. 

K 62 272 

filtro miscelatore autoradio/VHF. II collegamento con l'autoradio 
va fatto col cavetto K 62 248 ad alta Z e condensatore 
incorporato. 

Antenne per 27 MHz 

K 40 479 - 1/4 k caricata alla base. Completa di cavetto RG 58. 

K 41 129 - 1/4 k caricata alla base. Attacco magnetico. 

Oltre 600 tipi di antenne fisse e mobili professionali nella gamma 26 MHz... 
...10 GHz. 

Nota bene - Le antenne con base a forare e con galletto accettano qua - 
lunque stilo. E' cosi possibile « uscire OE> in varie frequenze solo con la 
sostituzione. 

Punti di vendita: 
Lombardia: Lanzoni - via Comelico 10 

20135 Milano 
Labes - via Oltrocchi, 
20137 Milano 
Nov.El. - via Cuneo, 3 - 
20149 Milano 
Marcucci - via F.11i Bronzetti 37 
20129 Milano 

Emilia: Vecchietti - via L. Battistelli 6 
40122 Bologna 
Secchiaroli - 
v.le Costantinopoli - 
47045 Miramare di Rimini 

Toscana: Paoletti - via II Prato 40r 
50123 Firenze 

Radio Meneghel 
via 4 novembre 12 31100 Treviso 
ADES - vie Margherita 9-1 1Sicilia: 
36100 Vicenza 
Fontanini - via Umberto 
33038 S. Daniele del Friuli 

6 

K 40 479 

Piemonte: SMET Radio - via S. Antonio 
da Padova, 11 - 10121 Torino 

Liguria: PMM - C.P. 234 - 
18100 Imperia 
Videon - via Armenia 
16129 Genova 
Di Salvatore & Colombini 
p.za Brignole - 16122 Genova 

Lazio: 

Campania: 

Refit Radio - via Nazionale 68 
00184 Roma 
Milani Elettronica 
03039 Sora (FR) 

Bernasconi - 
via GG. Ferraris 61 
80142 Napoli 

Panzera - via Maddalena, 12 
98100 Messina 
Panzera - via Capuana, 69 
95129 Catania 

jEXHIBO ITALIANA - 20052 MONZA via S. Andrea 6 - Wet. 360021 (4 linee) 
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Orologio di 
elevate precisiones 
programmabile 

Riccardo Camia, Adriano Franchi 

ee) 

Caratteristiche 

— tensione di alimentazione 5 Vcc - 180 Vcc per tubi indicatori 
— oscillatore a quarzo 2 MHz termostaticizzato, in modo da esaltarne le caratteristiche 
— possibilitä di funzionamento a rete, e a batteria in caso di guasto alla rete 
— errore: Em.x quarzo,/2.000.000 
— possibilitä di innesco e disinnesco automatico di servocomandi ahora stabilita, con possi-

bilitä di regolazione del tempo di ON in tutto il tutto il campo delle 24 ore 
— segnalazione acustica programmabile nella accensione e nella durata 
— possibilitä di far partire l'orologio a qualsiasi ora 
— funzionamento continuo senza nessuna manutenzione 

Per facilitare il compito a chi vorrà costruirlo abbiamo diviso il progetto 
in più blocchi che dovranno essere realizzati e col laudati nell'ordine da 
noi previsto. 

Alimentatore 

Deve stabilizzare a tensione di alimentazione a 5V e deve erogare 1,5 A 
max. 
II circuito da noi real izzato ë quello di figura; ë un classico Darlington 
comandato da un amplificatore d'errore. 

ponte di dire, 
20V - 3A 

aliment atore 5 V 

o  

ponte di diodi 
200V-30mA 

120F 
250V 

Massa 

0 780V 

massa 

at,. men tazione tubi indicator,.  

2 mH 

.5V 

o dOE prova per div/son r econtatorř 

OV' 

premuto rilasfcrato 

tipo di segneleall'uscita del cif-culto ii  prova 

Il transistor di potenza va montato su un dissipatore. 
La tensione di uscita viene regolata tramite P2, 

Il tr'asformatore deve avere un primario universale, secondario 7 V. e 3 A, 
120 Vc., 30 mA, potenza 30+40 W. 
Tutte le resistenze sono da mezzo watt. 
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Orologio di elevata precisione, programmabile 

, 41( 

Orologio completo (chiuso) 

2.000.000: 8 
250.000 : 5 
50.000 : 5 
10.000 : 5 
2.000 : 5 
400 : 5 
80 : 5 
16 : 16 
1 

In caso di mancata tensione di rete si inseriscono automaticamente due 
batterie da 4,5 V in parallelo. 
La giunzione emitter base del 3055 stabilizzatore disaccoppia le batterie dal-
l'alimentatore. 
Sull'uscita va poi inserito uno zener da 6±7 V per proteggere il circuito da 
eventuali sovratensioni. 
Sull'entrata 220V bisogna prevedere un filtro contro i disturbi di rete per 
non far scattare i micrologici in modo sbagliato. 

Divisori 2 MHz - 1 Hz 

Il divisore per 2.000.000 impiega circuiti realizzati in modo da limitare at 
massimo i componenti e i collegamenti. 
Per passare da 2 MHz a 1 Hz si fanno divisioni successive per 8 per 5 
per 16, come indicato a lato. 

= e  

C 

Ci C171a. 
co )29099 

•—•—« —CX 

9399 *9099 *9393 

dtvlsore 5 

  gen•ľ•le 

I 2 3 • 4 5 6 7 8 
44 ila 

que rarer. ancora 4 dmsori 
per 5, uguati a quelli 

disegnati 

c 

Use" 
theism e 8 

L L c2c 

do 8 imputsi si ripristina la condizione 
initiate con lutte le uscite a QV e ricomincia cosi" ciclo 

di Ore k S div ore  

a b c eb c a 

p9099 
ea/ 

1 2 3 4 5 
useira 

divesere 

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 U 213M /5 16 

L 
dopo 5 imputsi si ha il ripristino 

della condizione initiate dopo 16imputsi si hail ripristenodellacondizione initiate 

II reset generale porta tutti i divisori alla condizione lniziale. 
Nel divisori per 8 e per 16 é collegato al piedino CD (reset) perché tutte le uscite O devono andare a zero, 
mentre nei divisori per 5 sono le 0 che devono anda re a zero, perciò é collegato al piedino SD (set). 
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Moltiplicando infatti tutti i divisori si ottiene 2.300.000. 
II primo e ['ultimo dei divisori sono tradizionali, gli altri sono di nostra 
concezione. 
Consigliamo di costruire i divisori uno per volta e provarli singolarmente ri-
facendosi al capitolo collaudi e taratura. 
Nel disegno mancano quattro divisori per cinque, ma essendo tutti uguali 
basta rifarsi ai due disegnati. 

Oscillatore a quarzo e termostato 

I circuiti dell'oscillatore e del termostato sono stati montati dentro una 
camera termostatica, in modo da non risentire in alcun modo della tempe-
ratura esterna. 
II termostato ë un amplificatore in continua con feed-back costituito da due 
NTC accoppiate con l'elemento riscaldante che nel nostro caso ë un transi-
stor di potenza tipo 2N3055 o simili. 

oscollatore  ter mostato  

La resistenza R‘ pm) anche essere eliminata nel caso che i I transistor 2N3055 abbia un ß molto basso. 
Cx e I, sono eventuali. Vanno inscrite nel caso che il quarzo non oscilli esattamente a 2 MHz. 
Tutte le resistenze sono da 1/2 W. 

Vista dall'alto 

La corrente di collettore del 2N3055 deve essere portata a freddo a 2A 
tramite la R. di base che varia a seconda del beta del transistor 2N3055. 
Dopo che il transistor si ë portato alla temperatura voluta (45°C 50 °C) 
si regola P, in modo che la corrente di collettore del 2N3055 sia zero ampere: 
a questo punto la regolazione ë automatica e lineare. 
La camera termostatica ë stata da noi realizzata con una scatola di rame di 
spessore 2 mm con dimensioni che variano a seconda del montaggio più o 
meno razionale dei componenti. 
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II 2N3055 va montato su una faccia della scatola (in quanto é l'elemento 
riscaldante); le due NTC vanno montate una più vicino possibile al tran-
sistor e una più lontana possibile, ma sempre a contatto della scatola in 
modo che la temperatura sia uguale in ogni sua parte. 

Vista dell'assemblaggio generale 

Vista posteriore senza piastre: 
si notano i tubi indicatori e la suoneria. 

II 2N3055 prende la tensione di collettore sui condensatori di filtro dell'alimen-
tatore in quanto non é necessario per esso una stabilizzazione di tensione. 
In questo modo il transistor stabilizzatore dell'alimentazione dissipa meno 
potenza. 
L'oscillatore ë stato studiato per non risentire delle variazioni di tensione di 
alimentazione; il circuito é molto semplice: le uniche particolaritä sono la 
capacitä C, e l'induttanza L, che servono per una taratura dell'oscillatore. 
C. aumenta la frequenza, L. la diminuisce. 
Avendo a disposizione un frequenzimetro si pug tarare in fase di costruzione, 
altrimenti bisogna attenersi alle disposizioni del capitolo taratura e messe 
a punto. 
In ogni caso sulla scatola termostatica vanno previsti due rivetti per L, o C, 
al l'esterno in modo da poter tarare il tutto senza tirar fuori le basette e 
spegnere il riscaldamento. 
Bisogna prevedere pure ID, accessibile in quanto può essere regolato anche 
per un piccolo ritocco della frequenza dell'oscillatore, dipendendo quests 
dalla temperatura. 
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Orologio d elevata precisione. programmabile — 

Contatore e display secondi, minuti e ore 

II circuito ë composto da un contatore per 6 e uno per 10; questi due contatori 
sono stati realizzati in modo da contare in codice « BCD » in quanto le de-
codifiche che comandano i tubi indicatori (CL9960) hanno bisogno di tale 
codice per funzionare. 
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Vista generate, 
con piastre smontate 
(lato componentn. 

I due contatori sono muniti di un ‹, reset » genera le che ha la funzione di 
bloccarli e azzerarli per poter far partire l'orologio all'ora richiesta; detto 
‹, reset » ě in comune con quello dei divisor! 2 MHz-1 Hz 
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al 7-5 -0713' 

DI 0 C,L112-•- I 0 1 

Vista dall'alto 
con piastre smontate 
(lato cablaggi) 

Esiste un piccolo circuito che ha la funzione di creare un clock per i minuti 
differenziando il segnale all'uscita del contatore secondi; questo pun essere 
comandato automaticamente dai secondi, durante il funzionamento normale, 
o da un pulsante manuale; quest'ultimo agisce solo quando viene predisposto 
tramite un connettore da infilarsi esternamente con lo scopo di far partire 
l'orologio all'ora voluta. 
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div Sore x3  
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i due contatori sono 
cond,ionati tra di loro 
in modo da resettarsi al 
numero 24 (lette sui nixie) 

Si consiglia di montare per primo ii contatore per 10, resettare portando a 
livello 0 ii punto di « reset» e successivamente ancorarlo a +5, inserire ii 
« circuito di prova » all'ingresso CK e verificare che con ogni colpo di pul-
sante si presentino ie forme d'onda riportate negli schemi; ciò ë possibile 
farlo anche con un tester misurando i livelli alti e bassi. Successivamente 
montare la decodifica e ii tubo indicatore relativo. Provare nuovamente ii cir-
cuito; a ogni colpo di tasto si devono accendere da 0 a 9 tutte le cifre del 
tubo indicatore. 
Lo stesso procedimento va ripetuto per il contatore per 6; dopo, collegare 
i due contatori in cascata e verificare che contino, vedendo sui tubi indicatori, 
fino a 59. Ripetere lo stesso procedimento per la parte dei minuti; da notare 
che i minuti non sono muniti di « reset » e quindi le varie configurazioni non 
partiranno da zero ma da una qualsiasi (vedi forme d'onda). 
Qualora qualcosa non funzioni, ii guasto ë da ricercarsi fra i collegamenti che 
facilmente si possono errare. 
Per quanto riguarda le ore, quando i due contatori vengono accoppiati in 
cascata, la cosa ë un po' diversa in quanto interviene un altro circuito che 
blocca ii tutto alla cifra 24; si deve quindi veder contare i tubi indicatori 
fino a 23 e con il successivo colpo andare tutti a zero. 
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Automatismi 

E' possibile programmare l'orologio in modo che ahora desiderata emetta 
un segnale acustico di durata regolabile da circa un secondo a un minuto, 
al termine del quale ë possibile far scattare un relay tramite il quale può 
essere acceso un qualsiasi dispositivo; successivamente il relay può essere 
diseccitato a un'ora desiderata. 11 relay può essere comandato manualmente 
impostando un apposito interruttore. 

Si interruttore per inscrire l'ON 
automatico 

Pi regolazione durata suoneria. 
R deve essere collegato all'uscita del 

quarto divisore dove c'ô una 
frequenza di 2 kHz. 

Tutte le resistenze sono da 1/2 W. 

180V 

ZO 

10k17 

/4946 

impostazione ON automat,. 

iv--0 ---.. 
relay 5V-40e50mA max 

180V 5 V OE 180V 5 V 

impostarione OFF automatice  

Tutte le resistenze sono da 1/2 W. 
I transistor sono del tipo BFY56/A (SGS). 
Le sigle indicate sui commutatori devono essere collegate alle corrispondenti del tubi nixie. 
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Orologic di elevata precisione, programmabile —  

I segnali per le funzioni di attacco e stacco vengono prelevati direttamente 
dai tubi indicatori tramite dei comumtatori che comandano dei transistor, 
all'uscita dei transistor viene messa in « and dando origine a due segnali 
Z e T, i quali, « cloccati ;, dal clock dei minuti fanno scattare dei flip-flop. 
In realtä il circuito ä un po' più complesso per esigenze tecniche: il se-
gnale che ha funzione « ON OE> (Z) oltre ad essere « cloccato OE> dal CK' dei 
minuti viene ritardato e differenziato in quanto, se cos] non fosse, a causa 
della lentezza di commutazione della decodifica (CL9960) si avrebbe la pre-
senza del segnale Z anche in momenti non desiderati. II segnale Z dopo 
questo « passaggio OE> fa scattare un temporizzatore costituito da un flip-flop, 
realizzato da NAND incrociati e da un transistor unigiunzione che determina il 
tempo del segnale acustico; se l'interruttore ä in posizione di automatico 
fa si che scatti un altro flip-flop di NAND incrociati: il ritorno nello stato 
iniziale di detto flip-flop avviene quando si genera il segnale T oppure quando 
si interviene manualmente con l'apposito pulsante. 
Se non interessa attivare il segnale acustico e avere subito lo start del relay 
basta semplicemente mettere a zero la durata di esso. 
Tutto questo può essere molto utile per attaccare e staccare un contatto a 
un'ora programmabile con ottima precisione; l'uso di questo può fare svariati 
servizi. 

Vista @enerale posteriore. 
Si nota 
la piastra dell'alimentatore, 
il trasformatore 
e il termostato (parte Inanca). 

lmpostazione dell'orologio per farlo partire all'ora voluta 

Per rimettere l'orologio é sufficiente inserire un apposito connettore recante 
un interruttore e due ponticelli (vedi schema), mettendo ON l'interruttore 
si arresterä tutto il divisore e si porterä a zero la serie di care dei seconcli: 
schiacciando l'OFF manuale si fanno avanzare passo passo le cifre dei minuti; 
altrettanto può essere fatto con le ore schiacciando l'ON manuale. A questo 
punto basta impostare lora di partenza voluta, aspettare che questa si veri-
fichi e al momento giusto aprire l'interruttore sul connettore: l'orologio si 
metterä ad avanzare regolarmente; sfilare il connettore in modo che se anche 
si agisce sui pulsanti ON e OFF non si alten i il suo funzionamento. 
Come si può capire, i suddetti pulsanti assolvono cos] a due funzioni a se-
Gonda che il connettore sia inserito o rneno. 
Da questo momento, finché non si inserisce di nuovo il connettore « chiave 
non ä più possibile alterare l'ora; questo ha lo scopo di evitare che gli 
« smanettamenti OE> di eventuali curiosi facciano sbagliare l'orologio. 
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Alimentatore 

Morstaggio e razionalizzazione dei micrologici 

Per quanta riguarda la realizzazione pratica vogliamo aggiungere solo delle 
brevi note descrittive, in quanta ognuno può disporre i componenti come più 
gil piace. Si consiglia di seguire un andamento lineare del montaggio, o meglio 
di raggruppare più vicino possibile ogni blocco e funzione, anche perché 
nella ricerca di eventuali errori tutto risulta più facile. E' importante in 
fase di realizzazione segnare scrupolosamente la posizione dei van i micrologici 
e collegamenti; sugli schemi sono spesso riportati dei simboli e lettere; 
naturalmente ogni simbolo e lettera uguale dovranno essere collegati insieme. 
Ricordarsi che ogni contenitore (micrologici ) ha dentro una o più funzioni 
uguali; quindi per minimizzare sia spesa che ingombro é opportuno sfruttarli 
per il massimo impiegandoli completamente. 
Noi abbiamo costruito due prototipi di questo orologio; mandiamo comunque 
le foto di uno solo per non confondere le idee di chi si cimenterä nell'impresa; 
aggiungiamo a priori che molti componenti (come ad es. micrologici) che si 
vedono in più nelle foto sono stati da noi montati solo per altri esperimenti, 
come ad esempio la possibilitä di pater sincronizzare l'orologio direttamente 
e automaticamente con un radioricevitore, per avere cosi una perfetta sin-
crania con i segnali della RAI. 
In futuro manderemo anche questo schema, attualmente ancora in fase speri-
mentale. 
Come si può notare, abbiamo suddiviso il montaggio su piastre diverse: su 
una prima piastra il divisore da 2 MHz - 1 Hz; una seconda comprende i con-
tatori dei secondi e dei minuti con le decodifiche per pilotare i tubi indi-
catori; sulla terza piastra ci sono i contatori e decodifiche delle ore con tutta 
la parte degli automatismi. 
Naturalmente chi monterä l'orologio poträ impiegare soltanto una piastra e 
mezza; il fatto che noi ne abbiamo impiegato di più é dovuto ai van i circuiti 
sperimentali da noi montati per le nostre esigenze. 
L'alimentatore é stato montato su di una quarta piastra. II tutto é sistemato 
con un sistema a cartolina incastrando le varie piastre nei rispettivi Gannet-
tori (vedi foto generali). 
Dietro i connettori é stato montato il trasformatore di alimentazione, la sca-
tola termostaticizzata con oscillatore a quarzo. In basso, vicino il trasforma-
tore, si può notare il piccolo connettore per rimettere l'orologio, e per portare 
all'esterno i contatti del relay. 

impostazione 
OFF automatico ON 

1  
T 

impostazione 
ON automatic() 
e suoneria — 

connettore per 
rImettere 

interruttore per 
ON automatic° 
o manuale 

OFF intensitä 
suoneria 
(eventuate) 

durata 
suoneria 

nixie 

interruttori 
per nixie 

Le batterie sono state sistemate negli spazi vuoti. Sul pannello frontale si 
possono notare i tubi indicatori, i pulsanti, gli interruttori, la regolazione per 
la suoneria e i commutatori del tipo a indicazione numerica per l'imposta-
zione automatica. 
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Materiali 

Divisore 2 MHz-•1 Hz 

Per quanta riguarda i componenti, abbiamo adoperato tutti micrologici SOS 
del tipo DTL e CL. Detti micrologici sono stati montati su piastre della 
ditta S.A.C.E.S.T. di Milano, denominate GEN.MICR. 6 x 5; queste piastre sono 
costituite da una foratura per 30 micrologici e hanno il circuito stampato di 
alimentazione per il +5 e massa; hanno un connettore con 62 uscite. I tubi 
indicatori possono essere del tipo Philips o equivalenti. Gli altri componenti 
discreti sono del tipo comune in commercio. 
I micrologici impiegati sono tutti con 14 piedini eccetto le decodifiche CL9960 
che ne hanno 16; per queste occorre prevedere due fori in più sulla piastra 
che ha una foratura per soli 14 piedini, ed eventualmente tagliare le piste 
di alimentazione di questi componenti. 
Si ricorda che per le piastre «S.A.C.EJS.T. » i componenti vengono montati 
sul lato A dove c'è anche la pista che porta il +5; dalla parte opposta si 
effettuano i collegamenti; c'è inoltre la pista che porta la massa con due 
punti di attacco al connettore; si consiglia di collegarli tutti e due e fare i 
collegamenti di massa sempre con fili robusti onde evitare disturbi van. 
I micrologici vengono montati sul lato A con la tacca rivolta dalla parte op 
posta del connettore. 11 quarzo occorre prevederlo il più precise possibile; 
noi ne abbiamo usato uno con tolleranza 0,002 90 della ditta BETRON. 

Collaudo e taratura 

Si é pensato di dare una successione logica a tutta questa operazione, per 
permettere anche a chi non ha strumenti adatti di portare a termine l'im-
presa. Ouindi per una buona riuscita si prega di tenere conto dell'ordine da 
noi dato. 

A) Si costruisce l'alimentatore regolandolo per un'uscita di 5 V. Applicandogli 
un canco che assorba 1,5 A non deve subire variazioni, con 3 A deve variare 
di 200+300 mV. Volendo si pile inserire una protezione in corrente come 
quelle che giä sono comparse varie volte sulla rivista. 

13) Divisori di frequenza. E' necessario montarli uno alla volta e provarli 
singolarmente con il circuito di prova che non é altro che un flip-flop co-
mandate da un pulsante. 
II flip-flop serve per non risentire di eventuali rimbalzi del pulsante. Schiac-
ciando il pulsante e rilasciandolo si ottiene un segnale del genere indicate 
sotto il quale va collegato all'entrata di ogni singolo divisore, controllando 

 1 

con un tester, ogni volta che si preme il taste, la configurazione delle uscite 
del divisore second° la forma d'onda delle figure. Ogni volta che il segnale 
scende, aloe quando si rilascia il pulsante, avviene una commutazione nei 
flip-flop di ogni divisore. 
Esempio di collaudo di divisore per 5: 

segnale del circuito di prova 

I flip-flop A 

H flip-flop B 

111 flip-flop C 

1) Portare il divisore nelle condizioni di partenza mettendo a massa il piedino 
SD (set di ogni flip-flop). 

2) Controllare col tester che tutte le uscite contrassegnate O siano a 0 V, 
dopo aver sconnesso da massa il set. 

3) Premere una volta il pulsante del flip-flop connesso in precedenza al 
piedino CK del primo flip-flop del divisore. 
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7.71.:OE'747177 

4) ContraHare che la prima uscita e la seconda (0) si slano portate a 5 V 
mentre la terza deve rimanere a 0 V 

5) Ripremere nuovamente il pulsante e controllare che OA sia +5 V, mentre 

OB. Oc slano a 0 V. 
6) Dopo aver premuto cinque volte, tutto deve ritornare nelle condizioni 

iniziali con tutte le uscite O a 0 V, salvo ricommutare nella prima posi-
zione premendo nuovamente il pulsante. 

7) Controllare cosi tutti gli altri divisori, tenendo conto che quelli per 8 e 
per 1,6 vengono portati alle condizioni iniziali connettendo a massa il 
piedino C. (reset) e che le uscite sono quelle contrassegnate O e non O. 

Dopo aver provato tutti i divisori, connettere le uscite alle entrate del suc-
cessivo divisore e provare a collegare sull'entrata del primo divisore l'oscilla-
tore a quarzo. All'uscita dell'ultimo divisore dovrebbe esserci un segnale di 
circa 1 Hz, visibile sul tester per l'oscillazione dell'indice. 

Connessione dei 
micrologici SGS. 
Per il montaggio considerare 
I micrologici visti dall'alto 
cost come nelle figure 
(naturalmente possono essere 
impiegati micrologici di altre 
case, Texas, ITT, PHILIPS ecc.; 
bisogna però che abbiano 
le stesse funzioni logiche. 
Tenere conto che la simbologia 
pub essere diversa dagli SGS) 
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Contatori ore e automatismi 

Contatori minuti e secondi 
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Naturalmente avendo a disposizione un oscilloscopio tutto diventa più sem-
pilce, infatti sullo schermo compaiono direttamente le forme d'onda dise-
gnate e la prova ä molto più veloce, e viene fatta inserendo subito l'oscilla-
tore senza costruire il circuito di prova. Ouesto tipo di prova ä valido anche 
per i contatori per 6 per 10 e per 3 che formano if circuito dei secondi, dei 
minuti, delle ore. Basta attenersi alle forme d'onda disegnate per ognuno di 
essi e ricordarsi che la commutazione avviene mentre il segnale di entrata 
scende, per cui bisogna andare a vedere lo stato delle uscite sempre dopo di 
esso. Tenere conto che anche nel contatore per 3 bisogna portare a massa 
il piedino CD, e guardare le uscite Q. 
C) Ottenuto il segnale di 1 Hz, collegarlo alľentrata del contatore dei secondi, 
verificarne il funzionamento alio stesso modo dei divisori, e successivamente 
inserire i contatori minuti e ore procedendo sempre nella stessa maniera. 
D) Provare poi i circuiti degli automatismi, verificando che funzionino nel 
modo descritto nel capitolo a essi dedicato. 
E) Taratura finale. Quando l'orologio ä completo e funzionante, farlo partire 
col segnale della rai, aspettare 24 ore e verificare di quanto ha sbagliato. 
Se va avanti, inserire una piccolo induttanza (qualche p,H), se va indietro, 
inserire una capacitä (qualche centinaio di PF). Ricontrollare dopo altre 24 ore 
e variare, se necessario, L. o C. 
Si procede cos) finchä non commette più errori in 24 ore. 
Verificare poi per tempi sempre più lunghi agendo ogni volta su L. o C. ed 
eventualmente sulla temperatura della camera termostatica fino alla preci 
sione da voi richiesta. 

Note aggiuntive 

1. Volendo risparmiare componenti si può diminuire la frequenza dell'oscil• 
latore evitando cos) alcuni divisori. Addirittura si può usare la frequenza di 
rete opportunamente raddrizzata e squadrata con un trigger di Schmitt. 
Si possono cos) utilizzare 100 Hz o 50 Hz a seconda se il raddrizzatore ä a 
una semionda o a due. Nel primo caso si divide cos): 

nel secondo: 

100: 5 
20 : 5 
4 : 4 
1 Hz 

50 : 5 
10: 5 
2 : 2 
1 Hz 

Ricordare per() che più si diminuisce la frequenza, minore ä !a precisione, 
cos) pure volendo eliminare il circuito termostatico. 

2 - Oui sotto suggeriamo un circuito da applicare all'altoparlante della sveglia 
per realizzare un suono piuttosto strano e simpatico. 

11-1z 

7000111z 

2Hz 

1500Hz 

0,5Hz 

5001-1z 

946 ,5V 

consonso 

e946 e935 

a Itopartant. 

47I2 

Naturalmente il circuito si può ampliare a volontä, ottenendo un suono sem 
pre diverso e più strano. 
Tutte le frequenze necessarie si prelevano dal divisore di frequenza e dal 
contatore dei secondi. . LI 
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OFFERTE 

72-0-052 - CEDO RX R-107 ottimo per principianti. Copertura 
continua 1,2÷17,5 MHz in tre gamme. Modificato in varie parti 
del circuito, specialmente in alimentazione (solo AC). Vendo 
L. 20.000+sp. postali. Schema a parte. 
Massimo Pierazzuoli - via dello Steccuto 39 - 50141 Firenze. 

72-0-053 - SCOPO REALIZZO cedo VFO G4/102 V completo val-
vole L. 6000. Trasf. Alim. Cat. Geloso N. 14305 L 5000. 
Massimo Pierazzuoll - via dello Steccuto 39 - 50141 Firenze. 

72-0-054 - BARCHINO SPORTYAK I completo accessori (Prezzo 
listino L 70.000) cedo o cambio con RX-TX per banda 27 MHz 
min. 5 W non autocostruito in ottimo stato. 
Fabio Ferri - via Poggi, 10 - 22020 Torno (CO). 

72-0-055 CINEPRESA YASHICA norm. 8 importazione regolare 
pagata L. 145.000+20.000 di accessori. Vendo per L. 70.000 o 
cambio con registratore stereo cassette o bicicletta corsa. Pre-
ferisco trattare di persona. 
Rodolfo Senirolli - fraz. Formigosa, 6 - Mantova. 

72-0-056 - LA MECCANOGRAFIA ä di moda! Offro corso com-
pieto Olivetti - G.E. in 12 volumi (costo L. 60.000) in cambio di 
Radioricevitore portatile AM/MF di buona marca non mano-
messo. 
Mario Zucconi - 29010 Monticelli d'Ongina (PC). 

72-0-057 - OSCILLOSCOPIO SRE svendo. Rotore CDE Mod. AR22R 
RX-TX 144 (RX-PMM) (TX quarzato). Dipolo 20-15-10 m Mosley 
Luigi Provasoli - via Roma 5 - 21013 Gallarate. 
TA-31JR. Omaggi agli acquirenti. 

72-0-058 - TX BC610-G ex BC312 vendo miglior offerente. La sta-
zione ä completa di contenitori ed altri accessori, peso totale 
Kg. 500 circa. Gamme coperte 1500 Kc 18 Mc sintonia continua, 
per delucidazioni e offerte scrivere a: 
I6RDM Roberto Damiani - via Roma 115 - 67051 Avezzano (AO). 

72-0-059 - VENDO STADI FINALI da 65-80-100-130 W. Preampli-
ficatori per chitarra. Luci psichedeliche, distorsori super acuti, 
effetto Organo - Wa-wa. Costruisco amplificatori di qualsiasi 
potenza. Scrivere per accordi. 
Federico Cancarin I - via Trento 15 G - 25100 Brescia. 

72-0-060 • VENDO BETA 60 cc (42 x 41,8) con accensione elet-
tronica o cambio con Guazzoni Matta 50 - 6 rapporti. Vendo 
19 MKII L. 10.000 o cambio con RX VHF Master BC 26/44; Ampli-
ficatore 12 W valvole: 5Y3 6SL7 - 6SN7 - 6V6 - 6V6 - 1TR AC127 
al miglior offerente. 
Lucio Ruffo - via Roma, 102 - 37046 Minerbe (VR). 

72-0-061 • RICETRASMETTITORE SR46/A Hall icrafters per 
144 MHz, completo di VFO a Mosfet e Xtal, perfettissimo, usato 
poche ore, vendo o cambio con telescrivente a foglio e rela-
tivo decodificatore, perfettamente funzionanti. 
12LRI Lucio Ricciardi - via delle Genziane 3 - 30147 Milano - 
'2 4157207. 

72-0-062 - ATTENZIONE OFFRO materiale Policar anche automo-
delli L. 1500 luno per componenti pista chiedere listino. Motore 
super Tigre 20/15 2,5 cc radiocomando usato 1/2 ora L. 10.000. 
Dischi van i L. 500 luno. 
Robert Creton - via S. Anselmo 60 - 11100 Aosta. 

72-0-063 - AVVISO CHE su elenco dettagliato delle esigenze 
sono disposto a progettare e realizzare moltissimi apparati lo-
gico-digitall, a partire dai più semplici divisori in frequenza ai 
compiessi programmatori o temporizzatori a 1,2 o un numero 
qualsiasi di successive funzioni, da 1 milionesimo di sec In su. 
Possibile visualizzazione esterna del tempo trascorso. I noltre 

cronometri digitali fino al mllionesimo di sec. Frequenzimetro 
digitale con ripetizione automatica della lettura, starter automa-
tico. Informazioni a richiesta. Gradite le visite. 
Lanfranco Lopriore - via B. Fucini 36 - 56100 Pisa. 

72-0-064 - OCCASIONE UNICA! Vendesi ricevitore professionale 
BC312N con 6 gamme di onde corte 1500-18000 Kc copertura con-
tinua. Integro di ogni sua parte. Filtro a quarzo, BFO, alimenta-
zione in alternata 110-220 V. Sintonia demoltiplicata e con 
schema e manuale tecnico. Attualmente il ricevitore ha il tra-
sformatore d'alimentazione non funzionante. Vendo a L. 56.000+ 
spese postali questo gioiello. Le offerte a: 
Fosco Binarelll - via Dante 2 - 21030 Marchirolo (VA). 

72-0-065 - VENDO DUCATI AR/19. Cedo inoltre registratore a 
cassette perfettamente funzionante, marca Europhon. Vendo mo-
tore a due tempi DUCATI, cilindrata 48 c.c. revisionato e in 
ottimo stato, utilizzabile in unione ad alternatori, dinamo, 
pompe. Cedo ricevitore professionale ex-ponte radio, 160 MHz, 
13 valvole serie professionale, senza alimentatore (180 V). 
Giovanni Sartori-Borotto - via Garibaldi 8 - 35042 Este. 

72-0-066 - OCCASIONISSIMA VENDO causa realizzo più dí cento 
transistor tutti buoni garantiti, buona parte nuovi tra cui cě 
sono trans. di potenza, per alta frequenza al silicio planar ecc. 
il tutto per sole L. 5.000. 
Amigo Battiston - via M. D'Azeglio 28 - 31029 Vittorio Veneto. 

72-0-067 - TX-RX 27 MHz Lafayette Comstat 19 radiotelefono a 
valvole completo di 9 canali quarzati. Prese esterne per quarzi 
sul pannello centrale. Ricezione a sintonia continua sui 23 ca-
nali. s W di potenza 7 valvole + 3 diodi a 13 stadi. Ottimo 
anche per ricezione sul 144 MHz se munito di convertitore, data 
la grande sensibilitä. Completo, perfetto elettricamente e mec-
canicamente nell'imballo originale vendo preferibilmente di 
persona L. 75.000 oppure cambio con ricevitore G4/216 o altro 
tipo purchä con gamme radiantistiche. 
I1RCK Giulio Rebaudo - via Mercadante 88 - 10154 Torino - 
2 282957. 

72-0-068 - BC312 VENDO causa rinnovo perfettamente funzio-
nante e trato ottimo stato 12 Vcc più valvole di ricambio e 
manuale L. 35.00. Dispongo pure di alimentatore a 220 V, S-meter 
e altoparlante per detto. Scrivere o telefonare per accordi. 
Ivano Fantini - via G. Giusti 6 - 40128 Bologna - V 322565. 

72-0-069 - ZENITH TRANSOCEANIC Royal 1000-1, all transistor 
8 gamme (0M; 2-4 MHz; 4-9 MHz 9,3-10,1 M Hz; 11,3-12,3 MHz; 
14,6-15,8 MHz; 17-18,5 MHz; 20,7-22,5 MHz). Completo di elenco 
di oltre 300 stazioni con frequenze e oran i di trasmissione. 
Vendo al miglior offerente. Rispondo a tutti. E' in ottime con-
dizioni esteriori e soprattutto di funzionamento. 
I8RHZ Roberto Guarino - via L. Giordano 116 - 80129 Napoli. 

72-0-070 - VENDO DYNA-COM 5 - 5 W - 3 canali quarzati (con 
solo quarzi canale 10) borsa originale in cuoio, schema, libretto 
istruzioni, imballo originale. Un solo apparecchio per L. 50.000; 
la coppia per L. 90.000. 
Enzo Verace viale Principessa Mafalda, 16 - 90149 Palermo. 

72-0-071 - RICETRASMETTITORE TR7 funzionante ottimo stato 
vendo per rinnovo stazione. Sintonia continua copertura com-
pieta 27 MHz + 10 m potenza 25 W input 10 W in antenna. 
Modificato con valvola a ghianda incorporata per uso microfono 
piezoelettrico. Completo di: alimentatore microfono, schema e 
2 valvole 6TP di ricambio. II tutto sole L. 45.000 spese e im-
bailo e spedizione gratis. 
Giuliano Zanoni - 38020 Cloz (Trento). 

72-0-072 - VENDO AL migliore offerente collezione rilegata pe-
riodici: l'Antenna - Elettronica e Televisione Selezione Radio - 
Radio Rivista - annate 1946-1960. 
Arturo De Vecchi - via Guerrazzl 29 - 20052 Monza. 

OE% 
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LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a GENOVA la Videon 
via Armenia, 15 
16129 Genova - tel. 363607 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobiii, amplificatori linean i a C.C.. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

LAFAYETTE NUOVO DYNA - COM '23 

5 WATT 
portatile 

• Commutatore per 23 canali con quarzi 
sintetizzati 

• Ricev. doppia conversione 
sensibilità RF 0,7 1.1V 

• Prese esterne per microfono 
e altoparlante 

• Compressors automatico di microfono 

• Filtro meccanico a 455 KHz 

cq elettronica marzo 1972 

completo di 

23 canali 

• Squelch + limitatore di disturbi 
automatico 

• Strumento • S« Meter 
potenza RF • indicatore batterie 

• Presa esterne per antenna e 
alimentazione 

• Trappole per WI 

L 109.900 netto 

411 
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offerte e richieste 

72-0-073 ATTENZIONE, VENDO TX SSB, per gamma 20 metri, 
costruzione professionale, p.tt e vox, finale con 6146, perfetto, 
L. 26.000 -I- s.p. o cambio con tele 135 mm. 
Karl Binder - via C. Mayr 120 - 44100 Ferrara. 

72-0-074 - AMPLIFICATORE MEAZZI 666 70 W 2 canali 4 en-
trate con Eko a nastro incorporato, nuovo L. 216.000 a lire 
90.000 trattabili vendo. Oppure cambio con 5 W 23 ch da tavolo 
CB con alimentatore. Scrivere per accordi. 
Antonio Menna - via N. Poggioreale 21/d - 80143 Napoli. 

72-0-075 - ANTENNA MOSLEY 3 elementi GA-3D mini beam 
con bobine per 27 MHz dimensioni ridotte due mesi di vita, 
cedo per L. 30.000 per cambio gamma di frequenza. Prezzo netto 
di detta antenna L. 40.000. 
IT9-20147 Giuseppe Catalano - via Sicilia 12 - 90144 Palermo. 

72-0-076 - ACCENSIONE ELETTRONICA scarica capacitiva perfet-
tamente montata e collaudata 22.000; apparecchiature e prodot-
ti per laboratorio chimico in blocco 15.000 (eventualmente det-
taglio); variatore di tensione a TRIAC 0+220 V 1.200 W per 
Iampade stufe motori; complesso stereofonico (amplificatore 
5+ W due box altoparlanti) 35.000; amplificatore transistor 10 W 
altissima sensibilitä preamplificato Mos-Fet L. 15.000; oscillatore 
BF bassissima distorsione 3.000. 
Alfredo Martina - via Genova, 235 - 10127 Torino - 2 631400. 

72-0-077 - TELESCRIVENTI A FOGLIO Siemens RT perfettamente 
funzionanti vendo L. 200.000 cadauna. Scambierei con materiale 
fotografico professionale o roulotte. 
Augusto Alessandri - via Monte del Gallo 14 - 00165 Roma. 

72-0-078 - RICEVITORE STEREO Schaub Lorenz OM, OL (filodif-
fusione), OC, FM stereo, completo due altoparlanti offresi 
L. 60.000. 
Carlo Weisz - via Lorenteggio, 62 - 20146 Milano - t7 4237206. 

72-0-079 - CEDO MIGLIORE offerente in blocco circa 50 Riviste 
cq elettronica a lire 5.000 (cinquemila). 
Tote) Cocuzza - via Cavour, 108 - 95042 Grammichele (CT). 

72-0-080 - ATTENZIONE COSTRUISCO alimentatori stabilizzati 
di qualsiasi tipo inoltre trasformatori per ogni esigenza, riavvol-
go I citati ed anche bobine, riavvolgo motori di ogni genere 
e di qualsiasi potenza e vendo anche materiale elettronico 
surplus e nuovo a prezzi veramente convenienti. Chiedere pre-
ventivo a 
Rinaldo Lucchesi - via del Tiglio 125 - S. Filippo (LU). 

72-0-081 - CAMBIO, CON tastiera organo elettronico da 5 ot-
tave, o vendo lire 15.000 kit di 36 integrati (doppio Flip-Flop) 
provati, adatto a costruire organo elettronico fino a 7 ottave, 
Oppure cedo, rompendo il kit gli integrati a lire 500 cadauno. 
Reed-Relé, deviatore, polarizzato, a memoria (2x1200 ohm, 6 
volt) lire 2.000. Alimentatore con filtro LC (25 V 4 A) L. 5.000. 
Luigi Battista - c.so Rosselli, 91 - 10129 Torino. 

72,0-082 - VENDO RI VISTE arretrate: Selezione radio ty - Siste-
ma A - Fare - Sistema Pratico - Selezione Pratica - Radiorama 
- Tecnica Pratica - Costruire Diverte - Ouattrocose Illustrate - 
Sperimentare - Nuova Elettronica - L'Obbi Illustrato - La tecnica 
Illustrata - Carriere - Radioamatori - Radiotecnica e Televisione 
- Radiopratica - Bollettini Tecnici Geloso - Divertiamoci con la 
radio - Libri van i di elettronica. Fare richiesta unendo franco-
risposta. 
Arnaldo Marsiletti - 46030 Borgoforte (MN). 

72-0-083 - OFFRO VALVOLE tipo americano (ARP 12, 6K8. 65K7 
ecc.) ed europeo (6V6, 6SN7, 25L6 ecc.) con vasto assortimen-
to. Dispongo anche di numerosi numen i di riviste quail Elec-
tranics, Selezione di Tecnica Radio TV, Elettronica Oggi. 
Roberto Grego - via Rutilia 27 - Milano - 5398029. 

72-0-084 OCCASIONISSIMA VENDO accensione elettronica a 
scarica capacitiva priva di contenitore mai usata, costruita da 
kit nuova elettronica L. 14.000 o permuto con tester. 
Vincenza Parisi - C.o Casa dello Studente - v.le Romagna 62 - 
20133 Milano. 

72-0-085 - RTTY DEMODULATORE completo funzionante a val-
vole tubo DH3/91 alimentazione incorporata V 220 versione Rack 
standard mod. GMF vendo Lit. 80.000 francorisposta. Visibile 
previ accordi in funzione. 
I2VRP Virgilio Piccolo - Diacono 9 - 20133 Milano. 

72-0-086 - VENDO DEMODULATORE RTTY a valvola completo 
alimentazione e tubo DH 3/91 versione Rack standard mod. GMF, 
visibile previ accordi Lit. 80.000 prezzo realizzo materiale, 
francorisposta. 
I2VRP Virgilio Piccolo - Diacono 9 - 20133 Milano. 

72-0-087 - REGALO PACCO contenente: 1 circuito integrato, 
17 transistor, 3 diodi OAS, 23 diodi van, 2 medie frequenze, 
90 resistenze, 14 condensatori elettrolitici, 65 condensatori 
vari. II tutto a sole L. 2500 spese incluse pagamento contras-
segno. Vendo BC 1000 a L. 5000+spese non manomesso e mai 
usato. Alimentatore da banco con uscita stabilizzata da 6±36 V 
corrente da 0,2±2A regolabile, in elegante confezione L. 17000. 
Adalberto de Gregori - via Montegrillo 63 - 80070 Baia (NA). 

TSA-4 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
CON CIRCUITI INTEGRATI 

Tensione uscita: 12,6 V 
Corrente massima: 2,5 A 
Stabilitä: 0,02 % 
Protezione a soglia rientrante 
Possibilitä di variare la tensione 
di uscita da 3 a 15 V (trimmer 
interno) 

TELESOUND COMPANY, Inc. 
via L. Zuccoll 49 - 00137 ROMA - Tel. 884.898 

TSA-1 

TSA-2 

TSA-3 

TSI-1 

ISP-2 

All 

APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE 
PROFESSIONALI 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A CIRCUITI INTEGRATI 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A CIRCUITI INTEGRATI 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 
A STATO SOLIDO 
SIGNAL TRACER E 
GENERATORE DI ONDE 
QUADRE 
PREAMPLIFICATORE STEREO 
integrato in Kit 
GRUPPO REGOLATORE 
DL.TENSIONE 

TSA-5 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
CON CIRCUITI INTEGRATI 

Tensione regolabile: 3±15 V 
Corrente massima: 2,5 A 
Stabilitä: 0,02 % 
Protetto contro I cortocircultl. 

CERCANSI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE 
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72-0-088 - G 4/216 • 228-228 + micro M 23 completo di base 
con pulsante per PTT. Vengo per rinnovo stazione. Ottimo 
stato. Rispondo a tutti. 
Enzo Gori - via Gavinana 1 - 51026 Maresca (PT). 

72-0-089 VAUXALL VIVA 1000 c.c. buono stato cambio con 
barca a motore o vela o altro materiale che mi verrä oferto. 
Renato Caparrini - via Volta 112 - 20030 Senago 

72-0-090 - VENDO, solo di persona, telescrivente Siemens 
T 37 E. in mobile legno originale, tipo scrivania, con entro-
contenuto demodulatore TU 5R6, oscollatore AFSK e relativo 
alimentatore, il tutto in ottime condizioni e perfettamente fun-
zionante a L. 120.000. 
13CBZ Gianni Sapino - via Weber 3 - 39031 Brunico (BZ). 

72-0-091 - OCCASIONE VENDO per cessata attivitä: RX Collins 
R390/URR L. 380.000 - RX Hallicrafters SX 146 completo guar-
zi L. 150.000 - RX Geloso G4/214 L. 60.000 - TX SSB/144 
transistor 10 W per esecuzione profesionale Kit ,DJ9ZR I. 190.000. 
Amplificatore lineare ABI (2X4CX2506) completo pannelli alim. 
L. 290.000 G4/16I Nuvistor - CDR/ARZZ - Antenne etc. 
IORL Felice Raiola - via Mellano 54 - 00125 Acilia (Roma). 

72-0-092 - VENDO NUOVA ELETTRONICA N. 11, N. 13 (C.O. 
Elettronica N. 4 del '69 - Radio pratica da metä '68 a metä '70 
(19 fascicoli) fare °Berta (minimo lire 3000) vendo luci psi-
chečleliche controllato a frequenza con 3 canali lire 60000 (com-
pieto di scatola e manopole) nuovo!!! Luci psichedeliche ca-
suali a 2 canali (max. 800 W) lire 40000. Cerco rotatore di 
antenna con scatola comando, eventuale cambio mäteriale so-
pra descritto. Cerco anche BC 314. 
Emilio Sterckx - Cas. Post. 190 - 07026 Olbia (SS). 

72-0-093 • RX R1155,5 gamme da 75 kHz a 18 MHz vendo ot-
timo stato originale. RX 18MK3 6±9 MHz funzionante, senza 
alimentatore ascolto in cuffia a richiesta fornisco parti man-
canti e valvole ricambio, BC 603 ottimo stato AM, FM ottimo 
per BC 27 MHz e satelliti, RX BC 1206, onde lunghe; Millivol-
metro 15 mV - 50 V, —40 +30 dB professionale provenienza 
laboratori RAI; Sweep Weston 13 canali 50-220 MHz prove-
nienza come precedente ottimo, possibile blocco totale molto 
vantaggioso. 
Giorgio Berardo - via Petrarca 39 - 10024 Moncalieri (TO). 

72-0-094 - SOLO A offerta veramente interessante cedo BC3,12,M 
completo alimentazione A.C.. S-meter, taratissimo. Calibratore 
10 kHz armoniche fino 30 MHz cedo 6000. Cerco converter 144 
valvole o nuvistor se vera occasione. Per schema oscillosco-
pio S.R.E. offro al dilettante 10 PC 72, 10 TF 65/30 15 diodi 
di recupero ma buoni od altro a richiesta. Fate il RX/p con 
i bellissimi Dynamotor del BC 312 e BC 603 che do via per 
una miseria. In ogni caso scrivere prima per accordi. 
Alberto Guglielmini - 37010 Sandrä (VR). 

72-0-095 - LESLIE SPEAKER originale USA vendo causa cessata 
attivitä L. 100.000, con amplificatore 50 W L. 130.000 (mobile 
in noce). Meazzi Suberbass 90 rimesso a nuovo L. 70.000 
tutto perfetto, come nuovo, sono vere occasioni. 
Giuseppe Ravaglia - via Stradone 41 - S. Bernardino Lugo (RA). 

72-0-096 - VENDO RICEVITORE professionale BC312N in per 
fette condlzioni meccaniche ed elettriche con manuale tecnico 
alimentazione in C.A. media frequenza a cristallo,.ma con 
trasformatore di alimentazione in ORT, in omaggio moltissime 
riviste di elettronica e radiocostruzioni. Cedo anche corso 
radio M.F. senza materiali a lire 15.000. Ricevitore+omaggio 
lire 56.000,+ s.p. 
Fosco Binarelli - via Dante 4 - 21030 Marchirolo (VA). 

72-0-097 - REGISTRATORE PHILIPS a cassette N 2202 porta-
tile a pile nuovissimo in garanzia fino alla fine di marzo 1972 
in imballo originale con tutti gli accessori vendo a lire 28.000 
non trattabili. Vendo anche Philips N2205 a cassette portatile a 
pile+rete 3 anni di vita a lire 25.000. 
Carlo Arslan - via Altinate 37 - 35100 Padova. 

72-0-098 - GELOSO G4-216 MK III perfetto, mai manomesso. 
cedo lire 65.000 contanti, irriducibili. 
Renzo Caldi, via Curotti 51 - 28026 Omegna (NO) - (0323) 
61.946. 

72-0-099 - OSCILLOSCOPIO VOLTMETRO elettronico S.R.I. nuovl 
e perfetti usati poche volte completi di cavi sonda schemi e 
modo di uso L. 45.000 li vendo anche separati. 
Gennaro Peluso - via Pisacane 17 - 80078 Pozzuoli. 

modulo per inserzione * offerte e richieste * 
LEGO ERE 
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ANCHE A PESCARA UNA COMPLETA FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO 

• PER L'AMATORE 

• PER LO SPERIMENTATORE 

• PER IL TECNICO 

transistors, FET, MOSFET, SCR, integrati, diodi, fill, cavi e connettori coassiali, tubi cifra e 
un vastissimo assortimento di minuteria per ogni necessitä a prezzi veramente eccezionali. 

da: - 
COMPONENTI ELETTRONICI 

v.le Marconi, 280 - telet (085) 60395 

65100 PESCARA 

72-0-100 - SCALEXTRIC/RIVAROSSI. Scalextric: T41 (10 pezzi); 
A244 (12 pz.); PT51 (12); PT54 (2); PT58 (2); PT68 (1); PT60 
(5); PT63 (1); A249 (2); A249 (2); K701 (1); C59 (1); C58 
(1). Si possono realizzare le piste GP33 oppure 8. Rivarossi: 
I RR/A (1); 52501 (2); 52503 (1); 2505 (1); 52010 (1); 43204 
(2); 43205 (2); RC (5); RD (2); 43112 (1); RDcon (1); 3102 
(1); 3101 (1); RD-SG10 (1); 4601; trasf./raddr. Lima 2053 (1). 
Materiale integra funzionante. Gioco Lie Detector (Matei. Inc.) 
e Gioco delle Carriere. Totale generale 52600 cedo al 50% 
L. 26.00 o cambio con registratore Philips EL 3302 o N2205, 
o Renas-LC, o Hitachi TRO 210/220, purché garantiti come 
nuovi. Possib. tratto di persona. 
Plerluigi Spinelli - via Rivoli 12 16128 Genova - 592.208. 

72-0-101 FREOUENZIMETRO BC 221 M in contenitore metallico 
completo di valvole e quarzo e con libretto di taratura ori-
ginale vendesi causa cessata attivite L. 20.000. Gruppo A.F. 
Geloso tipo 2620 B bande amatori completo valvole e varia-
bile L. 10.000. Gruppo A.F. Geloso tipo 2604 copertura continua 

completo di valvole L. 4.000. II tutto perfettamente funzio-
nante. Trattasi esclusivamente con residenti in zona. Telefo-
nare ore pasti. 
Tulilo Bellonotto - via Filadela 154 - 10137 Torino - 326.149. 

72-0-102 RADIOTELEFONO 5 W 5 canali nuovisimo; marca 
SommerKamp acquistato a Lugano in Svizzera; 14 transistor, 
4 diodi, un varistor, un circuito integrato; sensibilite in rice-
zione: 1 p.V; prese per antenna esterna (50 ohm), alimenta-
zione: 1 LV; prese per antenna esterna (50 n), alimenta-
esterno. Controllo volume, squelch, selettore canali, PA.. Stru-
mento indicatore pile. lmballo orig. L. 45.000. 
Leopoldo Mietto - viale Arcella 3 - 35100 Padova. 

72-0-103 - VENDO RICEVITORE G4/216 perfettamente funzio-
nante L. 70.000 media frequenza Collins a 455 kHz con schemi 
L. 20.000. Oscillatore modulato SRE mod. 412 L. 15.000. 
I1DBO Ottavio Daldoni - c.so Nazioni Unite 46/B - 10073 Ci-
né (TO). 

pagella del mese 

(votazione necessaria per inserzionistl, aperta a tutti I letton) 

pagina 

Al retro ho compilato una 

OFFERTAE—J RICHIESTAI-1 

Vi prego di pubbhcaria. 
Dichiaro di avere preso visione del 
riquadro LEGGERE e di assumermi 
a termini di legge ogni responsabilita 
inerente il testo della inserzione. 

(fIrrne dell'inserzlonisia) 

339 

340 

342 

346 

358 

362 

367 

371 

328 

380 

383 

389 

397 

articolo / rubrica / servizio 
voto da 0 a 10 per 

interesse utilltš 

cq-rama 

Sul sonno elettrico 

ADELB 111 - TX 28MHz 5 W 

M inioscilloscopio transistorizzato per BF 
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Orologio di elevate precisione 
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LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a NAPOLI la Bernasconi & C. 
via Galileo Ferraris, 66/c 
80142 Napoli - tel. 338782 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C.. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

LAFAYETTE NUOVO GUARDIAN 7000 

BANDE VHF-UFIF 

• FM/UHF 450-470 MHz 

• FM/VHF 147-174 MHz 

• FM/VHF 30-50 MHz 

• Controllo Squelch 

• Strumento per intensitä ricezione 
e controllo batterie 

• Funzionamento a pile o 117 V 

• Due antenne telescopiche 

• 6 gamme - 3 in VHF/UHF 
e OM - FM - OC 

• Ascolto di ponti radio o civili 
Carabinieri - Vigiii Urbani - 
Autostrade - Marina VHF ecc. ecc. L. 98.950 netto 

cq elettronlca - marzo 1972   415 



  Avete problemi di collegamento, sicurezza, economia? 

DISPOSITIVO AUTOMATICO D'ALLARME 

TELECONTROL 
Salvaguarda la Vostra proprietä. Non puč essere bloccato nä manomesso. 
Chiama automaticamente i numen i telefonici desiderati (Polizia, la vostra abitazione, 
ecc.). Funzionamento sicuro e immediato. Installazione semplice. 
L'unico che consente di controllare telefonicamente da qualsiasi località se l'am-
biente si trova nelle condizioni in cui ě stato lasciato. 
Libera automaticamente la linea urbana eventualmente impegnata. 

Omologato dalla A.S.S.T. - 1st. Sup. P.T. 

CENTRALINI TELEFONICI AUTOMATICI con alimentatore incorporato. _ _  
Cercansi agenti per zone libere. 

TELCO s.n.c. - 30122 VENEZIA - Castello 3695/B - Telef. 37.577 

72-0-104 - RTTY DEMODULATORE a valvole completo alimen-
tazione e tubo versione Rack standard. Funzionante perfetto 
vendo 80.000 o permuto con BC 348 ottime condizioni non 
manomesso o equivalente copertura continua. Prego scrivermi 
possibilmente fan ò visita. 
I2VRP Virgilio Piccolo - Diacono 9 - 20133 Milano. 

72-0-105 • VENDESI TRASMETTITORE 27 MHz comstat 2513 La 
Fayette nuovissimo (2 mesi) L. 110.000. 
Sergio Cabrio - via Filadelfia 155/6 - 10137 Torino. 

72-0-106 • CAUSA REALIZZO cedo registratore cassette Philips 
2205 rete/batterie ottimo stato L. (29.000). Cedo inoltre casset-
te 2-C120 + 13-C90 + 7-C60 complessive L. 18.000. Vendo infi-
ne RX AR88 14 tubi, 6 gamme d'onda (74+550 kHz in due gam-
me, 1.5 +30.4 MHz in quattro) ottimo stab). filtro quarzo. 
S-meter, BFO. ANL L. 60000. Ottimamente disposto visita 0TH, 
previo accordo telefonico. 
Gianfranco Gentili - via Curzio Rufo, 28 - V2 7613634 (manca 
cittä). 

72-0-107 - TOKAI - TC5008, 5 W 23 canali CB. perfetto come 
nuovo cedesi per cessata attivitä L. 75.000; preamplificatore-com-
pressore 4 transistori + 1 FET perfettamente adatto al TC5008 
completo di raccordi L 6000, preamplificatore a MOSFE per 
27 MHz L 4000 G4/218. 0,5/30 MHz sintonia continua 2 p-V 
per 50.mW output L 70.000 trattabili. 
Paolo Scarton - via dei Larici 2 - 20152 Milano. 

72-0-108 GRUPPO D'ASCOLTO APT accettiamo per ordinazione 
realizzazione convertitori per satelliti descritti su CO 9/69. 6/70, 
7/70 con perfetta taratura e efficienza, inoltre possiamo fornire 
registrazioni segnali APT. nell'ambito di reciproca collabo-
razione. 
Felice Salimardi - via Pieve 10 - 48012 Bagnacavallo (RA). 

72-0-109 - AVVISO IMPORTANTE per radiotecnici o radioamatori. 
possiedo 500 scatole in plastica formato 95 x 95 x 20 mm e 
500 formato 95 x 95 x 30 mm. idealissime per contenere com-
ponenti elettronici, resistenze, condensatori, minuterie varie, 
oppure impiegate come contenitori di circuiti e transistors tipo 
radiocomandi, riceventi etc., prezzo L. 300 cad. Fornisco sche-
mi di apparati Surplus. dietro modico compenso. 
Pl. Alberto Cicognani - via Ugo Foscolo. 24F - 20063 Cernusco 
S.N. (MI). 

72-0-110 - BC652-A PERFEITO per SSB, non manomesso BFO 
superstabile ottimo anche per RTTY'ers principianti. con conver-
titore per ricezione 40 metri oltre gli 80. a richiesta su altre 
frequenze, vendo, completo alimentazione AC 220 V e cavo per 
cuffia con PJ-055B - completamente riverniciato, ritarato. vera 
occasione. Accetto offerte da 20 Klire In su. 
Andrea Casini - via della Tecnica, 101 - 00144 Roma. 
72-0-111 • CAUSA CAMBIO hobby, cedo tutto il materiale elet-
tronico in mio possesso. di provenienza surplus e no. 1) 25 tran-
sistori (10 PNP GE BF e 15 SI NPN alta freq.); 2) 15 Transistori 
2N708 (giä usatl ma funzionanti); 3) 24 Zener potenza 0.4-0,3 W 
tensione varia; 4) 5 coppie transistori complementan i tipo 
AC127/AC128; 5) 10 nuclei in ferroxcube per AF potenza fino 
a 50W. Ogni gruppo a L. 1000. 
Silvano Cerrato - via SalvIni 17 - 10149 Torino 

72-0-112 • VENDO RICEVITORE U.S.A.: 55-2; 2,2-8; 8-30 MHz. 6 
tubi. bandspread. BFO, Standby, Phones. Acquisto supervalu-
tando scatola BF, alimentatore autoradio Blaupunkt mod. Fran-
coforte onde L-M-K.U.U.. sintonia elettronica, a transistor. 
anche solo schema o notizie. Rispondo a tutti. 
Diego Balducci - via F. Barocci, 2 - 00147 Roma - 5118532. 

72-0-113 - ATTENZIONE OCCASIONII Causa cessata attivitä 
svendesi quando segue: miglior offerente RX G.4/216 anno 70 
c.a. 50 h funzionamento come nuovo; Hallicrafter S53A 0,5-30 
Mc/s ST-BY AM-CW S-meter Bandspread funzionante L. 15.000; 
Ampiificatore valvole 20 W 5 ingressi funzionante L. 5000. Spese 
postali a calico del committente. 
Massimo Masina - via Era 6/6 - 16147 Genova. 

72-0-114 - ANTENNA 3 ELEMENTI Mosley tipo GA3D - CB 11 m 
con bobine di compensazione R.O.S. 1 guadagno 8 dB un mese 
di vita acquistata 40.000 L. vendo, migliore offerente o cambio 
conguagliando con direttiva 10-15-20 m, per passaggio ad altre 
f re que nz e. 
SWL IT9-20147 Giuseppe Catalano - via Sicilia 12 - 90144 Palermo. 

72-0-115 - ATTENTION PLEASE - Vendo convertitore della Ge 
loso, entrata 12 Vcc. Uscita nominale 220 V ca Pot. uscita max 
25 W frequenza 50 Hz. usato poche ore. Lo vendo L. 18.000 
trattablli. Spese a mio canco, rispondo a tutti. 
Aldo Graziadio - via G. Amendola n. 7 - Cassano Jonio (CS). 

72-0-116 - OCCASIONISSIMA TX 150 IN 80-40-20-15 meth AM 
RX BC342 S-meter, filtro cristallo. i I tutto in perfettissimo stato. 
Ho bisogno di spazio, accetto offerte. La stazione è'  a disposizio-
ne per prove, non vendo TX o RX separati. vi assicuro un otti-
mo acquisto. 
Giorgio Tosi - via del Molo 28 - 58019 Porto S. Stefano (GR). 

72-0-117 - GA/216 VENDO, per cambio apparecchiature + una 
antenna verticale AV1 per 10-15-20 m. il tutto in perfetto stato, 
lo cedo a L. 90.0011 
Maurizio Tana - via Libertä 238 - 27028 Gropello C. (PV). 

72-0-118 • OCCASIONISSIMA cedo a L. 20000 autoradio Sanyo 
tipo F8108A acquistata un mese fa a L. 25000. Spese postali a 
canco del destinatario. 
Roberto Lanza - p.za S. Rita 7 - 10136 Torino. 

72-0-119 - VENDO BC312. Completo di alimentatore 220 V e 
Dynamotor 12 Vcc media freq. a cristallo, AM-CW-SSB completo 
di Technical Manual originale e altoparlante tarato e funzionante. 
Prezzo compreso spedizione in Italia. Lire 50.000 (nuovo costa 
L. 81.000!) vendo per cessata attivitä SWL. 
Emilio Sterckx - C.P. 190 - 07026 Olbia (SS). 

72-0-120 - VENDO RICEVITORE professionale Geloso, G.4/220 
copertura continua da 10 a 580 m come nuovo L. 60.000. Vendo 
Inoltre ricevitore Master mod. BC 26/44 gamma continua da 
115 a 165 MHz. L. 10.000. Tratto solo con chi pint) ritirare di 
persona i suddetti ricevitori. 
Pino Faccin - via Amalfi n. 8 - Novale (VI). 

72-0-121 • RICEVITORE RCA AR77 vendo ottimo stato vedere 
descrizione su CO agosto, radlotelefono 18 MK3 6-9 MHz, solo 
ricevitore, perfettamente funzionante. Millivoltmetro elettronico 
mV dB 1.5 mV - 50 V - 40+30 dB in rack funzionante trarato, 

IERRATA CORRIGE - La « scarpatura OE, del TBA641B (n. 1/72, pagina 106) per un disguido é indicata come vista 
dal basso: ě invece, ovviamente, vista dall'alto. Ci scusiamo dell'accaduto. 
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LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a PALERMO M.M.P. Electronics 
via villafranca, 26 
tel. 215988 
90141 Palermo 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

L. 98.950 netto 

LAFAYETTE HE 20 T 

Nuovo radiotelefono a transistor 
di eccezionali caratteristiche 
12 canali a quarzo - 23 canali a 
sintonia continua - 13 transistor - 10 diodi - 
doppia alimentazione. 
Sensibilitä: 0,71/V - potenza 5W. 
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offerte e richieste 

Sveep Weston come nuovo 13 canali 50-220 MHz, macchina da 
scrivere Remington vero pezzo da amatore o col lezionista per-
fetta e funzionante. Accetto cambi cerco ricevitore 144 MHz e 
TX 27 MHz non autocostruiti, possibile blocco fare offerte. 
G. Berardo - via Petrarca 39 - Moncalieri (TO) - 643075 
ore pasti. 

72-0-122 - HALLICRAFTERS mod. R44/ARR5 vendo L. 25.000 
monta 13 valvole + 1 stabilizzatrice, gamma coperta con sin-
tonia continua: da 28-47 MHz - 47-90 MHz - 90-144 MHz. Riceve 
AM-FM uscita video-panoramico BFO RF gain - ANL - AVC - 
sintonia con ricerca automatica, non manomesso da revisionare. 
Roberto Damiani - via Roma 115 - 67051 Avezzano. 

72-0-123 - ESEGUO TRADUZIONI dall'inglese di manuali, istru-
zioni, articoli tecnici ecc. per accordi scrivere o telefonare. 
I1DP Corrado Di Pietro - via Pandosia 43 - 00183 Roma. 

72-0-124 - CEDO AL migliore offerente 1 antenna rotativa tre 
elementi monobanda per i 15 rn ed 1 antenna rotativa tre 
element i monobanda per i 10 m ottime per le suindicate gamme. 
I2PPR Pietro Poloni - 24057 Martinengo (BG). 

72-0-125 - ALTAIR 70 Radiomarelli onde CC 16-30; C 30-50 
M 200-570; L 1000-2000. Funzionante, con regolatore di tono e 
presa fono uscita 7 W. Mancante di puleggia demoltiplica. 
Vendo a L 20000+spese postali. Ricetrasmettitore 60820 com-
pleto di ogni pezzo e con schema dell'alimentatore L. 10.000 
spese comprese. 
Adalberto De Gregor i - via Montegrillo 63 - 80070 Baia (NA). 

72-0-126 - CAMBIO AUTOPISTA Pollcar + Scalextric sviluppo 
30 m2. Tre trasformatori, 8 scambi, pont, chicanes, 4 pulsanti, 
ricambi per automodelli, motori, gomme, assali, ingranaggi; con 
registratore stereo o solo piastra o ricev. VHF. Tratto solo 
con Napoli. 
Gennaro Forte - via Posillipo 66 - 80123 Napoli. 

72-0-127 - OCCASIONE VENDO binocolo marina prismatico 10x50 
con borsa L 10.000. Registratore a transistors G541 con borsa, 
microfono con telecomando L. 20.000. Orologio digitale a car-
tellino, ora e data, L. 10.000. 
Maurizio Marcolln - via Steffan i 25 - 31100 Treviso. 

72.0-128 - G4/216 Anno 1967 usato pochissimo cedo L. 70.000 
contanti con imballo originale. Microf ono dinamico Peiker TM34 
risposta 70.12000 impedenza 200 12 uscita 0,28 mV cedo 
10000 contant. Tratto esclusivamente con residenti trento e 
Padova. 
Paolo Mingati - via Carducci 6/A - 35100 Padova. 

72.0-129 - ATTENZIONE RADIOAMATOR I , vendo NCL2000 Natio-
nal 2 kW pep - FTDX500 - Mike Shure 444 preamplificato - Filtro 
per TVI Johnson - G4-216 - G4-228 - G4-229 - RRI Morelli - 
BC312M completo - Antenna Mallox 144 - Hitachi 23 canali 5 W 
- alimentatore DC 220=12 V per stazioni fisse - Antenna Super 
Scanner (Rotativa fissa) per tutti coloro che desiderassero avere 
illustrazioni e schiarimenti particolareggiati. 
Roberto Broun-Younge - p.o. box 227 - Biella (VC). 

72-0-130 - OFFRO IN cambio di un TX funzionante e RX, un 
registratore mangianastri Philips a batteria usato, un genera-
tore di segnali Krundaal tipo 014 e un Multimeter TS-618/U in 
ottimo stato, quasi nuovo! II TX e RX deve essere almeno 
30÷50 W. 
Cristiano Galimberti - viale Ticino 92 - Gavirate (VA). 

72-0-131 - VENDO: trapano Black e Decker completo di accesso-
ri, registratore Geloso G651, modello navale da guerra (DACHS) 
completo di servocomando ed accessori per la guida con ra-
diocomando, per dettagli 
Luciano Perli - Lungo Isarco sin. 35 - 39042 Bressanone (BZ). 

72-0-132 - VENDO TX Collins ART/13 funzionante in AM CW 
MCW 300 W completo di alm. 220 W g tutto non modificato 
completo di gruppo onde medie. Cedo materiale per montaggio 
SB10 materiale originale contratto solo con Roma e Lazio. 
Rispondo a tutti affrancare. 
IOUY Domenico Pulcinelli - via G. Armand i 11 - 00126 Acilia 
(Roma) 6051785. 

72.0-133 • VENDO OTTINIO transceiver « Sommerkamp TS600G 
27 Mc 8 canali, 7 W antenna, completo di misuratore a RF e 
SWR al prezzo di L. 75.000. Radiocomando Metz, 2 canali vendo 
L. 35.000. Veleggiatore « Dandy « L. 4.000. Ricevitore EK-VHF 
completo di BF Philips e altoparlante L. 5.000. 
Giuseppe Campestrini - via Ortner 62 - 39042 Bressanone. 

ASV -2 ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 

Caratteristiche tecniche: 

Ingresso 
Uscita 
Corrente max : 
Stabilizzazione: 
Ripple 
Protezione 
Contenitore 
Dimensioni 
Peso 

220 V -.1- 10% 
5-14 V regolabile 
2 A 
1 % 
2 mV 
elettronica a limit. di corrente 
lamiera vernic. a fuoco 
mm 160 x 125 x 85 
K. 3 

..,,,eiorOE-97.7-7- 7 7— • 

OPP 

prezzo imposto 
L. 16.000 

()moo. AS-1 12,0 V - 2 A 
sTämitrie C. •oeri• PPPPPPP 

electrodce CM C.. Ltd. 

+ 
COE An 

• J' • 

AS - 1 ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 

Caratteristiche tecniche: 
Ingresso 
Uscita 
Corrente max : 
Stabilizzazione: 
Protezione 
Ripple 
Contenitore 
Dimensioni 

220 V -± 10% 
12,6 V 
2 A 
1 % 
elettronica a limit di corrente 
1 mV 
lamiera vernic. a fuoco 
mm 160 x 125 x 85 

prezzo imposto 
L. 14.000 

Rappresentante per l'Italia 

PINO CAPUTO 

20038 SEREGNO (MI) 
via Ballerini, 10 
tel. (0362) 21.110 
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LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a ROMA la Alta Fedeltä 
di Federici 
corso d'Italia, 34/C 
00198 Roma - tel. 857941 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

LAFAYETTE HB - 525 E 

Operante su tutti i 23 canali CB 
19 transistors ± 10 diodi ± I termistore - 3 posizioni a cristallo 
Delta Tuning - Variabile squelch. 
Limitatore di disturbi - Segnali luminosi per trasmissione e ricezione 
Strumento illuminato S-PRF - Filtro meccanico a 455 kHz. 
Altoparlante ovale 4 x 6" - Sensibilitä 0,5 V. 

L. 164.950 netto 
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offerte e richieste 

72-0.134 - OUATTRORUOTE RIVISTA, vendo dal n. 1 al n 145 
Tutte in perfetto stato. 
Massimo Romagnoli - v.le Suzzani 287 • 20126 Milano. 

TERNI, 27 e 28 maggio 1972 
10 CONVEGNO NAZIONALE 
E MOSTRA MERCATO 

72-0-135 - RX HALLICRAFTERS ultra High-Frequency mod. S-27 
AM-FM da 27 a 143 MHz in tre gamme 15 valvole S-meter. 
AVC pitch control - BFO - ANL - SEUD - RGC - AF GAIN - 
AM - FM - RF GAIN - guadagno antenna ecc. Vendo o cambio 
con RX professionale 1,5 - 30 Mz o apparecchiature radiantisti-
che. 
IP1KNA, Casella Post. 32 - 15033 Casale Monf. (ALL 

72-0-136 - VENDO RX AR77 RCA 540 kHz - 31 / RX militare 
72 kn - 18 MHz RX 18 MK3 6-9 MHz/RX BC603 20-28 MHz. 20-28 
MHz con alimentatore A Me FM - millivoltmetro 15 mV 50 V 
, 40+30 dB Sweep Weston 13 canali 50-220 MHz, televisore 21" 
90° - altoparlanti van i 5 W 3-6 SE - Macchina da scrivere Reming-
ton pezzo da amatore, possibili blocco e scambi. Telefonare 
ore pasti, meglio sera. 
Giorgio Berardo - via Petrarca 39 - 10024 Moncalieri (TO) - 
V 643075. 

72-0.137 - STUDENTI SOUATTRINATI, con sole L. 500 anche in 
francobolli riceverete pacco di materiale elettronico di recu-
pero e nuovo. Spese postali a mio canco, pacco medio L. 750. 
grande L. 1000. Cedo molto materiale nuovo e di recupero (Ze-
ner, SCR, Trans. NTC...): listino L. 75 in francobolli. Cedo an-
che nastro prof. Basf e Scotch: una bobina da 730 m L. 2500 
postali comprese, bobine piccole L 4 al metro. Tubi indica-
tori di cifra cedo. 
G. Carlo De Marchis - via Portonaccio 33 - 00159 Roma - 

4374131. 
72-0-138 - VENDO RX 144 A /M ricevitore 144 Mc, 9 transistors 
due conversionl AM, uscita 1 W, inscatolato professionalmente, 
S-meter, controllo sensibilità e volume, non manomesso, a 
L. 15.000 trattabili. 
Giorgio Smith - trav. Stazione - 16039 Sestri Levante (GE). 
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JOHN FLUKE mod. 803 BR/BG 
Impedenza d'ingresso infinita. 
Voltmetro elettronico differenziale AC-DC 

72-0-139 - GRUNDIG C250/RM Radioregistratore a cassette ali-
mentazione a pile e rete, nuovissimo in imballo originale com-
pleto dl accessori vendo a L. 68.000 trattabili (listino L. 89500) 
+ spese postali. Vendo inoltre i I seguente materiale nuovo ed 
efficente: 3 x ECC81 +3 x JRP957+ 2 x JRC9002 a L. 2000; 50 po-
tenziometri L. 6000; 10 variabili L. 3500; 5 relay 24 V L. 1500; 
500 condensatori L. 5000. Per informazioni unire francobollo. 
Dario Mattara - via Monte Grappa, 2 - 31050 Vedelago (TV). 

72-0.140 - VHF RECEIVER 108-175 MHz per aerei, radioamatori, 
Polizia, ecc. ecc., con FM e AM. Funziona con Pile o Rete. 
16 transistor + 7 diodi, cedo occasional mente a L. 16.000 (se-
dicimi la). Tratto preferibilmente di persona. 
Teresio Borella - via Montesanto 47 - 15067 Novi Ligure (AL). 

SWL FIORENTINI ALT! 

Per formazione Club di Ascoltatori OC e APT, 
urge vostra presenza. 
Telefonare ore pasti a: 

Andrea Tosi - 577703 di Firenze (055) 

Alessandro Acciai - 578464 di Firenze (055) 

che sono a vostra disposizione per delucidazion:. 

72-0-141 - NUOVISSIMO SQUEEZE-KEYER ETM-3 cambio alla pari 
con precedente ETM-2 anche usato ma funzionante. 
Franco Gremignani - I2GGN - c.so Milano, 62 - Monza. 

72-0-142 - DIPOLO MOSLEY 10-15-20 metri Mod. TA31-JR. rotore 
C.D.E. Mod. AR22R, RX-TX 144 (RX PMM, TX quarzato) oscil-
loscopio SRE, inoltre molto materiale dalle valvole ai transistori, 
resistori strani, ovvero tutto ciò che posseggo causa cessata 
attività. Omaggi agli acquirenti. Inviare offerte a 
Luigi Provasoli - via Roma 5 - 21013 Gallarate. 

RODHE & SCHWARZ 
Ricevitore canale 1V 
dal canale A all'H. 
Ideale per modifica 
ascolto satel I iti. 

BROAD BAND 
HF RECEIVER 
Ricevitore ultrapro-
fessionale. 
Copertura continua 
da 0,54 a 54 Mc. o 
Manca BF e cofano. 

CONTATORI SEGNALI HICKOK 
Control lato a cristallo. 
Cal ibratori interni 
1000 - 100.000 Hz - 7 bande da 
110 Kc a 110 Mc - BFO 
15000 Hz - Sweep, ecc. 

DERICA Elettronica 
via Tuscolana, 285/13 - 00181 ROMA - Tel. 72.73.76 
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LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a S. DANIELE F. la D. Fontanini 
Via Umberto I, 3 
33038 S. Daniele F. - tel. 93104 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

LAFAYETTE NUOVO HB - 23 A 
COMPLETO DI 23 CANALI 

• 5 Watt input 

• Ricevitore supereterodina 
doppia conversione 

• Circuito RF protetto 

• Circuito antifurto incorporato 

• Sensibilitit 0,7 µV 

• Alimentazione 12 V negativo o 
positivo a massa 

• Filtro meccanico a 455 KHz 

• Squelch + limitatore automatico 
disturbi 

• Altoparlante 125 x 75 mm per una 
migliore audizione 

• Filtro Tyl incorporato. 

L. 109.900 netto 

j 
• Compressore microf ono incorporato 
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41 NUOVI NPNA2NP COMPLENIENTARI IN CONTENITORE PLASTICO 
, 

Power Transistors 

2N6288 2N6289 
2N6290 2N6291 
2N6292 2N6293 

Lcw 
Solid State 
Division 

Epitaxial-Base, Silicon N-P-N 
VERSAWATT Transistors 
General-Purpose Medium-Power Types for Switching and 
Amplifier Applications 
Features: 

• Low saturation voltage: 

VCE (sat ) = 1 V max. at lc = 2 A (2N6292, 2N6293) 

1 V max. at lc = 2.5 A (2N6290, 2N6291) 

1 V max. at lc = 3 A (2N6288, 2N6289) 

• VERSAWATT package (molded silicone plastic) 

• Maximum safe-area-of-operation curves specified for dc operation 

• Complements of p-n-p types in 2N6111 family 

TO-220 AA 

2N6293 
2N6291 
2N6289 

1-11536R1 

\ •Collector 

TO-220 AB 

2N6292 
2N6290 
2N6288 

Emitter 

Base 
H1535RI 
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MILANO - Via del Gracchl. 20 - Tel. 49.98 (10 linee) 
ROMA • Via Paisielle, 30 - Tel. 855.3313 - 889.009 
TORINO - P.ze Adriano. 9 - Tel. 540.075 • 543.527 



LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a TORINO la C.R.T.V. Electronics 
di Allegro Francesco 
corso Re Umberto 31 
10128 Torino - tel. 510442 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C. e C.A., mi-
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 

LAFAYETTE NUOVO TELSAT 924 
COMPLETO 23 CANALI + MONITOR EMERGENZA CH9 

• Doppia conversione 
23 canali ricevitore 

• Singola conversione in ricezione 
canali 9 

• Sensibilitit 0,7 1.1.1/ a 10 dB S/N 

• 3 posizioni sintonia fine 
(delta tuning) 

• Circuito protetto in R.F. 

• Prese per cuffia e registratore 

• Compressore microfono incorporato 

• Alimentazione 12 V - 117 V 

• Strumento S-meter 
e potenza relativa R.F. 

• Strumento-spia monitor 
spia mod. e canali illuminati 

L 153.950 netto 
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M.5026 Q rande I ovite t! 

5 W - 24 canali - 
Apparecchio d'avanguardia 

dotato di 24 transistor 
di cui 3 FET - 17 diodi. 

Sensibilitä 0,3 tIV con 10 dB S/N (FET in HF). 
NOVITAOE: predisposto per chiamate 

e ricezioni selettive incorporate 
e monitor. 

AGC entro 6 dB. 
Microf ono preamplificato a FET. 

•I 
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B.5024 
KING OF THE BAND 

ERILIPX1==1.43 

Stazione base - 5 W 23 canali - Alimentazione 220 V e 12 V 
Microfono preamplificato con sistema attenuazione disturbi. 

Orologio digitale con allarme e accensione predisposta. 
Delta Tuning - Sintonia fine - Noise limiter automatico 

Silenziatore regolabile, 
Indicatore trasmissione e modulazione - PA 

Selettore strumenti - Calibratore SWR 
Connessioni: cuffie - altoparlante esterno 

chiamata selettiva e cerca persone. 
Strumenti incorporati: 

« S »meter - misuratore SWR - RF-meter - 23 transistor 
18 diodi - 1 Fet - 1 IC. 
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70DIAC  
CAMPIONE D'ITALIA 
via Matteo 3 - 86531 

CONCESSIONARI RIVENDITORI E ASSISTENZA ZODIAC 

TORINO 
MILANO 
VOGHERA (PV) 
TORTONA (AL) 
GENOVA 
BORGIO VEREZZI (SV) 
BOLZANO 
MEZZOCORONA (TN) 
VICENZA 
CHIOGGIA (VE) 
PORTO GARIBALDI (FE) 
BOLOGNA 
FAENZA (RA) 
PARMA 
RAVENNA 
LUGO DI RAVENNA (RA) 
FIRENZE 
LUCCA 
GROSSETO 
FOLIGNO (PG) 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
VELLETRI (Roma) 
LATINA/SCALO 
NAPOLI 
VISERBA (FO) 
ANCONA 
ASCOLI PICENO 
TERAMO 
PESCARA 
MONTESILVANO (PE) 
BARLETTA 
REGGIO CALABRIA 
PALERMO 

ZODIAC 
Direzione Generale - 41100 MODENA 
p.za Manzoni, 4 - tel. (059) 222975 

Ditta TEL STAR - via Gioberti 37 - tel. 531832 
Ditta LANZONI GIOVANNI - via Comelico 10 - tel. 589075 
Ditta CATTANEO PAOLO - via Emilia 102 - tel. 21155 
Ditta COROLLI - via Emilia 210 - tel. 81408 
Ditta VIDEON - via Armenia 15/r - tel. 363607 
Ditta TELERADIO di CILLO - Villaggio del Sole - tel. 68096 
Dina ELECTRON IA - via Portici 1 - tel. 26631 
Ditta DONATI IGNAZIO - via C. Battisti 25 - tel. 61180 
Ditta ADES - viale Margherita cond Lodi - tel. 43338 
Dit-ta NORDIO - Isola Saloni - tel. 401450 
Ditta NAUTICA ESTENSE 
Ditta ZANIBONI - vla T. Tasso, 13/4 - tel. 368913 
Ditta FERRETTI R. - via IV Novembre, 51 - tel. 28587 
Ditta PALLINI MARCELLO - v.le Rustici, 46 - tel. 52864 / 
Ditta MAIOLI & PIZZO - via Romolo Gessi 12 - tel. 24170 
Dit-ta F.LLI RICCI - via Ferrucci. 4 - tel. 24879 
Ditta ARET - via Orazio Vecchi 77/79 - tel. 411792 
Ditta BARSOCCHINI & DECAMINI - via Burlamacchi, 19 - tel. 53429 
Ditta TELEMARKET - via Ginori 35/37 - tel. 26211 
Ditta FIESCHI MAURO - via N. Tignosi 14 - tel. 61353 
Dina LATEL ELETTRONICA - via Calabrese 5 - tel. 5343736 
Ditta G.B. ELETTRONICA - via Prenestina 248 - tel. 273759 
Ditta ARS - viale Tirreno 84 - tel. 897905 
Ditta RADIOPRODOTTI - via Nazionale 240 - tel. 481282 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Data 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Ditta 
Ditta 

VIRGILI - via Cannetoli 50 - tel. 961229 
BIONDINI BRUNO - via Gloria 28 - tel. 23076 
PELLEGRINI SILVIO - via G. dei Nudi 18 - tel. 345338 
M.S. ELETTRONICA - via Curial 36 - tel. 38311 
CASAMASSIMA LUCIANO - via Maggini 96/A - tel. 31262 
MANTOVANI CARLO - c.so Vittorio Emanuele 21 - tel. 61678 
SPORT ARMI - largo S. Agostino - tel. 52016 
BORRELLI ANTONIO - via Firenze 9 - tel. 58234 
VALLERIANI GIOVANNI - via Vestina 223 - tel. 83816 
POLISPORT - via F. D'Aragona 
ANTONINO NICOLO' - via T. Campanella 41 - tel. 28842. 
EPE HI Fl - via Marchese di Villabianca 175 - tel. 261989 

I prestigiosi ZODIAC sono completati da una vasta ed originale gamma di accessori. 

Catalogo illustrato e listini gratis a richiesta. 
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ganger. 
MELCHIONI ELETTRONICA21',, 

Concessionaria dei prodotti /oDIAc  
Radiotelefoni ZODIAC mod. P220 - P302 - P2003 - MB5012 - NUOVO 
M5026 - NUOVO B5024 - Amplificatori linean i - Alimentatori - Micro-
foni - Cuffie - Altoparlanti - Strumenti di misura - Antenne fisse mobi-
Ii e raccorciate - Accumulatori - Sistemi cerca persone ZODIAC 
PS01 e molti altri accessori originali. 

VENDITA INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
PRESSO I SEGUENTI PUNTI DI VENDITA MELCHIONI 

MILANO - via Friuli 16/18 Tel. 5794 

MILANO - via Plana 6 Tel. 391570 

ABBIATEGRASSO - via Omboni 11 TeL 949056 

VOGHERA - via F.Ili Rosselli 40 Tel. 49383 

VARESE - via Veratti 7 Tel. 86350 

ARONA - via Milano 32 Tel. 3788 

COMO - via Vitt. Emanuele 106 Tel. 269224 

BERGAMO - via Bonomelli 7 Tel. 233355 

BRESCIA - via G. Galilei 85 Tel. 304961 - 300743 

MONZA - via Azzone Visconti 37 Tel. 23153 

PIACENZA - via S. Ambrogio 35/6 Tel. 24346 

BIELLA - via Galimberti 26 Tel. 27126 

PINEROLO - via del Pino 38 Tel. 22444 

SAVONA - via Triluzza 23/C Tel. 30836 

PADOVA - via Giotto 12 Tel. 57084 - 57360 

MONFALCONE (TR) - via Garibaldi 6 Tel. 73232 

FIRENZE - via Buonvicini 10/16 Tel. 576804 - 53770 

PRATO - via Pier della Francesca Tel. 37396 

(ang. v.le Montegrappa) 

AREZZO - via Po 7/13 Tel. 32767 

GROSSETO - via Vasari 45/47 Tel. 28586 

PIOMBINO - via Michelangelo 6/8 

LIVORNO - via Vecchia Casina 7 Tel. 37059 

MASSA - piazza Garibaldi 15 Tel. 43824 

(Gallera int. 12) 

SOVIGLIANA VINCl/EMPOLI 

via Galileo Galilei Tel. 50371 

ROMA - via Rampa Mura Aurelie 8/11 Tel. 634697 

CIVITAVECCHIA - via N. Sauro 9 Tel. 23394 

SORA - piazza Mayer Ross Tel. 81115 

FROSINONE - via Marittima 1, 35 Tel. 20273 

CAGLIARI - vico 14° San Giovanni Tel. 491804 

CARBONIA - via Trieste 85 

NUORO - piazza Veneto 27 Tel. 33171 
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EIettronica Dal 1972 rappresentlamo in Italia le due 

riviste più autorevoli e conosciute in 
Telecomunicanorn campo internazionale, particolarmente ri-

volte agil amatori del 2 metrl. 

• Gli articoli hanno carattere tecnico più che divulgativo e la pubblicitä 
limitatissima. Lo scopo principale di entrambe le riviste ä di fornire istru-
zioni dettagliate, precise e complete di trasmettitori ricevitori, conver-
titori, ricetrasmettitori in AM, FM e SSB, antenne cd in generale stru-
menti ausiliari e di misura. 

• II livello tecnologico degli articoli ô frutto della lunge esperienza degli 
Editori che, oltre ad essere Radioamatori in un paese che pub essere 
considerato « leader » nel settore, operano tutti nell'ambito di grosse or-
ganizzazioni industriali o di ricerca. 

• Ogni apparato descritto nelle riviste pub essere acquistato presso di noi, 
a prezzi convenienti, in scatola di montaggio completa o in parti staccate 
come ad esempio, il circuito stampato, i semiconduttori, le bobine e, in 
generale, tutti i componenti speciali o di difficile reperibilitä. 

L'abbonamento a una o all'altra rivista per 4 numen i annul pub essere 
effettuato mediante versamento di L. 2.700 sul ns. c/c postale n. 3/44968 
o mediante invio di assegno circolare o bancario. 

VHF XOE. COMMUNICATIONS 

In lingua inglese, 4 numen  ennui: 
febbraio, maggio, agosto e novembre. 

UKW 
BERICHTE 

In lingua tedesca, 4 numen i annui: 
marzo, giugno, settembre e dicembre. 

STE s.r.I. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI - Via Maniago, 15 - 20134 MILANO - Telefono 21.78.91 

72-0-143 - STUDENT! SOUATTRINATI attenzione; con sole 
L. 1000 spese postali comprese riceverete un pacco contenente 
come minimo 10 transistor, 18 diodi, 5 diodi robusti, 50 resi-
stenze (quasi tutte al 2%), 20 condensatori, 6 elettrolitici, mi-
nuterie. Il tutto è'  materiale nuovo e di recupero, valor assor-
titi. Cedo bobine da 730 metri di nastro professionale Basf a 
L. 2.500 la bobina. 
Giancarlo De Manchis - via Portonaccio 33 - 00159 Roma. 

72-0-144 - GRUPPO RF bande amatori Geloso n. 2618-A vendo, 
completo di variabile, scale parlante, trimmer d'antenna, un tra-
sformatore di media frequenza n. 701-A per detto più bobina 
trappola d'antenna a 4,6 MHz. Tutto materiale originale Geloso 
seminuovo efficiente. Garantisce massima serietà. II gruppo 
necessità solo di taratura. Il tutto per L. 10.000 irriducibili. 
Tratto preferibilmente con residenti zona di Roma. Telefonare 
ore pasti n. 4371427. 
Alessandro Leonardi - via L. Lucatelli 2 - 00159 Roma. 

RICHIESTE 

72-R-050 - IL DOPPIO o più pago « cq elettronica !! agosto 1969 
e « Nuova Elettronica » n.ri 1-3-4. Cerco tubo surplus 2AP1/A 
o 3BP1 oppure altro (DG/32 o equivalente); e quarzo a 7 MHz in 
fondamentale. 
Antonio Puglisi - via C. Colombo - 88068 Soverato (CZ) - 

2872. 

72-R-051 - STUDENTE INGEGNERIA elettronica, appassionato di 
elettronica, radiotecnica, ecc., super squattrinato gradirebbe 
ricevere libri, riviste, componenti, schemi, vecchie apparec-
chiature di laboratorio, qualsiasi cosa. Spese postali a mio 
canco. Cerca anche lavoro a domicilio da ditta di elettronica 
Arturo Bertolino - via Oxilia 48 - 10155 Torino. 

72-R-052 - CERCO SCHEMI, Scuola Radio Italiana dell'oscillo-
scopio e del voltmetro elettronico. 
Roberto Bracci - via Manzoni 97 - Napoli. 

72-R-053 - RICETRASMETTITORE SSB occasione acquisto non 
manomesso e perfettamente funzionante. 
C. Bellini - Casella Postale 428 Milano. 

72-R-054 - PIASTRA 0 REGISTRATORE stereo a cassette cambio 
con cinepresa Yashica normal 8 con accessori, regolare im-
portazione come nuova pagata L. 175.000. Tratto preferibilmente 
di persona e sono disposto a recarml in cittä vicina previo 
accordo. 
Rodolfo Schirolli - fraz. Formigosa (Mantova). 

72-R-055 - ACOUISTO CONTANTI se funzionanti e non mano-
messi trasmettitore o transceiver SSB, marca Heathkit, Collins, 
National, Swan, Hallicrafters, Drake Yaesu - Sommerkamp, 
Geloso. Dettagliare offerta acquisto inoltre se in perfetto stato 
BC669 surplus americano e VFO Millen. 
C. Bellini - Casella Postale 428 - Milano. 

72-R-056 - CERCO ANNATA 1968 di « Selezione Radio-TV -1- i 
volumi: « Elementi di Radiotecnica » e « Radiotecnica per ra-
dioamatori » Ed. ARI + progetto di antenna a quadro per onde 
medie con accordo di sintonia su l'intera gamma, per installa-
zione esterna. Cedo ricevitore Geloso (da demolire per recu-
pero componenti o da riparare) e conguaglio in denaro. 
Claudio Gavin - via Montegrotto - 35038 Torreglia (PD). 

72-R-057 - CERCO CORSO RADIO-ELETTRA solo parte teorica 
purché completo. 
Mariano Brigasco - 61 Darmstadt - Beck str. 2 - Germania. 

72-R-058 - CERCO MATERIALE radio italo-tedesco 1940/45 anche 
non funzionante. Soprattutto RR1A Marelli AR18 SAFAR e Ducati, 
770 SAFAR ed altri. Valvole, strumenti, cassette di protezione, 
pannelli. Liberatevi di tutte quelle anticaglle che non siete mai 
riusciti a far funzionare e che occupano tanto spazio. Rispondo 
a tutti. 
Enzo Benazzi - via Toti, 26 - 55094 Viareggio. 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO UN BRILLANTE AVVENIRE 
ci un posto da INGEGNERE anche per Voj 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e dl conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree INGE-
GNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida • Ingegneria CIVILE 
Ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito Ingegneria ELETTROTECNICA 
Ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO naco Ingegneria RADIOTECNICA 
di soddisfazioni - Ingegneria ELETTRONICA 

LAUREA DELL'UNIVERSITA' DI LONDRA 
Matematica • Scienze - Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO LEGALE IN ITALIA 
in base alla legge n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 del 20-2-1963 

Informazioni e consigli senza impegno - scrivetecl oggi stesso. 

Itallan Division - 10125 Torino via P. Gluria, 4/d - 
BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. Sede Centrale Londra - Delegazioni In tutto II mondo. 
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CIRCUITI STAMPATI 
ESEGUITI SU COMMISSIONE 

PER DILETTANTI 
E RADIOAMATORI 

Per ottenere circuiti stampati perfetti, ese-
guiti con la tecnica della fotoincisione, 
sufficiente spedire il disegno degli stessi, 
eseguiti con inchiostro di china nera su 
carta da disegno o cartoncino per ricevere 
in poco tempo il circuito stampato pronto 
per luso. Per chiarimenti e informazioni, 
scrivere a: 

A. CORTE 
via G.B. Fiera, 3 

46100 MANTOVA 

A tutti coloro che affrancheranno la risposta 
con L. 50 verrà spedito l'opuscolo illustra-
tivo. 

Prezzi e formati: 

Formato minimo cm 7 x 10. 

cm 7 x 10 
cm 10 x 12 
cm 13 x 18 
cm 18 x 24 L. 

L. 

L. 

850 
1.300 
2.300 
4.000 

Esecuzione in fibra di vetro aumento 10 %. 

72-R-059 - BC652/A CERCO se completo di ogni sua parte: 
quarzo, valvole, non manomesso, meglio se alimentato ca 220 V. 
Rispondo a tutti. Inviare dettagliate offerte. 
Gerardo Renza - via Morghen 129 - 80129 Napoli - Ve 370869. 

72-R-060 - SCHEDE DI RICUPERO con transistors cerco in quan-
tità, come pure Integrati digitali. Mi interessa anche: riviste 
foto senza testo, films 8 e supr 8 B-N e colore, moltiplicatore 
2 x 3 x per Nikon, telemetro militare portatile. Cedo morsa da 
banco per circuiti stampati, custodia per fotocamera e obiettivi, 
una spada 1700, baionetta mod. 91, oscillatore modulato RP, 
sintonizzatore stereo tedesco, stazione APT completa. Franco-
risposta. 
Mario Rossetti - via Pelacani 2 • 43100 Parma. 

72-R-061 - TENKO CERCO 5W - 23 canali anche usato, in man-
canza dell'ultimo tipo comprerei il vecchio senza squelch auto-
matico. Fare le offerte. Se c'è anche un registratore con le 
cassette a basso prezzo usato TC12 Sony che qui non si trova. 
Alberto Cicognani - via Ugo Foscolo 24-F - 20063 Cernusco S.N. 

72-R-062 - ACOUISTO RICEVITORE VHF 110-160 Mc/s circa, f un-
zionante. Disposto pagare L. 7.000. S P. a mio canco, pren-
dere accordi preventivamente. 
Paolo Randazzo - via della Favorita 2 - Palermo - 265715. 

72-R-063 - HI-FIERS, ATTENZIONE .Cerco piastra di registra-
zione non più prodotta della TRUVOX, modello PD102 oppure 
PD104 (preferibilmente PD102), purché in perfetto stato, mai 
manomessa ed usata il meno possibile. Acquisto o cambio con 
radiotelefono « Tokai PW5024,23+1 canali, W con micro pre-
amplificato, NUOVO, garantito mai usato, nell'imballo ori-
ginale. Dispongo inoltre di radiotelefoni « Tokai come sopra, 
nuovi imballati, a L. 90.000 cadauno. Quantitativo limitato. 
Paolo Viappiani - corso Cavour, 329 - 19100 La Spezia. 

72-R-064 ACOUISTO TUBO CATODICO tipo 3RP1 usato ma 
efficiente. Scrivere per accordi a 
Alberto Guidi - via Gorizia, 21 - 40100 Bologna. 

72-R-065 - CERCO RADIO « Brionvega TS 502 non funzionante, 
anche in pessime condizioni (es.: mobile rotto, guasto elettrico, 
ecc.). Scrivere in ogni caso. 
Marco Selleroni - via B. Cavalieri 6 - Milano. 

72-R-066 - COMPRO GNOMO RADIO 1950 circa L. 25.000, com-
pro Zanzarino Radio 1960 circa L. 25.000. 
Vincenzo Nezzo - via Sapeto 14-28 - 16132 Genova - Ve 315186. 

72-R-067 - CERCO SCHEMA TX 50W con 2 x807 in finale, 
altre valvole 6L6, 6V6, 6CA possibilmente con schema di 
modulatore o possibilità di modulazione alimentatore. II TX 
dovrebbe essere quarzato e con ingresso VFO; interessa dati 
precisi del pi-greco per 80-40-20-15-10 metri. Disposto pagare 
prezzo eventuali fotocopie e spese spedizione. 
Rossano Molinaroli - via S. Chiara 11 - 37100 Verona. 

indice 
degli Inserzionisti 
dl quest° numero 

nominativo pagina 

ARI (Milano) 
A-Z 
BRITISH INST. 
CASSINELLI 
CHINAGLIA 
CM ELECTRONICS 
CORBETTA S. 
C.R.C. 
C.R.C. 
CORTE A. 
C.T.E. 
DCE 
DE CAROLIS 
DEMO & ARBRILE 
DERICA ELETTRONICA 
DIGIMETRIC 
DIOTTO 
DOLEATTO 
ELETTRONICA GC 
ELETTRO NORD ITALIANA 
EUROASIATICA 
EXHIBO ITALIANA 
FACE 
FANTINI 
FERRARI E. 
G.B.C. 
G.B.C. 
GIANNONI 
KAY-SYSTEM 
LABES 
LAFAYETTE 
L.C.S. Hobby 
MAESTRI 
MARCUCCI 
MIRO 
NOVEL. 
NOVEL. 
PMM 
PREVIDI 
OUECK 
RADIOSURPLUS ELETTRONICA 
RCA-SILVERSTAR 
SOKA 
STE 
TELCO 
TELESOUND 
U.G.M. electronics 
VARTA 
VECCHIETTI 
ZETA 
ZODIAC 
ZODIAC 

357 
414 
428 
321 
335 
418 
307 

• copertina 
322-323 

429 
438-439 

309 
377 
366 
420 
387 
326 

308-315 
382 

332-333 
361 
396 

312-313 
436-437 

395 
430-432.433-434-435 

e copertina 
310 
334 

316-317 
411-415-417-419-421-423-431 

314 
306 

318-319-345 
370 
440 

• copertina 
330-331 
311-327 

329 
328 
422 
388 
428 
416 
412 
381 
365 
324-325 
320 

424-425-426-427 
• copertina 
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Si tratta di un apparecchio adatto a ricevere tutti 
i 23 canali della gamma CB. 
Rispetto ad altri apparecchi del genere 
guesta realizzazione presenta soluzioni circui[alí 
di avänguardia, come ad esemulo la sintonia a 
varicap. 
II ricevitore i previsto per l'inserimento 
dell'amplificatore UK 195 in modo da consentire 
l'ascolto diretto in altoparlante da 82 
L' UK 365, inoltre, presenta una presa 
d'uscita per il collegamento ad una 
cuffia di impedenza 2000 f), oppure 
all'amplificatore UK 535 che presenta 
lo stesso aspeto estetico. 

Caratteristiche tecniche 
Gamma di frequenza: 26,965-27,255 
Uscita: BF: 300 mV 
Sensibiiitä: 1 LtV a 6 dB di rapporto 
segnale/disturbo 
Alimentazione: 110-125-220-240 Vca. 
Prese: antenna esterna 75 Ç - cuffia 
o amplificatore 
Controlo di sintonia continua 
cala uminosa gracluata in cana 

\-1 .4 -19:(e2lt,,.0,e2GeOceie‘uCtei 
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PREZZO NETTO IMPOSTO 

L. 19.800 

Reperibile preššo tutti puntiirfiVenďiťa G.B.C. in Italia 



LAFAYETTE 
La più grande casa costruttrice di radiotelefoni 

del mondo comunica che 

a VENEZIA la Mainardi 
campo dei Fran i 30/14 
30125 Venezia - tel. 22238 

Vi attende nel suo negozio per ammirare i famosi radiotelefoni Lafayette, 
inoltre potrete trovare un vasto assortimento di antenne direttive, omni-
direzionali e per stazioni mobili, amplificatori linean i a C.C. e C.A., mi-
inoltre una vasta gamma di ricevitori a frequenza speciale. 
suratori di ROS, e altri accessori per i vostri radiotelefoni. Troverete 

LAFAYETTE NUOVO DYNA - COM 12 

• Commutatore a 12 posizioni 

• 5 W input 

• Prese per microfono 
e altoparlante esterno 

• Sensibilitit 0,71.1V a 10 dB S/N 

• Compressore automatico di 
microfono 

• Filtro meccanico 

• Squelch+ limitatore disturbi 
automatico 

• Strumento S-meter 
potenza in R.F. e controllo batterie 

• Prese esterne per antenna 
e alimentazione 

• Trappola per WI 

• Fornito sul CH 10 

L. 87.950 netto 
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note 

Amt ron ACCENDI LUCI DI POSIZIONE PER AUTOVETTURE 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione di alimentazione: 12 Vcc. 
Corrente assorbita: a riposo 10 mA - di lavoro 95 mA 
Relé: 12 V - 13on 
Transistori impiegati: 2 x BC107 - AC142 
Diodi impiegati: 10D1-BA100 
Fotoresistore: MPV-7C59 

LUK 240 pub essere installato su qualsiasi tipo di autovettura od altro mezzo mobile. 
Esso provvede ad accendere automaticamente le luci di posizione ogni qualvolta 
rilluminazione diurna, per una causa qualsiasi, scenda al disotto dei valor normali. 

Con l'UK 240 l'AMTRON ha inteso ampliare la gamma di dispositivi elettronici coman-
dati da cellule fotoelettriche o da fotoresistori. 
Questa scatola di montaggio consente l'accensione automatica delle luci di posizione 
di qualsiasi automezzo che disponga di una batteria a 12 V, non appen le condizioni 
di visibilitä scendano al di sotto dei limiti normali. 
In relazione a particolari esigenze lo UK 240, naturalmente, pile essere utilizzato 
per altri impianti del genere come, ad esempio, per accendere le luci di posizione 
dei motoscafi. In ogni caso, ä comunque evidente che non bisogna oltrepassare i 
limiti di corrente che possono sopportare i contatti del relé che sono previsti per 
15 A. 

figura 1 - Schema elettrico. 

CIRCUITO ELETTRICO 

La figura 1 si riferisce al circuito elettrico dell'UK 240 il cui funzionamento si basa 
essenzialmente sull'impiego di un fotoresistore del tipo MPY-7C59. 

relay 
contact 
output 
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La caratteristica dei fotoresistori, come ä noto, ä di essere sensibili alla luce di modo 
che la loro resistenza interna varia inversamente alla quantitä di luce che li colpisce. 
II fotoresistore ä collegato alla base del transistore TR1, del tipo BC107, mediante 
un partitore di tensione di cul fanno parte il potenziometro R1, il resistore R3 ed 
il condensatore elettrolitico Cl. 
Agendo sul potenziometro R1 ä possibile modificare la tensione di polarizzazione di 
base del transistore TR1 e, pertanto, disporre l'apparecchio per un determinato 
livello di soglia. 
Quando il fotoresistore ä soggetto ad una intensitä luminosa normale la base del 
transistore risulta polarizzata normalmente e in tal modo il transistore si trova in 
stato di conduzione. In queste condizioni il transistore TR2, che funge da ampli-
ficatore, ed il transistore amplificatore di potenza TR3 risultano bloccati non essendo 
le loro basi (che sono alimentate rispettivamente dal partitore R4, R5 e R6, il 
primo, e da R9, R8 e R10 il secondo) regolarmente polarizzate. 
Non appena i raggi luminosi che colpiscono la fotocellula tendono a diminuire di 
intensitä, la tensione di polarizzazione di base di TR1 si sposta verso il valore di 
interdizione. Quando il valore di soglia prestabilito viene raggiunto il transistore 
TR1 si blocca e, di conseguenza, non circolando corrente nel suo circuito di collet-
tore i transistori TR2 e TR3 conducono ed il relä viene attratto chiudendo il circuito 
di illuminazione dell'auto. 
I componenti che agiscono sulla regolazione di soglia, sono stati dimensionati in 
modo tale da ottenere una certa costante di ritardo. Ciò ä indispensabile per evitare 
che l'apparecchio risponda a fenomeni transitori di brevissima durata. 

MONTAGGIO 

Per effettuare correttamente il montaggio dell'accendi luci di posizione UK 240 ä in-
dispensabile attenersi alle istruzioni sotto riportate oltre alla riproduzione serigrafica 
e fotografica del circuito stampato e agli esplosi di montaggio. 

1 FASE - CIRCUITO STAMPATO - figura 2. 

• Inserire e saldare i tre terminali segnati in serigrafia con le lettere « A «. « B 
e « F », che a montaggio ultimato dovranno essere collegati al potenziometro R1 
e al fotoresistore. 
• Inserire e saldare i terminali dei resistori R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, 
R9, R10. Questi resistori dovranno essere montati verticalmente in modo che una 
delle estremitä appoggi sul circuito stampato. Fare la massima attenzione a non 
scambiare fra loro i resistori poiché ciò potrebbe causare notevoli danni al circuito 
e specialmente ai transistori. 

figura 2 

Serigrafia del circuito stampato. 

• Inserire e saldare i terminali dei diodi D1 e D2, rispettandone le polaritä che sono 
indicate in serigrafia e disponendoli verticalmente. 
• Inserire e saldare i terminali del condensatore elettrolitico Cl, rispettandone la 
polaritä come indicato in serigrafia. Esso dovrä essere disposto verticalmente con 
il negativo verso l'alto. 
• Inserire e saldare i terminali dei due transistori BC107, attenendosi a quanto in-
dicato in serigrafia ed in modo che il corpo dei transistori disti dal circuito stam-
pato circa 5 mm. 
• Inserire e saldare i terminali del transistore TR3 - AC142 attenendosi a quanto 
indicato in serigrafia ed in modo che il corpo del transistore disti dal circuito 
stampato 5 o 6 mm. 
• Inserire e saldare gli undici terminali del relä attenendosi a quanto illustrato 
in serigrafia. 
• Saldare ai due terminali «A» e « ES due spezzoni di filo isolato lunghi circa 
4 cm. 
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• Saldare al terminale « F » un conduttore isolato, lungo circa 25 cm (la lunghezza 
di questo conduttore dovrà essere stabilita in base al punto in cui sarà fissata 
la fotocellula). Identico ragionamento é valido per il conduttore che fa capo al 
punto « Y » del potenziometro di cui parleremo in seguito. 
• Saldare al punto che in serigrafia é indicato con il segno «± », il conduttore 
rosso che serve a collegare l'apparecchio al positivo della batteria. (figura 2). 
• Saldare al punto segnato in serigrafia «—», il conduttore nero che serve a colle-
gare l'apparecchio al negativo della batteria (figura 2). 

figura 3 

Aspetto della basetta a circuito stampato 
a montaggio ultimato 

• Saldare ai due terminali segnati in serigrafia OUTPUT i due conduttori che ser-
vono ad effettuare il collegamento con le luci di posizione sull'interruttore del 
cruscotto. 
La lunghezza dei conduttori che servono per i collegamenti esterni dovrà essere 
stabilita in funzione del punto in cui viene installato l'apparecchio. 

2 FASE - POTENZIOMETRO 

• Saldare i conduttori provenienti dai terminali « A » e « B », del circuito stam-
pato ai due terminali del potenziometro. 
• Saldare al terminale « Y » del potenziometro, l'altro conduttore che dovrà essere 
collegato al fotoresistore. 

3' FASE - MONTAGGIO DEL MOBILETTO 

• Fissare sul mobiletto il potenziometro mediante l'apposito dado di fissaggio at-
tenendosi a quanta indicato in figura 4. 
• Infilare il circuito stampato nelle apposite guide, come indicato in figura 4, 
in modo che i componenti siano rivolti verso l'alto. 
• Guardando il mobiletto dal lato posteriore fare uscire i conduttori, che vanno al-
l'interruttore luci di posizione, dall'apposito incastro sito nella parte superiore 
destra e quelli relativi alla alimentazione (batteria auto) nell'incastro che si trova 
nella parte inferiore destra. 
• Fare uscire i due conduttori che vanno al fotoresistore, quello proveniente dal 
potenziometro « Y » e quello proveniente dal circuito stampato «F» dall'incavo 
posto nella parte superiore sinistra. 
•Chiudere il mobiletto tramite l'apposito fondello e con le quattro viti autofilettanti. 
• Applicare la manopola al potenziometro regolatore di soglia, in modo che la linea 
di fede, con il potenziometro in posizione di minima, corrisponda alio zero « ». 
Montare il fotoresistore figura 5. 

4- FASE - INSTALLAZIONE 
LUK 240 sarà installato in una parte del cruscotto in modo che sia poco visibile. 
A questo scopo il mobiletto dispone di due for per il relativo fissaggio. Ouest'ultimo 
dovrà essere eseguito in modo tale che la manopola che serve a regolare il livello 
di soglia sia facilmente accessibile. 
Si effettueranno successivamente i collegamenti all'interruttore delle luci di posi-
zione utilizzando i conduttori provenienti dall'OUTPUT che dovranno essere colle-
gati in parallelo all'interruttore stesso. Cie consente di accendere le luci di posi-
zione indipendentemente dall'entrata in funzione dell'UK 240. 
Si procederä quindi a collegare i due conduttori di alimentazione alla batterla del-
l'auto tramite l'interruttore principale, posto sul cruscotto della macchina, in modo 
che l'UK240 possa essere escluso dal circuito quando viene estratta la chiave di 
messa in moto. 
Collegare i due conduttori di uscita al fotoresistore mediante le due apposite lin-
guette per connettori rapidi. 
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figura 4 

Esploso di montaggio 

Fotoresistenza 

Fondello  

Contenitore 

MESSA A PUNTO 

Squdretta fissoggio 

Vite autofilettante 

Dado f issaggio 
potenziometrZ. 

Mobiletto 

Basetta C.S. 
Loto componenti 

figura 5 

Esploso di montaggio del f otoresistore. 

II fotoresistore dovrä essere installato verticalmente in una posizione tale che 
a non recare disturbo al guidatore, non possa ricevere direttamente i raggi lumi-
nosi provenienti dalle auto che viaggino in senso contrario o quelli della illuminazione 
stradale. Si dovrä quindi trovare una posizione per cui il fotoresistore sia influen-
zato soltanto dall'azione della luce normale. 
Affinché l'accendi luci entri immediatamente in funzione al momento desiderato é 
sufficiente agire sulla manopola del potenziometro R1. Si tratta di una regolazione 
che dovrä essere effettuata una volta tanto ed in modo che il relé scatti non 
appena la luce crepuscolare abbia raggiunto quel grado di luminositä che richiede 
l'accensione delle luci di posizioni. 
LUK 240 effettuata la suddetta operazione, entrerä immediatamente in funzione 
tanto nelle condizioni di tramonto e di alba (in quest'ultimo caso spegnendo le 
luci) quanto nel caso di attraversamento di gallerie, od altre anfrattuositä, ed anche 
se si verifica una diminuzione improvvisa della luminositä a causa di annuvola-
menti intensi, smog, pioggia, ecc. 

N.B. - Tutte le scatole di montaggio Amtron sono distribuite in Italia dalla G.B.C. 
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B155C120 L. 1'0 
B155C200 L. 180 
B250C100 L 300 
E125C200 L. 150 
E125C275 L. 160 
E250C130 L. 170 
E250C180 L. 180 
V150-C80 L 160 

FANTINI 
ELETTRONICA 

Via Fossolo,1.38 o/d - 40137 Bologna 

C.C.P. N. 8/2289 - Telef. 34.14.94 

TRANSITOR 
2G360 L 80 
2G398 L 80 
2N316 L. 80 
2N358 L. 80 
2N388 L 80 
SFT226 L 80 
SFT227 L. 80 
SFT298 L 80 
2N597 L 80 
2N711 L. 140 
2N1711 L. 220 
2N3055 L. 700 
6571 L 70 

AD161 - AD162 In coppie sel. 
AC187K - AC188K In coppie sel. 

PONTI RADDRIZZA ORI E DIODI 
AY102 L 360 

35 
BY126 L. 160 
GEX541 L. 200 
OAS L 80 
0A85 L 45 
0A95 L 45 
0A202 L 100 

AC125 
fAC126 
iAC127 rAC128 
, AC133 
IAC151 
iAF106 
AF165 
AF124 
AF126 
AF139 
,eAF202 
EASZ11 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

150 
180 
180 
180 
150 
150 
200 
200 
250 
250 
300 
250 
80 

MATERIALE NUOVO 

BC1076 
BC109C 
BC113 
BC118 
BC178 
BC2386 
BC211 
BF173 
BSX 
GT949 
IW8907 
0C169 
0C170 

a coppia 
a coppia 

L. 150 
L. 160 
L. 160 
L. 160 
L. 170 
L. 150 
L. 120 
L. 280 
L 220 
L 90 
L 150 
L. 150 
L. 150 

L. 800 
L. 500 

1N91 L. 100 
1N547 
(Vi600/750 mA) 

L. 100 
10010 L. 180 
BA102 L. 250 
BB104 L. 300 
640C3200 L 480 
B120C2200 L. 600 

ALETTE per AC128 o simili L. 25 

SCR1274 - 100 V - 1,6 A L 400 

SCR CS5L (800 V 10 A) 

2SC184 NPN SI per VHF Japan 

ZENER 400 mW L 150 

AUTODIODI BYY21 L. 400 

ALETTE fissaggio L 140 

PIASTRE alettete 70 x 120 mm pe 4 autodiodi L. 300 

PONTI TRIFASI al Selenio delle SELENIUM RADDRIZZATORI 
tipo 8AR3T2m L 1.000 

MORSETTIERE In linee con punt] di fisseggio a due viti de 
6 a 20 posti, varie grandezze al posto L. 15 

CONDENSATORI per Timer 1000 tt, i 70-80 Vcc L. 130 

CONDENSATORI POLIESTERI ARCO 
Con terminal' essiali in resina epoxi per cs. 
1 nF / 400 V L. 16 1,2 nl, / 250 V L. 
1,5 nF / 1000 V L. 19 0,039 p,F / 250 V L. 
6,8 nF / 400 V L 18 0,1 id / 250 V L. 
0,047ILF / 630 V L. 30 0,12 1.IF / 250 V L. 
0,062 p.F / 200 V L. 18 0,22 µF / 250 V L. 
0,1 pf / 250 V L. 24 0,22 pF / 400 V L. 
0,4711F / 250 V L. 44 0,27 pl / 250 V L 
0,47 pf / 630 V L 108 0,33 pf / 250 V L. 
0,68 itF / 250 V L. 51 0,47 pf / 200 V L. 
0,82 ilF / 160 V L. 54 0,47 ttF / 250 V L. 
1,6tiF / 63 V L. 80 0,56 pf / 250 V L. 
3,9 ttF / 100 V L. 240 0,82 p.F - 250 V L. 

CAVO IN RAME STAGNATO RIVESTITO IN PVC 
Sezione 0,127 Datwyler, colore giallo al metro L. 15 
Sezione 0,22 colori arancio, grigio al metro L. 8 
Sezione 0,50 giallo, arancio, grigio rosso al metro L. 12 
Altri tipi e sconti per quantitativi, a richiesta.  

GUAINA el 3 mm TEMPLEX InInflammebile, temp. fusione 
105 °C. Metesse da m 33 L. 500 

GUAINA el 12 mm matasse da m 50 L. 800 

DEVIATORI a slitta a 3 vie L 120 

DEVIATORI A SCATTO 2 V / 2 p. 4 A / 250 V L. 350 

ANTENNE PER 10-15-20 m (dati tecnici sul n. 1 e 2/70) 
Direzionele rotative a 3 element' ADR3 L. 53.000 
Verticale AVI L. 12.000 

INTERRUTTORI MOLVENO da Incastro • testo blanco L. 100 

SALDATORI A STILO PHILIPS per circuit' stempeti 220V 60W 
Posizione di ettese a basso consumo (30 W) L 3.400 

SALDATORI SP/40 - 50 W L. 800 

TRASFORMATORI pilota per Single Ended L 230 

CA3013 

TAA591-TAA691 

TAA611 

L. 
L. 
L. 
L. 

2.000 

180 

1200 

1.500 

1.500 

18 
18 
24 
26 
27 
30 
31 
34 
39 
44 
48 
56 

TRASFORMATORI pilota e uscita per 2x AC128 
la coppia L. 500 

TRASFORMATORI IN FERRITE OLLA, (21 18 x 12 L. 180 

TRASFORMATORI IN FERRITE OLLA, (21 15 x9 L. 150 

COMMUTATORE FINE CORSA 5 A - 2 sc. L. 200 

MAGNASWITCH INTERRUTTORI MAGNETICI di precisione 
con magnete permanente 
MO1 - contatti aperti In oro - 10 VA - 250 V L. 1.800 
MO2 - contatti In rodio 10 VA - 400 V L. 2.200 
MC01 - cornett' scambio In oro 3 VA - 28 V L 3.000 
502 - contatti aperti in rodio 15 VA - 400 V L. 1.700 
SO4 - contatti aperti al tungsteno 50 VA - 100 V L 2.100 
506 - contatti aperti in oro 15 VA - 250 V L. 1.500 
IMPULSORI MAGNETICI stagni contatti norm. chiusi 
250 V - 1,2 A - 6 VA L 2.500 

ELETTROLITICI A BASSA TENSIONE 
500 p.F - 3 V L. 35 
1500 pf - 3 V L. 45 
2000 pl - 3 V L. 55 
250 pl - 3-4 V L. 30 

catodici 12,5 [If - 70-110 V 
L 20 

ELETTROLITICI A VITONE O ATTACCO AMERICANO 
20+20 - 25 - 50 - 64+64 - 150 pf - 160-200 V L. 100 
16 - 16+16 - 32 - 40 lif 250 V L. 150 
8+8 - 80+10+2001.1,F - 300-350 V L. 200 
20-1-2014F - 450 V + 25 ILF - 25 V L. 250 

VARIABILI AD ARIA DUCATI 
2 x 440 dem. L. 200 80+130 pF L. 190 
2 x 480+2 x 22 pF dem. L. 250 130+300 pF L. 160 
76+123+2 x 13 pF 4 comp. 2 x 330+14,5+15,5 L. 220 
(26 x 26 x 50) dem. L. 400 2 x 330-2 comp. L. 180 

VARIABILI CON DIELETTRICO SOLIDO 
130+290 pF 2 comp. (27 x 27 x 16) L. 
2 x 200 pF 2 comp. (27 x 27 x 16) L. 
70+130+2 x 9 pF 4 comp. (27 x 27 x 20) 

ALTOPARLANTINI FOSTER 7,5 mm - 16 n/0,2 W L. 

ALTOPARLANTINI SOSHIN O 7 cm - 8 n/0,28 W L 

COMPENSATORI A MICA CERAMICI 5+110 pF L. 

COMPENSATORI A MICA ceramic] 5-60 pF L. 50 

COMPENSATORI ceramic' con regolazIone a vita 0,5 - 3 pF 
e 1 - 6 pF/350 V L. 10 

COMPENSATORI rotanti in polistirolo 3 t-20 pF L. 80 
CONFEZIONE DI 10 spezzonl da m. 5 cad. d cavo nuovo 
flessibile in rame stagneto Hooped() In PVC di verl color] 
e sezioni + n. 100 tubetti capicorda In plastica O mm 2. 

L. 1.000 

CONFEZIONE DI 10 transistor nuovi tra cui 1SCR 12T4 -2N711 - BSX26 L 1.000 

PACCO 100 RESISTENZE ASSORTITE L. 600 

PACCO N. 100 condensetorl assortiti L 600 

470 pf - 40 V 
1.000 p. /25 V 

22.000 tlf - 25 V 
63.000 ttF - 15 V 
85 000 iF - 10 V 

L. 80 
L. 100 
L. 700 
L. 800 
L. 800 

200 
200 
300 

280 

280 

60 

PACCO n. 100 CERAMICI assortiti L. 600 

PACCO n. 40 ELETTROLITICI assortiti L. 800 

RELAY 6 V / 200n - 1 Sc. 
RELAY DUCATI - 24 Vcc - 2 Sc. 1600 11 

24 Vcc - 4 sc. 370 Ll 
70 V - 3 sc. 5500n 

L. 

L. 

300 
600 
700 
550 

RELAY SIEMENS ERMETICI 4 sc. 24 V L. 1.000 

POTENZIOMETRI 
2500 11/A - 2500n/B - 500 kn - 1 Mil/A cad. L. 100 
220 kn/B con Interr. cad. L. 130 
3+3 M1-1/A con Interr. a strew° cad. L. 200 
2 M1-1/A - 2,5 M1-1/A con Intern dopplo cad. L. 180 

TRIMMER (21 mm 10 per cs. 
Valor': 330 Si - 500 - 1 kO - 2 kft - 10 kfl - 15 - 
22 kft - 200 - 3,5 Mn L. 60 

TRIMMER (73 mm 16 per cs. 
valor': 500 - 5 kft - 10 kft - 50 kn - 68 kn - 150 kn L. 60 

TRIM-POT (trimmer a filo miniature) 500 n L. 250 

CILINDRI In ferrite forata per impedenze RF L 50 

Le apee postall steno a totale canco dell'acgulrente e vengono da nol appllcate sulla base delle vlgentl tarlffe postall. 
Null'altro cl i) dovuto. 
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CONNETTORI ANPHENOL 22 contatti, per piastrine L. 250 MICROAMPEROMETRI 400 11,4 fs. L. 1.650 

MOTORINO TKK MABUCHI 4,5/9 V 

MOTORINI GIRADISCHI LESA 6,5/9,5 Vcc 

ALIMENTATORE DA RETE 220-.9 Vcc/300 0.A 

AURICOLARE STETOSCOPICO 8 n 
BALOOM per TV - entrata 75 n. tiSeita 300 fl L 120 

RESISTENZE S.E.C.I. a filo su ceramica vetrificata 
1 2 - 5 W - 4,7 2, - 5 W - 5,1 - 5 W cad. L. 30 
392 - 15 W - 1502 - 15 W - 3 kl2+2 kft+2kt2 -25 W 

cad. L. 80 
6,8 2 - 50 W - 15 - 50 W - 500 - 60 W - 1,2 kft - 60 W - 
50 kft - 50 W cad. L. 140 
20 2 - 75 W - 270 2 - 7'5 W - 25 k2 - 100 W cad. L. 160 

L. 
L. 
L. 
L. 

600 

950 

2.200 

800 

PIASTRE RAMATE PER CIRCUITI 
bacheli te 

mm 85 x 130 L. 60 
mm 80 x 150 L. 65 
mm 55 x 250 L. 70 
mm 210 x 280 L. 300 
mm 180 x 470 L. 425 

vetronite ramata sui due lati 
mm 220 x 320 L. 910 mm 320 x 400 L. 1550 

LAMPADA TUBOLARE EA15S SIPLE 8,5 V/ 4A L 400 

LAMPADINA A PISELLO CON LENTE 2,5 V L. 150 

SWITCH FOTOELETTRICO con lampadina e fotoresistenza 
L. 800 

STAMPATI 
vetronite 

mm 70 x 130 
mm 100 x 210 
mm 240 x 300 
mm 320 x 400 
mm 320 x 640 

L. 110 
L. 240 
L 800 
L. 1550 

L. 2300 

REOSTATI CERAMICI 2,2 kft - 4,75 A L. Me TRASFORMATORI 220 V-85 V /low 

TIMER per lavatrici 220 V / 1 g/mln. L. 1.200 FUSIBILI della Littlefuse 0,25 A - Š21 6 mm 

MATERIALE IN SURPLUS (come nuovo) 
SEMICONDUTTORI - OTTIMO SMONTAGGIO 

2G603 L 50 2N1553 L. 300 IW8544 L 100 
2N247 L. 80 2N1555 L. 380 IW8907 L 50 
2N456A L 350 65TI L. 50 IW8916 L. 50 
2N5116 L. 350 ASZ11 L. 40 0C16 L. 150 
2N5136 L. 350 ASZ16 L. 2-0 0C23 L. 200 
2N1304 L. 50 ASZ18 L. 250 0076 L. 60 

CONFEZIONE 30 diodi per commutazione term. accorciati 
L. 500 

INTEGRATO TEXAS 4N2 (4 circuiti NAND a 2 ingressi) 
L. 200 

AMPLIFICATORE DIFF. cen schema VA711/C L 300 

AUTODIODI 75 V / 20 A L. 130 
DIODI AL SILICIO 1N1256 (200 V / 25 A) L. 200 
BYZ12 - BYZ18 diodi al silicio complementan i 6 A / 1200 V 

L. 250 
DIODO AL SILICIO 1N1202 200 V / 12 A L. 150 
DIODO PHILIPS 0A31 o equiv. GEX 541 L. 103 

PONTE AUTODIODI BYY21 - BYY20 con alette di raffredda-
mento dim. mm. 30 x 100 L. 600 

ZENER 10 W - 10 V L. 300 

LAMPADE AL NEON con comando a transistor L. 150 

TRIM-POT (trimmer a filo miniatura) 200 n . 5002 - 5 kft - 
20 kft - 50 et  cad.  L. 80 

TIMER per lavatrice 220 V / 1 g min. L. 700 

PIASTRE ANODIZZATE raffreddamento per 1 transistor di 
di potenza dimensioni mm 110 x 130 L. 450 
PIASTRE ANODIZZATE raffreddamento per 3 transistor di 
di potenza dimensioni mm. 130 x 120 L. 500 
PIASTRE ANODIZZATE raffreddamento SCR o diodo di po-
tenza dimensioni irim 75 x 130 L. 400 
PIASTRE raffreddamento per 2 transistor di potenza di-
mensioni mm 70 x 100 L. 250 

MICROSWITCH CROUZET 15 A/110-220-380 V L. 120 

INTERRUTTORI BIMETALLICI (termici) L. 200 

TELERUTTORI KLOCKMER 220 V - 50 Hz - 10A - 3 contattl 
più 1 ausiliario L. 1.100 

TELERUTTORI KLOCKNER 220 V 10 A 3 contatti pm 2 ausdian 
L. 1.400 

IMPEDENZE RF per 10 m L. 80 

LINEE DI RITARDO 5 n.S / 600 n L. 250 

PORTAFUSIBILI per fusibili 20 x 05 L 100 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 3000 pF - 50 V L. 150 
CONDENSATORI ELETTROLITICI - 2000 (IF - 100 V L. 400 
CONDENSATORI ELETTROLITICI 1000 I.LF - 150 V L. 350 

POTENZIOMETRI A FILO 2 W 
50 - 250 - 300 2 - 500 2 - 2,5 klt - 5 kn 
10 kft cad. L. 150 
POTENZIOMETRI A FILO con regolazione a cacciavite 
100 2 - 500 - 2 kn cad. L. 100 

COMMUTATORI A PULSANTE (microswitch) L. 200 

VENTOLA MUFFIN in plastica, monofase 220 V 14/W , 
VENTOLA CENTAUR in plastica, monofase, 220/230 V - 
23-15 W L. 2.900 
VENTOLA AEREX monofase/trifase 220 V L. 6.000 

20 SCHEDE OLIVETTI assortite L. 1.900+ 900 s.p. 
30 SCHEDE OLIVETTI assortite L. 2.700+1000 s.p. 

L. no 
cad. L. 5 

PORTA LAMPADA SPIA con lampadina al neon 220 V 
150 

CONTACOLPI elettromeccanIcl 4 Ore - 12 V L. 400 
CONTACOLPI elettromeccanici 4 clfre - 24 V L. 350 
CONTACOLPI 12 V - 5 cifre L. 500 
CONTACOLPI elettromeccanici 5 cifre 24 V L. 450 

CONTAORE G.E. o Solz1 cad. L. 1.200 

CAPSULE A CARBONE TELEFONICHE L. 150 

AURICOLARI MAGNETIC, TELEFONICI  L. 150 

CORNETTI TELEF06,11C1 L. 500 

ALIMENTATORI STABILIZZATI OLIVETTI ENTRATA 220 VOLT 
completi, corredati anche del due strumenti origlnall ampe-
rometro e voltmetro, con schema elettrico, funzionanti 
a transistor 9/14 V - 2 A L. 13.000 
1,5/6 - 4 A L. 7.000 18/23 V - 4 A L. 14.000 
1.5/6 V - 5 A L. 8.000 18/23 V - 5 A L. 15.000 
ottimi per alimentazione di circuiti integrati e collegabili in 
serie o in parallelo per raddoppiare, rispettivamente. vol-
taggio o amperagglo. Gli alimentatori da 4 A sono con en-
trata 220 V trifase 
Gli alimentatori 1,5-6 V sono facilmente modificabIll per va-
riazione continua fino a 12 V. Gli alimentatori 18-23 V sono 
facilmente modificabill per variazione continua da 0 a 25 V. 
Forniamo schemi con modifica. 
20/100 V - 1 A a valvole L. 14.000 

NUCLEI A OLLA grandi (cm 4 x 2) 
NUCLEI A OLLA  piccoli (cm 2,8 x 1,5) 

SCHEDE OLI VE TT I con 2 x ASZ18 ecc. 

SCHEDE IBM per calcolatori eiettronicl 
SCHEDE OLIVETTI per calcolatori elettronici 

DEPRESSORI con motori a spazzola 115 V 

GRUPPI UHF a valvole - senza valvole L. 200 

CUSTODIE per oscillofono in plastica L. 120 

RELAY MAGNETICI RID posti su basette cad. L. 120 
RELAYS MAGNETICI RID con bobina eccitatrice - 2A ai 
contatti 24 V - lunghezza mm 25 L. 300 
RELAY SIEMENS POLARIZZATI 6V - 1 sc. L. 600 
RELAY SIEMENS 12 V 430 2 2-4 sc. L. 700 

PACCO 3 kg di materiale elettronico assortito L. 3.000 
PACCO 33 valvole assortite L. 1.200 

CONFEZIONE 250 resistenze con terminali accorciati e pie-
gati per cs. L. 500 
CONFEZIONE 250 condensatori con terminali accorciati e 
piegati per cs. L. 500 

N. 4 LAMPADINE AL NEON CON LENTE su basetta con 
transistor e resistenze L. 250 

CASSETTI AMPLIFICATORI telefonici (175 x 80 x 50) con 2 
transistor e 2 trasformatori con nucleo in ferrite ad E 

L. 1.000 

L. 400 
L. 200 

L. 600 

L. 200 
L. 200 

L. 1.000 

MOTORINI PER GIOCATTOLI ELETTRICI, MODELL I NI, ecc 
a 4,5 V Philips con demoltiplica L. 400 

MOTORE MONOFASE  110/220 V - 1/3 HP  L. 6.000 

CONNETTORI SOURIAU a elementi combunabIll mundu dl 
5 spinotti numerati con attacchi a saldare. 
Tensione: 380 Vmax c.a. - Portata: 5A max. Coppia ma-
schio e femmina. L. 130 

CONNETTORI IN COPPIA 17 POLI tipo Olivetti L. 180 
CONNETTORI ANPHENOL a 22 contatti per piastrine L. 100 

FANTINI ELETTRONICA Via Fossolo, 38/c/d - 40138 Bologna 

C. C. P. N. 13/22139 - Telef. 34.14.94 
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SR - C 806 M/816 

MOBILE STA noN 
144-148 MHz/FM 
12 channel 
10 W 1 W - RF output 

SR-C 14 

BASE STATION 
144-148 MHz/FM 
22 channel 
10 W / 3 W 1 W - RF output 

SR - C 12/120 - 5 

AC POWER SUPPLY UNIT 13,8 V - 3 A 

SR - C 1400 

MOBILE STATION 
144-148 MHz/FM 
22 channel 
10 W 1 W - RF output 



s 

cu!put 

SR - C 12/120-2 

AC POWER SUPPLY UNIT 
9-16V - 8A 

SR - C 4300 

MOBILE STATION 
430-450 MHz/FM 
12 channel 
5 W 1 W - RF output 

SR - C 146 

WORLD'S SMALLEST 
Handie rig 
144-148 MHz/FM 
5 channel 
1 W - RF output 

SR - CL 25 M 

25 W POWER AMPLIFIER 

NOV.EIL, VIA CUNEO 3 - 20149 MILANO - TEL 43.38.17 - 49.81.022 



ATTENZIONE CeM 
/35i1 CORDIAL% SSIMI 
PER UN QTC, ECCEZIO 
NALE-LA GRANDE CASA 

cINISELLO HA MIAMI 
DI IDEE SOLO PER NOI: 
CARTE DI SCONTO rusER-
VAT E At CS, IŠARAccH 
BAR.A(CONI, ACCESSORI, 
COMIPoNENTI.TUTTO Ab 
UN PREZ/0 SPECIALE 
PER INIzIATI! 
FINE QTC • MA CI VED2E.-
MO (ER-MENU IN 
VERTICALE 1351 
ALLA RUOTA Cei - 
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